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Parte da oggi una rubrica, «La crisi vista da...», 
che intende presentare ai lettori una serie di in- 
terventi — si spera il più possibile «chiarificato- 
ri» — sull'attuale intricata situazione, «vista», 
per l'appunto, da varie angolazioni politiche e 


culturali. 


Il primo è del giornalista e scrittore Marcello 
Veneziani (fondatore di «L'Italia settimanale» e 
ora editorialista del «Giornale»), a Trieste per 
partecipare a un, convegno sull’'informazione e 
per presentare il suo ultimo libro, «L'antinove- 


cento». 


di Marcello Veneziani 


Stiamo avvicinandosi al- 
le urne nel peggiore dei 
modi. Con una fame di 
governo e un'indigestio- 
ne di politica. Le due co- 
se, insieme, stanno gene- 
rando una nausea diffu- 
sa, con pericolosi segni 
di insofferenza tra gli 
italiani.  L'inconcluden- 
za di un lunghissimo in- 
terregno diviso in una 
lunga fase di rissa e poi 
in un'appendice strazian- 
te di accordi senza accor- 
do, ha raschiato i serba- 
toi di fiducia nel Paese. 
Il bilancio in effetti è 
piuttosto magro: nell'ar- 
co di un anno e qualche 
mese dalla caduta del go- 
verno Berlusconi, non 
siamo. riusciti ad avere 
né un governo di decen- 
te durata, né un'intesa 
preliminare sulle rifor- 
me, né le mitiche regole 
per andare al voto. Dicia- 
mo, più in dettaglio, che 

esta prima legislatura 
partorita dal maggiorita- 
rio spurio, rischia di 
chiudersi con due falli- 
menti grandi come due 
cass*ta un Verso il falli: 
mento del bipolarismo e 
dall'altro verso il falli- 
mento di un nuovo patto 
costituzionale. Si tratta 
di due scelte politiche di 
fondo, che hanno varia- 
bilmente ma nettamente 
identificato i due schie- 
ramenti politici preva- 
lenti. ; > 

Il sistema bipolare ci 
prometteva una sicura 
maggioranza e una sicu- 
Ta opposizione nonché 
una netta semplificazio-' 
ne del quadro politico di- 
spersivo generato dal si- 
stema proporzionale. E 
invece oggi ci troviamo 
a contemplare le rovine 
del bipolarismo, l'impos- 
sibilità di vedere una 
maggioranza politica, il 
costituirsi di due grosse 
Tunoranze — contornate 
da un pulviscolo di parti- 
ti e partitini da far im- 
pallidire anche il vec- 
chio sistema partorito 
dal proporzionale, Dal- 
l'altra parte si opponeva 
al bipolarismo la necessi- 
tà di trovare un'intesa 
larga e trasversale per 
disegnare le basi della 
nuova Repubblica, attra- 
verso la ripresa di quel 
modello «consociativo» 
che fu alle origini della 
Costituente. E invece si 
è verificata l'impossibili- 
tà di trovare un terreno 
comune e un possibile 
accordo. 

Così oggi ci troviamo 
nella terra di nessuno, 
né bipolarismo né cultu: 
ra del compromesso. Ma 
solo elettoralismo, Il gua- 
io ulteriore è che si sta 
procedendo verso le ele- 
Zioni anticipate senza 


approntare almeno i di- 
Sbositivi più elementari 
€r non ritrovarci dopo 


il voto punto e daccapo. 
Ovvero c'è il forte ‘ri- 
schio che dalle urne non 
esca una vera maggio- 
Tanza stabile e non alea- 
toria (i patti di desisten- 
za che occhieggiano al- 
l'orizzonte ci prometto- 
no altri casi Bossi). E di 
fronte a questa eventua- 
lità non c'è la preoccupa- 
zione di varare un dispo- 
sitivo (che potrebbe esse- 
Te ad esempio il premio 
di maggioranza e la con- 
seguente «penalizzazio- 
ne» qualora gli accordi 
preliminari fossero suc- 
cessivamente sciolti) in 
grado di garantirci che 
dalle urne uscirà sicura- 
mente una maggioranza 
che ci darà un governo 
non precario, (EDO 
questa è la principale ri- 
chiesta degli italiani e 
l'unica vera priorità na- 
zionale che unisce eletto- 
ri di centro-destra e di 
centro-sinistra. 

Gli italiani infatti si di- 
vidono in tema di rifor- 
me, propendendo una 
parte, (che sembra mag- 
gioritaria) per il modello 
di repubblica presiden- 
ziale e un'altra parte per 
il mantenimento con mo- 
difiche della repubblica 
parlamentare. Ed è diffi- 
cile comporre le due 
istanze. Invece, quel che 
davvero accomuna en- 
trambi i bacini elettorali 
è l'esigenza di avere un 
governo di lunga durata, 
In grado di decidere e di 
assumersi le responsabi- 
lità delle sue decisioni. 
In negativo, questa istan- 
za rimarca un crescente 
rifiuto degli italiani ver- 
so la rimontante partito- 
crazia, i suoi leader, i 
suoi linguaggi e la sua in- 
capacità di produrre fat- 
ti, oltre che programmi. 
Se dovevamo arrivare co- 


‘sì sguarniti e senza al- 


cun significativo risulta- 
to alla conclusione delle 
urne, potevamo rispar- 
miarci questo lunghissi- 
mo teatrino e votare dav- 
vero all'indomani della 
decomposizione della 
maggioranza che sorreg- 
geva il governo Berlusco- 
ni. 

A questo punto, l'im- 
Pressione è che gli italia- 
ni non voteranno in posi- 
tivo, verso chi rappre- 
penterà di più le loro at- 
SUA speranze; ma in 

Stvo, verso chi li 
avrà dis. > 
'gustati legger- 


Meno, 
deggermentey RENI 


schierà di sparire, 
sciando spazio all'asten- 
sionismo. Che allo stato 
attuale mi sembra il ve. 
ro partito di maggioran- 
za relativa. Se non di 


più. 
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| sembrano sgretolarsi ) ) 
| Roma i presidenti di Bosnia, Serbia e Croazia, sot- 


riesce a fare 


pi, 


SI SUOGLIE 
IL SOVRANO 


IMARANI 


RINVIATOA DOMANI |] 
Tra molte incertezze | 


il summit diRoma 


sulla pace in Bosnia 


| ROMA La guerra di Bosnia si trasferis 
| per un vertice ad altissimo livello. Una En 
| sponsabilità cala sulle spalle della Presidenza ita- 


liana dell'Unione SUONA] Gli accordi di Dayton 
ora in ora. Convocare à 


to la presidenza dell'Ue, è sembrata l'ultima carta 


| da giocare al segretario di Stato americano War. 


ren Christopher. _ si 

Ma il summit si apre con incerte prospettive. 
Che le cose non fossero facili lo si era Capito già 
mercoledì sera, quando il ministero, degli Esteri 
italiano era stato costretto a rinviare l'inizio dei la- 
vori da venerdì a sabato. Un comunicato ha chiari- 
to che saranno presenti alti funzionari di Usa e 
Russia e anche di Francia e Regno Unito, oltre a 
Carl Bildt, rappresentante in Bosnia della comuni- 
tà internazionale. Un affollamento che sottolinea 
le divisioni non solo tra le etnie in lotta, ma anche 


| tra le diplomazie. Ma sarà il mediatore americano 


Holbrook a tenere, separatamente, i colloqui con 
Milosevic, Tudjman e Izetbegovic? O siederanno 
tutti allo stesso tavolo? Susanna Agnelli cerca di 
Vedere le cose dal lato migliore: «E' un'opportuni- 
tà per l'Europa di giocare un ruolo decisivo per 
una pace definitiva nell'ex-Jugoslavia». 
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Trieste, il nuovo 
Gruppo allenatori: 
«Solo un giovane 
su 19.000 


il professionista» 


IN SPORT 


ROMA - Si voterà in apri- 
le: il 21 oppure il 28. 
Scalfaro oggi consulterà i 
presidenti della Camera 
Pivetti e del Senato Sco- 
gnamiglio, e domani do- 
vrebbe annunciare la de- 
cisione di sciogliere le Ca- 
mere. Lamberto Dini ri- 
marra in carica come pre- 
sidente del Consiglio fino 
alle elezioni. Ma il Polo 
Chiede garanzie. Il gover- 
no deve essere neutrale. 
Nè Dini nè gli altri mini- 
Stri dovranno cioè parte- 
cipare alla competizione 
elettorale come candida- 
ti. La condizione è stata 
posta perchè qualche 
giornale ha pubblicato la 
notizia che Dini potrebbe 
essere candidato al Sena- 
to per l'Ulivo nel collegio 
di Firenze. 
Berlusconi attacca 
ema, un «bugiardo» 


MOSCA — Il quello tra Boris Eltsin e il 
leader comunista Ghennadi Ziuganov 
Derla conquista del Cremlino nelle pre- 

1 iugno è iniziato in uno 
Scambio di stoccate a distanza. A Leka- 
terinburg il presidente in carica ha an- 
nunciato la sua decisione di ripresen- 
o il rischio di un «ri- 
mel, sistema sovietica 
in cui «la gente faceva la coda-davanti 


Sidenziali di 


tarsi, denunci 
terno. al pai 


Entrambi gli schieramenti 


si preparano alla competizione. 


Bianco (Ppi): Ulivo baluardo 


contro il «vento di destra» 


perché ha insinuato che 
nelle trattative per l'inte- 
sa «alta e nobile» sulle ri- 
forme Berlusconi era pre- 
occupato per chi sarebbe 
andato al ministero delle 
Poste, a occuparsi delle 
sue tv Fininvest: «Sono 
menzogne false e vili. E' 
colpa di D'Alema se l'in- 
tesa è fallita, il Pds si è ti- 
rato indietro su pressioni 
dei popolari e di altri alle- 


Tutto fa 


sta Vla 


ati dell'Ulivo». Nel cen- 
tro-sinistra, Gerardo 
Bianco dice che l'Ulivo 
deve ritrovare la sua 
compattezza, deve «man- 
tenere la propria autosuf- 
ficienza» ma anche trova- 
re le forme per battere 
«un vento di destra» che 
si è manifestato con l'at- 
teggiamento «pericoloso 
per il nostro Paese» che il 
Polo ha tenuto nella trat- 


UFFICIALE LA CANDIDATURA DI ELTSIN CONTRO QUELLA DI ZIUGANOV 


Via al «duello» peril Cremlino 


Stoccate a distanza tra i due candidati: si annuncia un confronto all’ultimo sangue 


ensare che il duello fra i due 

sarà all'ultimo sangue e metterà inevi- 

tabilmente in ombra la campagna degli 

altri candidati, come il lead 

sta Coen Tavlisnki o l'ultranazionali- 

imir Zhirinovski e il 

' la perestroika Mikhail Gorbaciov. In 
forma dopo la lunga convalescenza. Elt- 
sin non ha sorpreso nessuno spiegando 
la sua candidatura come ua scelta im- 


ler riformi- 


adre del- 


ai negozi vuoti». E mentre Eltsin parla- Rosa dalle circostanze al suo senso del 


va davanti;a una platea di dirigenti lo- 
cali pronta all'applauso, a Mosca Ziuga- 
nov annunciava di essere ufficialmente 
in corsa per riportare un comunista al 
Cremlino, e veniva acclamato dai parte- 
cipanti alla conferenza nazionale del 
partito comunista, esultanti nell'ascol- 
tare il loro leader che denunciava la 
fallimentare» 
ito degli inte- 
suo popolo». 


«politica palesemente 


condotta da Eltsin «a Scan 


ressi della Russia e de 


overe: «Dobbiamo fare di tutto perchè 
il Paese non finisca sotto la Ruota Ros- 
sa del passato», ha detto citando Solge- 
nitsin. Lapidario e sprezzante Ziuganov 
ha commentato: «Accettiamo la sfida, 
ma bisogna dire che Eltsin è un candi- 
dato debole». Elstin intanto ha silurato 
il direttore della tv russa Poptsov, di- 
cendo che l'emittente trasmetteva «un 
cumulo di bugie». 
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tativa. E mentre il Cava- 
liere accusa di mendacio 
il segretario del Pds, il 
leader dei popolari di- 
chiara di condividere la 
versione di D'Alema. 

E torna'in scena Roma- 
no Prodi, che si dice sod- 
disfatto dei colloqui delle 
ultime ore e fa sapere 
che dovrà essere lui a «di- 
re l'ultima parola» sulle 
candidature nei collegi 
uninominali. Ma anche il 
Pds è sul piede di guerra. 
E da Firenze giunge una 
indiretta conferma della 
possibile candidatura di 
Dini in un collegio sena- 
toriale con l'appoggio 
dell'Ulivo. Una sfida a 
Berlusconi che chiede la 
«neutralità» del governo 
e' dei suoi componenti 
nella imminente campa- 
gna elettorale. 
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SCALFARO DOMANI DOVREBBE DECRETARE IL RICORSO ALLE URNE (21 0 28 APRILE) 


Campagna elettorale 


residente del Consiglio fino al voto: ma il Polo vuole garanzie per un governo politicarnente «neutrale» 


rlusconi all’attacco, e ricompare 


Prodi 


| «Tutti.ci vogliono, 
| ma meglio soli... ». 
| L’ex ministro: 

se non arriverà 

il federalismo, 
«succederà 

| qualcos'altro» 

A PAGINA 2 
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RAI: IL CASO DEL SILURAMENTO DI MINICUCCI FINISCE IN PARLAMENTO 


Forza Italia «scarica» la Moratti 


C'è divisione nel Polo - E la sinistra parla di «una forma di monarchia familiare» 


ROMA - Il caso Minicuc- 
ci finisce in Parlamento. 
Per stamattina la Com- 
missione di vigilanza ha 
convocato. 1 vertici 
dell’Tri per avere spiega- 
zioni sul colpo di mano 
della Lady di ferro della 
Rai. E intanto Forza Ita- 
lia censura la Moratti e 
chiede che il direttore ge- 
nerale cacciato torni al 
suo posto in viale Mazzi- 
ni. In una lettera spedita 
al presidente Marco Ta- 
ci il gruppo «azzur- 
Toy in commissione di vi- 
gilanza ha espresso ri- 
provazione per il com- 
portamento del presiden- 
te della Rai, ha invitato 
la commissione a censu- 
rarne il comportamento 
e soprattutto a reintegra- 
re Minicucci, come già 
richiesto dall'Iri. Che tra 
la Moratti e Berlusconi 
fosse da tempo caduto il 
gelo lo sapevano tutti. 


MARANELLO — Per vedere la nuova nata in casa 
Ferrari s'è scomodato persino Gianni Agnelli, che 
non ha lesinato battute all'affollatissima platea (ol- 
tre 400 giornalisti accreditati): «Avevamo due piloti 
eccellenti, Alesi e Berger, ma quest'anno abbiamo 
qualcosa di più, una vera stella: Schumacher. Che al- 
la Ferrari è venuto per il prestigio, non Certamente 
per un tozzo di pane...). 

, Gon una battuta maliziosa sul contratto Miliarda- 
rio firmato dal tedesco campione del mondo, Agnelli 
ha così dato «l'imprimatur» ufficiale della Fiat alla 
Ferrari, Una sorta di benedizione alla vigilia di quel- 
lo che molti definiscono l'anno della «Grande Svol- 
ta» del Cavallino, affidando al pilota più forte del 
momento una macchina totalmente nuova, ridise- 
gnata nella linea, nel telaio, nel cambio ma soprat- 
tutto nel motore, l'inedito 10 cilindri. Il «fiocco ros: 
soy ha salutato la nascita della «F 310» con una pre- 
sentazione curata in ogni dettaglio, presenti natural- 
mente Schumacher e Irvine. i 


InSport 


Vigilanza: 


sulla questione 
convocati 
i vertici dell’Iri 


Ma ora la netta presa di 
posizione di Forza Italia 
l'ha definitivamente san- 
cito. 

Sulle mosse della Si- 
gnora Presidente il Polo 
appare dunque diviso, 
An e Cdu hanno applau- 
dito quando hanno sco- 
perto che il ruolo di Mi- 
nicucci in viale Mazzini 
era stato ridimensionato 
a «visitatore». Da parte 
sua, Letizia Moratti ha 


inviato una lettera al- 
l'Iri, difendendo il suo 
operato. 

La sinistra invece non 
risparmia gli strali alla 
Moratti, mentre di fatto 
è già iniziata la campa- 
gna elettorale. Il vicepre- 
sidente del gruppo pro- 
gressista Mona letto 
a gran voce che alla Rai 
«vige un regime di arbi- 
trio, una forma di mo- 
narchia familiare». Ma 
ha ammesso che purtrop- 
po trovare una soluzio- 
ne «è complicato», 

Ma torniamo all'Iri. 
Stamattina il presidente 
Tedeschi e il direttore ge- 
nerale Enrico Micheli sa- 
ranno chiamati a spiega- 
re perchè si è arrivati al- 
la guerra totale con i ver- 
tici della Rai. Per sapere 
chi vincerà il braccio di 
ferro bisognerà attende- 
re ancora, 
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LA NUOVA VETTURA «NATA PER VINCERE» CHE SARA’ AFFIDATA A SCHUMACHER E IRVINE 


Agnelli presenta la Ferrari della «grande svolta» 


Resta il mistero «Achille» 


Di Pietro dal comitato sui servizi segreti 
Indagato per concussione il pm Salamone 
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Un «microchip» per la tv 


Ve: proteggere i bambini dalla violenza 
Francia: Juppé chiede più moderazione 
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La rivoluzione in Borsa 


Da oggi tutte le operazioni solo in contanti, 
anche quelle relative ai titoli più importanti 


IN ECONOMIA 


dint Lan 


FINE DELLA LEGISLATURA 


Tre opzioni 
al Quirinale 


ROMA — Dopo un anno di discorsi sulle garanzie 
per votare, di «tavoli per le regole» e di incontri 
sul tema delle riforme istituzionali, la classe poli- 
tica è riuscita a consegnare a Scalfaro solo la car- 
ta dello sciogliemento delle Camere. Il Capo dello 
Stato porrà fine a malincuore a questa dodicesi- 
ma legislatura: da quel 25 maggio del ‘92 in cui 
Scalfaro arrivò al Quirinale, infatti, sono trascor- 
si quasi 45 mesi, e le Camere (che dovrebbero es- 
sere rinnovate ogni 5 anni) sono state già sciolte 
in anticipo una volta, nel gennaio ’94., Per gli ita- 
liani, poi, sarebbe il terzo voto per le «politiche» 
nel giro di quattro anni: l'undicesima legislatura 
nacque il 5-6 aprile ‘92; l'attuale il 27-28 marzo 
‘94; la prossima - salvo sorprese - fra il 21 e il 28 
aprile ‘96. 

In Italia, le Camere sono riuscite raramente a 
concludere il proprio mandato: se il «miracolo» si 
è verificato quattro volte fra il ‘53 e il ‘68, c'è pe- 
rò da dire che il Senato (la cui durata, prima della 
riforma del ‘68, era pari a sei anni) è stato sciolto 
in anticipo nel ‘53 e nel '58 per «parificarlo» 
all'Assemblea di Montecitorio. Con lo stop antici- 
pato alla quinta legislatura (1972) l'eccezione è di- 
ventata regola. Così si è tornati alle urne non nel 
‘77, ma nel ‘76, poi ancora nel ‘79, nel 1983, nel 
1987, nel ‘92 (l'anticipo fu di poche settimane ma 
formalmente lo si può considerare tale) fino al 
'94 e ai giorni nostri. 

Il problema di Scalfaro, in queste ore, non sem- 
bra quello di decidere quando far votare gli italia- 
ni, quanto piuttosto come salvare il semestre eu- 
ropeo. I nostri alleati infatti borbottano perchè il 
governo Dini è pur sempre «dirhezzato» dalle di- 
missioni. Il Quirinale può percorrere tre strade: 
1) sciogliere il Parlamento lasciando l'esecutivo 
nel Goo dell’attuale «disbrigo degli affari cor- 
renti»; 2) rinviarlo alle camere per resistere fino 
a giugno o farlo bocciare definitivamente, pren- 
dendo però altro tempo e facendo slittare le ele- 
zioni; 3) respingere le dimissioni, ridare a Dini la 
pienezza dei poteri e contemporaneamente porre 
fine alla legislatura. In quest'ultimo caso, un Par- 
lamento «scaduto» non dovrebbe sfiduciare il go- 
verno. 

La storia recente ci fa pensare che l'intento di 
Scalfaro sia quello che lo spinse, il 16 gennaio di 
due anni fa, a respingere le dimissioni di Ciampi 
per poi - il giorno dopo - mettere fine alla legisla- 
tura. Ma torniamo ad oggi, I tempi del voto sem- 
brano delineati: si andrà alle urne il 21 o il 28 
aprile. Le Camere saranno convocate per la pri- 
ma seduta entro 20 giorni, cioè al massimo l'11 o 
il 18 maggio. Poi avremo l'elezione dei presidenti 
di Montecitorio e Palazzo Madama, quella dei ca- 
pigruppo, le consultazioni, il conferimento dell’in- 
carico e lo scioglimento della riserva. Il nuovo go- 
verno potrebbe avere il «via libera» delle Camere 
soltanto intorno alla metà di giugno. Forse appe- 
na in tempo per la conferenza dei Capi di Stato e 
di governo che il 22 concluderà a Firenze il seme- 
stre italiano di presidenza dell'Ue. 


ROMA — Si voterà in 
aprile: il 21 oppure il 28. 
Scalfaro ha già avviato 
la procedura. Oggi con- 
sulterà i presidenti della 
Camera, Irene Pivetti, e 
del Senato, Carlo Scogna- 
miglio (che è stato convo- 
cato anche ieri al Quiri- 
nale). E domani il Capo 
dello Stato dovrebbe an- 
nunciare la decisione di 
sciogliere le Camere. 

Lamberto Dini rimar- 
rà in carica come presi- 
dente del Consiglio fino 
alle elezioni. 

Ma il Polo chiede ga- 
ranzie. Il governo, ha 
detto a Dini il presidente 
di Alleanza nazionale 
Gianfranco. Fini in un 
colloquio, deve essere 
neutrale. Né Dini né gli 
altri ministri dovranno 
cioè partecipare alla 
competizione elettorale 
come candidati. 

La condizione è stata 
posta dal Polo, perchè 
qualche giornale ha pub- 
blicato la notizia che Di- 
ni potrebbe essere candi- 
dato al Senato per l'Uli- 


Politica 


vo nel collegio di Firen- 
ze. Berlusconi si è però 
detto convinto di. non 
credere ad una possibili- 
tà del genere, perchè «sa- 
rebbe in contraddizione 
con la storia e le idee di 
Dini». 

Il presidente del Consi- 
glio ed i suoi ministri, co- 
munque, ha ribadito Sil- 
vio Berlusconi, devono 
astenersi dal presentarsi 
alle elezioni: «Noi ci sen- 
tiamo garantiti da un go- 
verno che non si schieri 
con nessuno e che resti 
al di sopra delle parti). 

E tutti gli altri leader 
del centrodestra sono 
d'accordo. 

«E' il minimo che si 
possa chiedere - ha os- 
servato Pier Ferdinando 
Casini, del Ccd - per una 
campagna elettorale non 
inquinata da favoriti- 
smi). 

Della possibilità che 
Lamberto Dini sia candi- 
dato dall'Ulivo a Firen- 
ze, Berlusconi ne ha par- 
lato con il leader. dei La- 
buristi Valdo Spini, elet- 


to nel collegio fiorenti- 
no. «Mi ha detto - ha 
spiegato Spini ai giornali- 
sti - ‘attento ragazzo, 
che ti candidano Dini a 
Firenze”, E io gli ho ri- 


sposto che in passato ho 
avuto problemi maggio- 
ri, come quando Graxi 
decise di confinarmi al 
quattordicesimo posto 
in lista». 


Subito dopo, però, Spi- 
ni ha avuto un lungo col- 
loquio con il leader 
POLO Romano Pro- 

st 

La campagna elettora- 
le è così di fatto già av- 
viata ed i partiti stanno 
preparando il program- 


* maeleliste. 


L'incertezza sulla da- 
ta (21 0 28 aprile) è dovu- 
ta alla ricorrenza della 
Festa della Liberazione 
(25 aprile). 

Il Polo vorrebbe vota- 
Te prima, quindi il 21, in 
modo da evitare che il 
penultimo giorno di cam- 
pagna elettorale coinci- 
da con le celebrazioni 
per l'anniversario della 
Liberazione. 

Il centrosinistra, inve- 
ce, sarebbe di parere op- 
posto e vorrebbe votare 
il 28. Nelle prossime ore 
il dilemma comunque sa- 
rà risolto. 

Ora si pensa ai candi- 
dati ed alle alleanze. 

Teri si è parlato anche 
di un colloquio tra Silvio 
Berlusconi e Mario Se- 
gni. Il fatto però è stato 
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smentito dal leader del 
Patto. 

Silvio Berlusconi, co- 
munque, non esclude 
nemmeno un accordo 
elettorale con la Lega, 
«Sentiremo che cosa dirà 
Umberto Bossi - ha affer- 
mato - Gli appoggi 
esterni con una legge 
elettorale maggioritaria 
possono essere presi in 
considerazione». 

Bossi intanto continua 
a minacciare di non par- 
tecipare alle elezioni per- 
chè il federalismo è di- 
ventato impossibile. La 
decisione sarà però pre- 
sa dall'assemblea nazio- 
nale convocata per il 9 
marzo. Bossi si è anche 
rivolto a Scalfaro per 
chiedere l'Assemblea co- 
stituente. 

Anche il Centrosini- 
stra si prepara alla cam- 
pagna elettorale. Ieri 
Prodi ha avuto dei collo- 
qui con i vari alleati. Il 
nome del professor Gio- 
vanni Sartori è stato 
proposto come candida- 
to da Valdo Spini, dei la- 
buristi. 


eee ele] oe _ — —_—_——t— .,— _———_—— 
RISPUNTA L’EX MINISTRO DELL’INTERNO MARONI: «TUTTI CI FANNO LA CORTE» 


E la Lega torna ago della bilancia 


Secondo l'esponente federalista, il Carroccio dovrebbe presentarsi all’appuntamento elettorale da solo 


ROMA — Meglio soli... 
che male accompagnati. 
Nei partiti è ormai tem- 
po di alleanze elettorali, 
conte di seggi e accordi 
di desistenza. Ma Rober- 
to Maroni vorrebbe che 
la Lega, alle prossime ele- 
zioni, tornasse dura e pu- 
ra. Si presentasse, insom- 
ma, coni propri candida- 
ti a sfidare Berlusconi e 
D'Alema nel Nord. E' 
questa la soluzione che 
l'ex ministro dell'Inter- 
no preferisce, anche se - 
spiega - la decisione fina- 
le la prenderà l'importan- 
te Assemblea federale di 
marzo». 

— Rimane la possibi- 
lità che la Lega si schie- 
ri con uno dei due poli. 

«Ma io credo - insiste 
Maroni - che alla fine, 
deciderà di correre da so- 
la. Stiamo diventando 
sempre più forti. Gianni 


Pilo sostiene che al Nord 
abbiamo il 7%. Ma io ri- 
tengo che il Carroccio 
stia tornando al 30% in 
molte zone. L'elettorato 
moderato rischia tutto di 
venire con noi, soprattut- 
to ora che nel centro de- 
stra c'è questo sposta- 
mento verso Fini). 

—. Bossi, dunque, 
non ha ancora deciso? 

«C'è un terzo di possi- 
bilità che la Lega si schie- 
ri con uno dei due poli, 
un'terzo; che si presenti 
da sola, un terzo, infine) 
che non si presenti affat- 
to alle elezioni». 

— Eppure, in questo 
momento tutti vi vo- 
gliono, tutti vi cerca- 
no, Proprio lei ha rive- 
lato che Berlusconi, do- 
menica scorsa, ha pro- 
posto a Bossi un patto 
di desistenza. Ma il Se- 
natur ha smentito. 


«Lui dice di no, e io 
che cosa devo dire, non 
ero mica presente. Posso 
solo assicurare che il cor- 
teggiamento c'è. E da 
parte di tutti, perchè la 


FERRARA 


- «IlPolo 


non è più 
quello di 
due anni fa» 


ROMA — Il Polo della li- 
bertà «non esiste più», o 
almeno non esiste più co- 
me era stato concepito 
da Berlusconi nel genna- 
io di due anni fa: è la te- 
si sostenuta da Giuliano 
Ferrara in un'intervista 
al settimanale «L'Italia» 
che ne ha anticipato il 
contenuto. 

L'idea del Polo come 
un insieme di movimen- 
ti o partiti, fotografa 
‘una alleanza tra forze di- 
verse e per questa ragio- 
ne «il Polo si è indeboli- 
to, ha perso peso, autori- 
tà, capacità di innovazio- 
ne nella politica italia- 
na». Secondo il direttore 
del quotidiano «Il Fo- 
glio» la conquista del 
centro significa avere il 
ceto medio dalla propria 
parte «e significa farlo 
attraverso il programma 
e il carattere persuasivo 
di una leadership. 

Negli ultimi mesi - ha 
spiegato Ferrara - i parti- 
ti numericamente mino- 
ri di centro del Polo del- 
le libertà hanno sostenu- 
to ipotesi politiche asso- 
lutamente incompatibi- 
le: prima il rilancio di 
un governo Dini con mi- 
nistri politici e poi una 
sorta di gusto per l' espe- 
diente del rinvio e una 
sorta di timor-panico di 
fronte alle elezioni). 

Il mutamento del Polo 
è iniziato, secondo Ferra- 
ra, quando c'è stato il ri- 
baltone che ha provoca- 
to «una specie di riflesso 
difensivo e una sorta di 
regressione politico-cul- 
turale per cui il Polo è di- 
ventato una alleanza di 
partiti». 


GIA’ LANCIATA LA CAMPAGNA ELETTORALE 
Il Cavaliere riapre le ostilità: 
«D'Alema un gran bugiardo» 


ROMA — Berlusconi con- 
voca tutti i parlamenta- 
ri, poi invita a casa sua 
gli alleati, e parte già 
all'attacco per la campa- 
gna elettorale. Data pre- 
ferita per mandare gli 
italiani alle urne il 21 
aprile, perchè la domeni- 
ca successiva, il 28, cade 
nel «ponte» del 25 apri- 
le. La gente potrebbe sce- 
gliere di andare in vacan- 
za, mentre sulle piazze 
ci sarebbero ancora trop- 
pe bandiere .rosse per 
l'anniversario della Libe- 
razione. Fuoco concen- 
trato su Botteghe Oscu- 
re, ha invitato il Cavalie- 
re. E fioccano subito le 
accuse per il segretario 
del Pds. D'Alema è un 
bugiardo perchè ha insi- 
nuato che nelle trattati- 
ve per l'intesa «alta e no- 
bile» sulle riforme Berlu- 
sconi era preoccupato 
per chi sarebbe andato 
al ministero delle Poste 
a occuparsi, cioè, delle 
sue Tv Fininvest. 

«Pressioni da parte no- 
stra per i ministeri della 
Giustizia e delle Poste? 
Sono menzogne false e 
vili - ha tuonato il leader 
del centrodestra, prote- 
stando per la persecuzio- 
ne di cui sono vittima le 
sue aziende - . E' colpa 
di D'Alema se l'intesa è 
fallita, il Pds si è tirato 
indietro su pressioni dei 
popolari e di altri alleati 
dell'Ulivo, e rifiutando, 
con inconsistenti motiva- 
zioni, di inserire le rifor- 
me nel programma del 
governo. 

«La nostra macchina è 
partita - ha annunciato 
Berlusconi ai parlamen- 
tari di Forza Italia riuni- 
ti a Montecitorio - siamo 
già in campagna elettora- 


Fini chiede che il ‘presidente 


del Consiglio e i suoi ministri 


non accettino di candidarsi 


in alcuna delle liste in lizza 


le. Spero che nessuno 
provi a pensare a rinvii 
o cose del genere. Si de- 
ve andare alle urne il 
più presto possibile, il 
21 aprile». 

Lui è pronto a ricandi- 


darsi «per spirito di ser- 
vizio», ma soprattutto 
perchè «il Polo è unito in- 
torno a un'unica leader- 
ship e a un solo program- 
ma». Ed ha invitato a ri- 
trovare lo spirito del 27 


O E POLO ALLA PARI 


e dell’Abacus mostrano 
che nelle intenzioni di voto degli italiani i Poli sono quasi 
alla pari. Altissima la percentuale degli indecisi: 35% per 
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marzo. Ha spiegato di 
aver lavorato nel giorni 
scorsi ad Arcore, con un 
pool di diciotto collabo- 
ratori, alla messa a pun- 
to del meccanismo elet- 
torale degli azzurri, del 
programma e delle candi- 
dature. «Dal momento 
che avete lavorato bene 
sarete tutti confermati, 
nei vostri collegi», avreb- 
be assicurato alla sua 
«squadra». Poi è interve- 
nuto a sedare - con un 
appello all'unità - un 
contrasto tra il «falco» 
Previti, che chiedeva 
massima lealtà con An, e 
la «colomba» Dotti che 
insisteva per una collo- 
cazione di centro della 
coalizione. Un Berlusco- 
ni, dunque, galvanizzato 
© battagliero, che tornan- 
do a casa ha improvvisa- 
to perfino un comizio 
per alcune vecchiette in- 
contrate per strada. . 

Più secca e laconico Fi- 
ni. «Siamo dunque giun- 
ti - ha detto - a quello 
che considero l'epilogo 
naturale e doloroso di 
questa legislatura». Poi, 
in serata, il leader di An 
è andato dal presidente 
del Gonsiglio Dini a chie- 
dere di non schierarsi al- 
le elezioni. Il Polo, in- 
somma, pretende dal go- 
verno neutralità nella 
battaglia elettorale, 
«Normale» per Fini che 
sia l'attuale capo del go- 
verno a guidare il Paese 
alle elezioni. Ma il Polo 
vuole anche la garanzia 
che nemmeno i ministri 
tecnici di Dini si presen- 
tino alle elezioni. Non è 
un obbligo - ha spiegato 
Fini - è una ragione di 
opportunità politica». 
Nessun dubbio, invece, 
Dar il candidato premier 

lel Polo; solo e sempre 
Berlusconi. 


«Potremmo 


eleggere 
da50a 150 
deputati» 


Lega al Nord è determi- 


nante. Solo che hon page 


sono pensare di pagarci 
con la moneta del pote- 
re, con i seggi e con i po- 
sti. Accettiamo solo mo- 
neta federalista. Ma non 
la vuole sborsare nessu- 
no. Perchè è il federali- 
smo la vera riforma del 
sistema, e degli stessi 


partiti«. 

— Lei non_ vuole 
uindi accordi di 
esistenza? 


«Sì, sono contrario, 


. Preferisco un accordo 


pieno e nobile con uno 
dei due poli. La desisten- 
za è un pò ambigua, non 
è nel nostro carattere, 
nel nostro stile. Noi par- 
liamo chiaro, o diciamo 
sì o diciamo no. E poi, ri- 
peto, penso che la Lega 
possa farcela da sola». 

— Quanti deputati 
contate di conquistare 
nel prossimo 
Parlamento: 


«Non più i 150, maga- 
Ti un po' meno, cinquan- 
ta o sessanta. La Lega, 
questa volta, non si sta 
preparando ad andare al 
governo e anche per que- 
sto che credo sia meglio 
rimanga da sola. Nella 
prossima legislatura non 
possiamo impegnarci per 
una vera prospettiva fe- 
deralista. Fallita ora 


l'ipotesi di una Costituen- 
te dopo sarà molto peg- 
gio. Non si farà, insom- 
ma, nessuna riforma. 
Chi vince avrà solo vo- 
glia di farla pagare a chi 
perde, e dovrà governa- 
Te». 

— E' per questo che 
Bossi minaccia di pas- 
sare allo «scontro mili- 
tare», alla lotta di libe- 
razione del Nord? 

«Se il federalismo non 


viene, verrà .qualcos’al- 
tro. Il sistema non'sta in 


piedi e perchè crolli è so- 
lo questione! di tempo. 
Mi sembra che ci siano 
fortissime ostinazioni e 
resistenze «verso il cam- 
biamento federale. E noi 
che cosa possiamo fare? 
Certo non ci tireremo in- 
dietro. Sì, credo proprio 
che se il federalismo non 
verrà succederà qualche 
altra cosa...). 


IL CENTRODESTRA VUOLE EVITARE CHE LE CELEBRAZIONI DEL 25 CONDIZIONINO LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Scontro sulla data, 21 o 28 aprile 


La decisione oggi al Capo dello Stato, sentiti i presidenti delle Camere e avviate le procedure per sciogliere il Parlamento 


INDUSTRIALI 


«Votare 
inqueste 
condizioni 
Non serve» 


ROMA — «Votare in 
quesie condizioni 
non serve a molto. 
Tra due anni vi ritro- 
vereste con il mio suc- 
cessore a discutere de- 
gli stessi problemi di 
oggi». Così il presiden- 
te dei giovani indu- 
striali, Alessandro 
Riello, commenta la 
situazione politica, la 
cui unica via d'uscita 
sembra essere a que- 
sto punto la verifica 
elettorale. 

«La rinuncia di 
Maccanico - ha ag- 
giunto Riello - rappre- 
senta un'occasione 
perduta per il Paese, 
come hanno dimostra- 
to i mercati finanzia- 
ri. Non abbiamo mai 
condiviso l'ipotesi di 
un ‘governissimo'’, 
che presentava il peri- 
colo di un ritorno al 
consociativismo. Era- 
MALSOA comunque 
pronti a correre il ri- 
schio di un governo 
che non: fosse pura- 
mente tecnico, ma 
con un'anima politica 
per vigilare sulle ri- 
forme». 

(Rassegnato alle ele- 
zioni è Aldo Fumagal- 
li predecessore di 
riello e: consigliere in- 
caricato della confin- 
dustria per le riforme 
istituzionali. «Agli in- 
dustriali interessa 
che venga fatta chia- 
rezza in fretta - ha os- 
servato - perciò è ne- 
cessario. cheusi apro. 
una campagna eletto- 
rale non rissosa e for- 
temente orientata ai 
contenuti. è interesse 
del Paese proseguire 
sulla strada degli ac- 
cordi per realizzare le 
riforme istituzionali, 
capitalizzando il lavo- 
ro fatto negli ultimi 
due mesi». 


L’ULIVO, RICOMPATTATO, IN PIENA MOBILITAZIONE 
Il Pds offre un collegio a Dini 
Prodi corteggia Maccanico 


ROMA — Al centrosini- 
stra la linea del «ritorno 
al futuro», che significa 
«scordare il passato», la 
detta Gerardo Bianco: 
l'Ulivo deve ritrovare la 
sua compattezza, deve 
«mantenere la propria 
autosufficienza» ma de- 
ve anche trovare le for- 
me per battere «un vento 
di destra» che si è mani- 
festato con l'atteggia- 
mento «pericoloso per il 
nostro Paese» che il Polo 
ha tenuto nella trattati- 
va. Gerardo Bianco non 
rinuncia a rinfocolare 
l'ultima polemica con il 
Polo, quella sulla colpa 
del fallimento della stori- 
ca intesa. Proprio men- 
tre il Cavaliere accusa di 
mendacio il segretario 
del Pds, il leader dei po- 
polari dichiara di condi- 
videre la versione di 
D'Alema: l'accordo è sal- 
tato anche perchè sono 
venute in primo piano le 
esigenze. Berlusconi 
imprenditore, esemplifi- 
cate dalla richiesta del 
ministero delle poste e 
della giustizia. 
Accantonato il gover- 
no delle grandi intese, 
mentre D'Alema si lecca 
le ferite, sul proscenio 
del centrosinistra torna 
Prodi. Il leader dell'Uli- 
vo, che ha visto tutti gli 
esponenti del centrosini- 
stra e in serata si è incon- 
trato con Maccanico, ve- 
de «venir fuori l'amalga- 
ma dell'alleanza», si dice 
soddisfatto dei colloqui 
delle ultime ore. E lascia 
poi dire ai suoi collabora- 
tori che dovrà essere il 
leader dell'Ulivo a «dire 
l'ultima parola» sulle 
candidature nei collegi 
uninominali. Per la quo- 


ta proporzionale, ammo- 
Niscono i portavoce del 
Professore, la «certifica- 
zione» delle candidature 
sarà affidata ai coordina- 
tori locali dei comitati 


E Bertinotti 
si riavvicina 
alle posizioni 
del Professore 


«per l'Italia che voglia- 
mo». 3 

Ma anche il Pds è sul 
piede di guerra. Da Firen- 
ze giunge una indiretta 
conferma della possibile 
candidatura di Dini in 
un collegio senatoriale si- 
curo grazie all'appoggio 
dell'Ulivo. Una sfida a 
Berlusconi che chiede 
«totale neutralità» del go- 
verno e dei suoi compo- 
nenti nella imminente 
campagna elettorale. 
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Per Crucianelli, coordi- 
Datore dei Comunisti uni- 
tari, le recenti contraddi- 
zioni all'interno del cen- 
trosinistra sono state 
«metabolizzate». Prodi 
sta rimettendo in moto 
la macchina elettorale 
che non ha di certo beni- 
ficiato della sosta forza- 
ta in garage. Il nodo, ri- 
corda Crucianelli, è quel- 
lo delle alleanze. «Biso- 
gna farle anche con le 
forze politiche che non si 
identificano con il cen- 
trosinistra». Con Rifonda- 
zione comunista ci sono 
«punti minimi di conver- 
genza politica». E con la 
Lega? «Per la Lega - con- 
sor Crucianelli - la ve- 

lo più complicata». 

Tasini della Segr 
teria. del Pds. Mostra 
maggiore fiducia. Bossi, 
dice, ha ragione quando 
sostiene che occorre una 

‘ande riforma della se- 
conda parte della Costitu- 
zione. «Ma questa rifor- 
ma passa ormai inevita- 

ilmente attraverso il vo- 
to, attraverso una chiara 
Vittoria delle forze politi- 
che federaliste. L'Ulivo e 
il Pds - conclude Bassani- 
ni - hanno fatto ormai 
con molta convinzione la 
scelta per la riforma fe- 
derale». E' un «viene con 
noi» assai esplicito an- 
che se non altrettanto 
convincete. 

Anche Bertinotti guar- 
da agli impegni di doma- 
ni. Rifondazione, annun- 
cia, vuole una alleanza 
con il centrosinistra «per 
battere le destre». per- 
chè nonostante certe «di- 
stanze programmatiche» 
c'è la presa d'atto comu- 
ne del fatto che con le de- 
stre «oggi non si può go- 
vernare l'Italia». 
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FOTOGRAFIA: MOSTRA 


Trale stelle 
di Cendamo 


Sabina Beganovich è una delle «stelle» 
fotografate dal foggiano Leonardo Céndamo. 


PORDENONE — Tra coloro che inquadrano il cine- 
ma con una macchina fotografica, Vincenzo Cénda- 
mo è senz'altro uno dei più bravi. Per oltre cin- 
quant'anni ha dedicato alla settima arte tutta la sua 
attenzione, ottenendo risultati davvero eccellenti. 
Adesso, Cinemazero di Pordenone rende omaggio 
a Géndamo allestendo una mostra, intitolata «L'atti- 
mo fermato», che verrà inaugurata domani nello spa- 
zio Zeroimage, alle 18, e resterà aperta per il pubbli- 


co fino al 13 aprile. 


Nato a Foggia, Céndamo a ventidue anni si è tra- 
sferito a Milano, dove ha frequentato l'Umanitaria, 
l'istituto dui specializzazione a livello superiore nel 
settore della fotografia. Iniziata l'attività come assi- 
stente di Franco Scheichenbauer, successivamente 
ha lavorato con Renato no avvalso 

er i servizi di «: È . 

Ce iatoratore dbll'agenzia Twenty-One Interna- 
tional, durante un soggiorno a Parigi ha stretto ami 
cizia con Helmut Newton. In seguito s'è trasferito 
per un paio d'anni in America, collaborando con il 
famosissimo Alberto Rizzo. Entrato nel mondo della 
moda, negli anni Settanta ha lavorato con Giorgio 
Armani riuscendo a pubblicare sul «Progresso foto- 
grafico» una raccolta di fotografie di moda e di per- 
sonaggi teatrali e cinematografici. î 

Nel 1978, Céndamo s'è segnalato per un servizio 
fotografico sul quartiere milanese Brera, realizzato 
per il «Corriere della Sera» E, sempre a Milano, per 
una lodatissima mostra basata su una serie di foto 
con il vuoto come unico filo conduttore, enfatizzato 
da immagini ghe riproducono personaggi ripresi di 


spalle. 


A Pordenone si potranno vedere, tra l’altro, foto- 
grafie scattate da Leonardo Céndamo a Valeria Goli- 
no, Isabella Ferrari, Ines Sastre, Bernardo Bertoluc- 
ci, Wim Wenders, James Ivory, James Belushi, Gre- 
ta Scacchi, José Bigas Luna, Marcello Mastroianni, 


Asia Argento e molti altri. 


STORIA: IPOTESI 


Ma Yale non crede più a Colombo | Quando( 


Cultura 


LIBRI: EPISTOLARIO 


Il Piccolo [3] 


SCRITTORI: CASO 


Caro Za, prendi fiato |!! «perdono» 


Zavattini e Bompiani: «Cinquant'anni e più» di lettere in un volùme 


«Caro Cesare... Caro Va- 
lentino...». Nella corri- 
spondenza tra Cesare Za- 
vattini e Valentino Bom- 
piani, recentemente pub- 
blicata a cura di Valenti- 
na  Fortichiari  («Cin- 
quant’anni e più... Let- 
tere 1933-1989», Bom- 
piani, pagg. 484, lire 28 
mila) rivive la storia di 
due protagonisti delle vi- 
cende letterarie di que- 
sto secolo, la loro profon- 
da amicizia, le tante ini- 
ziative editoriali condot- 
te assieme sullo sfondo 
di oltre mezzo secolo del- 
la vita culturale nazio- 
nale ed europea. Le cir- 
ca trecento lettere ripro- 
dotte nel libro rappre- 
sentano poco meno di 
un terzo del totale rac- 
colto dalla curatrice, ma 
consentono al lettore di 
seguire pienamente lo 
sviluppo di quello che 
venne a essere un vero e 
proprio sodalizio, tra lo 
scrittore emiliano e l’edi- 
tore marchigiano. 
Zavattini — scompar- 
so nel 1989, all'età di ot- 
tantasette anni — di vol- 
ta in volta indossa le ve- 
sti del giornalista, dello 
scrittore, del pittore, del- 
lo sceneggiatore, del re- 
gista. «Io non rimpiango 
la giovinezza, assoluta- 
mente; rimpiangerò solo 
quello che non farò, a co- 
minciare da questi anni 
in cui il tempo si rivela 
nel suo significato di 
azione» — scrive nel 
‘42, e già traspare quella 
sua attitudine all'impe- 
gno intellettuale che lo 
porterà a profondere 
energie in tutte le dire- 
zioni, sorretto da una 
straordinaria - capacità 
ideativa. Tuttavia, come 
rovescio della medaglia, 
viene presto a galla il ri- 
schio che una simile atti- 
vità si perda in mille ri- 
voli, mettendo. a dura 
prova le forze fisiche del- 
lo scrittore: «La pittura 
mi ha fatto capire un'al- 
tra cosa: che non si pos- 
sono servire molti padro- 
ni. Io faccio ancor oggi. 
troppe cose. E il mio ve- 
ro destino era quello di 
essere solo scrittore e pit- 
tore». Eppure è stato pro- 
prio l'agire in molteplici 
contesti — «...continui a 


distribuirti a destra e a 
sinistra con una inevita- 
bile dispersione che non 
può giovare né alla salu- 
te né al tuo personale la- 
voro», gli rammenta 
Bompiani ancora nel ‘79 
— a permettere a Zavat- 
tini di passare alla sto- 
ria come l'autore di «Io 
sono il diavolo» e «Stra- 
parole», come lo sceneg- 
giatore dei più celebri 
film di De Sica («Sciu- 
scià», «Ladri di biciclet- 
te», «Miracolo a Mila- 
no»), come il regista e 
l'interprete de «La Veri- 
tàaaay, nonché per la 
sua attività giornalistica 
e radiofonica. Insomma, 
una «multimedialità» in 
anticipo sui tempi. 

E Bompiani? Non solo 
l'amico fraterno che con- 
siglia e rimbrotta, ma so- 
‘prattutto l'editore, corag- 
gioso e geniale, che di- 
scute le proposte di uno 
straripante Zavattini, le 
respinge, le accoglie, 
chiede di modificarle. 
Classe 1898, mente al- 


trettanto fertile — si 
pensi all'ideazione dei 
«Dizionari delle Opere e 
degli Autori» e dell'«Al- 
manacco letterario», e 
alle opere teatrali — egli 
stringe un'intesa intel- 
lettuale con lo scrittore, 
che si basa sul rapporto 
paritario e sulla stima 
reciproca. «Caro Za, ho 
trovato qui la tua lette- 
ra. Le crisi sono sempre 
feconde. Penso che or- 
mai tu sia più che mai 
‘padrone della materia. 
Stai attaccato alla real- 
tà, fino alla cronaca. 
L'unico pericolo è che la 
letteratura ti prenda la 
mano. Ma te lo prospet- 
to come un pericolo teo- 
tico». E il passare degli 
anni — pur con scontri 
e mcomprensioni, ma 
sempre risolti grazie al- 
la solidità dell'amicizia 
—_ accresce il tono confi- 
denziale tra i due, quasi 
un non poter stare l'uno 
senza aver notizie del- 
l'altro. Due citazioni che 
risalgono al 1985 posso- 


no dare la misura di que- 
sta reciproca familiari- 
tà: «Caro Valentino, spe- 
ro che andrò presto a 
“Luzzara” e tempestiva- 
mente ti avviserò, combi- 
neremo, evviva davvero. 
Ci sono appena stato ma 
in condizioni fisiopsico- 
logiche discutibili, e in- 
vece voglio essere all’al- 
tezza della situazione. 
Cerca, e puoi, di rita- 
gliarti una vacanza di 
almeno quarantotto 
ore»; «Caro Cesare, ho 
qui davanti a me la pila 
(preoccupante) delle tue 
lettere e sto leggendo tut- 
to il materiale per sce- 
glierle e anche per ridur- 
le nella quantità... È un 
lavoro da giornate inte- 
re, ma lo faccio con gu- 
sto; ne parlo soltanto 
per sottolineare che è un 
impegno tutto 
“amoroso”. 

Il valore documenta- 
rio di questo epistolario 
è sicuramente notevole, 
con tutto che, ovviamen- 
te, la selezione operata 


Valentino Bompiani e Cesare Zavattini (da sinistra): un'amicizia epistolare 


tra intellettu: 


L'Università ripubblica il libro «La mappa di Vinland e la relazione tartara» 


NEW YORK — Le con- 
troversie su Cristoforo 
Colombo, incominciate 
gia quando era in vita, 
sembrano destinate a 
non finire mai. Da ulti- 
ma, l'Università america- 
na di Yale ha rinfocolato 
l'annosa questione su 
chi abbia scoperto per 
primo l'America, pubbli- 
cando una nuova edizio- 
ne del famoso libro del 
1965 «La mappa di Vin- 
land e la relazione tarta- 
ra», che intende confer- 
mare l'autenticità di 
una mappa del Nord 
America, che sarebbe 
stata disegnata intorno 
al 1440 sulla base di re- 
perti di origine norvege- 
se, 

L'autenticità della 
Mappa costituirebbe 
l'ulteriore prova che 
Navigatori nordici abbia- 


TEL AVIV — Anche nel- 
la Palestina sottoposta 
a Occupazione romana 
SÌ poteva assistere a 
Combattimenti in cui 
erano impegnati gladia- 
tori. Lo ha stabilito uno 
Studioso israeliano, il 
Professor Amos Kloner, 
termine di una stagio- 
Re di scavi a Beit Go- 
Vrin (a sud-ovest di Ge- 
Tusalemme) durante la 
Quale è ritornato im- 
Provvisamente alla lu- 
ce un anfiteatro senza 
Sguale nel suo genere. 
Li anfiteatro, che ser- 
Va, appunto, ai com- 


no raggiunto il continen- 
te americano diversi se- 
coli prima di Colombo. 
La mappa fu ritrovata 
a Ginevra nel 1957, e, do- 
po lunghi studi fu dichia- 
rata falsa nel 1974, dato 
che l'inchiostro con cui 
è tracciata sembra conte- 
nere una sostanza (un 
biossido di titanio) che 
Ron era disponibile pri- 
na del 1920. 
A particolare, al dot- 
tor Walter Mc Crone, re- 


SE niSabile delle analisi 


mappa che raff 
bastanza nua ab- 
l'isola di Terranova o 
cata sulla mappa INR 
«Vinlanda Insula». È 

Questa. Parte della 
mappa, a giudizio di Me 
Crone, è una falsificazio- 


ARCHEOLOGIA/ SCOPERTE - 1 


Gladiatori e leoni in 


battimenti dei gladiato- 
ri, era lungo 41 metri e 
largo 56. Le sue tribune 
ospitavano fino a tremi- 
la spettatori, e nel sotto- 
suolo erano stati ap- 
prontati dei corridoi at- 
traverso i quali le bel- 
ve, in genere orsì e leo- 
ni, erano sospinte fin 
nell'arena. 

La città ebraica di 
Beit Govrin fu conqui- 
stata dai romani nel 
132 d.C., durante la re- 
pressione della rivolta 
scatenata dal nazionali 
sta ebreo Bar Cochbà. 
Interessante anche la 


Palestina 


.raonico, 


ne, perchè i. contorni 
dell'isola sono stati trac- 
ciati con due successivi 
tratti, uno giallo e uno 
nero, proprio per simula- 
re l'autenticità del docu- 
mento. vel 

Ma.la nuova edizione 
del libro si avvale di stu- 
di recenti che potrebbe- 
ro avvalorare la tesi del- 
la autenticità. Sulla base 
di analisi atomiche del 
documento il fisico Tho- 
mas Cahill sostiene che 
le quantità di titanio 
contenute nell'inchio- 
stro non sono superiori 
a quelle contenute in al- 
tri documenti di’ epoca 
moderna (come la Bibbia 
di Gutenberg, per esem- 
pio), per cui verrebbe a 
cadere la prova della 
composizione chimica 
dell'inchiostro. 

Altri sostengono che, 


segnalazione n 

al Cairo, a 
archeologi egiziani ha 
scoperto, in una pirami. 
de, iscrizioni ‘murali 
che permetteranno di 
correggere informazio- 
ni erronee sull'Egitto fa- 


Le iscrizioni, secondo 
Zahi Hawass, direttore 
delle antichità del pia- 
‘noro di Giza, sono state 
trovate nella piramide 
di Sahure, delle quinta 
dinastia (circa 2500 
a.C.). Una scoperta che 
gli egittologi ritengono 
particolarmente interes- 
sante, 


probabilmente, il dise- 
gno dell'isola di Vinland 
(effettuato certamente 
con un inchiostro diver- 
so rispetto al resto della 
mappa), potrebbe essere 
Stato aggiunto in un se- 
condo tempo; ma con fe- 

eltà rispetto alle fonti. 

PPUre anche che i con- 
taminanti presenti sulla 
mappa potrebbero esse- 
re effetto di procedimen- 
ti di ripulitura della 
mappa. 

Il direttore degli studi 
americani della Smithso- 
nian Institution, Wil- 
comb Washburn, ha af- 
fermato in un'intervista 
che dopo gli studi più re- 
centi «l'evidenza è chia- 
ramente dalla parte del- 
la tesi dell'autenticità». 

Ma i fautori della tesi 
opposta sono inflessibili. 
Per loro, la mappa conti- 
nua a essere «un falso». 


Gristoforo Colombo in 
un'incisione del 1596. 
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ARCHEOLOGIA /SCOPERTE - 2 


Cercansi piante di Afarsemon. Perricreare un unguento biblico 


TEL AVIV — La scoper- 
ta di due vasche in un 
fortino nella riva occi- 
dentale del Mar Morto, 
all'altezza del villaggio 
di Ein Ghedi, ha riacceso 
negli studiosi le speran- 
ze di riuscire finalmente 
a individuare la pianta 
dell’ Afarsemon da cui si 
ricavavano gli unguenti 
usati daì sacerdoti per il 
culto nel Tempio di Ge- 
rusalemme, nonchè un 
tipo di olio profumato 
considerato senza eguali 
duemila anni fa. 

La pianta di quello 
che la Bibbia chiama 
Afarsemon era alta co- 


me un uomo e cresceva 
presso sorgenti di acqua 
dolce solo nel clima ecce- 
zionalmente secco di 
Ein Ghedi e della vicina 
Gerico. 

Lo straordinario arbu- 
sto andò perso durante 
la ribellione ebraica con- 
tro l'invasione romana 
nel 70 d.C. Gli abitanti 
di Ein Ghedi, un villag- 
gio alle pendici della for- 
tezza di Massada, ulti- 
mo focolare di resisten- 
za ebraica contro l'occu- 
pazione, decisero, infat- 
ti, di fare terra bruciata 
e distrussero le «terraz- 
ze) dell'Afarsemon, L'in- 


che durò per oltre cinquant'anni, dal 1933 al 1989. 


> ha imposto dei salti tem- 


porali, Resta comunque 
alta‘la soddisfazione di 
incontrare: lettere «con- 
secutive», quasi.come si 
fosse al cospetto di una 
conversazione tra i due. 
Scorrono, sotto gli occhi 
del lettore le imprese re- 
alizzate è non, lo scam- 
bio dividee. riguardanti 
diversi avvenimenti cul- 
turali: i’ rapporti ‘tra 
l'editoria e gli scrittori, i 
broblemi, econòmici du- 
rante..il, periodo' bellico, 
la.nascita è lo sviluppo 
del neorealismo lettera- 
rio. e. cinematografico. 
Se î dialoghi ravvicinati 
fra Bompiani e «Za» met- 
tono naturalmente in ri- 
salto irrapporti umani e 
intellettuali tra i due, 
non si può hégare il fa- 
scino che esercita pro- 
prio la cronaca di una 
buona fetta di storia ita- 
liana che*fa da cornice 
alle lorolettere, e che 
viene presentata attra- 
verso*i loro occhi: dagli 
anni 130 fino allo scorso 
decenttio,. le.difficoltà e 
le aspettative deluse, ma 
anche it fermento cultu- 
rale»e.l'esubero di proget- 
ti..E di fronte a Bompia- 
ni che giàmel ‘41 si spa- 
venta di «quella disone- 
stà che sbstitwisce al me- 
rito le rélazioni»,.0 a Za- 
vattirii che nel dopoguer- 
ra vuole:lariclare la «Lot- 
teria. nazionale del li- 
bro» con. lo slogan «Una 
biblioteca. in‘ogni casa», 


,, come non rimanere col- 


‘piti da tanta lungimiran- 
za, da urla: simile fede 
nel valore della cultura? 
«Sai chel attori, i gran- 
di'attori hanno una qua- 
lità comune che li distin- 
gue subito — scrive Bom- 
piani a "Za" —: occupa- 
no da Solittutto lo spazio 
scenico, anche se si na- 
scondono dietro una ten- 
da come-Polonio». Forse 
in queste parole, che si 
addiconò ‘anchie a chi le 
scriveva,:'il segreto di 
quella reciproca stima 
su cui Si\basava l'intima 
amicizia» la. consapevo- 
lezza' del proprio ruolo, 
la vananisoi nel perse- 
guire determinati obietti- 
vi, la capacità di essere 
presenti sulla scena cul- 
turale senza volerne es- 
sere per forza dl centro. 
Giorgio Cerasoli 


di Rushdie 


STRASBURGO — «"I ver- 
si satanici” sono soprav- 
vissuti» e la «la spada 
della "fatwa" si è spunta- 
ta»: con queste frasi, in 
occasione del settimo an- 
niversario della senten- 
za islamica (fatwa) con 
cui è stato condannato a 
morte dall'Iran, Salman 
Rushdie ha sottolineato 
di essere ancora vivo e 
di non essersi fatto inti- 
midire. Al tempo stesso, 
però, lo scrittore anglo- 
indiano perseguitato dai 
fondamentalisti si è ap- 
pellato ancora una volta 
all'Unione europea affin- 
chè ottenga da Teheran 
una revoca della «con- 
danna». 

In un suo articolo pub- 
blicato dal quotidiano te- 
desco «Sueddeutsche Zei- 
tung», Rushdie ha scrit- 
to di non essersi fatto in- 
timidire e che il suo li- 
bro «Versi satanici), con- 
dannato dall'ayatollah 
Khomeini, è stato letto e 
difeso da molti, anche 
da intellettuali musulma- 


ni. Sebbene suoi rappre- 
sentanti dichiarino a pa- 
role che la «fatwa» è sta- 
ta annullata, l'Iran, af- 
ferma Rushdie, non è an- 
cora disposto a firmare 
un documento in cui si 
revoca la condanna mor- 
te. E per quanto l'attua- 
le presidenza italiana 
dell'Unione Europea ab- 
bia dichiarato »nulla« la 
sentenza, «non ‘vi sono 
segnali delle minacciate 
conseguenze diplomati- 
che ed ecomonomiche». 
L'Ue, comunque, si è im- 
pegnata ad affrontare il 
problema, ha sottolinea- 
to Rushdie sollecitando 
una soluzione urgente. 

Negli ultimi mesi vi so- 
no state diversi segnali 
da parte di Teheran che 
lascerebbero sperare 
una cancellazione della 
condanna a morte di Ru- 
shdie. 

Tra l'altro, Rushdie è 
stato rieletto presidente 
del Parlamento interna- 
zionale degli scrittori, 
che ha sede a Strasbur- 
go. 


FUMETTI: MOSTRA 
Gulp, Ferrara fatta a strisce 
peri 100 anni dei «comics» 


FERRARA — Per celebrare il centenario del fu- 
metto, che per convenzione nasce in America 
nel 1896 con il personaggio Yellow Kid del dise- 
gnatore Richard Felton Outcault, si svolgerà, 
dal 3 aprile al 30 giugno nel Castello Estense di 
Ferrara, la mostra «Gulp! 100 anni a fumetti, 
un secolo di disegni, avventure, fantasia». La 
rassegna, nella quale saranno esposti più di 
400 tavole e albi originali (alcuni rarissimi) di 
personaggi e autori di tutto il mondo reperiti 
«con molte difficoltà», è stata presentata a Mi- 


lano. 


L'esposizione, allestita in un'area di mille 
metri quadrati, prevede un percorso con undici 
«stazioni ferroviarie», una per decennio dalla fi- 
ne dell'Ottocento agli anni Novanta, realizzate 
come «scatole-isole a se stanti». Fra i tanti aù- 
tori, di cui saranno esposti tavole e albi dei fu- 


metti da-loro realizzati: 


il francese Caran 


d'Ache, George McManus (Arcibaldo e Petronil- 
la), Sergio Tofano (Il signor Bonaventura), Hu- 
go Pratt (Corto Maltese), Crepax (Valentina). 
Fra i personaggi: Dick Tracy, Capitan Ameri- 
ca, i supereroi della Marvel, Dylan Dog, i Pea- 
nuts, Andy Capp, Tex Willer, Pecos Bill, Aste- 


rix. 


Questa è solo una delle mostre, uno degli ap- 
puntamenti che caratterizzeranno, quest'anno 
in Italia, le celebrazioni per il centenario della 
nascita delle storie a fumetti. . 


LETTERATURA: PERSONAGGIO 


alvino era cubano 


L'Avana gli dedica un premio letterario e un documentario 


L'AVANA — «La metà cu- 
bana di Italo Galvino» è 
il titolo di un documenta- 
rio sulla vita del grande 
scrittore italiano, nato 
nell'isola e vissutovi per 
i primi due anni, che un 
gruppo di intellettuali cu- 
ani ha in preparazione. 
L'annuncio è stato dato 
all'Avana in concomitan- 
za con il varo del Premio 
letterario «Italo Calvino» 
riservato ad autori cuba- 
ni, costituito sotto gli au- 
spicii dell'Ambasciata 
Italia a Cuba e della ri- 
vista letteraria «Union». 
Secondo il caporedatto- 
re di «Union», Alex Flei- 
tes, il documentario sarà 
un cortometraggio di 
15-25 minuti, in cui si 
raccoglieranno testimo- 
nianze, fotografie e mate- 
riale di archivio sulla vi: 
ta di Calvino bambino a 
Cuba. Si comincerà a fil- 
mare quando saranno 


dustria dell'olio riprese 
nei secoli successivi, in 
gran segreto. «Maledetto 
chi diffonderà i segreti 
della Karta (città, in ara- 
maico) agli Amamia (i 
Gentili)» si legge in un 
mosaico nell'antica sina- 
goga di Ein Ghedi. Nel 
sesto ‘secolo il villaggio 
fu distrutto da un rogo, 
e il segreto dell'Afarse- 
mon si perse, poi, nella 
notte dei tempi. 

Adesso, però, l'archeo- 
logo israeliano Yizhar 
Hirschfeld è riuscito a 
trovare due vasche usa- 
te nella lavorazione dei 
semi e della corteccia di 
quella pianta. 


stati-raccolti i fondi ne- 
cessari Vari sponsor, 
soprattutto società italia- 
ne che‘operane-nell'isola. 

Lo scrittore, morto a 
Siena.il 19 settembre del 
1985, era nato il 15 otto- 
bre 1923 ‘a Santiago de 
Las: Vegas, ùn sobborgo 
dell'Avana, dove i genito- 
Ti, esperti in agraria, diri- 
gevano un programma 
governativo di ammoder- 
‘namento delle colture. 

A Cuba, Calvino tornò 
solo una volta; nel 1964, 
quando davanti a un no- 
taio della Vecchia Avana 
contrasse ‘ ‘matrimonio 
cor la scrittrice argenti- 
na Esther Singer. 

Premio, «Calvino», 
ha “detto “’una fonte 
dell'Ambasciata d' Italia, 
parteciperanno opere di 
narrativa, poesia, teatro 
e saggistica, Là prima edi- 
zione avrà luogoin otto- 
be. a age 


Pac: 


Hirschfeld'ha spiegato 
al quotidiano «Haaretz» 
di aver'trovato un vero e 
proprio*stabilimento per 
la produzione di unguen- 
ti. Nella-vasca esterna, 
ha previsato, i semi 
dell'Afatsemon veniva- 
no deposti in una mistu- 
Ta d’acqua e olio, che, 
una vo! Taggiunta la 
densità desiderata, veni- 
va trasferita mediante 

ature in una vasca in- 
terna, trovata pressochè 
intera ‘e protetta da alte 
mura. Per raggiungerla 
occorreva: spostare una 
pesante'pietra. 

Secondo' Hirshfeld, gli 


Alla «metà cubana» di Italo Calvino, nato 
nell'isola, verrà dedicato un documentario, 


abitanti di Ein Ghedi 
usavano non solo i semi, 
ma anche la corteccia 
dell'Afarsemon, che ser- 
viva a preparare gli un- 
guenti necessari ai sacer- 
doti del Tempio. L'esa- 
me in laboratorio dei re- 
sti di materiale organico 
trovati nelle pareti della 
vasca potrebbe, secondo 
l'archeologo, fornire nuo- 
ve indicazioni utili a 
identificare l'Afarse- 
mon, una pianta che se- 
condo alcuni studiosi 
era simile allo storace. 
Già quattro anni fa un 
archeologo amatore (lo 
statunitense Vendyl Jo- 


nes, un predicatore a cui 
il regista Steven Spiel- 
berg si ispirò per dar vi- 
ta al personaggio di In- 
diana Jones) affermò di 
aver trovato in una grot- 
ta di Kumran (a sud di 
Gerico) una piccola am- 
polla di olio di Afarse- 
mon, avvolta in foglie di 
palma. 

Adesso Jones è torna- 
to a Gerico e spera che 
gli esami di laboratorio 
del professor Hirschfeld 
confermino che il liqui- 
do contenuto dall'ampol- 
la è identico a quello che 
era in uso duemila anni 
fa nel Tempio di Gerusa- 
lemme. 


;} 


RI EN GTA 


(A_1 Il Piccolo 


Interni 


Venerdì 16 febbraio 1996 


ANTONIO DI PIETRO ASCOLTATO IERI PER SEI ORE DAL COMITATO SUI SERVIZI SEGRETI 


«Achille»: il mistero resta 


Al termine non è stato sciolto l’enigma sull’identità reale dello pseudonimo - Restano le polemiche 


L'ex magistrato Antonio Di Pietro. 


E’ LO STESSO REATO PER IL QUALE IL PM DI BRESCIA VUOLE PROCESSARE DI PIETRO 


ROMA — Sei ore di audi- 
zione di Antonio Di Pie- 
tro hanno creato polemi- 
che, incertezze e valuta- 
zioni discordanti tra i 
componenti del comita- 
to sui servizi segreti. Al 
termine dei lavori, Pie- 
tro Di Muccio (F. I), in- 
contrando i giornalisti la- 
scia intendere che la fon- 
te «Achille», avrebbe 
una identità: secondo il 
suo convincimento sa- 
rebbe «il prefetto Achille 
Serra, all'epoca dei fatti 
questore di Milano». 
Questa convinzione Di 
Muccio dice di averla 
maturata quando, nel 
corso dell'audizione, l'ex 
magistrato ha detto di ri- 
conoscere in una infor- 
mativa, contenuta nel 
dossier, un colloquio in- 
tercorso tra lui (Di Pie- 
tro ndr) con Serra. «Ser- 
ra - prosegue Di Muccio 
- riceveva le confidenze 
di Di Pietro e le trasmet- 
teva al capo della poli- 
zia. Il dott. Di Pietro - 
prosegue Di Muccio - ha 
dichiarato inoltre che il 
capo della polizia era si- 


curamente l'uomo. che 
trasferiva le informazio- 
ni ricevute sul Pool di 
Mani Pulite a Bettino 
Graxi). 

Di Muccio, parlando 
ancora dell'audizione di 
Di Pietro, ha aggiunto: 
«questo Achille potrebbe 
essere una sorta di cas- 
setta delle lettere in cui 
confluivano fonti diffe- 
renti», lasciando intende- 
re che la fonte «Achille» 
non si identificherebbe 
in una singola persona. 
«L'unico nome fatto nel 
corso dell'audizione da 
Di Pietro - ha detto anco- 
rta Di Muccio - è quello 
di Achille Serra. Di Pie- 
tro ci ha poi dato dei do- 
cumenti ma li ha esibiti 
in ordine ad altre vicen- 
de legate all’azione di de- 
pistaggio e qui ha parla- 
to di un filone di ben 60 
7 tipi. Il principale di 
questi l'ex pm loha rife- 
rito a Craxi. Circa il Si- 
sde, lui dice che ha fatto 
una denuncia alla Procu- 
Ta di Roma, solo perchè 
venne a sapere dall'ex 
agente del Sisde, Rober- 
to Napoli, che questi ave- 


L’ex magistrato 


ha nominato 


il questore 


Serra 


va indagato su di lui. Un 
altro filone molto impor- 
tante è quello collegato 
alla Guardia di Finanza. 
Ve n'è poi uno riguardan- 
te gli »>gnomi« della Sviz- 
zera e, ancora, le piste 
mediorientali, sia nel 
senso del petrolio sia nel 
senso dell'Olp. Altri filo- 
ni riguardano la mafia 
italiana e infine una se- 
rie di piccole interferen- 
ze giudiziarie che si fan- 
no risalire a beghe tra 
magistrati», 

A Di Muccio è stato 
chiesto se Di Pietro fosse 
a conoscenza che il Si- 
sde indagava soltanto su 
di lui oppure su tutto il 


pool. Di Muccio ha rispo- 
sto che le informazioni 
riguardavano tutto il po- 
ol di Mani pulite. «Que- 
sta è la prova che non 
esiste uno spionaggio 
del Sisde su Di Pietro o 
sul pool, qui c'è un fun- 
zionario di polizia prefet- 
to della Repubblica, che 
- ha concluso - spero 
venga destinato ad altro 
incarico, magari alla di- 
rezione generale delle 
frontiere». Per il presi- 
dente del Comitato Mas- 
simo Brutti, «l'audizione 
del dottor Antonio Di 
Pietro è stata di grande 
rilievo per l'attività del 
Comitato. Oggi - ha det- 
to - abbiamo raccolto ele- 
menti di giudizio decisi- 
vi sulla natura delle in- 
formazioni riservate, in- 
viate dalla fonte Achille 
ed acquisite dal Sisde. 
Abbiamo messo a fuoco 
fatti rilevanti per com- 
prendere quali siano sta- 
te le interferenze sulle 
inchieste giudiziarie con- 
dotte a Milano e anche 
per comprendere con 
quali manovre si è tenta- 
to a più riprese di dele- 


gittimare i magistrati 
nelle indagini giudizia- 
rie, nella prima metà de- 
li anni ‘90, sui grandi 
‘enomeni di corruzione 
che hanno inquinato il 
sistema politico italia- 
no». 

‘A Massimo Brutti è 
Stato poi chiesto se la 
fonte «Achille» sia accre- 
ditabile al prefetto di Pa- 
lermo Achille . Serra. 
«Niente affatto - ha ri- 
sposto, - con Di Pietro 
abbiamo parlato anche 
di questo; l'impressione 
è che quelle informazio- 
Ni avessero varie origi- 
Ni; si tratta comunque 
di un professionista 
dell'informazione riser- 
vata che raccoglie noti- 
zie che hanno varie origi- 
ni». Brutti, conversando 
con i giornalisti, ha det- 
to che con l'ex magistra- 
to sono stati anche presi 
in esame il significato e i 
limiti dei colloqui che in- 
tervenivano tra il prefet- 
to Serra e i magistrati 
della procura di Milano. 
«Colloqui - ha aggiunto 
il presidente del Comita- 
to - che del resto erano 
alla luce del sole». 


Salamone indagato per concussione 


Un redattore de «La Sicilia» denunciò pressioni perché non interferisse negli interessi di una società del fratello 


CALTANISSETTA — Pari e patta: il sostitu- 
to procuratore della repubblica di Brescia 
Fabio Salamone è stato iscritto nel registro 
degli indagati a Caltanissetta per l'ipotesi 
di concussione. La stessa ipotesi per la qua- 
le il magistrato intende spedire Antonio Di 
Pietro, per la seconda volta, in giudizio. I 
fatti si riferiscono al periodo in cui il magi- 
strato era gip presso il tribunale di Agrigen- 
to. La vicenda parte da una conferenza 
stampa tenuta ad Agrigento, nel settembre 
scorso, dal fratello del magistrato, Filippo, 
imprenditore titolare con Giovanni Micci- 
chè dell'Impresem, che lamentò di essere 
vittima di una campagna diffamatoria or- 
chestrata da un giornalista agrigentino, 
Franco Castaldo. Lamentava tra l' altro di 
essere stato indicato in un articolo, sulla 
base delle dichiarazioni di un pentito, co- 
me «vicino alla cosca del boss Piddu Mado- 
nia», L'imprenditore sottolineò che risulta- 
va accertato dalla magistratura e noto al 
giornalista che si trattava di un caso di 
omonimia, e rilevò che la campagna contro 
di lui era cominciata quando era stato risol- 
to un rapporto di collaborazione tra Castal- 
do e l'emittente Tv «Teleacras» della quale 
è azionista di maggioranza. 


Castaldo replicò che la sua era una «con- 
sulenza esterna», ma aggiunse successiva- 
mente, preso a verbale dall'Ordine dei gior- 
nalisti che sulla vicenda sta indagando, che 
nel ‘92 l'allora Gip Fabio Sala 
avrebbe convocato nel suo ufficio, presen- 
te il fratello Filippo, lamentandosi dei con- 
tinui «attacchi» rivolti all'Impresem. Ma a 
Caltanissetta è stato iscritto ieri un secon- 
do magistrato, Giovanni Miccichè, sostitu- 
to procuratore ad Agrigento, per una vicen- 
da che incrocia ancora una volta il nome 
del fratello del magistrato, l'imprenditore 
Filippo. Miccichè è stato denunciato dal se- 
gretario regionale di Legambiente, Giusep- 
pe Arnone per abuso d'ufficio per avere di- 
sposto due settimane fa l'arresto di Graziel- 
la Fiorentino, sovrintendete alle antichità 
di Agrigento. 

La Fiorentino è accusata di avere revoca- 
to l'autorizzazione alla costruzione di un 
depuratore per favorire una lobby affaristi- 
ca, della quale avrebbe fatto parte Filippo 
Salamone (che ha ricevuto informazione di 
Spronza) che in quello stesso luogo inten- 

eva realizzare un impianto sportivo, lo 
Sportin Club. Il giudice Salamone era stato 
già stato iscritto nel luglio scorso nel regi- 
stro degli indagati di Caltanissetta, per 


amone lo 


prove. 


l'ipotesi di abuso d'ufficio continuato, per 
presunti favoritismi, che risalgono al perio- 
do in cui Salamone era gip ad 
nell'ambito di indagini su presunti reati ai 
danni di pubbliche amministrazioni in al- 
cuni comuni agrigentini. — 

Le accuse nei confronti del magistrato 
‘cono da una denuncia di un sottuffi- 
ciale della Guardia di finanza. Riguardereb- 
bero, tra l'altro, le procedure di aj palto per 
la costruzione di una strada nel versante 
nord della provincia di 
fornitura di pasti caldi del servizio di assi- 
stenza domiciliare agli anziani; in 
tima indagine Salamone non convalidò l'a 
resto per testimonianza retisente di un im- 
dagato nell'ufficio del £ 
Stefano Dambruoso. Salamone osservò che 


rigento, 


Tigento, e per la 


est'ul- 
dò l'ar- 


ubblico ministero 


l'arresto era avvenuto «in violazione di leg- 


ge». Accusato poi da magistrati della Procu- 
ra di trovarsi in una situazione da 
tibilità funzionale, in relazione 2 indagini 
concernenti suo fratello Filippo, imprendi- 
tore edile, Salamone nel nove: 
con un comunicato, respinse «con assoluta 
fermezza le postulazioni e le insinuazioni 
dei suddetti magistrati» e chiese prima di 
lasciare l'ufficio del Gip, e quindi il trasferi 
mento da Agrigento. 


Incompa- 


imbre del /93, 


Il Pm di Brescia, Fabio Salamone. 


IERIHA AIUTATO IN CUCINA E HA DATO UNA MANO A PREPARARE IL PRANZO 


Pacciani, mattinata da «massaia» |Rapinano una «lucciola» 
e si rifugiano dalla polizia 


L'ex contadino di Mercatale è in attesa di decidere che cosa farà della sua vita nel prossimo futuro 


FIRENZE — Il «metodo 
Pacciani), sperimenta- 
to dagli investigatori 
fiorentini negli anni tra- 
scorsi a cercare di rico- 
struire ogni dettaglio 
del passato del contadi- 
no di Mercatale, viene 
applicato in questi gior- 
nî dagli uomini della 
squadra anti-mostro al 
nuovo protagonista del- 
la vicenda giudiziaria, 
Mario Vanni, in carcere 
dal 12 febbraio con l' 
accusa di concorso nell’ 
ultimo duplice delitto 
del ‘mostro’ di Firenze. 
In questi giorni, mentre 
la Corte d' assise d' ap- 
pello assolveva Pietro 
Pacciani e lo rimetteva 
in libertà, gli investiga- 
tori hanno compiuto ac- 
certamenti e perquisi- 
zioni per cominciare a 
disegnare la storia del 
postino di San Cascia- 
no. I risultati di questo 
lavoro d' indagine sono 
stati messi a disposizio- 
ne della procura e oggi 
potrebbero servire co- 
me riscontro o come 0g- 
getto di contestazione 
nel primo interrogato- 
rio cui sarà sottoposto 
Vanni. Sarà il gip Vale- 
rio Lombardo ad ascol- 
tare per primo Vanni 


OGGI SARA’ INTERROGATO DAL GIP 
Vanni, il postino 
dal magistrato 


Vanni, il postino. 


nel carcere della Doga- 
ia, a Prato, mentre ipm 
che ne hanno chiesto l' 
arresto - Piero Luigi Vi- 
gna, Francesco Fleury, 
Paolo Canessa e Ales- 
sandro Crini - dovrebbe- 
ro proseguire l' interro- 
gatorio da soli subito 
dopo. 

Del passato di Vanni, 
come già è avvenuto 
per Pacciani, gli inqui- 
renti vogliono sapere 
tutto, a partire da quel- 
lo che faceva e chi fre- 
quentava nel 1968, all’ 
epoca del primo duplice 
delitto del maniaco. Il 
tentativo è quello di tro- 


vare un legame concre- 
to tra Vanni e il mondo 
dei sardi che ruotava in- 
torno a quell’ episodio: 
un tassello che è sem- 
pre mancato nel caso 
Pacciani, nonostante le 
iPoLee: legate al fatto 
che nella zona del pri- 
mo delitto vivesse l' ex 
fidanzata del contadi- 
no, Miranda Bugli. 

In procura intanto, 
assente ancora il procu- 
ratore Vigna, si conti- 
nua ad analizzare la de- 
cisione della Corte d' as- 
sise d' appello. Il procu- 
ratore aggiunto France- 
sco Fleury respinge le 
accuse di aver voluto in 
qualche modo, con l' ar- 
resto di Vanni, esercita- 
re pressioni sui giudici 
di Pacciani. «Non vedo 
perchè vedere i nostri 
atti come pressioni - 
spiega Fleury - mi sem- 
brano invece un contri- 
buto all’ accertamento 
della verità ». Fleury 
evita di »polemizzare 
con il procuratore gene- 
rale reggente Vincenzo 
Nicosia, che ieri ha ipo- 
tizzato che dalla lettura 
della sentenza possa 
emergere l' assenza del- 
le condizioni previste 
dalla legge per presenta- 
re ricorso in Cassazio- 
ne. 


FIRENZE — Ha aiutato 
in cucina, ha dato una 
mano ‘a preparare il 
pranzo, ha pulito: è sta- 
ta una mattina da «mas- 
saia» quella trascorsa da 
Pietro Pacciani all’ inter- 
no della casa di acco- 
glienza «Il samaritano) 
di Firenze, dove l’ ex de- 
tenuto vive i primi gior- 
ni di libertà dopo l' asso- 
luzione dall’ accusa di 
essere il maniaco delle 
coppiette. «Non riesce a 
stare con le mani in ma- 
no», racconta chi gli sta 
vicino. 

Pacciani è un po' secca- 
to, spiegano, «perchè si 
sente prigioniero, con 
tutti questi giornalisti e 
fotografi non può nem- 
meno uscire a prendere 
una boccata d' aria. Ma 
comunque è tranquillo, 
sempre meglio qui che a 
Sollicciano». 

L'ex contadino di 
Mercatale è in attesa di 
decidere che cosa fare 
nell’ immediato futuro. 
L' amico don Danilo Gu- 
battoli (don Cuba) in que- 
ste ore sta cercando un 
posto - forse una casa di 
accoglienza per ex dete- 
nuti o un istituto religio- 
so - dove Pacciani possa 
essere ospitato a lungo, 
forse per sempre, visto 
che crescono i dubbi su 
un suo ritorno a Merca- 
tale. La moglie Angioli- 
na non sembra per nien- 
te ansiosa di rivederlo 
ed anche lei da stamani 
non è più nella sua casa. 
I volontari del servizio 
sociale di San Casciano 
la ospitano in un' altra 
località, per darle il tem- 
po di decidere con calma 
che cosa fare e per tener- 
la lontana da telecamere 
e macchine fotografiche. , 


Pietro Pacciani 


Del futuro di Pacciani 
dice di preoccuparsi an- 
che Carmelo Lavorino, il 
direttore di «Detective e 
crime» che ha coordina- 
to il gruppo tecnico-inve- 
stigativo che ha affianca- 
to l’ avvocato difensore 
Nino Marazzita. «Se Pie- 
tro avrà bisogno, cerche- 
remo di trovargli qualco- 
sa, magari una casetta), 
spiega Lavorino,. che 
mercoledì sera ha tra- 
scorso qualche ora con 
Pacciani. Quanto ai suoi 
avvocati, tutti quanti si 
sono presi ieri una gior- 
nata di riposo dal «caso 
Paccianiy: Rosario Be- 
vacqua si sta preparan- 
do per un altro processo 
impegnativo in Sicilia, 
Pietro Fioravanti segue 
altre vicende giudiziarie 
e Nino Marazzita si tro- 
va a Roma. A trovare 
Pacciani nel suo rifugio 


nel centro di Firenze si è 
Tecato invece ieri pome- 
riggio il criminologo ro- 
mano Francesco Bruno, 
consulente del pool di- 
fensivo. 

Intanto Mario Vanni, 
l'ex postino di S.. Cascia- 
no amico del Pacciani, 
arrestato nei giorni scor- 
si con l'accusa di concor- 
so nell'ultimo. duplice 
omicidio attribuito al 
«mostro» di Firenze, sa- 
rà interrogato stamatti- 
na, nel carcere di Prato, 
dal Gip di Firenze Vale- 
rio Lombardo. Alfa, Be- 
ta, Gamma e Delta, i no- 
mi in codice dei quattro 
testimoni che, secondo 
la Procura, incastrereb- 
bero il Vanni e il Paccia- 
ni, dovrebbero così esse- 
re «desecretati» non ap- 
pena comunicati al Van- 
hi stesso. 3 

Subito dopo quest'ulti- 
mo , dovrebbe essere 
ascoltato dai Pm che ne 
hanno chiesto l'arresto e 
cioè il Procuratore della 
Repubblica di Firenze 
Pier Luigi Vigna, l'Ag- 
giunto Francesco Fleury 
ei Sostituti Paolo Canes- 
sa e Alessandro Crini. In- 
tanto gli inquirenti cer- 
cano di ricostruire la sto- 
ria personale del Vanni. 
In particolare le sue fre- 

entazioni e amicizie 

‘in dal 1968, anno del 

primo degli otto duplici 
omicidi eseguiti con la 
famigerata Beretta cali- 
bro 22. Gli inquirenti, 
cioè, cercano un even- 
tuale legame tra il Vanni 
e il mondo dei sardi che 
ruotava attorno a quel 
delitto. Legame, tra l'al- 
tro, che non è mai stato 
accertato relativamente 
al Pacciani che, nei gior- 
ni scorsi, è stato assolto 
dalla Corte d'Assise d'Ap- 
pello. 


gosolo. 


una relazione. 


pa 


sisi INBREVE i 
Condannato a 30anni 
il «Barbablù» sardo 

Uccise la moglie nel '92 


ORISTANO — E' stato condannato a 30 anni di re- 
clusione, come aveva richiesto il Pm Mariangela 
Passanisi, il camionista Giuseppe Erittu, 47 anni, 
definito il «Barbablù» sardo. I giudici della Corte 
d' assise hanno ritenuto l’ uomo responsabile 
dell' omicidio della moglie Maria Antonietta Feur- 
ra, sposata in secondo nozze al rientro in Sarde- 
gna nel 1991, dopo aver scontato in Germania no- 
ve anni di carcere per l' omicidio della prima mo- 
glie, Beate Reiffen, di 47 anni, accoltellata davan- 
ti alla figlioletta di tre anni, in una stradina del 
paese dove risiedevano, L'uomo fu arrestato a Or- 


Nel giorno di San Valentino 
si spara davanti alla fidanzata - 


TORINO — Un amore difficile, caratterizzato da 
continui litigi, è alla base del raptus di follia di 
Giorgio F. 24 anni, di Torino, che mercoledì sera 
si è sparato un colpo di pistola al cuore ed è mor- 
to nella notte di San Valentino davanti alla fidan- 
zata. E' la conclusione della polizia dopo gli accer- 
tamenti sull’ episodio accaduto poco prima della 
mezzanotte in un cantiere in corso Regina Mar- 
gherita. Il giovane, studente universitario, si è uc- 
ciso con una pistola calibro 6,35 non denunciata 
e con la matricola abrasa. Ad assistere impotente 
alla decisione del giovane è stata Valeria T. 24 an- 
ni, di Torino, commessa in una ditta di articoli 
sportivi, con la quale il giovane aveva da un anno. 


Atti di libidine su un bus di linea, 
ma nessuno difende la ragazza 


ALESSANDRIA — Una r: 
sarebbe stata sottoposta 
ti di libidine mentre si trovava a bordo di un gu- 
tobus, fra la totale indifferenza degli altri passeg- 
geri. Il fatto è accaduto ieri pomeriggio in provin: 
cia di Alessandria sulla corriera utilizzata da nù- 
merosi studenti e pendolari che dal capoluogo 
porta a Novi Ligure. La studentessa, che si trova- 
va negli ultimi sedili dell'autobus ed era diretta a 
Capriata d'Orba, è stata infastidita da due ragaz- 
zi di 17 anni e da un giovane di 18, tutti residenti 
a Bosco Marengo. Dopo qualche complimento pe- 
sante i tre sarebbero passati alle vie di fatto ed 
avrebbero costretto la ragazza a sottostare ad al- 
cuni evidenti atti di libidine. 


Atredici anni si uccide col fucile 
nell'abitazione della nonna 


SAN SES O MARCHE (Macerata) — Un tredi- 
cenne di San Severino M i S 

dosi un colpo di asa EI al si Se 
della nonna, in una frazione della cittadina mar- 
chigiana. L' anziana donna era sola in casa con il 
nipote, ma si trovava in un' altra stanza quando, 
nelle prime ore del pomeriggio, ha sentito lo spa- 
ro. L' arma dalla quale è partito il colpo è un vée- 
chio fucile da caccia di famiglia, usato dal nonno 
del ragazzo, morto qualche anno fa. Sull' episodio 
stanno indagando i carabinieri. Non si conosco- 
no, al momento, i motivi del gesto dell’ adolescen- 


‘azzina di quindici anni 
‘a tre giovani a gravi at- 


INSEGUITI DAL’ AMICO DELLA DONNA 


MONZA 


Smarrisce 
lacarta . 

d'identità, 
prosciolto 


MONZA — Si è con- 
clusa la vicenda di 
Valerio Bortoletto, il 
monzese di 48 anni 
titolare di un’ impre- 
sa di pulizie che ave- 
va perso la carta d’ 
identità e si era ri- 
trovato inquisito 
per bancarotta frau- 
dolenta. Ma a diffe- 
renza di Francesco 
Ecca, l' uomo che ha 
trascorso 13 mesi in 
carcere per un caso 
analogo e ne è usci- 
to solo ieri, quella 
dell’ imprenditore 
brianzolo ha avuto 
un epilogo felice. Il 
gip di Mantova l' ha 
infatti prosciolto 
dall’. accusa dopo 
una perizia calligra- 
fica. Bortoletto ave- 
va smarrito la carta 
d’ identità nell' ‘87 
ed aveva presentato 
regolare denuncia al 
commissariato. Lo 
scorso agosto l' im- 
prenditore ha Tice- 
vuto un decreto di 
citazione per banca- 
rotta . fraudolenta 
dalla Procura di 
Mantova. 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Organizza- 
no una rapina ai danni 
di una giovane «luccio- 
la», la riempiono di bot- 
te ma un amico della 
donna li vede, li insegue 
per mezzo Abruzzo e li 
costringe a chiedere aiu- 
to al commissariato di 
polizia. 

Del fatto, accaduto la 
notte del 5 febbraio ma 
reso noto solo ieri, sono 
stati protagonisti due 
giovani di San Benedet- 
to del Tronto e di Grot- 
tammare, il primo di 28 
anni con qualche prece- 
dente penale, il secondo 
di 31. 

I due si erano recati 
lungo la strada della Bo- 
nifica, a cavallo fra Mar- 
che ed Abruzzo, luogo di 
ritrovo delle «lucciole» 
con l'intenzione di fare 


il «colpo». ; 
Mentre uno si nascon- 
de nel portabagagli 


dell'auto, una «Ford Fie- 
sta» di colore chiaro, Sela 
tro contratta il prezzo 
della prestazione è Sl ap- 
parta con una giovane 
di 24 anni. 

A questo punto la don- 
na chiede di essere Paga- 
ta in anticipo, ma il ra- 
gazzo si rifiuta, scende 
dalla Vettura e va a chia- 
mare l'amico, La «luccio- 
la» intuisce che qualco- 
sa non va e cerca di fug- 
gire ma lo sportello è 
guasto e non si apre 
dall'interno. 

I due hanno così tutto 
il tempo di rientrare in 
auto, riempire di botte 
la giovane e portarle via 
‘uno zainetto con l’ incas- 


so della serata. Le sot- 
traggono anche un anel- 
lo d'oro che porta al di- 
to. x 

In quel momento, pe- 
rò, arriva l'amico della 
donna a bordo di una 
«Seat Ibiza», e ha ‘così 
inizio un inseguimento 
di un'ora e mezzo lungo 
la provincia di Teramo: 
dalla Valle Cupa si sale 
a Colonnella, poi a Con- 
troguerra fino a 
Sant'Egidio alla Vibrata, 

La «Ibiza» degli inse- 
guitori non perde contat- 
to e così l'inseguimento 
si protrae per Martinsi- 
curo, Villa Rosa, fino & 
San Benedetto del Tron 
to dove i due, arrivando 
davanti al commuUssaria- 
to, si fermanO Per chie 
dere aiuto alla polizia, 

A quel punto, tentano 
di ribaltare la frittata 
raccontando di essere lo- 
ro le vittime di un raggi- 
to, che la ragazza ha pre- 
teso i soldi senza fornire 
alcuna prestazione. 

Diversa, ovviamente, 
la versione della contro- 
parte e a confermarla.so- 
no le ecchimosi riscon- 
trate sul volto e sul cor- 
po della donna. 

A tradirli anche l'anel- 
lo della «lucciola» rinve- 
nuto nell'auto dei due 
che, alla fine, sono stati 
denunciati a piede libe- 
ro per rapina pluriaggra- 
vata. 

Una soluzione decisa- 
mente atipica per i due 
rapinatori che tutto pen- 
savano, nel progettare 
la propria bravata, fuor- 
ché di finire la propria 
azione chiedendo aiuto 
agli agenti di polizia. 


darsi 


ti 


Venerdì 16 febbraio 1996 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [SÌ 


CRESCE LA PAURA A BOLZANO 


Terzo delitto, la stessa mano? 


Dopo gli amanti, ucciso con un'arma dello stesso calibro (una Magnum 22) un contadino di 58 anni 


ORDIGNO DA DISINNESCARE 


La Sicilia isolata 
peruna bomba 


MESSINA — pa ieri la Sicilia è un 
pò più lontana dall'Italia: il traffico 
sul braccio di mare che separa Scilla 
da Cariddi fluisce al rallentatore in 

N alle operazioni in corso per il 
disinnesco di una bomba di fabbrica- 
zione britannica, residuato dell’ ulti- 
mo conflitto mondiale, con 18 quin- 
tali di tritolo. L’ ordigno è stato indi- 
viduato nella zona degli imbarcaderi 
di Villa San Giovanni e di conseguen- 
za l afflusso alle navi traghetto pro- 
cede con il contagocce. Ma in tutta l' 
area calabra dello «Stretto», sui nodi 
autostradali, sono state disposte una 
serie di limitazione alla circolazione 
che renderanno complicato passare Re, 
da una parte all’ altra del braccio di 
misure restrittive riguarda- 
no soprattutto il traffico pesante: da 


MERANO — Tre delitti, 
la stessa mano? E' quel- 
lo che temono polizia ‘e 
carabinieri dopo il terzo 
omicidio compiuto nella 
cittadina termale altoate- 
sina nel giro di una setti- 
mana. Dopo l'assassinio 
della coppia di amanti 
freddati con un colpo di 
Pistola alla nuca, sette 
Biorni dopo un'arma del- 
lo stesso calibro, una 22 
Magnum, ha ucciso un 
contadino di 58 anni. La 
vittima si chiamava Um- 
berto Marchioro, abita- 
va a Sinigo, un quartiere 
alla periferia di Merano. 

Si tratta di misteriosi 
e inquietanti coinciden- 
ze che potrebbero addi- 
rittura far pensare alla 
presenza di un serial kil- 
ler che avrebbe agito in 
entrambe le occasioni, 
uccidendo tre persone. 
Sono soprattutto due le 
circostanze che «leghe- 
rebbero» i due fatti di 
sangue. È 

Oltre al fatto che gli 
omicidi sono stati com- 


‘ piuti con armi che spara- 
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no proiettili calibro Da, 
c'è da tenere presente 
che la pistola che ha uc- 
ciso durante una roman- 
tica passeggiata serale il 
funzionario tedesco del- 
la Bundesbank e la sua 
amante marchigiana, 
non è stata mai ritrova- 
ta. 

Da qui l'inquietante 
dubbio che i tre delitti 


possano essere stati com-. 


piuti dallo stesso assassi- 
no, un serial killer ap- 
punto. Per questo moti- 
vo, leri uno dei primi ac- 
certamenti predisposti 
dagli inquirenti è stato 
quello di far compiere 
una perizia balistica sui 
tre proiettili sparati e 
che hanno fatto tre vitti- 


me. î 
Il delitto del contadi- 
no è stato compiuto l’al- 
tra sera. L'uomo, parzial- 
‘mente invalido, era con- 
siderato una ‘persona 
tranquilla e mite, E' sta- 
to trovato con un foro al- 
la testa: un solo proietti 
le che ha provocato la 
morte; quasi istantanea. 
In un primo momento si 


era addirittura ipotizza- 
to un incidente. Il corpo 
di Umberto Marchioro, 
infatti, era a terra, steso, 
nel suo maso. Si era pen- 
sato ad un collasso. Poi 
ieri mattina la scoperta 
del buco in fronte. 

Sull'omicidio del con- 
tadino altoatesino, per 
ora, nessun valido mo- 
vente. Un misterioso de- 
litto sul quale c'è solo la 
testimonianza di una zia 
della vittima. La donna 
ha detto ai carabinieri di 
aver visto il nipote l’al- 
tra sera verso le 20 men- 
tre lavorava nella stalla. 

Mezz'ora dopo l'uomo 
è stato trovato morto: 
ucciso da un colpo cali- 
bro 22. 

Si tratta di un'arma, 
fanno notare gli inqui- 
renti, precisa ma «diffici- 
le», in grado cioè di esse- 
Te usata con efficacia 
mortale soltanto da un 
killer professionsita. Ma 
chi ha potuto armare, ci 
si chiede, la mano di un 
sicario, di uno speciali- 
sta, per eliminare un 
tranquillo contadino 


altoatesino? Il giallo re- 
sta aperto, 

Gome quello della mor- 
te di Otto Detmering, 
l'alto funzionario della 
Bundesbank assassinato 
insieme con la su aman- 
te, Clorinda Cecchetti 
(61 anni lui, 46 lei), una 
settimana fa mentre 
camminavano mano nel- 
la mano lungo la «Pas- 
seggiata d'inverno» di 
Merano. 

Per questo duplice de- 
litto si era subito pensa- 
to ad un movente passio- 
nale: alla moglie del ban- 
cario tedesco che avreb- 
be armato la mano di un 
killer venuto dalla Ger- 
mania. Ma se le indagini 
dovessero adesso trova- 
re un qualche collega- 
mento tra l'omicidio del- 
la coppia e quello del 
contadino, anche l'ipote- 
si della gelosia verrebbe 
accantonata e prendereb- 
be sempre più corpo 
quella del serial Killer. 
Nelle prossime ore, for- 
se, ne sapremo di più. 
Per ora il giallo conti- 
nua. 


seguito 


mare. Le 


ni ani 


bili ea 


sera. 


Calabria, 


Forza Italia «bacchetta» la Moratti 


An e Cdu plaudono invece il ridimensionamento dell'ex direttore - Ma il ’braccio di ferro’ non è finito 


ROMA — Il caso Mini- 
cucci finisce in Parla- 
mento. Per stamattina la 
Commissione di vigilan- 
za ha convocato i vertici 
dell'Iri per avere spiega- 
zioni sul colpo di mano 
della Lady di ferro della 
Rai. Forza Italia censura 
la Moratti e chiede che il 
direttore generale caccia- 
to torni al suo posto in 
viale Mazzini. E il presi- 
dente nella bufera in 
una lettera spedita in se- 
rata all'Istituto di Via Ve- 
metò difende il suo opera- 
to dando precise e pun- 
tuali risposte alle riserve 
e alle critiche espresse 
dall'azionista di maggio- 
ranza della Rai. 

E' affidata alla carta 
anche la rabbia del grup- 
po «azzurro» in commis- 
sione di Vigilanza. Al pre- 
sidente Marco Taradash 
i vicepresidenti del grup- 


al Senato Sergio Stan- 
Po Ghedini e Giulio Ter- 
racini, il sen, E 

Michele Fierotti e l'on. 
Fabrizio Del Noce espri- 
mono riprovazione per il 
comportamento del presi- 
dente della Rai, ha invi- 
tato la commissione ‘a 
censurarne il comporta- 
mento e soprattutto a 
reintegrare Minicucci co- 
me già richiesto dall'azio- 
nista di maggioranza, 
cioè dall'Iri. Che tra la 
Moratti e Berlusconi fos- 
se da tempo caduto il ge- 
lo lo sapevano tutti. Ma 
ora la netta presa di posi- 
zione di Forza Italia l'ha 
definitivamente sancito. 

Sulle mosse della Si- 
gnora Presidente il Polo 
appare dunque diviso. 
An e Cdu hanno infatti 
applaudito quando han- 
no scoperto che il ruolo 
di Mimicucci in viale 


Mazzini era stato ridi- 
mensionato a «visitato- 
re» E-ieri la Lega, che si 
era subito schierata al lo- 
ro fianco, per bocca del 
sen. Fontanini ha punta- 
to il dito contro l'Iri, sot- 
tolineando che «anacro- 
nistiche e contrarie ai 
principi del libero merca- 
to appaiono le difese a fa- 
vore di chi (il riferimen- 
to è a Mimicucci, super- 
Pagato e super-protetto) 


Mussi; 
«Alla Rai vige 
una monarchia 
di tipo familiare» 


non collabora con il mas- 
simo organo dell'azien- 
dan, 

La sinistra invece non 
risparmia gli strali alla 
Moratti mentre di fatto è 
già iniziata la campagna 
elettorale. 

Il vicepresidente del 
gruppo progressista Mus- 
si ha detto a gran voce 
che alla Rai «vige un regi- 
me di arbitrio, una for- 
ma di monarchia familia- 


RIVERSO: «SONO MISURE INCOMPATIBILI COL RISANAMENTO» 
L'Alitalia boccia il piano sindacale 
Piloti e uomini radarfermi 2 giorni 


ROMA — Tutto per aria. 
L'Alitalia boccia i propo- 
Sta intersindacale per il 
risanamento della com- 
Pagnia di bandiera, E i 
sindacati minacciano il 
Ticorso a nuovi scioperi. 
In programma ce ne so- 
no già due. Uno degli as- 
sistenti di volo, aderenti 
al Sulta, previsto per il 
22 febbraio, il secondo 
degli altri dipendenti, pi. 
loti compresi, che si fer_ 
meranno per otto ore il 
27 febbraio. L'invito 
dell’Iri, ma anche del 
Parlamento, a conclude- 
te positivamente la trat- 
tativa sembra non aver 
sortito alcun effetto. I 
sindacati, ieri, sono stati 
ricevuti dal Presidente 
della compagnia di ban- 
diera, Renato Riverso. 
Dopo un pomeriggio di 
discussioni la conclusio- 
Ne è stata negativa: «il 
ip nagement dell'Alita- 
2 - si legge in un comu- 
Cato - ha preso atto di 
Rosizioni incompatibili 
On un piano di risana- 
ento». Particolarmente 
Critiche sono «la pretesa 
Sindacale di condiziona- 
IC Qualsiasi strategia con 
if iettivo di rendere in- 
‘Occabili le aree operati- 
e e commerciali oltre 
fe i livelli occupaziona- 
e la richiesta di defini- 
zioni contrattuali di con- 
e Ruto . esclusivamente 
peonomico, che pesereb- 
ero con costi aggiuntivi 
Sull'azienda per circa 
100 miliardi, a cui non si 
accompagnano recuperi 

Produttività». 
Le proposte dei sinda- 
cati, insomma, rendono 
liPraticabile «la possibi- 
i una ricapitalizza- 
non È Sul mercato poichè 
sE offrono garanzie di 
Vo namento competiti- 
e si accompagnano 


per di più ad ‘una vellei- 
taria richiesta di risorse 
er ulteriori 1.000 miliar- 

i». Fuori discussione è 
pure la richiesta di istitu- 
ire un «Comitato per lo 
sviluppo del piano». Se- 
condo l'Alitalia rappre- 
senta «una esasperata ac- 
centuazione del ruolo 
del sindacato» e una inac- 
cettabile «confusione di 
ruoli e di responsabili- 
tà». In ogni caso Riverso 
lascia una porta aperta: 
SE o senza il protocol- 

poi solleciteremo il 
ganizz e imento delle or- 


rispondon SR: Che, però, 


SiAmadO i pilo 
dell'Anpac «a È 

ni, Pare chia- 

ro l'intento È Un Nuovo 


ridimensionamento 
compagnia di bandiggatt 
Perciò, dice. Sandro De: 
gni della Uil Trasporti, 
«a lotta dei lavoratori 
non si fermerà con lo 
sciopero del 27 febbra- 
joy. Paolo Brutti della 
Filt-Cgil parla di un «fin- 
toy incontro, di «una sce- 
neggiata) perchè «l'azien- 
da non ha nessuna volon- 
tà di fare l'accordo». Ma, 

rima di drammatizzare 
lo scontro, «ci rivolgere- 
mo all'Iri, al Parlamento 
e al governo che verrà). 
Intanto piovono interro- 
is parlamentari sul- 
‘a gestione della compa- 
gnia di bandiera. La sena- 
trice di An, Mafalda Mo- 
linari, chiede conto di 
una serie di presunti 
sprechi. Dalla Camera, 
Invece, la progressista 
Adria Bartolich lamenta 
i ritardi nei collegamenti 
aerei. La Camera ha co- 
munque convocato il go- 
verno per la prossima 
settimana. Ma vista la si- 
tuazione politica l'audi- 
ione resta appesa ad un 
ilo. 


ROMA — Il servizio di 
telefonia a bordo, forni- 
to da Telecom Italia in 
collaborazione con Air- 
com, consente di colle- 
garsi con ogni Paese do- 
tato di prefisso interna- 
zionale. 

Nei sistemi attual- 
mente installati a bordo 
della flotta Alitalia, la 
telefonata in partenza 
dall'aereo viene inviata 
a terra attraverso una 
serie di satelliti che ga- 
Tantiscono la copertura 

dh Son lobo. ; 
possibile quindi far 
sentire la propria voce 


Per ottenere la Ji S 
sufficiente n 
una carta di credito 
American Express, Di- 
ners Club, Eurocard, 
Mastercard, Jcb o Visa 
e seguire le modalità 
d'uso previste, opportu- 
namente riportate su ap- 

ositi depliant disponi- 
bili a bordo degli aerei. 

Il costo per ogni mi- 
nuto di conversazione è 
di 10 dollari Usa. 

Nella «Magnifica 
Class» degli Md11 i pas- 
seggeri hanno a disposi- 
zione un telefono «cor- 
ded», per ogni coppia di 


SULLA FLOTTA ALITALIA 
Telefonare dal cielo 
Da oggi non è più 
un sogno proibito 


poltrone e due a parete 
nella parte posteriore, 

La classe economica 
dispone a sua volta di 
cinque telefoni a pare- 
te: GHÒ nella zona ante- 
riore, uno al centro, due 
nella zona posteriore. 

Sugli aerei Boeing 
747 sono previste 11 po- 
stazioni a parete del ti- 
po «cordless» di cui cin- 
que in «Magnifica 
Glass» e sei in classe 
economica, i 

La cabina passeggeri 
dei due tipi di aerei è 
stata così ristrutturata: 

B747/200: da 12 Top, 
36 Business, 372 Eco- 
nomy (totale 420 posti) 
a 36 «Magnifica Class» 
e 368 Economy (totale 
404 posti). 

MA11 pax: da 12 Top, 
35 Business, 213 Eco- 
nomy (totale 260 posti) 
a 30 «Magnifica Class) 
€ 253 Economy (totale 
283 posti). Per l'Mdll 
Combi la capacità in 
Economy scende a 174 
La per un totale di 


Le destinazioni: «Ma- 
Bnifica Class» è a dispo- 
passeggeri 


sizione dei 
che viaggiano in da 
«affari» su tutte le desti- 
nazioni Alitalia servite 
dagli aerei di lungo rag- 
gio. 


re». Ma ha ammesso che 
purtroppo. trovare una 
soluzione «è complica- 
to». Un appello per un'in- 
tesa tra le forze «più in- 
telligenti e sensibili» dei 
due poli per definire «re- 
gole minime. di decenza 
nel settore dell'informa- 
zione Rai prima del vo- 
to» è stata sollecitata dal 
Suo compagno di partito 
Giulietti. Il deputato pro- 
gressista non si fida in- 
fatti della Moratti come 
garante per le. elezioni, 
perchè la sigmora*di fer- 
To «dimentica che un ga- 
rante deve avere il con- 
senso di tutte le parti, 
mentre lei riesce a mala- 
pena a rappresentare le 
parti più oltranziste del 
Polo». Il portavoce della 
Rete Danieli chiede una 
riunione urgente dell'Uli- 
vo «perchè venga espres- 
sa una posizione unita- 


Tia su vicende che sono 
gia sintomatiche dello 
scontro elettorale». Non 
ha dubbi il deputato del 
PPI Mattarella: ci deve 
essere l'azzeramento dei 
vertici Rai. 

Ma torniamo  all'Iti. 
Stamattina il presidente 
Tedeschi e il direttore ge- 
nerale Enrico Micheli sa- 
ranno chiamati a spiega- 
Te perchè si è arrivati al- 
la guerra totale con i ver- 
tici della Rai. E cosa si 
intendesse dire ' esatta- 
mente - nella durissima 
nota diretta alla Moratti 
in risposta al siluramen- 
to del direttore - là dove 
si chiedeva al Ministero 


del Tesoro oa 


dell'Istituto di Via:Vene- 
to) «di prendere opportu- 
ni provvedimenti» sulla 
vicenda. Per sapere. chi 
vincerà il braccio di fer- 
ro bisognerà attendere 
ancora. 


MISTERIOSO EPISODIO A ROMA 
Molotov contro la casa 
dello storico De Felice 
«morbido conil Duce» 


ROMA — Renzo De Feli- 
ce nel mirino dei bomba- 
roli. Due bottiglie incen- 
diarie sono state lancia- 
te nella notte tra merco- 
ledì e giovedì contro l'ap- 
partamento del più fa- 
moso storico del Venten- 
nio fascista, nel quartie- 
Te di Monteverde. Più fu- 
mo che altro. Il botto in- 
fatti non è stato nemme- 
no avvertito dalla mo- 
glie del professore della 
Sapienza, Livia. De Rug- 
gero, che dormiva sola 
nell'appartamento. Qua- 
si insignificanti quindi 
anche i danni, Circoscrit- 
ti all'esterno dell'abita- 
zione, A dare l'allarme 
sono stati i vicini di casa 
di De Felice. In una tele- 
fonata al «113» hanno 
detto di aver Visto delle 
fiamme sul balcone, Sul 
posto sono arrivati subi- 
to i vigili del fuoco e ì po- 
liziotti del commissaria- 
to Monteverde che han- 
no aperto un'indagine, 
Sessantasette anni, 
professore di Storia dei 
partiti politici all'Univer- 
sità La Sapienza, Renzo 
De Felice è considerato 
il massimo storico italia- 
no del fascismo. Antifa- 
scista e ‘caposcuola del 
revisionismo storico, nel 
corso degli anni è rima- 
sto intrigato dalla figura 
di Benito Mussolini tan- 
to da metterne in cantie- 
re una monumentale bio- 
rafia, che dovrebbe ve- 
de la conclusione il 
prossimo autunno. Un 
FOSSO impegno perchè 
a figura del Duce viene 
inquadrata nel periodo 
storico che va dal 1914 
al 1945, I suoi libri han- 
no più volte provocato 
vivaci polemiche e c'è 


\ stato anche chi ha accu- 
sato lo studioso di essere’ 


passato dalla ricerca sto- 


rica all'ammirazione per 
il Duce ed alcuni aspetti 
del suo regime. Misterio- 
sì i motivi dell'attenta- 
to., che non è stato riven- 
dicato. Ma gli investiga- 
tori sembrano orientati 
a collegarlo ai volantini 
di contestazione che una 
settimana fa sono stati 
diffusi nella facolta di 
Scienze politiche, dove 
lo. storico insegna. Un 
collettivo studentesco lo 
accusava. pesantemente 
per le tesi da lui espres- 
se nell'ultimo libro-inter- 
vista «Rosso e nero», ir 
cui tra l’altro ridimensio- 
na il ruolo dei partigiani 
nella Resistenza e offre 
una nuova ipotesi sulla 
morte di Mussolini. Un 
libro che ha scatenato 
un fiume di polemiche, 
soprattutto a. sinistra, 
perchè lo storico si sa- 
Tebbe mostrato troppo 
compiacente nei confron- 
ti dell'azione politica e 
militare del Duce. 

Critiche, volantini, fi- 
schi partono da lontano. 
Già in passato infatti gli 
studi sul fascismo aveva- 
no portato delle noie al 
docente universitario. Il 
clou della contestazione 
si verificò nel marzo ‘88; 
quando un gruppo di au- 
tonomi dell'ateneo roma- 
no gli impedirono di fare 
lezione. Dovette interve- 
nire la polizia per garan- 
tirgli l'incolumità’ scor- 
tandolo per più giorni fi- 
no all'aula. non. è' stato 
rivendicato da nessuno. 
Ma non è escluso che sia 
la conseguenza degli at- 
tacchi e delle accuse di 
fascismo rivolte al pro- 
fessor De Felice. Nessun 
legame dovrebbe esserci 
invece tra l'episodio di 
ieri e la bomba collocata 
nemmeno due settimane 
fa davanti alla sede in 
Prati dell'Anpi. 


oggi, dunque, la luce verde dei sema: 
fari che consente l'accesso al «ven- 
tre» delle:navi si accenderà soltanto 
dalle ore 6,30 alle 15,30 fino a quan- 
do gli artificieri non avranno comple- 
tato il loro difficile e rischioso lavo- 
ro. Si REdoO pesanti ripercussio- 
che perla circolazione dei mez- 

zi leggeri. La Prefettura ha invitato 
gli automobilisti a mettersi in viag- 
gio nell’ area dello Stretto esclusiva- 
mente Der motivi urgenti e indifferi- 
incolonnarsi verso i traghet- 

ti delle Ferrovie dello Stato o delle 
compagnie private soltanto nelle ore 
fi L'autostrada «A3» Salerno- 

io Calabria rimarrà chiusa al 
traffico gommato pesante nel tratto 
fra lo' svincolo:di Rosarno e Reggio 


Evasione 
fiscale: 
PEmilia 
è in testa 


BOLOGNA — La guardia 
di finanza dell'Emilia 
Romagna, nel corso del 
1995, ha scoperto in're- 
gione 225 evasori totali 
e 155 evasori paratotali. 
Le violazioni alle norme 
sull'IVA sono state pari 
a 189, 7 miliardi, e oltre 
1.000 miliardi di basi 
imponibili non sono sta- 
te dichiarate. Si tratta di 
cifre che pongono l'Emi- 
lia Romagna ai primi po- 
sti delle classifiche italia- 
ne di evasione fiscale: 
13,9% di quanto accerta- 
to a livello nazionale per 
basi imponibili non di- 
chiarate; 9, 06% del tota- 
le nazionale per violazio= 
ni Iva .La provincia che 
ha evasao di più e Bolo- 
gna (con 37 evasori tota- 
li e ,26 paratotali.,Poi 
Forlì, con 41 evasori to- 
tali, Modena (36), Parma 
(25), Ferrara (24). 


CR" 


T 


E° mancato, all’affetto dei 
suoi cari 


* Giuseppe Sineri 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, nipoti, generi, nuore, , 
sorelle, fratelli, cognati e 
parenti tutti. 

I-funerali seguiranno saba- 
to 17 febbraio, alle ore 
12.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 

Trieste, 16 febbraio 1996 
n 


1 ANNIVERSARIO © 
Lorenzo Trani 


Ricordandoti e pensandoti 
sempre: la moglie ELDA, 
il figlio ENRICO che non 
ti dimentica come pure i ni- 
potini con la nuora ALI 
DA. 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta nella chiesa di S. Luigi 
oggi alle ore 18. 

Trieste, 16 febbraio 1996 
ore] 


16.2.1995 16.2.1996 


A un anno dalla scomparsa 
del 


PROFESSOR 


Isidoro Marass 


lo ricordano la figlia MARI 
NA con FULVIO e TATIA- 
NA. 


Trieste, 16 febbraio 1996 
RITI ASS I I 


I ANNIVERSARIO 
Gianluca Babini 


Gianluca 


tesoro. 

Mamma e papà, 
tutti i tuoi cari, 
immensamente 

Trieste, 16 febbraio 1996 
SN NO sassi 


aL 


"Dio! Egli è là quando ci 
crediamo solì, ci sente 
quando nulla ci risponde, 
ci ama quando tutto ci ab- 
bandona". 
(Sì Agostino) 
Sorretta da incrollabile Fe- 
de, dopo una vita operosa 
cristianamente vissuta, ha 
raggiunto il suo amato 
GUERRINO nella casa del 
Padre 


Maria Dolores 
Zacchigna 


ved. Petronio 
da Umago 


Con mestizia e rimpianto 
lo comunicano la sorella 
BEATRICE, il fratello LUI- 
GI, i cognati, le cognate, i 
nipoti, la cugina MARIA 
ROVATTI ved. LEO con il 
figlio PAOLO, i parenti tut- 
tl. 

Nel contempo esprimono la 
loro riconoscenza a don 
CARLO GAMBERONI, al- 
le affezionate amiche GLO- 
RIA ed ELISA e alla cugi- 
na ANNA per la loro affet- 
tuosa e costante assistenza. 
La cerimonia  esequiale 
avrà luogo sabato 17, alle 
ore 12, dalla Cappella di 
via Costalunga per la chie- 
sa di Sant'Antonio Vec- 
chio. 


Trieste, 16 febbraio 1996 


Partecipano commosse fa- 
miglie GIACOMINI,. 


Trieste, 16 febbraio 1996 


Si associano famiglie MAR- 
CHESAN-VASCOTTO. 


Trieste, 16 febbraio 1996 


Maria 


ti ricorderemo con tanto af- 
fetto. 
- Famiglia GELCI 


Trieste, 16 febbraio 1996 


Ciao, indimenticabile 
Maria 


- Famiglia BOTTALI 
Trieste, 16 febbraio 1996 
©" 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoî cari 


Riccardo Poles 


Ne danno l’annuncio la fi- 
glia BRUNA, il genero PA- 
OLO. e il nipotino THO- 
MAS. 

I funerali seguiranno saba- 
to 17 febbraio, alle ore 
12.30, dalle porte del cimi- 
tero di Sant'Anna. 

Trieste, 16 febbraio 1996 
e A 


I titolari, dipendenti e colla- 
boratori de ’*IL MERCATI- 
NO”’ sono vicini a FRAN- 
CESCO in questo triste mo- 
mento, per la scomparsa di 


Giuseppe Braico 
Trieste, 16 febbraio 1996 
1rrr€ 


ANNIVERSARIO 


Nel cinquantesimo anniver- 
sario della morte di 


Piero Borgnolo 


lo ricorda la figlia ANNA 
con il nipote FRANCO. 


Trieste, 16 febbraio 1996 
[ere mei 


16.2.1992 
Caterina Zangrando 
in Rivierani 


Ti ricordano 


16.2.1996 


i familiari 
e parenti 

Trieste, 16 febbraio 1996 
C_ _——_—_—_———__ 


16.2.1993 16.2.1996 
Marino Millo 


Il tuo ricordo è sempre pre- 
sente. 


Trieste, 16 febbraio 1996 


t 


Munita dei conforti religiosi 
si è spenta serenamente 


Pierina Pulin 


Con grande dolore lo an- 
nunciano le sorelle GISEL- 
LA con GIOVANNI e RO- 
MANA con GIUSEPPE, la 
cognata ZITA, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 17, alle ore 12.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 febbraio 1996 


Porteranno sempre nel cuo- 
re la cara 


zia Pierina 


i nipoti LUIGI, GIULIA- 
NA, EDDA e CLAUDIO 
SFERCH con le famiglie. 


Romano di Lombardia, 
16 febbraio 1996 


Ricordano 
zia Pierina 
ADRIANA, ROMANO 


BATTISTON e figli. 
Trieste, 16 febbraio 1996 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Vittorio Dal Ben 


Ne danno il triste annuncio 
i figli BRUNO e LUISA, il 
genero LUCIANO, la nuo- 
ta GRAZIELLA, i nipoti 
MASSIMO, —ALESSAN- 
DRO, LUCA. 

Il funerale avrà luogo il 
giorno 17, alle ore 11.20, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 16 febbraio 1996 


Partecipano al lutto fami- 
glie FRASSINELLI, CEC- 
CON, SEGULIA, PARA- 


PAT, DOMINICINI, 
SAMEC, BLOCCARI, 
GIULI. 


Trieste, 16 febbraio 1996 


Si associano famiglie VI- 
GNALI, PETRICH, VA- 
LES. 


Trieste, 16 febbraio 1996 


* 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Savina Chieppa 
in Zacchigna 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio SERGIO con la mo- 
glie ARIANNA e la figlia 
GIADA. 

I funerali seguiranno saba- 
to 17, alle ore 10.40, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 febbraio 1996 
TATA I ERI 


Elevo un riverente pensiero 
alla memoria del giornali- 
sta 


DOTTOR 


Andrea Barbato 


prematuramente scompar- 
so, e ne ricordo, con rim- 
pianto; la grande umana ca- 
pacità comunicativa. 

- Dott. NORIS TERY 


Trieste, 16 febbraio 1996 
Conn reni 
In memoria dell’adoratoma- 
rito 
PROFESSOR 
Isidoro Marass 


la moglie SILVIA a un an- 
no dalla scomparsa, lo ri- 
corda con immutato dolore. 


Trieste, 16 febbraio 1996 
Conn 


16.2.1995 16.2.1996 
Cinzia Scorcia 
Grahor 
Sei sempre nei nostri cuori. 


I tuoi cari 
Trieste, 16 febbraio 1996 


Si avverte la spettabile clientela che per 
tutti i tipi di avvisi economici, necrolo- 
gie e partecipazioni è necessario rila- 
sciare la partita Iva o il codice fiscale. 


i 
| 


(61 II Piccolo 


EUROPARLAMENTO ALLA RISCOSSA 


«La violenza in Tv 
ora va fermata» 


STRASBURGO — Un 
‘micro chip’, una ‘pulce 
elettronica’ per proteg- 
gere i bambini del Due- 
mila contro l'indigestio- 
ne di violenza e porno- 
grafia televisiva: è la 
proposta avanzata 
dall'Europarlamento, 
che se sarà approvata 
dai governi dell'Ue rivo- 
luzionerà i comporta- 
menti in decine di mi- 
lioni di famiglie euro- 
pee nei prossimi dieci 
anni. 

L'idea della ’pulce’ 
anti-violenza viene da- 
gli Usa, dove il fenome- 
no della violenza giova- 
nile, che si ritiene ispi- 
rato anche dalla Tv, e 
dei 'baby-killer' dilaga 
pericolosamente: il 
Congresso di Washin- 
gton ha deciso all'inizio 
del mese l'introduzione 
progressiva della mi- 
cro-chip in tutti i picco- 
li schermi nel "Telecom 
Bill‘, la legge sulla rego- 
lamentazione dei nuovi 
servizi multimediali. 

Il concetto è sempli- 
cissimo: i produttori di 
televisori dovranno in- 
trodurre in ogni appa- 
recchio una ‘pulce’ elet- 
tronica che capti segna- 
lazioni in codice dalle 
emittenti sul tipo di 
programma in arrivo. 
Prima di uscire di casa, 
lasciando soli figli mi- 
nori, i genitori potran- 
no decidere di esclude- 
re dalla ricezione per 
esempio le emissioni 
particolarmente violen- 
te (con un codice che 
potrebbe essere ‘yy'), 
mediamente violente 
('y'), ‘spinte’ ('x') o por- 
nografiche ('xx'), a se- 
conda della sensibilità 
dei bambini o delle loro 
scelte educative. I mi- 
nori non saranno più 
sottoposti così ’senza 
filtro' al ‘lavaggio di 
cervello’ del piccolo 
schermo. 

«Gli studi sulla vio- 
lenza in Tv effettuati 
dai ricercatori america- 
ni mostrano che un ra- 
gazzo a 20 anni ha gia 
‘assistito’ a 40.000 omi- 
cidi sul piccolo scher- 
mo», ha rilevato la pre- 
sidente della Commis- 


Anche Juppé 
alza la voce 

per bloccare 
l’escalation 


sione cultura dell'Euro- 
parlamento Luciana Ca- 
stellina (Cu). 

Secondo il relatore 
dell'assemble comunita- 
ria sulla Tv senza fron- 
tiere, il dc tedesco Frie- 
derich Hoppenstedt, il 
‘chip’ anti-violenza do- 
vrebbe essere immesso 
sul mercato americano 
nel giro di un anno. Te- 
nendo conto dei tempi 
di ricambio del parco 
televisivo europeo, i te- 
levisori con la ‘pulce’ - 
se la proposta dell'Eu- 
roparlamento sarà ac- 
colta dai governi dei 
Quindici, come sembra 
‘probabile - potrebbero 
incominciare a diventa- 
re una realtà per molte 
famiglie dell'Ue alla fi- 
ne del decennio. 

Nel frattempo tutta- 
via dovrà essere messa 
in pratica un' altra pro- 
posta dell'Europarla- 
mento, che prevede la 
‘codificazione’ di tutti i 
programmi trasmessi 
in Europa. 


Ogni emittente, pre- 
vede il progetto dei de- 
putati europei, dovreb- 
be creare «un organi- 
smo formato da esper- 
ti, pedagoghi, speciali- 
sti dei mass-media, in- 
caricato di effettuare 
una classificazione del 
contenuto delle emis- 
sioni prima della loro 
diffusione, in modo da 
‘proteggere i minori con- 
tro gli eccessi di violen- 
za o le scene di porno- 
grafia». Ogni program- 
ma sarà poi segnalato 
da un ‘codice’ che sarà 
ricevuto dal ‘chip’ del 
televisore familiare. 

Da parte sua, il pri- 
mo ministro francese 
Alain Juppé ha convo- 
cato proprio ieri i re- 
sponsabili delle reti Tv 
francesi e il capo del 
Csa, il Consiglio supe- 
riore dell'audiovisivo 
(la commissione di vigi- 
lanza francese) per da- 
re un taglio alla violen- 
za indiscriminata sugli 
schermi. 

L'iniziativa del Parla- 
mento europeo, varata 
ieri a Strasburgo, giun- 
ge ‘ad hoc' in Francia, 
dove non da oggi ci si 
interroga sull'allarman- 
te aumento della violen- 
za minorile, di recente 
addirittura nei corridoi 
di scuola. Il Csa ha 
spulciato - durante una 
settimana qualsiasi - la 
media della violenza 
«catodica». Dalle cifre 
risulta che i canali più 
«violenti», quelli davan- 
ti ai quali germogliano 
gli incubi dei telespetta- 
tori e rischiano di na- 
scere le psicosi dei ra- 
gazzini, sono Tfl e M6, 
ma non scherza neppu- 
re la pay-tv di Canal 
Plus. Un po’ meglio 

\vanno le pubbliche, 
France 2 e France 3. 
Juppé ha raccoman- 
dato moderazione so- 
prattutto nelle ore di 
ascolto più «familiare». 
Ma non appare compi- 
to facile. M6, in testa 
alla classifica della vio- 
lenza tv, ha contestato 
il metodo di indagine: 
«G'è violenza e violen- 
za, bisogna vedere cosa 
dice la trama, la mora- 
le». 


Esteri 


Venerdì 16 febbraio 1996 


SCENDONO IN PISTA IDUE PRINCIPALI CANDIDATI ALLE PRESIDENZIALI 


Duello Elisin-Ziuganov 


Mail Presidente viene dato per battuto già al primo turno dai sondaggi d’ opinione 


MOSCA — Il duello tra 
Boris. Eltsin e il leader 
comunista Ghennadi 
Ziuganov per la conqui- 
sta del Cremlino nelle 
presidenziali di giugno 
è iniziato ieri, in uno 
scambio di stoccate per 
ora a distanza. 

A Ekaterinburg, la 
sua città natale sugli 
Urali, il presidente in ca- 
rica ha annunciato la 
sua decisione di ripre- 
sentarsi, denunciando il 
rischio di un «ritorno al 
passato», al sistema so- 
vietico in cui «la gente 
faceva la coda davanti 
ai negozi vuoti». 

Mentre Eltsin parlava 
davanti a una platea di 
dirigenti locali pronta 
all'applauso, a Mosca 
Ziuganov annunciava di 
essere ufficialmente in 
corsa per riportare un 
comunista al Cremlino, 
e veniva acclamato dai 
partecipanti alla confe- 
renza nazionale del par- 
tito comunista Kprf, 
esultanti nell'ascoltare 
il loro leader che denun- 


ciava la «politica palese- 
mente fallimentare» 
condotta in questi anni 
da Eltsin e dai suoi go- 
verni, «a scapito degli 
interessi della Russia e 
del suo popolo». 

Tutto fa pensare che 
il duello fra i due sarà 
all'ultimo sangue, e 
all'avvicinarsi del gior- 
no del voto, il 16 giu- 
gno, metterà inevitabil- 
mente in ombra la cam- 
pagna degli altri candi- 
dati, come il leader rifor- 
mista Grigori Iavlisnki 
o l'ultranazionalista Vla- 
dimir Zhirinovski e il pa- 
dre della perestroika 
Mikhail Gorbaciov. 

Un altro potenziale 
candidato, il primo mini- 
stro Viktor Cernomyr- 
din, centrista, ha messo 
le mani avanti da setti- 
mane annunciando che 
mai si sarebbe messo in 
lizza in concorrenza 
con Eltsin, garantendo- 
gli il suo sostegno. Solo 
il numero due del Kprf, 
Valentin Kuptsov, ha ri- 
lanciato indicazioni se- 


d 


Illeader comunista Ghennadi Ziuganov parla al 
congresso del suo partito. 


condo cui Eltsin e Cer- 
nomyrdin avrebbero in 
mente una specie di 
staffetta elettorale, per 
cui il primo potrebbe 
all'ultimo momento far- 
si da parte e spingere 


verso la presidenza il 
premier, più fresco e for- 
se meglio in grado di 
sbarrare la strada a Ziu- 
ganov. i 
Visibilmente in for- 
ma, dopo la lunga con- 


PRECIPITA SU UNA ZONA MONTUOSA, FORSE 4MORTI 
Scoppia incielo razzo cinese 
E il quartotentativo fallito 


PECHINO — Si è inclina- 
to paurosamente appena 
dopo essersi staccato dal- 
la rampa di lancio; ha 
oscillato e, ripresa par- 
zialmente quota, ha pro- 
seguito nella sua folle 
corsa ormai fuori con- 
trollo finchè è esploso so- 
pra una zona montuosa 
ma popolata. E' finito co- 
sì alle 3.01 della notte 
(le 20 italiane di mercole- 
dì) il lancio di un razzo 
vettore ‘Lunga marcia 
3B' al quale l'industria 
spaziale cinese aveva 
riaffidato le sue speran- 
ze di rilancio dopo una 
serie di insuccessi. 

Tutti gli ospedali nei 
pressi della base di Xi- 
chang, nella popolosa re- 
gione meridionale del Si- 
chuan, sono stati subito 
messi in allerta. Stando 


DOMANIA ROMA SI APRE UNA DAYTON BIS 


Mostarpomo della discordia 


Gli Usa «promettono» una soluzione che farà contenti tutti 


BELGRADO — La Nato 
sta completando il di- 
spiegamento delle pro- 
prie forze in Bosnia, che 
sarà ultimato domenica 
prossima proprio in coin- 
cidenza con la conclusio- 
ne della riunione di Ro- 
ma, che comincia doma- 
ni. Ma il controllo del 
territorio non sembra in 
grado di poter risolvere, 
da solo, i problemi dello 
status’ amministrativo 
di Mostar e di Sarajevo e 
la diplomazia, da parte 
sua, dovrà inoltre tenere 
conto della sensibilità 
dei serbi (e non solo di 
quelli bosniaci) molti dei 
quali sembrano guarda- 
re al tribunale interna- 
zionale dell'Aia per i cri- 
mini di guerra come a 
un foro non del tutto 
neutrale. 

Secondo osservatori 
belgradesi, la riunione 
di Roma contribuirà a 
chiarire la posizione dei 
giocatori della partita 
post-bellica con un pre- 
vedibile spostamento di 
Zagabria sulla limea di 
Washington dopo che 
l'asse privilegiato con 
Bonn è entrato in crisi 
per l'appoggio tedesco 
all'amministratore 
dell'Ue a Mostar. 

Oust'ultimo, l'ex sin- 
daco di Brema Hans Ko- 
shcnik, è considerato fi- 
lo-musulmano dai croati 
che il 7 febbraio scorso 
giunsero fino ad attenta- 
re alla sua incolumità fi- 
sica. Il ‘nodo’ del capo- 
luogo dell'Erzegovina è 
costituito dal paragrafo 
dell'ipotesi di accordo 
che prevede per il di 
stretto centrale della cit- 
tà un'amministrazione 
congiunta croato-musul- 
mana. 

Non è chiaro che cosa 


Due soldati americani scavano nella neve per 
trovare un passaggio sicuro per il loro carro. 


il mediatore americano 
Richard Holbrooke ab- 
bia promesso ai croati 
ma, secondo l'agenzia uf- 
ficiale jugoslava Tanjug, 
gli Usa hanno detto a Tu- 
djman che a Roma pro- 
porranno una soluzione 
soddisfacente per en- 
trambe le parti. 

Per quanto riguarda 
poi la deportazione dei 
presunti criminali di 
guerra all'Aja, dopo le ‘ri- 
serve’ espresse dal presi- 
dente federale jugoslavo 
Zoran Lilic, parte della 
stampa serba criticava 
ieri il Tribunale interna- 
zionale che, ad esempio, 
viene definito senza mez- 
zi termini da ‘Politika ek- 
spress' «uno strumento 
per nuove violazioni del 
diritto internazionale». 

Peraltro non sono po- 
chi gli osservatori che 
condividono le critiche 


formulate dal ministro 
degli esteri serbo-bosnia- 
co Aleksa Buha in una 
lettera inviata all'alto 
rappresentante Onu per 
la Bosnia Carl Bildt. 

Secondo Buha, l'attua- 
zione degli accordi di 
Dayton viene messa in 
discussione non solo 
dall'arresto dei due alti 
ufficiali dell'esercito di 
Pale, ma anche dall’inso- 
luto, grave problema dei 
quartieri serbi di Sa- 
rajevo e dal perdurare 
delle sanzioni economi- 
che e commerciali nei 
confronti della “Repub- 
blica serba di Bosnia". 

Le accuse di Buha so- 
no state ieri riprese in 
pieno a Belgrado dalla 
Tanjug e questo, dicono 
gli osservatori, sta ad in- 
dicare un ‘nulla osta’ 
dell'esecutivo. 

«L'equo trattamento 
delle due entità della Bo- 


snia-Erzegoviana, la Re- 
pubblica serba di Bosnia 
e la Federazione croato- 
musulmana, costituisce 
l'essenza degli accordi di 
Dayton», osserva l'edi- 
zione serale di ‘Politika’ 
secondo cui «la politica 
del ‘doppio standard’ di- 
strugge questo principio 
rendendo l'accordo nul- 
lo e non avvenuto». 

L'obiettivo degli accor- 
di, dicono da parte loro 
fonti serbo-bosniache ci- 
tate dalla stampa di Bel- 
grado, consisteva 
nell'immobilizzare le au- 
torità di Pale. Consegui- 
to questo scopo, secondo 
le fonti, i paesi del ‘'Grup- 
po di contatto', in parti- 
colare Usa e Germania, 
starebbero lavandosi le 
mani di ogni altro pro- 
blema relativo ai serbi. 
Secondo 'Nasha Borba' e 
radio ‘B92' (indipendenti 
di Belgrado), durante la 
riunione di Roma verran- 
no esercitate pressioni 
sul croato Tudjman per- 
chè eviti che un fallimen- 
to a Mostar si possa tra- 
durre nella fine della fe- 
derazione croato-musul- 
mana di Bosnia. Izetbe- 
govic sarà invece richia- 
mato, secondo le fonti ci- 
tate, ad una politica che 
si articoli su proposte 
più fattive in relazione 
alla questione dei quar- 
tieri serbi di Sarajevo. 

Milosevic, infine, ver- 
rà invitato a stabilire 
una più stretta relazione 
con il foro penale inter- 
nazionale dell'Aja, in vi- 
sta di una consegna «di 
alcuni ufficiali serbo-bo- 
sniaci di grado più eleva- 
to rispetto a Djordje 
Djukic e Aleksa Krsma- 
novic». Ogni allusione a 
Radovan Karadzic e Ra- 
tko Mladic potrebbe non 
essere casuale. 


a una radio di Hong 
Kong Vl sarebbero stati 
almeno quattro morti. 
Le fonti ufficiali cinesi 
parlano finora di 10 feri- 
ti, ma ammettono che i 
detriti del razzo esploso 
in volo hanno sicura- 
mente causato danni al- 
le persone e alle cose. 

Il ‘Lunga Marcia 3B' 
avrebbe dovuto portare 
in orbita il satellite per 
telecomunicazioni "Intel- 
sat 708’, destinato a ga- 
rantire tra l'altro la co- 
pertura dell'America lati- 
na per le reti del magna- 
te dell'editoria Rupert 
Murdoch. Un successo 
del lancio - e le fonti uffi- 
ciali cinesi se ne erano 
dette certe - sarebbe ser- 
vito ridare ossigeno al 
settore spaziale cinese, 
che ambisce a fare con- 


LUBIANA — Compie i 
suoi primi timidi passi 
lungo il difficile iter par- 
lamentare la nuova leg- 
ge slovena sulla proprie- 
tà e già sorgono le pri- 
me dure ‘polemiche sui 
suoi contenuti, ritenuti 
troppo CO afa- 
vore degli stranieri e po- 
co «garantisti» ner con- 
fronti dei cittadini slove- 
ni. Una riforma che assu- 
me una duplice valenza 
‘per la neonata repubbli- 
ca exju slava. Rappre- 
senta il definitivo di- 
stacco da un regime, 
quello social-collettivi- 
sta imperniato sul mito 
dell'autogestione titina, 
ma soprattutto dovreb- 
be segnare l'’«mprima- 
tur» della volontà slove- 
na di entrare a pieno ti- 
tolo in Europa. 

L'omologazione delle 
regole inerenti al regi- 
me di proprietà a quelli 
che sono’ gli standard 
‘previsti dall'Ue sono sta- 
ti ufficialmente richiesti 
dalla Commissione e 
dall'Europarlamento 
perché Lubiana ottenga 
tl nulla osta alla firma 
del trattato di associa- 
zione, ancora congelato 
alla sua siglatura. Ma 
la vicenda legislativa as- 
sume un valore strategi- 
co in riferimento alle ri- 
chieste italiane di resti- 
tuzione dei beni abban- 
donati dagli esuli nel 
dopoguerra e ancora di 
poprietà pubblica slove- 
na 


Il disegno di legge è 
stato esaminato Da 
commissione parlamen- 
tare per la politica inter- 
na e giustizia. E' l’arti- 
colo 100 il più contesta- 
to dalle parti politiche, 


correnza ai vettori euro- 
pei e. americani nella 
messa in orbita di satelli- 
ti commerciali. 

Lo spettacolare inci- 
dente è ‘stato teletra- 
smesso dalla Tv cinese 
captata a Hong Kong. 
Ma la trasmissione in di- 
retta dal centro spaziale 
di Xichang è stata inter- 
rotta subito dopo l’eplo- 
sione del razzo. Le cause 
dell'incidente sono in 


corso di accertamento, 
ha detto ai giornalisti ùn 


portavoce del ministero 
degli esteri. 

Degli ultimi quattro 
lanci commerciali cine- 
si, ben tre ‘sono falliti. 
Nell'aprile scorso, sei 
Persone sono morte e 23 
sono rimaste ferite a cau- 
sa dell'esplosione di un 
Tazzo. 


NUOVA LEGGE SLOVENA SULLA PROPRIETA” 


Molte polemiche, 
ma poca Europa 


quello in cui si prevede 
chi può godere del dirit- 
to di proprietà. Il mini- 
stero della giustizia, 
estensore materiale del- 
la nuova legge, prevede 
infatti che possa diven- 
tare proprietario di im- 
mobili anche lo stranie- 
ro che svolge un'attività 
lavorativa in Slovenia, 
che ha l'autorizzazione 
al domicilio permanen- 
te o che vive legalmente 
in Slovenia da almeno 3 
anni, dopo il 25 giugno 
del 1991, data dell'indi- 
‘pendenza, VA 
Ma tali termini di leg- 
ge sono stati valutati co- 
me troppo generici, In 
base a essi, è stato obiet- 
tato, che il termine di 
tre anni comprende pu- 
re i profughi dell'ex Ju- 
goslavia i fiogiti in Slove- 
nia dall'inferno della 
guerra e della pulizia et- 
nica, ma anche coloro 
che attualmente studia- 
no presso le facoltà uni- 
versitarie slovene o si 
curano negli istituti me- 
dici specialistici, quelli 
che godono del diritto 
di asilo per motivi uma- 
nitari o che riescono ad 
assolvere alle condizio- 
ni richieste solo median- 
te continui e sistematici 
attraversamenti del con- 


ne. 

Negli ambienti politi- 
cie ta slove- 
ni, dunque, non c'è solo 
la «paura» che gli italia- 
ni, ma anche 1 tedeschi 
e gli austriaci acquisti- 
no una buona parte del 
‘patrimonio immobiliare 
sloveno. Serpeggia altre- 
sì il timore, che definire- 
mo unicamente come 
SR che an- 
che i profughi della Bo- 


snia possano comperare 


«La percentuale di er- 
rori sta diventando così 
elevata che porta perico- 
losamente in alto i tassi 
assicurativi), ha com- 
mentato un diplomatico 
a Pechino. I lanci cinesi 
sono molto più economi- 
ci di quelli americani o 
europei, ma se i premi 
assicurativi diventano 
troppo elevati e i margi- 
ni di errore troppo alti, i 
vettori cinesi non sono 
più competitivi, ba ag- 
giunto. 

Secondo gli esperti, i 
vettori cinesi, costruiti 
in base a un'antiquata 
tecnologia sovietica, so- 
no stati modificati per 
portare in orbita satelliti 
più pesanti. Il vettore 
‘Lunga marcia 3b' può 
portare un carico fino a 
cinque tonnellate. 


una casa in Slovenia. 
Per questo motivo la 
commissione parlamen- 
tare ha chiesto che nella 
legge venga specificato 
a chiare lettere quali so- 
no le attività lavorative 
che garantirebbero allo 
straniero il diritto di 

roprietà immobiliare e 
Te) richiesto al governo 
di esaminare la possibi- 
lità di ampliare l'arco 
temporale di residenza 
in Slovenia necessario 
ad SgTe lo stesso di- 
ritto da tre a cinque an- 
ni, onde evitare il «i- 
schio bosniaco». 

Ma i contenuti della 
nuova normativa sono 
lontani dalle richieste 
europee e dalle aspetta- 
tive italiane. Per uscire 
dal binario morto in cui 
la riforma sembra inca- 
nalarsi già nella sua ge- 
nesi servirebbe un'incisi- 
va azione politica da 
‘parte del governo slove- 
no. Un governo che pe- 
rò al momento attuale 
appare debole (gli ex co- 
munisti della Lista Uni- 
ta hanno appena abban- 
donato l'esecutivo del 
premier  Drnovsek) e 
con grosse Le di 
gestione’ della stessa 
maggioranza parlamen- 
tare. Senza dimenticare 
che proprio con l'uscita 
dal governo della Lista 
Unita può dirsi ufficial 
mente iniziata DISSI 
campagna CEE 
che o. le elezioni 

olitiche previste per 
ano rossimo. E 
le riforme Eegislative in 
chiave europea saranno 
il terreno preferito dei 
partiti per darsi batta- 

lia. Senza esclusione 
di colpi. 


m.ma. 


valescenza dalla nuova 
crisi cardiaca che lo ha 
colpito in ottobre, Elt- 
sin non ha sorpreso nes- 
suno spiegando la sua 
candidatura come una 
scelta imposta dalle cir- 
costanze al suo senso 
del dovere. 

«Dobbiamo fare di tut- 
to perchè il paese non fi- 
nisca sotto la ‘Ruota 
Rossa' del passato», ha 
detto citando il titolo 
del libro del premio No- 
bel Alexander Solzheni- 
tsyn in cui la ruota è il 
rullo compressore bol- 
scevico passato sulla 
Russia. 

Eltsin rimane «favore- 
vole alle riforme» anche 
se «non a qualsiasi co- 
sto e con correzioni di 


.rotta» in senso sociale 


(come chiedono i comu- 
nisti), cominciando col 
pagare stipendi arretra- 
ti. I primi ad avere sod- 
disfazione, stando 
all'elenco fatto dal presi- 
dente-candidato, saran- 
no i militari, la polizia e 
gli scienziati. 


Lapidario e sprezzan- 
te Ziuganov ha commen- 
tato: «Accettiamo la sfi- 
da, ma bisogna dire che 
Eltsin è un candidato 
debole». Non solo debo- 
le: secondo il leader del 
Kprf, Eltsin e i suoi 
«sembra che si siano 
svegliati da un letargo, 
e si mettono a parlare di 
fase sociale delle rifor- 
me, ma è solo populi 
smo irresponsabile». 

Da tutt'altro polo del- 
lo schieramento dei par- 
titi, anche il commento 
del riformista Egor Gai- 
dar, autore della ormai 
criticatissima ‘terapia 
d'urto’ delle riforme, è 
stato severo. Ai suoi oc- 
chi la candidatura del 
presidente «spianerà la 
via al candidato comuni- 
Sta», polarizzando su El 
tsin lo scontento genera- 
le dell'elettorato. E’ 
un'indicazione che vie- 
ne anche dai sondaggi, 
che danno Eltsin battu- 
to già nel primo turno, 
escluso cioè dal secondo 
turno che è riservato ai 
due candidati più votati 
nel primo. 


DAL MONDO 


Disinnescata bomba 
nel centro di Londra 


dopo un avvertimento 


LONDRA — Avvertita da messaggi in codice, la poli- 
zia di Londra è riuscita a sventare un attentato nel 
centro di Londra, disinnescando un ordigno esplosi- 
vo, riferisce Scotland Yard. L'ordigno è ora all'esa- 
me dei periti mentre gli agenti continuano a setac- 
ciare la zona. Non c'è ancora stata alcuna rivendica- 
zione per questa azione. «Non abbiamo dato ordine 
di evacuare le abitazioni ma la gente è stata avverti- 
ta di tenersi lontana dalle finestre» riferice la poli- 
zia, che ha chiuso al traffico un'ampia zona del cen- 
tro della città, Piccadilly Circus, Trafalgar Square e 
l'affolata zona commerciale intorno a Oxford Street. 
Una mezza dozzina di stazioni della metropolitana è 


stata chiusa. 


Svetlana Stalin non Vuole pit 
farsi suora: «Basta con la Chiesa» 


LONDRA — Svetlana Stalin esce dal silenzio per fa- 
re alcune precisazioni in merito alle notizie di stam- 
pa che le attribuivano il proposito di farsi monaca in 
un convento cattolico: «C'è stato un tempo che ho 
pensato di entrare in convento, è vero, Ma non ha 
funzionato», ha detto la figlia del defunto dittatore 
sovietico in un'intervista al giornale inglese Daily 
Mail. «Non sono una cattolica così devota come lo 
ero tre anni fa. Non ho più bisogno della Chiesa. Dio 
c'è, mi ama. Ma non ho bisogno di preti. Sto bene 
per conto mio». Il giornale riferisce che la 70nne 
Svetlana Alliluyeva ha concesso l'intervista a un suo 
inviato in «un remoto villaggio di campagna sulla co- 
sta occidentale» della Gran Bretagna, dove Svetlana 


attualmente vive. 


Braccio destro di Pat Buchanan 
si dimette: era un neonazista 


NEW YORK — Grave imbarazzo, a cinque giorni dal- 
le primarie ‘del New Hampshire, anche per Pat Bu- 
chanan: un suo stretto collaboratore è stato costret- 
to al ritiro dopo che la Abc ne ha denunciato il passa- 
to da neo-nazista. Il commentatore televisivo che 
nei sondaggi incalza Bob Dole rischia grosso. Larry 
Pratt, il braccio destro che se n'è andato, è accusato 
di aver partecipato a raduni organizzati dai leader 
delle milizie e da gruppi razzisti tra cui la Nazione 
‘Ariana: una rivelazione che rischia di sottolineare il 
carattere estremista del personaggio. Nella vita è al- 
la testa della Gun Owners of America, un'organizza- 
zione che si batte per la liberalizzazione delle armi 
da fuoco scavalcando a destra la National Rifle Asso- 


ciation. 


«Deep Blue» è alla crisi di nervi 

Quarta partita finisce in pareggio 
WASHINGTON — Comincia a dare segni di esauri- 
mento nervoso ‘Deep Blue', il super-computer impe= 


gnato in un drammatico scontro col campione. S% 
mondo di scacchi Garry Kasparov. Quando, #asp: 


rov, durante la quarta partita, ha sfod 
mossa a sorpresa, la reazione di 'Deep 


lerato ieri una 
Blue' è stata 


profondamente umana: è entrato in ‘tilt e per 15 


lunghi minuti si è bloccato, mentre: 


SUOI program 


matori tentavano disperatamente di riattivarlo. Lo 
sbandamento del computer è AVVenUuto durante la 
più spettacolare delle partite a glocate dai due 
campioni, piena di arappole' tese all'avversario. La 


partita è finita in paregs! 


©. Dopo aver vinto la prima 


partita, il computer ha perso la seconda e pareggiato 


le altre due. 


Una sopravvissuta alla tragedia 
del Titanic si spegne in ospizio 

LONDRA — Eva Hart, una degli ultimi sopravvissu- 
ti del disastro del Titanic si è spenta in un ospizio di 
Londra all'età di 91 anni. Lo ha annunciato oggi la 
direzione dell'ospizio di Chadwell Heath, nella parte 


Est di Londr: 


‘a, dove la Hart viveva da alcuni anni. 


La vita della Hart è stata irrimediabilmente segnata 
dall'esperienza dell'affondamento del Titanic su cui 
nell'aprile del 1912 si era imbarcata con i genitori e 
1 seguito alla quale aveva perso il padre. Nonostan- 
te le sue notti fossero turbate da ricorrenti incubi le- 
gati all’orribile tragedia, la Hart aveva sempre ‘preso 
la vita con coraggio. Era stata cantante, venditrice 
d'automobili, animatrice di un gruppo di giovani 
conservatori e di campagne per la sicurezza della na- 


vigazione. 
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LA GIUNTA COMUNALE DI LUSSINPICCOLO CONTRARIA ALLA TERMOCENTRALE A CARBONE 


Fianona 2 «è pericolosa» 


Il lago di Vrana (unico bacino di acqua potabile delle isole) è lontano solo 35 chilometri dall’infrastruttura 


IL VICE PREMIER CROATO VUOL ANDARE IN TRIBUNALE 


Il «pistolero» Skegro nega tutto: 


«Mai minacciato la giornalista» 


Il vice premier Skegro, 


FIUME — «Io un pistolero? Mai minac- 
ciato qualcuno con una pistola e tanto- 
meno la giornalista Vlahovic». Catego- 
rico il vicepremier croato Borislav Ske- 
gro nello smentire l'episodio che sareb- 
be avvenuto a fine gennaio nel palaz- 
zo presidenziale «Banski Dvori», a Za 
gabria. In base a quanto denunciato 
dalla giornalista del quotidiano fiuma- 
no «Novi List», Edita Vlahovic, l'espo- 
nente governativo l'avrebbe dapprima 
pesantemente insultata e quindi mi- 
nacciata con una pistola presa da uno 
degli agenti del servizio ‘d'ordine al 
«Banski Dvori», La Vlahovic, che è in- 
cinta, ha denunciato Skegro al Tribu- 
nale cittadino di Zagabria e sul caso 

a preso posizione pure l'Assogiornali- 
Sti croata, esprimendo appoggio alla 
Vlahovic. Skegro si è difeso nel ‘corso 
della parentesi parlamentare, dedicata 
a interpellanze e interrogazioni varie. 


«Si tratta di una bugia delirante, di 
una menzogna talmente vergognosa — 
ha detto Skegro — che ho voluto presta- 
re ascolto a quelle persone che mi con- 
sigliano di non reagire. Sono pronto, 
nelle sedi opportune, a chiarire tutta 
la faccenda». 7 

Il capo del governo, Matesa, ha di- 
chiarato di non aver assistito a nessun 
incidente tra Skegro e la Vlahovic, sot- 
tolineando che le versioni dei fatti so- 
no talmente opposte che il governo 
spinge in direzione di uno «sbocco giu- 
diziario». «L'episodio va risolto in tri- 
bunale. La Croazia è uno stato di dirit- 
to — così Matesa — e Skegro un uomo 
d'onore. Sono convinto che se si doves- 
se appurare la responsabilità di Ske- 
gro nella vicenda, e ciò nel modo in 
cui scrivono i giornali, il vicepremier 
saprebbe trarre le dovute consegue- 
Ze). 


LUSSINPICCOLO —0r- 
mai è un reagire a diste- 
sa. Contro la centrale ter- 
moelettrica a carbone 
«Fianona 2» si è pronun- 
ciata pure la Giunta co- 
munale di Lussinpicco- 
lo, riunitasi in via straor- 
dinaria per esaminare 
gli aspetti del caso e as- 
sumere una posizione in 
merito. Diverse e interes- 
santi le conclusioni del- 
l'esecutivo lussignano, 
che ricalcano non solo 
quanto in precedenza 
espresso da singole mu- 
nicipalità istro-quarneri- 
ne e dalla Regione 
d'Istria, ma ci aggiungo- 
no pure i risvolti isolani 
legati all'impianto ener- 
getico. Quale prima co- 
sa, al Dipartimento stata- 
le per la ‘salvaguardia 
ambientale è stato fatto 
presente che il lago di 
Vrana — unico bacino 
d'acqua potabile nell’ar- 
cipelago — dista solamen- 
te 35 chilometri in linea 
d'aria da Fianona. «Un 
utilizzo a carbone della 
centrale — si legge nel do- 
cumento —_ potrebbe ri- 


eeTreo————r+.++....,_ —————————————t@mtry9ÒS_—>_—_ — 
ESCLUSO UN COLLEGAMENTO TRA IL DELITTO DI ZIGONIE QUELLO DI GORIZIA 


Smentita la pista del maniaco 


Sotto il torchio della polizia il fidanzato della studentessa slovena e un suo amico 


NUOVA GORIZIA — «I 
primi risultati dell'inchie- 
Sta sull'orrendo delitto 
compiuto nel villaggio di 
Zigoni parlano chiaro. 
Molto presto, grazie an- 
che alla fattiva collabora- 
zione dei colleghi italiani, 
abbiamo appurato che 
non esiste alcun nesso 
fra l'assassinio di Nada 
Trepic e l'omicidio prete- 
rintenzionale di Serena 
Marchesan, la ventino- 
venne trovata morta mar- 
tedì scorso în un campo 
tra Farra e Lucinico»;: lo 
ha dichiarato Jakob Cefe- 
rin, capo della questura 
di Nuova Gorizia ai nu- 
merosi giornalisti che da 
cinque giorni assediano il 
suo ufficio. —_ 
«Negli ultimi giorni cor- 
rono voci allarmanti e in- 
controllate, alimentate 
anche da certa stampa 
scandalistica, che un ma- 


niaco sessuale si aggire- 
rebbe nella zona alla cac- 
cia di giovani donne - ha 
ancora aggiunto l'alto 
funzionario della polizia 
- smentisco nella manie- 
Ta più categorica queste 
affermazioni, le quali con- 
tribuiscono a creare una 
ingiustificata atmosfera 
di panico, Dopo il delitto 
di Zigoni abbiamo com- 
piuto diversi sopralluo- 
ghi. La scientifica si è 
messa immediatamente 
all'opera scoprendo alcu- 
ni indizi preziosi. Siamo 
a coadiuvati da un va- 
lidissimo 0 di esper- 
ti di RR iù Il 
giudice istruttore ha già 
effettuato alcuni interro- 
gatori che potrebbero rile- 
varsi decisivi per scopri- 
re l'autore del grave delit- 
to - ha concluso Ceferin -. 
Per ora non posso dirvi di 
più , per non compromet- 
tere l'esito delle indagini, 


Reputo, comunque che 
già nei prossimi giorni po- 
tremo fornire diversi inte- 
ressanti dettagli sul delit- 
to di Zigoni». 

Secondo voci ufficiose 
trapelate nelle ultime ore 
gli inquirenti avrebbero 
sottoposto a un lungo in- 
terrogatorio dapprima 
Gregor Stubelj, il giovane 
fidanzato di Nada Trepic. 
Successivamente è com- 
parso davanti al giudice 
Istruttore anche Herman 
Puric, il giovane che al- 
l'alba di domenica con la 
propria automobile ha ri- 
portato a casa la studen- 
tessa, dopo aver trascor- 
so una serata nella disco- 
teca «Kgb» di Nuova Gori 
zia. Secondo le deposizio- 
ni dei due Fioneni Nada 
Trepic sarebbe scesa dal- 


la macchina a pochi passi 
dalla sua abitazione di Zi- 
goni, contrassegnata dal 
n. 58. Sembra che finora 


Ape e Porter, i piccoli grandi veicoli per il trasporto 


leggero, riescono a stupire anche chi li conosce ormai 


da anni. Per capire in che modo, basta dare un'occhiata 


ai superfinanziamenti che propongono i Concessionari 


Piaggio: 


interessi zero* oppure in 24 mesi al 


Le offerte non sono cumulabili fra loro o 
L. 10.000.000. Durata del finanziamento: 2. 


È UN'INIZIATIVA DELLA RETE DI VENDITA PIAGGIO 


10 milioni in 


18 mesi a 


gli inquirenti non siano 
Tiusciti a capire come la 
donna, che si trovava or- 
mai alle soglie di casa, 
Sia stata aggredita da una 
0 più persone e quindi 
strangolata. 

Il giudice istruttore di 
Nuova Gorizia ha interro- 
gato a lungo anche Joze 
Zigon, 56 anni, conviven- 
te della madre della vitti- 
ma, Ljubica Trepic, la 
quale lavorava come ca- 
meriera in Svizzera. Do- 
menica mattina Joze Zi- 
gon ha trovato il cadave- 
Te della giovane, allertan- 
do immediatamente la po- 
lizia. Ljubica Trepic è in- 
vece rientrata immediata- 
mente dalla Svizzera do- 
po aver appreso la terribi- 

e notizia. Intanto giove- 
dì oltre un migliaio di per- 
sone. sono intervenute 
nel piccolo cimitero di Zi- 
goni ai funerali della vitti- 
ma. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,93 Lire* 
LL 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 291 38 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 76,90. = 962,44 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.165,50 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 69,70.= 872,93 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.107,28 Lire/l 


(%) Dato foto cata Splosna Banka Koper di Capodistria 


PIAGGIO 


velarsi catastrofico per 
il lago di Vrana. Le esala- 
zioni solforose mettereb- 
bero in grave pericolo lo 
stato di salute delle ac- 
que potabili e di conse- 

uenza risulterebbero 

lannosissime per la salu- 
te di tutta quanta la po- 
polazione isolana e dei 
turisti». Sotto questo 
aspetto si è voluto. far 
notare che Cherso e Lus- 
sino contano circa 12 mi- 
la abitanti e che ogni an- 
no in media ospitano cir- 
ca 400 mila villeggianti. 
«Negli anni d'oro del tu- 
rismo si registravano 3 
milioni di pernottamen- 
ti, ora siamo scesi a quo- 
ta 1,3 milioni, ma anche 
c10 rappresenta il 10 per 
cento delle presenze turi- 
stiche nel Paese. Si può 
pertanto capire la dimen- 
sione dei danni che una 
«Fianona 2» azionata a 
carbone potrebbe provo- 
care), 

La Giunta municipale 
lussignana ha pertanto 
dato il suo incondiziona- 
to appoggio alla volontà 

ella Regione istriana di 
dare vita a una consulta- 


zione referendaria incen- 
trata sul futuro della ter- 
mocentrale di Fianona. 
«Esprimiamo. amarezza 
e disappunto per il fatto 
che la Regione quarneri- 
no-montana, la cui atti- 
vità è bloccata per i ben 
noti motivi, non possa 
apportare un'identica de- 
cisione, promuovendo 
cioè un referendum su 
«Fianona 2» da svolgersi 
in tutta quest'area altoa- 
driatica, comprese le iso- 
le di Cherso e Lussino». 
Infine, l'esecutivo del 
sindaco Dragan Baljia 
chiede che sulla centrale 
in questione abbia a te- 
nersi un pubblico dibatti- 
to, con la partecipazione 
di esperti del suddetto 
Dipartimento, dell'Ente 
elettroenergetico statale 
e di studiosi universitari 
neutrali. 

Ma da Zagabria giun- 
gono brutte notizie. «O 
fa centrale sarà alimen- 
tata a carbone o non si 
farà» ha affermato il pre- 
mier Matesa e sarà, ha 
aggiunto, il Sabor a pren- 
dere la decisione definiti- 
va. 


IPROGRAMMI DI QUEST'ANNO 
Unricco cartellone 


di esposizioni 
nel Capodistriano 


CAPODISTRIA — Nel corso di una conferenza stam- 
Pa, 1 responsabili dell'impresa Doramat hanno pre- 
sentato.il cartellone delle principali manifestazioni 
fieristiche in RESERO quest'anno nel Capodistria- 
no. «Cerchiamo di arricchire il carnet sfruttando in 
primo luogo la specifica collocazione geopolitica del- 
la nostra regione — ha dichiarato Matjaz Turk, diret- 
tore generale dell'impresa Doramat — quest'anno ab- 
biamo infatti inserito in cartellone una importante 
novità: la prima esposizione internazionale in pro- 
gramma, denominata ‘Il Litorale espone‘, verrà an- 
ticipata, rispetto agli anni scorsi. La fiera si svolgerà 
dall'11 al 19 maggio in un comprensorio alla perife- 
ria del maggiore centro costiero. Si tratterà come al 
solito di una mostra mercato dedicata soprattutto a 
un ampio ventaglio di articoli di largo consumo — ha 
aggiunto ancora Matjaz Turk — alla rassegna, infatti, 
dovrebbero intervenire oltre duecento espositori di 
Slovenia, Italia, Croazia e con ogni probabilità an- 
che di Ungheria, Repubblica ceca e Ucraina». 

La novità assoluta sarà comunque rappresentata 
dalla fiera delle imbarcazioni da diporto denomina- 
ta «Internautica ‘96», in programma dal 19 maggio 
al 2 giugno, nel comprensorio del marina di Santa 
Lucia, presso Portorose. Alla rassegna si presente- 
ranno costruttori da imbarcazioni da diporto e im- 
prenditori sloveni e italiani. SI potranno acquistare 
a prezzi scontati anche imbarcazioni usate. 


CLANDESTINI 


Traffico 
organizzato 
tra Croazia 
e Slovenia 


FIUME — Nuove confer- 
me che il passaggio clan- 
destino del confine fra 
Croazia e Slovenia ha or- 
mai assunto i connotati 
di un traffico bene orga- 
nizzato, con tanto di 
«guide» e di «esperti» ‘pre- 
posti alla contraffazione 
dei documenti necessari 
per la prosecuzione del 
viaggio verso Italia, Au- 
stria e Germania. La que- 
stura fiumana è riuscita 
a individuare una banda 
di «traghettatori», i cui 
capintesta si sono però 
già resi irreperibili. Per 
ora se ne conoscono sol- 
tanto le iniziali; si tratta 
di tre residenti a Fiume, 
di 38, 40 e 47 anni, nei 
confronti dei quali è sta- 
to emesso mandato di 
cattura. 

All'individuazione del 
terzetto si è giunti trami- 
te alcuni profughi bosnia- 
ci, che grazie ai tre erano 
riusciti a vercare illegal- 
mente il confine tra Croa- 
zia e Slovenia, entrando 
quindi in territorio au- 
striaco con i documenti 
falsi ottenuti a Fiume. 
Ciascuno dei quattro pro- 
fughi bosniaci aveva ver- 
sato alle «guide» la som- 
ma di mille marchi tede- 
schi. Ad accorgersi che i 
passaporti in loro posses- 
so erano contraffatti so- 
no state le autorità di 
frontiera austriache, 
quando i quattro stavano 
‘per entrare in Germania. 
I bosniaci sono stati quin- 
di rispediti in Slovenia e 
da qui a Fiume, dove non 
hanno esitato a spiffera- 
re tutto alla polizia. Dopo 
gli interrogatori, i quat- 
tro bosniaci sono stati 
rimpatriati. 

Sempre quanto a clan- 
destini, da segnalare che 
la polizia fiumana non 
ha ‘avuto soverchie diffi- 
coltà a individuare e cat- 
turare i due giovani ma- 
rocchini (21 e 23 anni) ar- 
rivati nel Quarnero na- 
scosti a bordo della porta- 
rinfuse «Eurobulker», bat- 
tente bandiera hondure- 

na. I due avevano ab- 

andonato di nascosto la 
nave, Oro allo 
scalo-minerali di Bucca- 
ri, per tentare di raggiun- 

ere presumibilmente 

‘Italia via Slovenia. Po- 
che ore dopo la fuga dal- 
la nave, i due marocchi- 
ni sono stati pizzicati da- 
gli agenti mentre si risto- 
ravano in un caffè în cen- 
tro a Fiume. Sono stati ri- 
portati a bordo e verran- 
no sbarcati durante lo 
scalo che la «Eurobulker» 
compirà in Marocco, 


Il Piccolo [7] 


SLOVENIA 


Aumenta 
diun anno 
la scuola 
dell'obbligo 


LUBIANA — L'istruzio- 
ne slovena cambia. Se- 
condo una nuova legge, 
approvata nei giorni 
scorsi dal parlamento di 
Lubiana, in futuro la 
scuola dell'obbligo dure- 
rà un anno in più rispet- 
to al passato. Nove anni 
invece di otto. Cancella- 
to dall'indipendenza del 
paese, l'insegnamento di 
«autogestione con fonda- 
menti di marxismo», ora 
gli alunni sloveni si ap- 
prestano a scegliere tra 
‘una rosa di nuove mate- 
rie facoltative (intendia- 
moci, l'ora di marxismo 
era tutt'altro che facolta- 
tiva). Una volta arrivati 
in sesta classe, a circa 
dodici anni d'età, i ragaz- 
zi potranno studiare una 
seconda lingua straniera 
(accanto a quella obbli- 
gatoria), potranno segui- 
re un corso di retorica, 
oppure quello dedicato 
all'etica e alle religioni. 

Proprio quest’ultima 
voce ha occupato gran 
parte del dibattito parla- 
mentare suscitando an- 
che vivaci interventi. 
Tra l'ala cattolica, che 
chiedeva l'inserimento 
tout court del catechi- 
smo (come in Croazia), e 
quella ex comunista, che 
reputa la materia discri- 
minatoria nei confronti 
degli atei e degli osser- 
vanti di fedi non cattoli- 
che, s'è optato per una 
via di mezzo. Religioni 
sì, ma di tutte un po'. 
Per Zmago Jelincic poi, 
leader nazionalista che 
spesso e volentieri si ri- 
trova a braccetto con 
l'estrema sinistra, c'è il 
«pericolo reale che nelle 
scuole slovene entrino 
milleottocento preti». 

Quanto all'ora di reto- 
rica, anche questa rap- 
presenta una novità as- 
soluta ed è stata inserita 
nella legge su proposta 
della deputata Jadranka 
Sturm Kocjan. La libe- 
ral-democratica, già di- 
rettrice di un istituto 
scolastico capodistriano, 
ha convinto i colleghi in 
aula rilevando come la 
materia in questione sia 
assolutamente necessa- 
ria per lo sviluppo delle 
capacità espressive dei 
ragazzi. 


Volete un'alternativa al finanziamento? Eccola: supervalutazione, 


rispetto alle quotazioni Eurotax, del vostro usato, anche da rotta- 


mare, di 600.000 lire per Ape o di 1.000.000 


per Porter. Ape e Porter. Un bel coipo davvero. 


1678-60040] 


con altre eventualmente in corso, Esempio ai fini del T.A.E.G.; Art. 20 legge 142/92. Esempi: *Importo da finanziare: L. 10.000.000. Durata del finanziamento: 18 mesi. T.A.N.: 0,01%. T.A.E.G.: 3,28%. Rata mensile: L, 555.600, **Importo da finanziare: 
4 mesi. T.A.N.: 7,90%. T.A.E.G.: 10,94%. Rata mensile: L. 451.800. ***Importo da fi i 


to da finanziare: L. 10.000.000. Durata del finanziamento: 36 mesi. T.A.N.: 10,01%. T.A.E.G.: 12,41%. Rata mensile: L. 322.700. Spese d'istruzione pratica a carico del Cliente: L. 250.000. 
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Il Piccolo 


Giorgio 
Demarchi 
il vice 
di Friulia 
TRIESTE — Il consi- 
glio di amministrazio- 
ne nella sua nuova 
composizione, si è og- 
gi riunito sotto la pre- 
sidenza del professor 
Flavio Pressacco, che 
l'assemblea degli azio- 
nisti del 31 gennaio 
ha confermato nella 
carica dallo stesso già 
ricoperta per il prece- 
dente mandato. In 
apertura della prima 
seduta gli assessori Le- 
pre e Moretton, com- 
ia per materia, 
anno portato il salu- 
to dell'amministrazio- 
ne regionale e, con la 
loro presenza, hanno 
inteso ribadire l'ap- 
rezzamento del socio 
î maggioranza per 
l'azione svolta dalla fi- 
nanziaria a sostegno 
del sistema’ produtti- 
vo. regionale, nonché 
prospettare i nuovi 
scenari, non solo loca- 
li, entro i quali la Friu- 
lia potrà muoversi nel 
prossimo futuro. Co- 
me primo atto il Consi- | 
glio di Amministrazio- 
ne ha proceduto alla 
nomina, per acclama- 
zione, del vicepresi- 
dente nella persona 
del dott. Giorgio De- 
marchi, professionista 
triestino con lunga e 
consolidata esperien- 
za manageriale. Sono 
state inoltre conferite 
le COSO gestionali 
al presidente e al vice- 
E riprenden- 
lo quelle già attribui- 
te nell'ambito del pre- 
cedente mandato. 

È stato inoltre nomi- 
nato il Comitato tecni- 
co consultivo, compo- 
sto per il triennio, da 
Baldi, Tonon, Vessel, 
Zanette, oltre al diret- 
tore generale della 
Friulia, Frassini, che 
lo presiede. 

Il Consiglio di ammi- 
nistrazione è entrato 
immediatmaente nel- 
la sua piena operativi- 
tà. 


UDINE — Passo in avan- 
ti nel cammino verso le 
riforme delle autonomie 
locali: Il «Forum per le 
autonomie locali», orga- 
no consultivo della Re- 
ione Friuli Venezia Giu- 
ia, convocato ieri 
dall'assessore regionale 
alle autonomie locali, 
Oscarre Lepre, per fare 
il punto sulla attuazione 
della legge costituziona- 
le numero 2 del 1993, ne- 
cessaria e preliminare al- 
la riforma generale delle 
autonomie locali ha in- 
fatti espresso un giudi- 
zio positivo sulla situa- 
zione dei lavori. A riferi- 
re sulla serie di incontri 
intercorsi tra i rappre- 
sentanti della regione e 
dei organi dello stato so- 
no intervenuti i compo- 
nenti della commissione 
paritetica Claudio Beor- 
chia e Giovanni Bellaros- 
sa, assieme al direttore 
regionale per le autono- 
mie locali, Giuliana Spo- 
gliarich. Dai loro inter- 
venti è emerso un bilan- 
cio del lavoro fin i 
svolto di notevole rile- 
vanza, tale da consenti- 
re all'assessore Lepre di 


affermare che «in questo 
contesto, rispetto alle al- 
tre regioni e province au- 
tonome del ‘nostro pae- 
se, il Friuli Venezia Giu- 
lia si colloca in una posi- 
zione avanzata». 

Mentre nei rapporti 
Stato-Regione, come è 
stato. dimostrato, ogni 
questione di carattere 
giuridico è stata supera- 
ta, dall'intenso lavoro 
della commissione pari- 
tetica, sul quale tutte le 
componenti presenti nel 
«forum», quali l'Anci 
(presente il presidente 
regionale Luciano Del 
Frè), l'Upi (è intervenuto 
il presidente Cresci), 
l'Aiccre (c’era il vicepre- 
sidente regionale Nevio 
Puntin) hanno convenu- 
to, è emerso che vi sono 
ancora alcune difficoltà. 

Beorchia ha quindi sot- 
tolineato che il lavoro 
svolto consentirà di ac- 
crescere l'autonomia del 
Friuli-Venezia Giulia, e 
ha quindi proposto alla 
giunta regionale di assu- 
mere una forte iniziati- 
va politica affinchè le 
norme attuative venga- 
no approvate in tempi 


Regione 
ee ce|Snn ed; ui lo, (0 
PASSO IN AVANTI PER L'APPLICAZIONE IN FRIULI-VENEZIA GIULIA DELLA LEGGE 2 | DOPO IL NO DA ROMA - 0.K. ALLA LINEA MORBIDA 


Comuni, riforme più vicine Bilancio, nuovo sì 
Al «Forum per le autonomie locali» riferito il lavoro del comitato paritetico Stato-Regione dalla commissione 


brevi dal consiglio dei 
ministri. 

Una partita ancora de- 
licata da giocare, ha rile- 
vato il dottor Bellarosa, 
è quella inerente l'auto- 
nomia finanziaria, una 
prerogativa ritenuta es- 
senziale per la concretiz- 
zazione di parte delle 
strategie delineate, che 

rossimamente sarà ana- 
izzata con particolare 
attenzione. 

Dopo l'illustrazione 
del programma delle nor- 
me di attuazione della 
legge 2, che è già stato 
pressochè integralmente 
approvato dalla commis- 
sione paritetica, si sono 
susseguiti gli interventi 
dei rappresentanti delle 
organizzazioni degli enti 
locali. 

Tra i vari argomenti 
posti in esame particola- 
re risalto è stato conferi- 
to alle questioni dei se- 
preso comunali, ai pro- 

lemi delle polizie muni- 
cipali, ai rapporti dei co- 
muni e delle province 
con le omologhe istitu- 
zioni degli altri paesi 
transfrontalieri e alla 
materia fiscale. 


ASSEMBLEA A VILLA MANIN 
Sindaci a confronto 
E dai popolari 
l'appello all'unità 


TRIESTE — Si ritroveranno domani a Villa Manin 
di Passariano i sindaci della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, assieme ai rappresentanti dell'Anci e ai 
principali esponenti del governo del Friuli-Venezia 
Giulia, il presidente Cecotti e l'assessore Lepre pro- 
prio DeL dibattere i temi relativi all'applicazione 
della 0668 costituzionale 2 sulla riforma delle au- 
tonomie locali. A questo proposito le un invito al- 
l'unità ai sindaci ed agli amministratori locali a 
Ratio sabato al convegno promosso dall'An- 
ci a Villa Manin di Passariano è venuto ieri dal 


GrupDO Tegionale del Ppi, dal segretario Gottardo e 
‘al responsabile per le autonomie locali Molinaro. 
«L'incontro di domani, infatti - a giudizio dei popo- 


lari - rappresenta la sede per un serrato confronto 
con la Regione, Vanno evitati, infatti, i rischi di 
frammentazione e dispersione delle energie e delle 
azioni utili alla ‘riforma’ complessiva dei poteri lo- 
cali; rischi insiti, talora, non iniziative episodiche 
o comunque a rischio di strumentalizzazione». 


SENTENZA SUL CRAC COGOLO, GIUDICI CHIUSI IN CASERMA DEI CARABINIERI 


Camera di consiglio «blindata» 


La Corte renderà noto il risultato per la fine del mese - I pm chiedono 14 condanne 


UDINE — Il presiden- 
te della sezione pena- 
le del tribunale di Udi- 
ne ha stabilito che la 
camera di consiglio 
per il processo Cogolo 
si terrà in una caser- 
ma dei carabinieri del 
capoluogo friulano. 

«La decisione è sta- 
ta presa - ha commen- 
tato il presidente del- 
la Corte giudicante, 
Oliviero Drigani - an- 
che se formalmente 
mancano alcune dispo- 
sizioni. E’ certo che 
non ci riuniremo in 
un albergo». 

Nei giorni scorsi, in- 
fatti, si era ipotizzata 
anche questa soluzio- 
ne. Secondo quanto si 
è appreso la Corte do- 
vrebbe impiegare non 
meno di due giorni 


SS __nsreve MM 
Il progetto russo 
contro la nebbia 
sulle autostrade 


TRIESTE — Il livello di sperimentazione del «proget- 
to nebbia» sarà illustrato lunedì prossimo alle ore 
10, al centro operativo delle Autovie venete a Palma- 
nova (Udine) in una conferenza stampa. 

All'incontro, riservato ai rappresentanti degli or- 
gani di informazione, prateciperanno il presidente 
della società autostradale regionale, Michele Baldas- 
si, e i tecnici della Attex, la società russa che - come 
è apparso sulla stampa in questi giorni - sta studian- 
do le possibilità di applicazione della dispersione di 
azoto liquido nella nebbia per eliminarla. Si tratta di 
un progetto che è già stato utilizzato con successo 
negli aeroporti militari russi. 


Ppi, in Friuli-Venezia Giulia 
il segretario Gerardo Bianco 


UDINE — Il segretario politico del Partito popolare 
italiano, Gerardo Bianco, aderendo all'invito presen- 
tatogli recnetemente del segretario regionale Isidoro 
Gottardo e del capogrupopo al consiglio regionale 
Ivano Strizzolo sarà in Friuli-Venezia Giulia sabato 
prossimo 24 febbraio. Il programma dettagliato del- 
la visita del segretario nazionale sarà reso noto nei 
prossimi giorni. 


Regali dall'estero, conte assolto 
dall’importazione clandestina 


UDINE — Il conte Roberto di Colloredo Mels, 59 an- 
ni di Udine, è stato assolto dall'accusa di importazio- 
ne clandestina di orologi contraffatti. Lo ha deciso il 
pretore Pettoello, «perchè il fatto non sussiste». Il 
pm aveva chiesto cinque mesi e 200.000 lire di mul- 
ta. Di Colloredo Mels, dopo un viaggio in Paraguay 
nel ‘90, si era fatto spedire dall'amico Adolfo Conti, 
55 anni, di Asuncion, oggetti da regalare per Natale. 


Iniziativa di Rifondazione 
«Obiettivo 2 da affrettare» 


TRIESTE — Un invito alla giunta regionale perchè si 
affretti a pubblicare i bandi di concorso per accedere 
ai fondi del cosiddetto «Obiettivo 2» dell’ Unione Euro- 
pea, è stato fatto dai consiglieri regionali di Rifonda- 
zione comunista’ Elena Gobbi e Gianluigi Pegolo in 
una interrogazione. Entro il 31 dicembre prossimo, in- 
fatti, dovrà essere avviata la realizzazione dei proget- 
ti a favore delle aree a richio di deindustrializzazione. 


per emettere la sen- 
tenza. : 

Il processo - nel qua- 
le sono imputati 14 
tra ex dirigenti ed ex 
amministratori della 
Cogolo - è proseguito 
oggi con l’ intervento 
dei difensori di Anto- 
nio Arduino ex diretto- 
re generale del grup- 
po conciario. 

I pubblici ministeri 
Paolo Alessio Vernì e 
Piervalerio. Reinotti 
avevano chiesto, com- 
plessivamente, 55 an- 
ni di reclusione per i 
14 imputati, accusati 
di reati che vanno dal 
falso in bilancio alla 
bancarotta fraudolen- 
ta. 

La sentenza è previ- 
sta per fine mese o 
per i primi giorni di 
marzo. 


Spedizionieri e concorsi pubblici 
Interrogazione al ministro di Menia 


TRIESTE — Il deputato di Alleanza 
nazionale Roberto Menia ha presenta- 
to nei giorni scorsi un'interrogazione 
al ministro del lavoro e della 1 
denza sociale e al ministro delle fi- 
nanze all'operatività della 293. del 
1993 in materia di interventi di in- 
dennità di integrazione salariale stra*" 
ordinaria per gli spedizionieri, rima- 
sti senza lavoro, dopo l'avvio del mer- 
cato unico europeo e della libera cir- 
colazione delle merci, Il deputato. Me- 
nia chiede che cosa il governo voglia 
fare per supplire di fatto a una caren- 
za di legge. La succitata norma infatti 
interviene a favore degli spedizionie- 

ri «sospesi da lavoro entro il 1993». 
Ma nella nostra regione, e in partico- 
lar modo a Pontebba e Tarvisio, pro- 
blemi di questo genere si sono verifi- 


cati dopo l'ingresso dell'Austria nel- 
l'Ue, al primo gennaio 1995. Per que- 
sto Menia chiede che anche in vista 
di futuri concorsi per assunzioni, la 
legge sia interpretata in maniera più 
amplia, secondo anche la correzione 
applicata in sede di proroga... 
L'interrogazione di Menia arriva” 
dopo la pubblicazione della Gazzetta 
Aicisio del 9 gennaio di due bandi di 
concorsi pubblici esami aperti anche 
ai lavoratori «di cui all'articolo 5 del- 
la legge 9 agosto 1993, numero 293». 
Secondo un'interpretazione restritti- 
va infatti a tali concorsi non potreb- 
bero partecipare gli spedizionieri di 
Tarvisio e Pontebba. Per questo il de- 
putato di An Menia ha chiesto agli or- 
anismi preposti di sollecitare una so- 
‘Tuzione. 


revi- 


TRIESTE — La commis- 
sione quinta del consi- 
glio regionale, presie- 
duta  dall'esponente 
della Lega Nord Silva 
Fabris, ha espresso pa- 
rere favorevole a modi- 
ficare l'articolo 69 del- 
la legge finanziaria del- 
la Regione per il 1996, 
che il Governo di Roma 
ha rinviato con alcune 
osservazioni. 

L'articolo in questio- 
ne riguarda il rinnovo 
del contratto dei di- 
pendenti della regione 
per il biennio 1994-95 
che, come ha rilevato 
il Governo, non può es- 
sere disposto in via le- 
gislativa in quanto la 
materia è riservata al- 
la contrattazione sin- 
dacale nazionale. 

Il presidente della 
giunta Sergio ‘Cecotti, 
proprio in sede di com- 
missione, ha proposto 
di riscrivere l'articolo 
mantenendo le stesse 
tabelle di aumenti, ma 
dando loro il valore di 
adeguamento. parziale 
all’inflazione in attesa 
di definire il contratto 
in via amministrativa. 

La giunta presente- 
rà ora queste modifi- 
che in commissione 
prima, che dovrà riap- 
provare l'articolo pri- 
‘ma di inviarlo in consi- 
glio regionale, dove do- 
vrà essere sottoposto 
al giudizio di tutta l'as- 
semblea. Un commen- 
to su questa riapprova- 
zione è giunto dal con- 
sigliere Martini, del 
quale pubblichiamo a 
questo proposito an. 
che un intervento qui 
alato. «Sono soddisfat- 
to che i colleghi consi- 
glieri abbiano capito - 
afferma il carnico Mar- 
tini - che la posizione 
di muro contro muro 
contro Roma non 
avrebbe portato alcun 
risultato. Lo stesso as- 
sessore Lepre si è do- 
wuto arrendere. E ciò 
dimostra che la mia po- 
sizione non era solo 
sterile opposizione al 
bilancio così come era 
stato approvato allora, 
come qualcuno voleva 
far credere». 

Martini, dunque, è 
soddisfatto. E forse 
spera anché di potersi 
riavvicinare in questo 
modo alla futura cari- 
ca di assessore. 


SUL CASO INTERVIENE IL DIFENSORE DELL’EX RESPONSABILE DEL SERVIZIO 


«118, telefonate legittime» 


«Quasi tutte chiamate di servizio - Braida non era il solo fruitore - Party line sconosciuto» 


TRIESTE — Marco Brai- 
da, già coordinatore del 
"118" regionale respinge 
le accuse di peculato. e 
abuso di ufficio per cui la 
Procura della Repubblica 
di Trieste ha chiesto nei 
giorni scorsi il suo rinvio 
a giudizio, Gli atti del pro- 
cedimento, nato nell'ipo- 
tesi di un uso “personale” 
di due telefoni cellulari 
della Regione, sono stati 
anche inviati alla Corte 
dei Conti. L'asserito uso 
indebito di due telefoni 
avrebbe infatti cagionato 
un danno erariale. 

Il difensore di Marco 
Braida, l'avvocato Gian- 
carlo Muciaccia mette a 
fuoco alcuni problemi nel- 
l’’ottica” del suo assisti- 
to. 

«Preme precisare che i 
due apparecchi telefonici 
mobili facenti parte della 
rete di comunicazione del 


sistema 118 affidati al si- 
gnor Braida per circa due 


anni, hanno avuto una ta-, 


riffa media mensile di 
conversazione pari a 67 
mila lire l'uno e 550 lire 
l'altro, per .una spesa 
complessivamente infe- 
riore ai due milioni di lire 

Tanto premesso, per ri- 
condurre le cose alla loro 
giusta dimensione e chia- 
rire che nell'inconcessa 
ipotesi di telefonate com- 
piute non per ragioni di 
servizio , il danno arreca- 
to alla regione sarebbe 
quan ora in qualche 

lecina o al massimo cen- 
tinaia di migliaia di lire, 
è giusto evidenziare che 
la CDM di Udine venne 
ufficialmente incaricata 
dalla regione di curare 
l'immagine del “118” con 
logotipi, adesivi, conve- 
gni, divise, opuscoli, ma- 
nifesti, livrea delle ambu- 
lanze. E' evidente quindi 


la ragione professionale 
delle chiamate del mio as- 
sistito. 

Va anche detto che la 
Co.Se.Pur: di Bologna cu- 
tò la realizzazione dell'iti- 
nerario di studio nelle 
centrali europee cui il si- 
gnor Braida partecipò su 
espresso incarico della 
‘Regione assieme a rappre- 
sentanti delle Regioni Pie- 
monte, Emilia Romagna, 
Gri, Aci Elisoccorso, Asso- 
ciazione italiana pubbli- 
ca assistenza, Misericor- 
die d'Italia». «Anche in 

esto caso - Sostiene 
l'avvocato Muciaccia- è 
evidente la ragione pro- 
fessionale delle chiamate 
del mio cliente». È 

«La Cgil della Regione 
Piemonte realizzò un con- 
vegno di studio cui Mar- 
co Braida fu invitato co- 
me rappresentante della 
nostra Regione, con il pla- 
cet. dell’amministrazio- 


ne». «Per quanto riguarda 
la presunta chiamata al- 
l'Edilfriulia srl , si tratta 
probabilmente di un erro- 
Te, La società è l'Elifriu- 
lia, esercente il servizio 
di elisoccorso con la qua- 
le per ragioni di servizio 
le chiamate erano fre- 
quenti». 

«Il mio assistito non ha 
mai chiamato nè Party li- 
ne australiane, nè tal Si- 
monetta Adami, nè le Car- 
tiere Binda. Preciso che 
Braida non era l’esclusi- 
vo fruitore dei telefonini 
predetti». di 

«Devo ancora agglunge- 
re che nè al mio cliente, 
nè a me è mai stato forni- 
to un capo di imputazio- 
ne che non si limitasse a 
enunciazione di norme, 
Che nè a lui, nè a me suo 
difensore, è mai stata esi- 
bita una lista delle telefo- 
nate “asseritamente” in- 
criminate». 


Neve perfetta nel week-end 


TRIESTE — Le perfette 
condizioni di innevamen- 
to hanno moltiplicato le 
attività sportive, turisti- 
che e di intrattenimento 
degli ospiti nei poli del 
turismo invernale del 
Friuli-Venezia Giulia: A 
Tarvisio tutti gli impian- 
ti di risalita sono aperti; 
le piste sono ben inneva- 
te e invitano a sciate in- 
dimenticabili in un am- 
biente di grande sugge- 
stione. Aperta natural- 
mente la pista «B» del 
Priesnig che consente di 
arrivare fino a fondo val- 
le della cima del monte 
Florianca, dove l'omoni- 


ma baita offre specialità 
tipiche e uno splendido 
solarium per tintarelle 
d'alta quota, 

Domani e domenica sa- 
rà in funzione la teleca- 
bina del monte lussari. 
Le ultime nevicate con- 
sentiranno l'apertura 
della Pista di Prampero, 
la regina delle piste nel 
Friuli-Venezia Giulia. I 
4000 metri di lunghezza 
con 950 metri di dislivel- 
lo. sono un'autentica 
«chicca» per i veri sciato- 
ri. La pista che ha una 
larghezza media di 40 
metri presenta una lun- 
ga serie di passaggi impe- 


gnativi intervallati da 
dossi e salti - una disce- 
sa mozzafiato senza 
un'attimo di tregua. In 
cima sono aperti i rifugi 
ed.i ristori con specialità 
tipiche e solarium. 

A Sella Nevea aperte e 
perfettamente innevate 
tutte le piste. Aperta na- 
turalmente la pista del 
Canin. Sullo Zoncolan di 
scena lo sport e lo spetta- 
colo: sci ed automobili- 
smo, una formula forse 
un pò scontata, ma di si- 
curo richiamo se a fare 
spettacolo è una novità. 
E di una novità si tratta 
con il «Trofeo neve e 
ghiaccio» Alto Friuli Zon- 


colan, un appuntamento 
da non perdere per gli 
appassionati di automo- 
bilismo. 

Domani le verifiche e 
le prove libere, mentre 
le qualificazioni e le pro- 
ve di gara si svolgeran- 
no domenica 18 dalle 
ore 10.30 in poi. Per lo 
sci si disputa domenica 
18 la fase regionale del 
trofeo delle regioni. 

A Forni di Sopra ospi- 
terà, domani, sulla pista 
Cimacuta la seconda pro- 
va (uno slalom gigante) 
del campionato di sci dei 
giornalisti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia organizzato 
dall'Ussi. 


A TRIESTE 


Operazione 
«Riccardo»: 
sentiti 

gli arrestati 


"TRIESTE — Sono sta- 
ti interrogati ieri dal 
giudice per le indagi- 
ni preliminari Raffa- 
ele Morvay i nove ar- 
restati friulani e ve- 
neti accusati dalla 
Direzione distrettua- 
le antimafia di asso- 
Ciazione a delinque- 
re a fini di spaccio di 
droga. Alcuni si sono 
trincerati dietro il si- 
lenzio, altri hanno 
ammesso solo quan- 
to strettamente ne- 
cessario. 

Uno solo degli arre- 
stati nell'ambito del- 
l'operazione Riccar- 
do ha reso ampia 
confessione, consen- 
tendo agli inquirenti 
un ulteriore passo in 
avanti nelle indagi- 
ni. Collaborando fin 
dalle prime battute 
fa scattare i benefici 
previsti dal Codice: 

sconti” fino a due 
terzi di pena. La mo- 
bile di Udine - che 
ha indagato coordi- 
nata dai sostituito 
procuratori Federico 
Frezza e Giorgio Ni- 
coli - finora aveva ac- 

uisito prove serven- 
dosi di intercettazio- 
ni telefoniche e di 
IO poste nel 
covo della banda. 


Venerdì 16 febbraio 1996 


SS \ALETTERA [MM 
Martini precisa: 
«Segnalai Pirritualità 
non l'illegalità» 


Riceviamo e pubblichiamo dal consigliere regio- 
nale del Ppi Antonio Martini, il seguente inter- 
vento sull'iter che ha avuto a Roma il bilancio 
regionale e ilcollegato episodio della bocciatura 
relativa ai commi sul personale. 

TRIESTE — Mi spingono ad esternare brevi conside- 
razioni i continui interpelli di gruppi e singoli di- 
‘pendenti regionali che in questi giorni mi individua- 
no come principale causa dei ritardi nell'applicazio- 
ne del loro nuovo contratto, essendo stato l'estenso- 
re della nota presentata al commissario di Governo 
sulla «irritualità» nell'uso dei finanziamenti straor- 
dinari che il Parlamento nazionale ha assegnato al- 
la nostra Regione ai sensi dell'art. 50 del nostro Sta- 
tuto di autonomia. 

Sono costretto a puntualizzare alcuni dati. Quel 
che mi preme di più è smentire nella maniera più 
categorica il presunto collegamento tra la mia se- 
gnalazione di «irritualità» per alcuni articoli della 
finanziaria (cfr. art. 16 e 18) e la segnalata xillegitti- 
mità» dell'art. 69 della finanziaria stessa (definizio- 
ne contrattuale per il biennio 94-95). 

To scesi a Roma, a Palazzo Chigi, a mie spese, il 26 
gennato scorso, solo perché «qualcuno» stava pastic- 
ciando attorno alla mia segnalazione del 3 gennaio 
scorso sugli articoli 16-18 della finanziaria. 

Il Governo mi ha dato ragione, come si evince dal 
telegramma del commissario di Governo del 3 feb- 
braio. Qualcuno però, prima, al Ministero del Teso- 
ro «aveva confuso» il comma I dell'art. 14 del d.l. 
30/4/92 n. 274 quello che riguarda «il fondo di rota- 
zione speciale per i finanziamenti a medio termine 
a favore delle aziende artigiane» con il comma I 
dello stesso art. 14 dello stesso decreto che così reci- 
ta «per la realizzazione del piano regionale di svi- 
luppo è attribuita alla Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia ai sensi dell'art. 50 dello statuto approvato con 
legge costituzionale 31.1.63 n. 1 un contributo spe- 
ciale di lire 220 miliardi per il periodo 91-97 di cui 
15 miliardi per l’anno 91 e 20 miliardi per ciascuno 
degli anni 92-93». 

Proprio così! Ho la documentazione in mano! In 
quella giornata, a Palazzo Chigi, a distanza di 
un'ora ebbimo l'informazione dalle stesse persone, 
che al Ministero del Tesoro accanto alla mia segna- 
lazione ne avevano un'altra, quella appunto sul 


contratto del personale. La mia parlava di «irrituali- 
tà» (atto che presenta vizio perché 


ie oe 
do non conforme a quello prescritto) nell’applicazio” 
ne della legge 237/93, l'altra parlava di «illegittimi- 
ta» (atto parzialmente o totalmente privo delle qua- 
lità o delle condizioni richieste dalla legge per il ri- 
conoscimento o il conferimento della validità giuri- 
dica) dell'art. 69 della Finanziaria (contratto dipen- 
denti). 

A me preme che i nostri dipendenti sappiano la 
verità. Si dice nel nostro amato Friuli «che code non 
va su che agnele». 

Antonio Martini 
Consigliere regionale Ppi 


ALLO STUDIO I VARI EPISODI 
Ufo nel Pordenonese 
Ora anche gli esperti 
sono pronti a crederci 


PORDENONE — Di soli- 
to il caso «Ufo» scoppia 
sempre d'estate, 
i la gente trascor- 
Te più tempo all'aria 
aperta e ha maggiori oc- 
casioni per scrutare il 
cielo. Stavolta la primi- 
zia - comunicata come 
di consueto dall'instan- 
cabile professor Antonio 
Chiumiento, consulente 
scientifico del Centro 
ufologico nazionale - è 
esplosa in pieno inver- 
no. 

Dopo diversi mesi di 
attente indagini e scru- 
polose ricerche sono sta- 
ti resi noti i risultati del- 
le, analisi compiute sui 
frammenti di alcuni ter- 
reni di Arba, Malnisio e 
Maniago che, nel perio- 
do compreso fra il 22 set- 
tembre e il 4 ottobre, sa- 
rebbero stati interessati 
da strani fenomeni. Lo 
studioso ha inviato un 
rapporto allo Stato Mag- 
giore di Aeronautica € 
Difesa sui rinvenimenti 
di tre impronte circolati 
(una ruota formata Ca 
una corona con un cer 
chio centrale da cul par- 
tono dei raggi), tutte del 
diametro di 10,60 metri, 


trovate nelle tre località 
in campi coltivati a erba 
medica e soia. I campio- 
ni del terreno prelevati, 
sia in superficie che in 
profondità, sono stati 
esaminati da operatori 
del Centro Ricerche Ae- 
rospaziali dell'Aeritalia. 
«Gli esperti interpellati = 
ha detto Chiumiento - 
dopo le prove sperimen- 
tali effettuate in labora- 
torio, non sono stati in 
grado di formulare alcu- 
na ipotesi scientifica, 
ma hanno escluso cate- 
goricamente la possibili- 
tà che a provocare le 
tracce sul suolo sia stata 


forse ‘ 


qualsiasi altra azione fi- 
sica conosciuta come, a 
esempio, una contraffa- 
zione chimica o dei diser- 
banti. Quello che è ap- 
parso evidenté è invece 
una sorta di disidratazio- 
ne che ha colpito il letto 
erboso lasciando segni 
sulla vegetazione. Altre 
prove hanno lasciato 
strane «anomalie circa 
l'aumento delle tempera- 
ture critiche di alcuni 
composti presenti nei 
terricci: in pratica que- 
Ste stranezze possono es- 
sere interpretate come 
un'esposizione dei terre- 
ni a un campo di micro- 
onde (fenomeno non sol- 
tanto termico ma anche 
elettromagnetico). 1 Pi 
sultati delle amalis! - ha 


«proseguito Ghiumiento - 
ro Peo Spazio 
all'ipotesi che Si tratti di 


‘fenomeno naturale 
come l'azione di un ful- 
mine globulare. La pro- 
babilità statistica che un 
tipo di manifestazione si- 
mile possa ripetersi con 
le Stesse modalità, gli 
Stessi effetti e le stesse 

ensioni nell'arco di 

giorni in un territorio 
Così ristretto, è infatti 
davvero molto scarsa se 
non addirittura improba- 
bile». L'ufologo ha ricor- 
dato analogo episodio 
del 1981 a Trans en Pro- 
vence (Francia). In quel- 
l'occasione fu scoperta 
una traccia circolare di 
2,40 metri di diametro, 
«Sul luogo - ha concluso 
Chiumiento - fu avvista- 
to un oggetto volante di- 
scoidale, Le analisi mo- 
strano che sul quel terre- 
no si era sviluppata una 
temperatura non inferio- 
re a 600 gradi centigradi 
e che un intenso campo 
elettrico ne aveva modi- 

ficato la struttura». 
m.b. 
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CAMPOMARZIO 


MANCA UNA DECINA DI MILIARDI PER LA RISTRUTTURAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO 


Il Piccolo 


Comune, allarme-case 


L’assessore Drossi Fortuna: «Non siamo in grado di provvedere alla gestione» 


La vendita di un centinaio di alloggi è bloccata 


da una legge regionale che impedisce all’ente locale 


di disporre dei propri beni. Adesso si attende 


il parere richiesto al Consiglio di Stato 


——————_—_—_——rrr ——11zz%%Rp@sor1 


Mancano nove-dieci mi- 
liardi per le ristruttura- 
zioni del patrimonio edili- 
zio del Comune, diverse 
Tealtà presentano situa- 
zioni ai limiti del degra- 
do, il bilancio del settore 
è in passivo. di alcuni mi- 
liardi. Ma non solo. Gi so- 
no 21 chiese di proprietà 
del Comune compresa la 
cattedrale di San Giusto 
(canonica annessa), e lo 
stesso Comune è obbliga- 
to a intervenire per ma- 
nutenzione e ristruttura- 
ZIONI, Ù 

«L'ultimo caso è quello 
della chiesa di San Giaco- 
mo. Serviva un miliardo 
e mezzo per eseguire dei 
lavori. Abbiamo dovuto 
vendere un locale di affa- 
ri e fare un mutuo», Con 
un patrimonio globale di 
immobili (soltanto gli al- 
loggi sono tremila) che va- 
le qualcosa come 600 mi- 
liardi. Uberto Drossi For- 
tuna, assessore delegato 
all'immobiliare, lancia 
un grido di allarme. «Ab- 
biamo un grosso proble- 
ma di risorse finanziarie 
che non sono facili da re- 

erire, Dobbiamo agire in 

fase alle nostre capacità 
manageriali per valorizza- 
re il patrimonio abitati 
vo». Una posizione chia- 
ra, quella di Drossi: che 
avanza alcune proposte. 

«Chiediamo un accordo 
con lo Iacp - spiega Dros- 
Sì Fortuna - perchè tutta 
l'edilizia residenziale del 
Comune possa essere ge- 
stita dall'Istituto. Ma 
chiediamo anche alla Re- 
gione di dare strumenti 
per regolare i rapporti tra 
Comune e Iacp. Finora ci 
sono rapporti regolati tra 
Regione e Iacp, e non tra 
quest'ultimo e il Comu- 
ne». i 

Tl Comune, in poche pa- 
role, deve sopportare il 
peso di una massa enor- 
me di case che non è in 
grado di mantenere in ge- 
stione perchè sono trop- 
pe. Una parte di queste, 
1428, sono già gestite dal- 
lo Iacp ma il Comune vor- 


Nessun nome e riserbo 
assoluto giudice, 
L'inchiesta della magi- 
stratura romana sul ge 
nocidio delle foibe ja- 
scia trapelare ben pochi 
elementi. Dalla bocca di 
Giuseppe Pititto non è 
venuto fuori nessun par- 
ticolare che potesse fare 
Chiarezza sull'inchiesta 
© Corso, che a quanto 
So ne sa riguarda ex 
guardie del popolo, par- 
tigiani che affiancarono 
1 militari del IX corpus 
delle armate titine, ren- 
dendosi corresponsabili 
delle loro atrocità, fino 
al tragici fatti del mag- 
gio 1945, 


Proposto un accordo 
conloIacp: in gioco 
l'affidamento 
dell’intero patrimonio 
abitativo all’Istituto 
che già si occupa 

di 1428 edifici 


rebbe affidargliene altre, 
Non solo. Drossi, in una 
conferenza. stampa, ha 
annunciato che vorrebbe 


| ri:scire a vendere alme- 


no un centinaio di allog- 
gi, la gran parte agli stes- 
si inquilini che vi abitano 
«senza svenderli però»; e 
ugualmente disfarsi di 
gran parte del migliaio di 
orti e altri terreni che gra- 
vano sul bilancio. 

. «Molti ci hanno chiesto 
di vendere alcuni terreni 
;ÉPiega l'assessore - per 
allargare le proprietà o i 
proprio orto. In alcuni ca- 
si è possibile addirittura 
realizzare dei parcheggi) 
La vendita però è difiisiià 
e c'è una legge della regio- 
ne che ha messo le manet- 
te al Comune. «Si tratta 
della legge regionale 75 
dell'82 - aggiunge Drossi 
Fortuna - e noi chiedia- 
mo di cambiarla perchè 
ci impedisce di avere la 


Una lista in effetti è 
circolata, ieri a Roma, 
‘ma è di fonte giornalisti- 
ca, anche se potrebbe 
avere una certa credibi- 
di infatti contenu- 

ra le pagine 76 e 78 
TO “Genocidio” del- 
‘oso pordenonese 
Marco Pirina, che noto- 
Tlamente ha ispirato l'in- 
Chiesta e; a quanto è da. 
to di sapere, anche forni. 
to elementi utili agli ac- 
certamenti di Pititto. 

Ecco comunque i no- 
mi dei quali si parlava 
ieri con una certa insi. 
stenza: sono quelli di 
Guido Climich, detto 


potestà sullle nostre pro- 
prietà. E' in corso una 
controversia con la Regio- 
ne, abbiamo incaricato il 
Consiglio di Stato di darci 
un parere. Non vogliamo 


uno scontro con la.Regio-' 


ne, anzi: siamo pronti a 
fare noi, con i nostri uffi- 


ci, una nuova proposta di” 


legge» s 
ii Comune non vuole li-. 

berarsi del patrimonio, 

ha ribadito l'assessore, 


ma gestire meno immobi- 
li di tipo residenziale e 
preoccuparsi del patrimo- 
nio di pregio oltre a tene- 
te quegli appartamenti 


necessari alle emergenze. 


er gli sfrattati. che 
ha i degli sfrattati - 
ha denunciato Fortuna - 
non è possibile che chi 
viene accolto nella casa 
del comune perda auto- 
maticamente il posto in 
graduatoria degli Iacp. 
Spetta allo Iacp interveni- 
re e sistemare definitiva- 
mente queste situazioni. 
Il Comune deve essere 
‘messo in grado di interve- 
nire solo per le emergen- 
ze». 

«E' vero che il Comune 
non deve fare affari - ag- 
giunge l'assessore - ma 
gli adftti degli alloggi pos- 
seduti non riescono nem- 
meno'a coprire le spese 
di gestione», 

E dunque ecco le propo- 
ste di affido degli alloggi 
agli Iacp e di vendita di 
un centinaio di alloggi ol- 
tre a molti immobili «non. 
propriamente di interes- 
se pubblico», Il Comune 
ha anche avviato un'inda- 
gine conoscitiva sul reddi- 
to di alcuni inquilini. E ci 
sono anche alcuni noti ri-. 
storanti, una settantina, 
alcune villette e un'nume- 
ro infinito di terreni. En: 
trate che permetterebbe- 
ro di essere utilizzate per 
valorizzare il patrimonio 


abitativo restante. Inter- | 


venendo anche dove è ur- 
gente. Come nel caso, di 
uno stabile di via Tartini, 
che ha ancora i solai in le- 
gno, in via Baiamonti e in 
Via Milano. 


Lampo, Milan Cohar, 
‘Bruno Domancich, il tri- 
estino Nerino Gobbo, Vi- 
co Larcovich, Ivan Ma-- 
teika, meglio noto come 
il boia. di Pisino, ‘Ivo 
Mladenich, Norino Nla- 
to, i goriziani Giovanni 
Padovan detto Vanni, 
Francesco Pragely detto 
Boro e Giorgio Sfiligoi, 
Oskar Piskulich e Giro 
Raner. 5 

Sempre stando agli 
Studi di Pirina, le perso- 
ne individuate avrebbe- 
TO preso parte ai rastrel- 
lamenti effettuati ‘du- 
rante l'occupazione ju- 
Boslava di Trieste. Al- 


Trattative ad oltranza 
tra sindacati e azienda 
sul contratto decentrato 
in campo sanitario. Ieri 
pomeriggio le organizza- 
zioni sindacali si sono 
riunite alle 16 con il di- 
rettore dell'Azienda sani- 
taria, Federioco Monte- 
santi, assieme a tutto lo 
staff dirigenziale per de- 
cidere sui nodi spinosi 
ancora irrisolti del con- 
tratto. 

La sigla al contratto 
nazionale infatti è stata 


| apposta ancora lo scorso 


settembre e a livello lo- 
cale sono iniziate le trat- 
tative per concludere la 
parte integrativa. E ieri, 
dopo settimane di diffi- 
coltà sorte anche sul ca- 
so delle indennità prima 
tolte dalla busta paga e 
poi rimesse, ma che sa- 
fanno automatizzate di 
due mesi in due mesi, le 
organizzazioni sindacali 
isi sono presentate al ta- 
‘volo della trattativa per 
-definire la parte più gros- 
‘sa del contratto decen- 
trato. Una seduta inizia- 


SANITA’ 
Trattative 
adoltranza 
sul contratto 
decentrato 


ta alle 16 che ieri in sera- 
ta è continuata sino a 
tardi. 

Da una parte del tavo- 
lo la maggioranza dei 
sindacati che hanno fir- 
mato un documento di 
intesa tranne la Cgil che 
si è presentata da sola 
come anche il sindacato 
autonomo Snatos. Nodo 


spinoso in discussione, 


l'articolo 45 del contrat- 
to collettivo sulla profes- 
Slonalità e la responsabi- 
lità». La maggioranza 
dei sindacati hanno pro- 
posto di ‘estendere que- 
sto tipo di riconoscimen- 
ti contrattuali a una quo- 
ta del 45 per cento di tut- 
to il personale mentre la 


Cgil ha chiesto, al contra- 
rio, di fermarsi al 33 per 
cento riservando il resto 
dei fondi per la voce più 
propria delle incentiva- 
zioni, ovvero le cosiddet- 
te “produttività diffuse”. 
Da quanto si è saputo, 
ma si tratta ancora di 
una situazione assoluta- 
mente interlocutoria, il 
direttore dell'Azienda 
Montesanti ha proposto 
una mediazione tra i sin- 
dacati, che concili la ri- 
chiesta delle quote del 
45 per cento con quella 
del 33 per cento, river- 
sando magari altri fondi 
sulla voce delle incenti- 
vazioni. 

Ma non si è parlato so- 
lo di questo durante la 
riunione, che è stata ag- 
giornata alla prossima 
settimana. E' stato esa- 
minato in maniera ap- 
profondita comunque il 
contratto firmato recen- 
temente e in particolare 
ci si è soffermati sulle 
voci delle indennità di 
turno per stabilire i mi- 
nimi dovuti per ogni sin- 
FRE figura professiona- 
e. 


Guccini «conquista» il Rossetti. 


Grande successo di pubblico ieri sera al Politeama Rossetti per Francesco 
Guccini, tornato in città dopo un'assenza di diversi anni. Il cantautore emiliano 
ha presentato un paio di canzoni nuove, quelle dell'ultimo album «Parnassius 
Guccinii» e ovviamente i vecchi cavalli di battaglia, Sul concerto riferiremo 


più ampiamente domani, nella pagina degli spettacoli 


(Foto di Andrea Lasorte) 


DOPO IL DISEGNO DI LEGGE PRESENTATO DALLA GIUNTA PER VALORIZZARE VILLA MANIN 


«Cultura, la Regione ci emargina» 


Un'immagine di Villa Manin di Passariano, che un disegno di legge della 
giunta regionale vuole elevare a grande contenitore di mostre d’arte. 


FOIBE /SILENZIO DEL GIUDICE ROMANO SULL’INCHIESTA IN CORSO 


Una prima lista, ma è quella di Pirina 


Tnomi dei collaborazionisti del IX Corpus di cui si parla, escono da un libro dello studioso 


l'epoca operavano in cit- 


. tà circa 400 guardie del 


Popolo, la gran parte 
delle quali è dei 
Solo una ventina di que- 
ste è ancora in vita, e 
non è da escludere che 
l'inchiesta le riguardi di- 
rettamente». Scomparsi 
risultano inoltre anche 
la gran parte dei collabo- 
Tazionisti titini del- 
l’Istria e del Goriziano. 
Gomplessivamente si 
jensa che l'indagine del- 
ta magistratura possa ri- 
guardare una cinquanti- 
na di persone, dissemi- 
nate tra Trieste, Vene- 
zia, Udine, Gorizia e, ov- 
viamente, l'Istria. 


Marco Pirina, autore del libro «Genocidio». 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


Trieste pende © 


«La Guerra ha voluto 
rassicurarmi a parole 
sul fatto che non c'è mo- 
tivo di preoccuparsi. Ma 
aldilà di ciò che dice l'as- 
sessore regionale alla 
cultura, il nuovo carroz- 
zone prefigurato dal di- 
segno di legge non può 
non preoccupare». E 
dunque Gianfranco Gam- 
bassini rilancia: «No allo 
scippo della cultura il 
cui baricentro rischia di 
spostarsi da Trieste a 
Passariano». 

L'argomento è lo stes- 
so sul quale il consiglie- 
re regionale LpT ha pre- 
sentato nei giorni scorsi 
un'interpellanza alla 
giunta! si tratta del dise- 
gno di legge con il quale 
la giunta stessa propone 
tutta una serie di inter- 
venti finalizzati a valo- 
rizzare Villa Manin di 
Passariano. Il testo par- 
la della Villa come di 
«uno dei centri propulso- 
ri delle iniziative di va- 
lenza regionale in cam- 
po espositivo» e del po- 
tenziamento della sua 
funzione di «centro per 
la salvaguardia e la valo- 
rizzazione dei beni cultu- 
rali» anche attraverso 
un'adeguata valorizza- 
zione «della sua capacità 
di attrazione turistica», 
con iniziative «di carat- 
tere integrato, nel setto- 
re del turismo culturale 
e ambientale, le quali si- 
ano riferite all'intero am- 
bito territoriale in cui la 
Villa è situata». 

I soliti sospetti su un 
Friuli “arraffatutto”, 
quelli di Gambassini, ali- 
mentati dal vecchio vitti- 
mistico campanilismo 
targato Trieste? Nell'opi- 
nione degli addetti ai la- 
vori non è così. Di moti- 
vi per preoccuparsi ce 
ne sono, eccome. Parola 
di Maria Masau Dan, go- 
riziana, direttrice del 
museo Revoltella. «Qui 
le decisioni vengono pre- 
se per compartimenti 
stagni: contesto alla 


La direttrice 

del museo di Miramare, 
Rossella Fabiani, 

addita lamancanza 

di coordinamento 

fra iniziative. Gambassini: 
«C'è da preoccuparsi» 


giunta regionale il fatto 
operare su problemi 
contingenti, in assenza 
di un progetto culturale 
complessivo». 

Problemi contingenti 
per il Friuli, ma non per 
Trieste? «Indubbiamen- 
te, se togliamo i teatri, il 
nostro capoluogo è emar- 
ginato. Un esempio? 
L'anno scorso a Villa Ma- 
nin sulla mostra dedica- 
ta a Pasolini è piovuto ol- 
tre un miliardo. Al Re- 
voltella, per il bicentena- 
rio del Barone, sono arri- 
vati 170 milioni. Per il 
'96 si parla già di stan- 
ziare quasi 2 miliardi 
fra Udine e Villa Manin 
per le mostre su Tiepolo. 
To ho un progetto sull'ar- 
te in regione fra le due 

uerre. Allora mi chie- 

o: quanti soldi arrive- 
ranno a Trieste? Svevo è 
forse meno importante 
di Pasolini?» 

Altro nodo che la diret- 
trice del Revoltella vuo- 
le sottolineare: la legge 
regionale 68/81 che «fi- 


,nanzia sì le grandi mo- 


stre, ma solo quelle rela- 
tive alla cultura regiona- 
le». Col risultato che per 
un pittore di paese i sol- 
di ci sono; per la mostra 
su Rosenquist no. 

E per tornare a Villa 
Manin? Anche su Passa- 
riano la Masau Dan, ex 
direttrice del Centro di 
catalogazione silurata al- 
Ja fine del ‘94 dalla giun- 
ta presieduta da Alessan- 
dra Guerra, ha qualcosa 
da dire: «Villa Manin è 
un semplice contenito- 


Maria Masau: «La mia estromissione dal Centro di catalogazione di Passariano rientra in un disegno preciso» 


re: il Centro di cataloga- 
zione vent'anni fa era al- 
l'avanguardia a livello 
nazionale, oggi è assolu- 
tamente arretrato. Io 
avevo un progetto che 
poggiava sull'informatiz- 
zazione del Centro: non 
se ne è fatto niente, e io 
sono stata allontanata 
nell'ambito di un dise- 
gno che oggi appare chia- 
ro. Per concludere, pri- 
ma di pensare alle mo- 
stre a Villa Manin an- 
drebbe messo su un ap- 
parato. Senza limitarsi a 
iniziative sporadiche». 

Non solleva questioni 
sui finanziamenti Rossel- 
la Fabiani, direttrice del 
museo - statale, e dun- 
que indipendente dalla 
Regione - di Miramare. 
Ma ‘anche la Fabiani 
punta il dito sull'assen- 
za di un coordinamento 
fra iniziative. «La confe- 
renza regionale per i be- 
ni culturali che si terrà 
in primavera potrebbe 
essere una buona occa- 
sione per discutere una 
politica culturale nel cui 
ambito finora ci si è limi- 
tati a erogare sì molti 
soldi, ma senza mettere 
in piedi un coordinamen- 
to preciso. E poi si tratta 
anche di decidere indiriz- 
zi più elevati, al di fuori 
di un certo provinciali- 
smo cul oggi siamo co- 
stretti anche dalla legge 
regionale sui finanzia- 
menti di cui parlava la 
Masau Dan». 

Infine, la questione 
dell'attrazione turistica 
da incentivare: «Villa 
Manin, conclude la Fa- 
biani, è sicuramente un 
luogo interessante. Ma è 
anche molto isolato, al 
di fuori dei percorsi turi- 
stici. Mentre Trieste, 
con lo stesso comprenso- 
rio di Miramare per 
esempio, costituisce tut- 
t‘altro tipo di realtà. An- 
che in merito a questo 
aspetto della vicenda, in- 
somma, la Regione do- 
vrebbe fare una politica 
di equilibrio». 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Venerdì 16 febbraio 1996 


CONDANNATO (CON LA CONDIZIONALE) L’EX COMANDANTE DEI VIGILI URBANI 


Rimozioni, 4 mesi a D’Ambrosi 


Nel mirino dei giudici il servizio di asporto delle autovetture, che era stato affidato a una ditta esterna 


Il colonnello Franco 
D'Ambrosi, già coman- 
dante dei vigili urbani, è 
stato condannato ieri a 
quattro mesi di carcere 
con la condizionale. Era 
accusato di omissione 
d'atti d'ufficio in relazio- 
ne all'appalto del servi- 
zio rimozioni vinto nel 
maggio del 1991 dalla 
"Sos Car”. Secondo la Pro- 
cura l'ex comandante del- 
la polizia municipale sa- 
rebbe rimasto inerte di 
fronte a una serie di ac- 
certamenti che andava- 
no comunque compiuti. 
Tra questi la verifica del- 
la congruità tecnica dei 
carri grù e il controllo 
sui certificati - tra cui 
quello antimafia - che i 
toncorrenti all'appalto 
dovevano esibire. 

«Mi-sento assolutamen- 
te tranquillo - aveva sem- 

re affermato il coman- 

ante, dimessosi dall'in- 
carico nell'aprile del ‘95. 
«L'appalto è stato defini- 
to dall'ufficio contratti 
del Comune e il Corpo 
dei vigili urbani è com- 
pletamente estraneo alla 
vicenda, in quanto utiliz- 
za un servizio deciso da 
altri. Sto raccogliendo la 
documentazione sull'ap- 
palto per presentarla al 
giudice». 

Teri, come dicevamo, 
la doccia fredda. L'ex co- 
mandante non si è pre- 
sentato davanti al giudi- 
ce per l'udienza prelimi- 
nare Alessandra Bottan. 
Del resto il Codice di pro- 
‘cedura pl dava questa fa- 
coltà. Il processo si è de- 
ciso in meno di un'ora. 
Prima ha parlato il sosti- 
tuto procuratore Filippo 
Gulotta che fin dal 1993 
aveva diretto l'inchiesta 
sull'appalto del servizio 
rimozioni. Ha chiesto 6 
mesi di carcere per l'ex 
comandante. 

Il difensore, l'avvocato 
Raffaele Esti, ha chiesto 
invece il proscioglimento 
del suo cliente, sottoline- 
ando la differenza giuri- 
dica tra. “inerzia” e 
"volontà di non compiere 
un atto dovuto"”.«Presen- 
terò dela, ha annun- 
ciato il difensore SIENA 
conosciuto l'esito sfavo- 
revole del processo svol- 
tosi con rito abbreviato. 

La necessità di far 
chiarezza sull'appalto 
del servizio rimozioni 
era stata più volte sottoli- 
neata dai vertici della 
Cgil - funzione pubblica. 
Nel settembre 1992 era 
stato presentato un espo- 
sto in cui veniva eviden- 
ziata una discrepanza di 


date tra l'aggiudicazione 
della gara e l'iscrizione 
della ”Sos Car” nei regi- 
stri della Camera di Com- 
mercio. La gara, secondo 
il sindacato era stata vin- 
ta il 13 maggio 1991, 
mentre l'iscrizione sareb- 
be avvenuta più tradi, il 
23 maggio. Dieci giorni 
dopo. In pratica, secondo 
questa lettura dei fatti, il 
Comune avrebbe affidato 
l'incarico delle rimozioni 
a una ditta inesistente, 
contravvenendo oltre 
che alla logica formale, 
anche la regolamento 
contabile generale. 

Il colonnello D'Ambro- 
si aveva subito ribattuto 
pubblicamente sostenen- 
do che la costituzione 
della “Sos Car” risaliva al 
6 marzo 1991, mentre la 
registrazione alla Came- 
ra di Commercio è del 28 
maggio. La delibera co- 
munale sulla gara OE 
palto portava invece la 
data del 7 giugno, men- 
tre il servizio effettivo 
iniziò il giorno 10. Tutto 
regolare dunque. 

Ma non basta. La Cgil 
aveva segnalato alla ma- 
gistratura che i quattro 
carri gru sarebbe stati ac- 
quistati dalla “Sos Car” 
circa un mese prima di 
conoscere l'esito dell'ap- 
palto. «Rischio calcolato 
o certezza del successo?» 
avevano chiesto malizio- 
samente i sindacalisti. 

Nonostante gli ampi 
chiarimenti più volti for- 
niti dagli avvocati della 
"Sos Car” e del colonello 
D'Ambrosi sui tempi del- 
l'ordine alla società co- 
struttrice e.su quello de- 
gli acquisti, la Procura 
aveva ugualmente avvia- 
to le indagini se non al- 
tro per fugare dubbi e in- 
sinuazioni sempre più av- 
velenate. Nella vicenda 
si era dovuta infatti regi- 
stare anche una 
“incomprensione” piutto- 
sto vivace tra i vertici 
della polizia municipale 
e quelli provinciali della 
“stradale”. Il comandan- 
te di quest'ultima , il co- 
lonnello Sergio Romoli 
Venturi, nell'aprile. del 
1993 aveva diffidato la 
"Sos Car" e indirettamen- 
te il Comune a utilizzare 
le autogrù. «Sono tecnica- 
mente inadeguate al ser- 
vizio» aveva detto l'uffi- 
ciale. Dopo un blocco del- 
le rimozioni protrattosi 
per giorni era intervenu- 
to il Ministero dei Tra- 
sporti, dando ragione al 
Comune e ai Vigili urba- 
ni. 

Claudio Ernè 


ambrosini 


arredamenti 
PAVIA DI UDINE 


VENDITA SPECIALE 
con sconti 


dal 25% al 50% 


Su tutta la merce 
in esposizione 
CUCINE - CAMERE 
CAMERETTE - SALOTTI 
SOGGIORNI: RUSTICI 
IN STILE E MODERNO 


SCONTI PARTICOLARI 


su merce a catalogo 


VISITATECI!!! 
E'la vostra OCCASIONE 
per un BUON AFFARE 


dal 17 febbraio 


al 


16 marzo 


PAVIA DI UDINE 
Via Udine 40 - Tel. 0432/675080 


LE 


PACI 


Angra 


pe 5 
corsi 
per principianti 
e specializzazione 


STERLE FILATI 


via della Tesa 14 (ang. via dell'Agro) 
BUS n. 18 -19- 20-21-34 


- = 


Bracciali tennis 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16- Tel. 040/371460 


L'ex comandante dei vigili urbani è finito nei 
guai per l'appalto del servizio rimozione. 


Sulla situazione di Palaz- 
zo Galatti prende posi- 
zione nuivamente il 
Cdu. La direzione pro- 
vinciale del partito espri- 
‘me infatti in una nota la 
più ferma disapprovazio- 
ne in ordine al documen- 
to approvato dalla Com- 
missione speciale del 
Consiglio regionale. Un 
testo nel quale, com'è 
noto, si chiedeva il rin- 
vio delle elezioni provin- 
ciali e si ipotizzava di af- 
fiancare al commissario 
che regge la Provincia la 
Conferenza dei Comuni 
del territorio provincia- 
le. 

Secondo i cristiano-de- 
mocratici non è possibi- 
le infatti togliere ai citta- 
dini il diritto di votare 
per dare alla Provincia 
una rappresentanza elet- 
tiva, ed non convince la 
motivazione che prima 
va fatta la riforma del si- 
stema delle autonomie 
locali nella nostra regio- 
ne e definito il nuovo as- 
setto che tenga conto 


DIRETTIVO 
Cducontrario 
alrinvio 

delle elezioni 
provinciali 


della specifica situazio- 
ne della nostra provin- 
cia. 

Realisticamente, conti- 
nua il testo, ciò signifi- 
cherebbe infatti rinvia- 
re le elezioni per un pa- 
io di anni ancora, poiché 
sappiamo tutti che la di- 
scussione sulle riforme 
sarà lunga e complessa, 
e non sarà certo agevole 
e rapida l’'individuazio- 
ne della soluzione più 
adatta per Trieste. 

Appare inoltre singola- 
re e di dubbia legittimi- 
tà il proposito di «ingab- 
biare» il commissario 
con la Conferenza dei 
Comuni. Ci si dice poi 


che si temono ricorsi in 
caso di elezioni subito: 
secondo il Cdu le senten- 
ze del Tar o della Corte 
Costituzionale sono chia- 
Te e non si prestano ad 
eccezione di sorta. In 
ogni caso sia chiaro per 
tutti che i ricorsi ci sa- 
Tanno certamente con- 
tro ogni atto di inopina- 
to rinvio delle elezioni 
provinciali. 

.La direzione provin- 
ciale del Cdu, infine, ha 
dato al segretario pro- 
vinciale Manfredi Poil- 
lucci di chiedere, assie- 
me al Ccd, un incontro 
urgente con il Prefetto e 
Commissario del gover- 
no dott. Moscatelli per 
rappresentargli la posi- 
zione suesposta e per 
chiedergli di delimitare 
i collegi e indire senza 
indugi le elezioni in ot- 
temperanza alla senten- 
za del Tar. Poillucci è 
stato inoltre incaricato 
di allertare gli organi na- 
zionali del partito per in- 
tervenire, se del caso, 
presso il ministero del- 
l'Interno. 


BLITZ DELL’ ASSESSORE NERI AL MERCATO COPERTO DI VIA CARDUCCI 


«Decidiamo sugli arredi» 


Coinvolti standisti e ’venderigole”, ma il nodo cruciale resta il piano terra 


Ora tocca al mercato co- 


perto. Sulla scia di un co- 
pione che ricalca a gran- 
di linee quello del silos, 
ma speriamo senza le 
stesse polemiche, l’asses- 
sore al Commercio del 
Comune, Fabio Neri, ora 
vuole affrontare le que- 
stioni più spinose della 
struttura di via Carduc- 
‘ci, i cui lavori di restau- 
ro dovrebbero finire en- 
tro marzo. 

Con n decisionismo 
inusitato per le pubbli- 


che amministrazioni 
che, si sa, hanno un ince- 
dere lento, l'assessore 


ha affrontato ieri, sul 
campo, le «venderigole» 
eivenditori del mercato 
per chiedere ai presenti 
di eleggere quanto pri- 
ma i cinque rappresen- 
tanti che la prossima set- 
timana dovranno decide- 
re con lui la scelta dei 
nuovi banchi. 

Attorniato da una pic- 
cola folla di operatori vo- 
cianti, nella zona ancora 
off-limits della struttura 
dove ormai i lavori fi- 
nanziati con i soldi dei 
fondi benzina (realizzati 
in due lotti e costati tre 
miliardi e 800 milioni) 
sono agli sgoccioli, l'as- 
sessore ha puntualizzato 
come si debba arrivare 
rapidamente a una solu- 
zione per gli arredi. Arre- 
di per i quali il Comune 
pone l'unica condizione 
dell'omogeneità: «I ban- 
chi — ha detto Neri — che 
dovranno essere ovvia- 
mente tutti uguali, ver- 
ranno acquistati a spese 
degli stessi operatori, 
ma con il coinvolgimen- 
to (ndr, per delle agevo- 
lazioni) della Camera di 
commercio ha già dato 
la sua disponibilità. E in 
quanto alla gestione del- 
l'intera struttura, essa 
deve essere di tipo priva- 
tistico. Una questione, 
questa, che stiamo stu- 
diando con la Camera di 
Commercio. Dunque, vi- 
sti i tempi stretti invito 
a trovare tra di voi cin- 
que persone delegate a 
rappresentarvi). 

Da almeno un decen- 


nio non si vedeva un as- 
sessore scendere in piaz- 
za per discutere e parla- 
re con gli operatori. È 
evidente la fretta del Co- 
mune per sistemare nel 
migliore dei modi i suoi 
mercati. Ma c'è da dire 
che il pragmatismo di 
Neri, che ha invitato i 
venditori ad autorappre- 
sentarsi, potrebbe non 
essere piaciuto alle asso- 
ciazioni di categoria, che 
tra l'altro erano. presenti 
all'incontro (Unione com- 
mercianti, Confesercen- 
ti, e Associazione autono- 
ma commercio e turi- 
smo) che in questo modo 
potrebbero sentirsi «sca- 
valcate»y in quello che è 
il loro ruolo primario. 

Ma è chiaro che Neri 
non può fare i conti sen- 
za l'oste, visto che per 
un'eventuale gestione, 
sia del mercato che del 
silos, la Camera di com- 
mercio ha demandato 
qualsiasi opzione pro- 
prio alle tre associazioni 
di categoria, come era lo- 
gico. 

Una nota discordante 
sulla gestione del merca- 
to è venuta da molti ven- 
ditori. Questi preferireb- 
bero alla gestione came- 
rale, quella attuale del 
Comune, che almeno 
non comporterebbe inco- 
gnite di spesa. Inoltre, 
se la situazione tra i ven- 
ditori del primo piano di 
merci varie, sembra ab- 
bastanza univoca, lo 
stesso non è tra le vende- 
rigole del piano terra. 

Tutto nasce da alcuni 
posti di vendita che a 
causa dell'installazione 
delle due scale mobili in 
dotazione nella struttu- 
ra, ne sono usciti assai 
sacrificati. Posti che nes- 
suno vuole e per rotazio- 
ne spetterebbero, a tur- 
no, sempre e solo a una 
delle quattro categorie 
in cui è divisa la vendita 
nella piazza. Ora, la di- 
scussione sta divampan- 
do per chi vorrebbe coin- 
volgere «nel giro» tutti i 
venditori di frutta e ver- 
dura del mercato e chi, 
ovviamente, non è affat- 
to d'accordo. 


«E comunque 
ho solo difeso 
i diritti 
dei disabili» 


Marco Drabeni non ci 
sta. Il consigliere co- 
munale indipendente 
della LpT rifiuta l'eti- 
chetta di 
“spendaccione” di soldi 
pubblici che gli è stata 
affibbiata l'altra sera, 
dopo che un suo inter- 
vento-fiume ha pro- 
tratto i lavori dell'assi- 
se oltre le 2 di notte. 
«Non sono stato io - 
racconta la causa dello 
spreco, perchè come 
verificabile dalle regi- 
strazioni, alle 23 e 55 
avevo sospeso il mio 
intervento precedente 
dichiarando —testual- 
mente che lo facevo in 
modo ‘che non si supe- 
Tasse la mezzanotte a 
vantaggio della colletti- 
vità e del risparmio” 
invitando all'eventua- 
le sospensione della se- 
duta. E intervenuta 
successivamente un'al- 
tra consigliera (la Tam- 
burini di Nord Libero 
ndr), cosa che ha fatto 
superare la mezzanot- 
te. Tra l'altro anche il 
collega Sulli di An ave- 
va chiesto la sospensio- 
ne). 

Drabeni, tra l'altro, 
tirato in ballo, non lesi- 
na neanche una frec- 
ciatina velenosa alle 
volte in cui «si è 


10 minuti e s Cana 
sa la riunione cons: 
re solo per fare getto 
ne...). «Non è stato di 
Cia 
vento pronunciato an- 
dava a favore dei disa- 
bili e dei disagiati. Due 
miei ordini del giorno 
che li riguardavano, in- 
fatti, sono stati boccia- 
ti, in barba ad ogni'ac- 
cordo e per puro voio 
di schieramento, che 
ha creato un certo im- 
barazzo nella stessa 


E 


PRECISAZIONE DI DRABENI 
«Seduta nottuma? 
Nonho”sforato”io 
la mezzanotte» 


maggioranza, dove si 
sono astenuti Pittoni, 
Andolina e Mocnik, 
mentre Russignan ave- 
va votato con l'opposi- 
zione». 

Precisazioni anche 
sulla piscina di San 
Giovanni, per la quale 
Drabeni assicura di 
aver solo. sollecitato 
delle opportune inizia- 
tive presso le autorità 
competenti. «In effetti 
- sottolinea - il mio 
obiettivo è che venga- 
no stabilite in maniera 
definitiva le modalità 
della struttura. Sarà di 
carattere natatorio- 
sportivo (o) 
terapeutico? Nessuno 
ce l'ha mai 
comunicato!». 

Chiosa finale sui pre- 
senti in aula, nella se- 
duta "incriminata". 
Drabeni, in materia, as- 
sicura di essere stato 
in buona compagnia. 
«Al mio fianco - affer- 
ma - c' erano i rappre- 
sentanti del Polo, con 
due capigruppo. Vici 
no a me, sveglissimo, 
anche il consigliere Go- 
bessi. Del resto tutto il 
Polo e l'opposizione 
erano d'accordo con 
me e in sintonia con i 
miei emendameni- e in- 
terventi. Tutti, infatti, 
hanno capito che giun- 
ta e maggioranza 
hamnno bocciato quel- 
li che in'parte erano 
trasformazioni di 


emendamenti, che ave- 
Vamo Teallzzato tac. 


cordo con la maggio- 
ranza e la giunta stes- 
sa, come nel caso di un 
odg che chiedeva la re- 
peribilità di un sito do- 
ve far praticare attivi- 
tà sportiva ai disabili, 
o quello che prevedeva 
la ristrutturazione del. 
le aree degradate della 
scuola Addobbati», 


L’OPPOSIZIONE CHIEDE ALLA GIUNTA DI UTILIZZARE TALE STRUMENTO 


«Un referendum per PAcega» 


Decisivo, nella richiesta, il voto unanime espresso dalla IV circoscrizione 


Prende sostanza l'ipote- 
si di affidare a un refe- 
rendum popolare le sorti 
dell'assetto aziendale 
dell'Acega: ieri, rappre- 
sentanti di tutti 1 gruppi 
all'opposizione in Consi- 
glio comunale (Bruno 
Sulli di An, Jacopo Ve- 
‘mier di Rifondazione, 
Giorgio Marchesich di 
Nord Libero, Federica Se- 
ganti ed Egidio Balestra 
della Lega Nord, Piero 
Camber e Marco Drabe- 
ni della Lista per Trie- 
ste, Bruno Marini del 
Ged) hanno chiesto alla 
Giunta convocata per og- 
gi di «congelare» due de- 
libere che, se approvate, 
spianerebbero di fatto la 
strada alla prevista Spa. 
Il primo provvedimento 
riguarda il bilancio pre- 
visionale Acega 
1996-'98; l'altro, la defi- 


di far congelare 
due delibere 
sulla SpA — 


nitiva trasformazione 
dell'azienda di via Geno- 
va in Società per azioni. 
La riunione congiunta 
dell'opposizione (cui 
hanno preso parte anche 
il consigliere regionale 
di Rifondazione, Fausto 
Monfalcon e il presiden- 
te della IV circoscrizio- 
ne, Piero Tononi) convo- 
cata in tutta fretta pro- 
prio per bloccare gli im- 


pegni di Giunta in calen- 
dario. oggi, nasce dalla 
delibera approvata al 
l'unanimità da tutti i 
consiglieri della IV Girco- 
scrizione nel corso della 
seduta di lunedì scorso: 
nel documento viene 
chiesta in forma ufficia- 
le al sindaco l'indizione 
di una consultazione po- 
polare sul quesito «Siete 
favorevole alla trasfor- 
mazione dell'Acega in So- 
cietà ‘per azioni?)». Non 
si tratta di una richiesta 
estemporanea, ma il ri- 
scontro pratico di una 
precisa norma (articolo 
4, capo 1) contenuta nel 
regolamento comunale 
per i referendum e adot- 
tato dal Consiglio comu- 
nale nel settembre scor- 
so. 

La norma prevede che 
un Gonsiglio circoscrizio- 


Tononi: 


«Non è 
un blocco 
pregiudiziale» 


nale con almeno i due 
terzi dei voti favorevoli 
(nel caso in questione si 
è trattato di unanimità) 
può proporre la consulta- 
zione referendaria. Det- 
to, fatto: ieri Tononi ha 
fatto pervenire a Illy co- 
pia della delibera circo- 
scrizionale nella quale, 
oltre alla richiesta di in- 
dire il referendum, si 
chiede al sindaco di far 
verificare il quesito alla 


Commissione dei garan- 
tl, come previsto dallo 
Stesso regolamento. 
«Non si tratta di un 
blocco pregiudiziale a 
questo o a quell’ assetto 
societario — ribadivano 
ieri con toni diversi gli 
esponenti dell'opposizio- 
ne — ma soltanto di far 
valere il diritto dei citta- 
dini di esprimere la loro 
opinione su un bene che 
formalmente appartiene 
al Comune, cioè a loro 
stessiy. «Illy si è sempre 
definito il sindaco di tut- 
tii cittadini — ha rincara- 
to la dose Piero Camber 
— fermando le delibere di 
Giunta di oggi e ascoltan- 
do il parere dei triestini 
con il referendum PIOpo- 
sto a termini di Tegola- 
mento e quindi a pieno 
titolo dalla IV Circoscri- 
zione, Potrebbe dimo- 
strarlo con i fatti», 


I giovani della LpT: «No alla chiusura del centro» 


Traffico, viabilità, cen- 
tro chiuso, inquinamen- 
to: all'interminabile di- 
battito in corso fatto di 
proposte spesso discor- 
danti, provvedimenti 
tampone, progetti irrea- 
lizzabili e piani anti- 
smog, dà il suo contribu- 
to il Movimento giovani 
della Lista per Trieste. 
Nel corso di un incontro 
con la stampa, il segreta- 
rio, Lorenzo Giorgi, ha ri- 
badito la contrarietà al- 
l'imminente nuovo pia- 
no di chiusura: «Non ci 
sono parcheggi in nume- 
ro sufficiente per chi 
vuole lasciare l'auto lon- 


tano dal centro — ha det- 
to — e comunque anda- 
va favorito chi usa l'au- 
to per lavoro». 

A mali estremi...: per 
Giorgi si tratta ora di ri- 
pristinare con qualche 
modifica la vecchia li- 
nea «S) che anni fa parti- 
va dal Silos nei pressi 
della stazione ferrovia- 
ria. La nuova edizione 
della «S», che allora ven: 
ne soppressa per lo scar- 
so successo che incon- 
trò, potrebbe, secondo 
l'esponente del Melone, 
partire ogni mezz'ora 
sempre dalla stazione, 
entrare in via Roma fino 
al corso Italia, percorrer- 


lo, attraversare piazza 
Goldoni e risalire lungo 
corso Saba, largo Barrie- 
ra, viale D'Annunzio, fi- 
no a piazza Perugino; 
qui servirebbe gli utenti 
del nuovo parcheggio 
sotterraneo per ridiscen- 
dere in. città attraverso 
via Conti, il Maggiore, 
via Carducci, via Batti- 
sti, facendo una nuova 
tappa al parcheggio del 
Foro Ulpiano per ritorna- 
re definitivamente in sta- 
zione. 

Ancora in tema di via- 
bilità, Giorgi ha ricorda- 
to che l'idea del bollino 
blu, in questi giorni defi- 
nitivamente avallata dal 


sindaco, venne avanzata 
per la prima volta poco 
più di un anno fa pro- 
prio dai giovani della Li- 
sta: l'unica differenza è 
che secondo loro il bolli- 
no dovrebbe dare diritto 
all'accesso a tutte le au- 
to anche nelle zone chiu- 
se al traffico non cataliti- 
co. 

Se nel cuore di Trieste 
il traffico scoppia, non si 
sta meglio nei rioni appe- 
na fuori dal centro: in 
qualità di consigliere di 
circoscrizione, Giorgi ha 
indirizzato in un paio di 
anni, 103 interrogazioni 
agli assessori competen- 
ti sui temi più disparati; 


ha ricevuto soltanto 21 
risposte, 15 delle quali 
negative. Tra le 82 inter- 
rogazioni in attesa di ri- 
sposta, c'è anche quella 
riguardante la risistema- 
zione del flusso viario n 
torno a piazza tra i RiVvi 
a Roiano; il RR, 
tante della Lista propo- 
ne in pratica di invertire 
l'attuale senso di marcia 
intorno alla chiesa: l'in- 
versione alleggerirebbe 
il volume di traffico nel- 
l'intero quartiere e so- 
prattutto eviterebbe i 
frequenti incidenti che 
si verificano all'inizio di 
via Apiari e allo sbocco 
di via Sara Davis. 


ULTI EE ES CE i TL ILE IIEIIATTE Der 


isa ztomn 


LUTTO 


L'immatura 
scomparsa 


Marussi 


pastorale ad 


cerdote molto: e 


suo intimo 


cenzo. 


I funerali si svolge- 
ranno questa mattina 
resso la 
| chiesa del cimitero, Il 
rito sarà presieduto 
dal vicario generale, 
mons. Ragazzoni, che 
sostituisce il vescovo 
Bellomi ancora ricove- 


alle 10.40 


rato a Cattinara. 


Parche, 
i 


‘ |dimonsignor 


E' morto, dopo un bre- 
ve ricovero al reparto 
di nefrologia dell'ospe- 
dale Maggiore, mons, 
Giuseppe Marussi, cap: 
pellano dell'Itis. Nato 
a Trieste nel 1922, fu 
ordinato sacerdote nel 
47. Iniziò il PERO 
Isola 
d'Istria per poi passa- 
| re a Trieste nella chie- 
sa della Beata Vergine 
del Rosario. Da qui fu 
quasi subito chiamato 
a prestare servizio in 
curia, agli uffici ana- 
grafici e poi all'ufficio 
matrimoni. Ha ricoper- 
to la carica di «difenso- 
re del vincolo matri- 
moniale» nelle cause 
di scierlimento ed era 
giudic, del tribunale 
ecclesiastico regionale 
triveneto. «Era un sa- 


brato e preciso nel suo 
lavoro — dice di lui un 
i amico, 
mons. Giuseppe Rocco 
— Non n burocrate, 
ma un vero pastore 
d'anime». Divise il suo 
Impegno ministeriale 
tra la curia diocesana; 
dove si recava ogni 
mattina di buon ora, e 
l'Itis, istituzione cui 
ha dato tutte le sue 
energie. La sua spicca- 
ta sensibilità per la ca- 
rità lo ha portato an- 
che alla carica di assi- 
stente diocesano della 
Conferenza di S. Vin- 


Sergio Paroni 


Ha rubato tanti oggetti che 
Verbale, ma è stato anch 
‘enik, 26 anni, senza fissa dimora, 

‘epositare il bottino dei numerosi 


aveva utilizzato un camper. Ma la p 


Venerdì 16 febbraio 1996 
i ARRESTATO IL SACRESTANO DI UNA PARROCCHIA CITTADINA: DA 10 ANNI ABUSAVA DELLA RAGAZZA 


Violenza carnale sulla figlia 


i L’uomoè stato descritto come pio e gentile ma - secondo le indagini della Procura - a casa cambiava volto 


Un. sacrestano gentile, 
sempre con.il sorriso sul- 
le labbra. Sempre dispo- 
nibile. Ogni domenica, 
da 15 anni a questa par- 
te, passava tra banchi in 
chiesa prendendo le of- 
ferte dei fedeli che rego- 
larmente versava in ca- 
nonica. Erano delegate a 
lui le pulizie e le piccole 
manutenzioni del luogo 
‘Sacro, una chiesa tra le 
DIù Importanti e venera- 
te di Trieste, Ci pensava 
Ul, in occasione delle va- 
rie funzioni, a suonare 
e campane, Spesso dal 
ulpito leggeva i testi sa- 
cri e poi non diceva mai 
di no se qualcuno, in ge- 
nere anziani o ammala- 
ti, chiedeva il suo aiuto, 
A volte suonava anche 
‘organo e cantava in oc- 
casione delle funzioni 
più importanti come Pa- 
squa o Natale. 

Eppure questa perso- 
na è accusata di aver vio- 
‘entato per dieci anni la 
propria figlia. Regolar- 
mente. Di lui omettiamo 
le generalità, non scrivia- 
mo nemmeno il nome 


della parrocchia dove fi- 
no a ieri ha fatto il sacre- 
stano, proprio per tutela- 
re l'anonimato della vit- 
tima, una ragazza di 
vent'anni che oggi esce 
da un incubo. 

Ma c'è di più: que- 
st'uomo da 15 anni ha 
picchiato regolarmente 
la moglie che, a suo dire, 
non lo soddisfava abba- 
stanza nelle sue smanie 
sessuali. Insomma il sa- 
crestano era tanto assa- 
tanato in casa quanto 
dolce e remissivo fuori. 

Lo hanno arrestato ie- 
ri pomeriggio i poliziotti 
del commissariato di 
San Sabba notificandogli 
un ordine di custodia 
cautelare in carcere fir- 
mato dal Gip Raffaele 
Morway su richiesta del 
sostituto procuratore 
Giorgio Nicoli. Gravissi- 
me le accuse: violenza 
carnale continuata nei 
confronti della figlia 
(che ora ha vent'anni) e 
atti di libidine violenta, 
violenza carnale e mal- 
trattamenti nei confron- 
ti della moglie. Solo per 


Trieste / Città 


E° stato accusato 

anche di maltrattamenti 
nei confronti della moglie 
«Incastrato» , 

da una registrazione 
che poi è finita sul tavolo 
delsostituto Nicoli 


un ‘miracolo’ li giudici 
non gli applicheranno le 
norme contenute nella 
nuova legge, sota sulla 
violenza sessuale, appro- 
vata l'altro ieri|dal Sena- 
to che considera la vio- 
lenza un reato|contro la 
persona e non|contro la 
morale. E il ‘miracolo’ è 
il fatto che la legge non 
è ancora formalmente in 
vigore. Dunque se sarà il 
sacrestano riconosciuto 
colpevole verrà condan- 
nato da un minimo di 3 
a 8 anni di reclusione 
con le aggravanti. Potrà 
forse anche patteggiare 
e tornarsene libero in po- 
co tempo. 


E' stata la figlia a dire 
basta con quello schifo. 
Lo ha fatto qualche me- 
se fa parlandone prima 
con un'assistente sociale 
e poi direttamente con il 


sostituto procuratore 
Giorgio Nicoli. Racconti 
dettagliati, spiegazioni 


esaurienti e mai contrad- 
dittorie. La parola di 
‘una giovane contro l'im- 
magine di un uomo con- 
siderato pio. 

Ma il magistrato ha 
voluto vederci chiaro, ca- 
pire fino in fondo. Così 
ha suggerito alla giova- 
ne di usuare un microre- 
gistratore invitandola a 
far parlare il padre. La 
conversazione è quanto 
di più rivoltante si possa 
immaginare, La ragazza 
a un certo momento 
chiede: «Ma papà perchè 
mi hai Sempre voluta»?. 
E l'uomo le risponde: 
«Da quando avevi dodici 
anni mi sei sempre pia- 
cluta. Una volta ho cedù- 
to e poi non ce l'ho più 
fatta a smettere, Il ri 
Chiamo della carne è sta- 
to troppo forte. Non ho 


resistito). La cassetta è 
finita sul tavolo di Nico- 
li il quale dopo averla 
sentita non ha più avuto 
dubbi e ha richiesto ed 
Ottenuto l'arresto del sa- 
crestano. 

Sconcerto e increduli- 
tà da parte dei vertici ec- 
clesiastici. Don Silvano 
Latin, direttore della Vi- 
ta nuova e portavoce del 
Vescovo Bellomi ha di- 
chiarato:«Spero che se 
l'hanno arrestato. abbia- 
no prove vere. Non co- 
munque possiamo garan- 
tire il nostro personale. 
To sto dalla parte della 
Vittima. Gredo sia giusto 
che la giustizia faccia il 
suo corso». Il parroco 
della chiesa dove il sa- 
crestano prestava servi- 
zio per tutta la giornata 
di ieri non si è fatto tro- 
vare. Al suo telefono ha 
Tlsposto una imbarazza- 
ta collaboratrice: «Il sa- 
cerdote è molto impegna- 
to», ha detto. D'altra par- 
te è difficile anche per 
Un parroco commentare 
questa vicenda. 

c.b. 


ommero= cova sr e e 
INTERESSANTE PROGETTO SCIENTIFICO COORDINATO DALL’UNIVERSITÀ 


Obiettivo: ambiente migliore 


L’iniziativa punta al recupero di monumenti ed edifici con tecniche non distruttive 


Conservare l'Europa. 
Questo potrebbe essere 
lo slogan di un importan- 
te progetto, coordinato 
dal Dipartimento di inge- 

eria civile dell'Univer- 
sità di Trieste e finanzia- 
to dalla Commissione eu- 
ropea nell'ambito del 
prot!%:ffna «Ambiente e 
cluonfe;th test per il re- 
canny; dei monumenti 
{ IMuifici storici con tec- 
Liche non distruttive. Il 
progetto è un «pre- 
print» dove oltre all'uni- 
versità locale è stata an- 
che coinvolta la società 
triestina Idrogeo, non- 
ché il «Laboratoire cen- 
tral des ponts et chausse- 
esesy, sono stati presenti 
ieri in un convegno inter- 
nazionale, della durata 
di tre giorni, che ha avu- 
to inizio alla stazione 
marittima. 

Spiega il docente uni- 
versitario del Diparti- 
mento di Ingegneria di 
Trieste, Alfonso Nappi: 
«Il progetto, che è parti- 
to nel ‘93 e si sta ulti- 
mando adesso con un fi- 
Dnanziamento triestino di 
560 milioni e un budget 
globale di oltre un mi- 
liardo, punta, grazie al fi- 
nanziamento europeo, a 
diagnosticare nuove tec- 
niche di indagine non di- 
struttive, in particolare 


Sei pagine di merce rubata 
per elencarli sono state necessarie sei pagine 

le derubato di parte della refurtiva Maurizio 
denunciato per furto dalla polizia. Per 
furti compiuti su caravan e roulotte 

iate alla periferia della città e, in particolare, nella zona di Opicina, 


NE i mper la polizia lo ha scoperto recuperando 
‘tto il materiale che è a disposizione dei proprietari, 


prove soniche e con geo- 
radar». Tutte tecniche 
queste che stanno aven- 
do il loro massimo svi- 
luppo da una decina 
d'anni con l'avanzare 
delle nuovissime tecnolo- 
gie elettroniche che in 
pratica forniscono un ve- 
ro check up sugli edifici 
e monumenti storici ro- 
vinati dall'inguinamen- 
to atmosferico, dai terre- 
moti o anche dalle guer- 


Dal 19 al 26 febbraio si 
svolgerà : l'iniziativa 
«Un treno contro l'usu- 
Ta» promossa dalla Con- 
fesercenti. «Un treno 
contro l'usura», ha di- 
chiarato Ester Pacor se- 
gretario provinciale del- 
la Confesercenti, vuole 
denunciare l'assenza di 
solidarietà e_ l'indiffe- 
renza verso le vittime 

Questo orribile crimi- 
ne. Il Parlamento infat- 
ti sta discutendo a vuo- 
to, da più di un anno, la 
Proposta di legge che 


Te. Si calcola che negli ul- 
timi 50 anni le|strutture 
storiche d'Europa hanno 
subito più lesioni, a cau- 
sa delle "mito pro- 


dotte dal traffico e dallo 
smog, che nei precedenti 
500 anni. Sulla scia di 
un simile allarme la com- 
missione europea «Am- 
biente e clima»[dal ‘94 al 
'98 ha già finanziato 5 
milioni e mezzo di Ecu 
per una decina di proget- 


INIZIATIVA DELLA CONFESERCENTI” 
Un treno contro l'usura 


definisce il tasso oltre il 
quale si cade hel reato 
d'usura e il fordo di so- 
lidarietà. La Confeser- 
centi vuole denunciare 
Îl prevalere di|interessi 
Politici e delle lobbies 
finanziarie rispetto al 

‘amma di centinaia di 
Migliaia di cittadini e 
Piccoli imprenditori. 

È inquietante un at- 
teggiamento |dilatorio 
che abbandona a se 
stessi centinaia di mi- 
gliaia di imprenditori e 
cittadini nelle mani del- 


ti (di cui sono stati aggiu- 
dicati all'ateneo triesti- 
no con lo scopo di pro- 
teggere e conservare 
non solo edifici e monu- 
menti, ma anche pitture, 
statue e manoscritti. 
Dopo l'intervento del 
professor Nappi, che ha 
messo in evidenza l’im- 
portanza. dell'interazio- 
ne tra le diverse tecni- 
che di indagine non di- 
Struttiva, e dopo altri 


la criminalità organiz- 
zata, di bande violente, 
di finanziarie senza 
scrupoli e di tradiziona- 
li cravattari. 

Le banche, continua 
la Pacor, negano finan- 
ziamenti alle piccole e 
medie imprese, preten- 
dono garanzie patrimo- 
niali di molto superiori 
alle stesse richieste di 
affidamento, ignorano 
le qualità degli impren- 
ditori e dei progetti di 
investimento presenta- 
ti. 


MEGANE 


AGRI 
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esperti presenti inglesi, 
francesi, spagnoli, è in- 
tervenuto il professor 
Zezza dell'Università di 
Bari che ha parlato delle 
diagnosi sui monumenti 
danneggiati dell'ambien- 
te marino. Per oggi di 
grande interesse la rela- 
zione del professor Mac- 
chi dell'Università di Pa- 
via, che parlerà sui con- 
trolli non distruttivi del- 
la torre di Pisa. Sabato è 
prevista una visita a Ve- 
nezia alla scuola Grande 
di San Rocco per una se- 
rie di analisi. A latere 
del convegno si è svolta 
‘una sessione di poster al- 
la quale ha anche parte- 
cipato la ditta triestina 
Ser.Co.Tec. di piazza 
San Giovanni, che è im- 

egnata con sistemi di 
indagini a Sarajevo e Mo- 
star. Mentre ha già ulti- 
mato il suo check-up su 
quattro edifici storici di 
Dubrovnik, dove nel di- 
cembre del ‘91, a causa 
della guerra, il fuoco e la 
distruzione avevano fat- 
to ingenti danni. 

Teri al mega-convegno 
giuliano ha presenziato 
anche il rappresentante 
della Commissione euro- 
pea dottor Reiniger, che 

a sottolineato come la 
Commissione nel ‘97 rifi- 
nanzierà altri progetti 
per 5-6 milioni di Ecu. 

da. cam. 


égane. 


Questo Week 
end potete 
provare due 
sensazioni, 


Ora potete 
| provare cosa sì. 
prova, provando 


Men 


provando una sola 


LUTTO 
E morta 
una «nonnina» 
di Trieste 
(105anni) 


A 105 anni ha stacca- 
to la spina. Si è spen- 
ta una ‘nonnina’ di 
Trieste, Ilda Naccari, 
vedova Rebelli. Una 
donna energica, un 
viso schietto, solare 
con uno sguardo vi- 
vace, di quelli che 
non si arrendono. E 
per questo era riusci- 
ta lo scorso 21 aprile 
a spegnere 104 can- 
deline sulla sua tor- 
ta. 

La ricordano così 
alla Pia Casa di via 
Pascoli. Qualche an- 
no fa aveva parlato 
del suo passato con 
un. cronista. «Sono 
nata a Lussinpiccolo, 
sono arrivata a Trie- 
ste a 14 anni, mio pa- 
dre era capitano del 
Lloyd, io lavoravo in 
prefettura», aveva 
detto con lucidità. 

In occasione del 
traguardo dei cen- 
t'anni aveva aggiun- 
to: «Sto bene, sto be- 
nissimo anzi. Ho una 
salute di ferro. Amoi 
fiori, mi ricordano 
gli anni migliori». 
Poi aveva detto paro- 
le di gratitudine nei 
confronti di Mafalda 
Andrioli, un'assisten- 
te che, dopo nove an- 
ni di cure, è diventa- 
ta «come una figlia. 
Grazie a lei posso in- 
vecchiare tranquilla- 
mente a casa mia», 

La salma di Ilda 
Naccari sarà benedet- 
ta oggi alle 14 nella 
cappella di via Costa- 
lunga. 


e Dome a 
provare 
égqane 
égane Coa 
egane C 


Il Piccolo [11] 


OMISSIONE DI SOCCORSO 
Caso Tripmare, 


indagato 


ilcomandante 


E' “indagato” per ‘omis- 
sione di soccorso in ma- 
re il comandante France- 
sco Ambrosio, al centro 
di una clamorosa vicen- 
da giudiziario - sindaca- 
le. La Procura presso la 
Pretura sta verificando 
ciò che è effettivamente 
accaduto il 30 gennaio 
in Porto Vecchio. Secon- 
do il rapporto inviato al- 
la Capitaneria di Porto 
dalla Corporazione dei 
piloti il rimorchiatore 
"Triton” sarebbe interve- 
nuto con un certo ritar- 
do nelle operazioni di 
soccorso .al traghetto 
“Sansovino”, in difficol- 
tà per le raffiche di Bo- 
Ta. Tre cavi d'ormeggio 
erano già "saltati" e il ri- 
‘morchiatore “Fulgor” 
non riusciva più a con- 
trollare la nave passegge- 
ri. Da qui la richiesta di 
soccorso al "Triton” | Un 
soccorso ritardato di cin- 
que - sei minuti nei qua- 
Til “sansovino” ha dovu- 
to comunque mollare gli 
ormeggi per evitare si- 
tuazioni' di pericolo. La 
responsabilità di questo 
ritardo, secondo l'ipotesi 
accusatoria, è del coman- 
dante. 

Teri nella sede della 
“Tripmare” si è svolto 
un incontro tra i sindaca- 
ti dei marittimi e la pro- 
prietà. Al centro del ta- 
volo il problema del co- 
mandante finito sotto in- 
chiesta e licenziato sei 
giorni fa. Lo sciopero 
che il comitato di base 
aveva prima proclamato 
a tempo indeterminato e 
poi sospeso, è stato revo- 
cato. Grazie alla media- 
zione dei delegati di 
Ggil- Gisl- Uil e alla gran- 
de disponibilità del- 
l'azienda il licenziamen- 
to si è trasformato in so- 
spensione dal lavoro per 
45 giorni. Poi dovrebbe 
essere riassunto. Resta 
comunque da capire qua- 
li saranno i riflessi del- 
l'inchiesta giudiziaria 
sulla vertenza sindacale. 


GELATERIA 
La «Pipolo» 
nonè fallita, 
il gestore 
invece sì 


In merito all'articolo 
«Pipolo crolla sotto i 
debitiy pubblicato 
nell'edizione di ieri ri- 
ceviamo dall'avvoca- 
to Lorenzo Pistacchio 
per conto della «Lui- 
gia e Romano Pipolo 
sdfy proprietaria de- 
gli esercizi di viale 
XX Settembre e di 
viale Miramare, la se- 
guente nota : «Nella 
locandina apparsa 
nelle edicole viene da- 
ta, con grande risal- 
to, la notizia del falli- 
mento del ‘proprieta- 
rio' della gelateria 
«Pipolo». Ugualmente 
vistoso ed equivoco il 
titolo dell'articolo in 
cronaca, La ‘Luigia e 
Romano Pipolo sdf' 
non è fallita. Il tribu- 
nale di Trieste ha in 
realtà dichiarato il 
fallimento della ‘Ice 
bar' di Giuseppe Giar- 
moleo & C sas e del 
suo socio illimitata- 
mente responsabile 
Giuseppe Giarmoleo 
che gestiva le predet- 
te gelaterie in regime 
di affitto di azienda. 
Ciò sino alla declara- 
toria da parte del pre- 
tore di Trieste di riso- 
lozione dei relativi 
contratti di affitto 


per inadempimento 
della conduttrice Ice 
bar». 
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MUGGIA/ APERTA UFFICIALMENTE LA 43.a EDIZIONE DEL CARNEVALE 


ll «Re» è ancora Il «Pope» 


Livio Frausin della compagnia «Ongia» si è imposto a furor di popol 


Ancora una volta Mug- 
gia incorona «Pope» Re 
Carnevale. Per l'elezione 
non è stato però suffi- 
ciente il parere del popo- 
lo. Una sfida tra i cam- 
pioni del Re e quelli del- 
le Compagnie ha decreta- 
to il successo dei primi, 
consacrando  defintiva- 
mente il sovrano. È sta- 
to così ufficialmente 
aperto il «43.0 Carnevale 
muggesano»), che prose- 
guirà per un'intera setti 
mana con un intenso 
programma di manifesta- 
zioni. 1506 voti su 3000 
totali: con questo gran- 
de scarto Livio Frausin 
«Pope» della compagnia 
«Ongia») si è imposto su- 
gli altri otto pretendenti 
al titolo di re del Carne- 
vale muggesano. 

Un buon successo di 
pubblico dunque per 
l'iniziativa del Comune 
di Muggia, in collabora- 
zione con alcuni esercizi 
commerciali, per far vo- 
tare ai cittadini il nome 
del «sovrano», Al secon- 
do posto si è classificato 
Arrigo Polonio della «Bri- 
vido», al terzo Mauro 
Frausin delle «Bellezze 
Naturali), al quarto i 
«Bulli e Pupe» con Massi- 
mo papagno, al quinto la 
«Lampo» con Mauro Go- 
ri, al sesto Dario Macor 
della «Bora», al settimo 
Alessandrro Orlando del- 
la «Trottola», all'ottavo i 
«Mandrioi» con Italo 
Bossi, per finire con Da- 
nica Castellani delle «Fa- 
lische». In una piazza 
Marconi gremita da mug- 
gesani ma, come sem- 
pre, anche da numerosi 
triestini, ha avuto luogo 
ieri pomeriggio uno spet- 
tacolo che ha visto impe- 
gnati artisti veri contro 
cantanti in playback e 
opulente ballerine. ‘La 
prima sfida tra i campio- 
ni del Re e quelle delle 
Compagnie è stata vinta 
dal tenore Vittorio Seme- 


SPECIALE 


raro, contrapposto a un 
improbabile Luciano Pa- 
varotti. Così anche la 
«tenzone tersicorea» ha 
visto soccombere il «duo 
libellule», soppiantato 
da un vero numero di 
danza classica. 

Anche l'ultima prova 
«atletica» non ha avuto 
incertezze a favore del- 
l'esibizione di un gruppo 
di atlete della ginnastica 
artistica. La proclama- 
zione del vincitore è sta- 
ta fatta dall'assessore al- 
le manifestazioni Bruno 
Steffè, ma le parole più 
significative dello spiri- 
to del Carnevale sono 
state pronunciate dallo 
stesso «Pope». «Ringra- 
zio tutti e spero di rive- 
dervi anche il prossimo 
anno. Perché io ci sarò, 
non so voi». Subito dopo 
ha preso il via il tradizio- 
nale «Ballo delle verdu- 
ra), sotto l'attenta regia 
di Ugo Amodeo, come pe- 
raltro tutte le fasi prece- 
denti della cerimonia. 
Domani saranno, invece 
si cena i bambini delle 
scuole materne con la 
mini-sfilata «Li avete 
mai visti? Animali fanta- 
ici». Appuntamento al- 
le 14.30 davanti alla 
scuola elementare «De 
Amicis» per poi prosegui- 
re lungo via Roma, via 
Battisti e quindi l'ingres- 
so in piazza Marconi, 
Più di 300 bambini si esi- 
biranno in una libera in- 
tepretazione dei Mup- 
pets, seguiti da uno spet- 
tacolo del giocoliere San- 
tos do Limano. 

Alle 17.30 invece il te- 
atro  dell'associazione 
culturale «Pantakin» di 
Venezia, sempre in piaz- 
za Marconi, con una 
classica commedia del- 
l'arte, «Il trionfo di Zan- 
ni». Dopo un'ora circa di 
spettacolo, chiuderà il 
pomeriggio il concerto 
dela banda della compa- 
gnia «Ongia). 

Riccardo Coretti 


Il momento dell'incoronazione del «Re del Carnevale» ha apertoi 
festeggiamenti muggesani. (Foto di Andrea Lasorte) 


La«Brivido» mette in campo gli opposti 
etutti i dualismi, di ieri e di oggi 


«Rosso e nero». Non stiamo parlando 
del celebre romanzo di Stendhal, ma 
del tema scelto per la sfilata di domeni- 
ca dalla «Brivido», aggiudicatasi lo 
scorso anno il trofeo nei Carnevale con 
«It's music generation». Ora la compa- 
gnia ci riprova con una carellata di 
sketch e situazioni caratterizzate dal co- 
stante alternarsi di due poli contrappo- 
sti, nello sport come nella politica, nel 
To dei fumetti come il quello delle 
abe. 

Ad inaugurare la singolare rassegna 
sarà il cantante Zucchero (o quantome- 
no un suo sosia) che rievocherà «i tempi 
della lambretta rossa e della chitarra 
rossa», con successivo ingresso di india- 
ni pellerossa e di africani. Un salto nel- 
la moda, ed ecco una seducente «signo- 
ra în rosso» fronteggiare un SrUnpo di 
aggressivi dark tutti borchie e pelle ne- 
ra. Stesso dualismo lo troveremo poi 
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nel cinema, con gli indimenticabili Pep- 
pone e Don Camillo, ritratti rispettiva- 
mente in una sfilata del 1.0 maggio e in 
una processione per i Santi protettori 
seguita dalla banda cittadina. Partico- 
lare curioso, l'ensemble esibirà fazzolet- 
ti scarlatti e neri, alternando brani di 
sapore socialista a melodie religiose. 
Dal grande schermo allo sport, dove i 
neozelandesi «All Blacks» si confronte- 
ranno con lo staff tecnico di una fiam- 
mante Ferrari in corsa. Dopo un'incur- 
sione nell'universo dei fumetti, con Bat- 
man e i suoi avversari di rosso vestiti, 
la parola passerà ConoLi alle favole, e 
‘precisamente a Babbo Natale e alla Be- 
fana (in versione maschile). Si prosegue 
con la storia (Lenin e Mussolini), la na- 
tura (il fuoco e il petrolio), il turismo (la 
corrida con tori e toreri), senza dimenti- 
care l'eterno conflitto tra amore e Sco 

pu 


dei fratelli Lumière 


Un viaggio in compagnia 
di stelle e stelline, divi 
tenebrosi e musiche indi- 
menticabili, registi famo- 
si e film da record d'in- 
cassi: per questa 43.a 
edizione della kermesse 
muggesana l'«Ongia» ha 
deciso di far scorrere a 
ritroso la moviola della 
storia fino all'epoca dei 
fratelli Lumière, spazian- 
do con ibertà e ironia at- 
traverso i vari generi. 
Un modo come un al- 
tro per dire «Buon cente- 
nario, cinema!». L'itine- 
rario prende il via dalla 
culla della grande inven- 
zione, una Parigi simbo- 
leggiata dalla Torre Eif- 
fel. Usciti dalle prime 
pellicole in bianco e ne- 
ro si esibiranno per la 
gioia del pubblico perso- 
naggi quali Rodolfo Va- 
lentino, Gharlot, Stanlio 
e Ollio, un Tarzan prima 
maniera con la sua Cita 
(Pope) e persino un robu- 
sto King Kong che scale- 
rà un pico di car- 
tone alto cinque metri, 
con una bambola Barbie 
in mano, Sulla scia di lu- 
strini e paillettes verre- 
mo quindi catapultati 
nelle prime riviste hol- 


lywoodiane, per conosce- . 


re i maestri del tip-tap 
Fred Astaire e Ginger Ro- 
se Sempre a passo di 

lanza .scenderemo poi 
nei sobborghi di New 
York, trascinati dalla 
magia del pluripremiato 
musical «West Side 
Story». 

Ed eccoci allo sfarzo 
faraonico del colossal, 
con una sosia muggesa- 
na di Liz Taylor nelle ve- 
sti di Cleopatra, attornia- 
ta da sontuose divinità 
egizie in un tempioa for- 
ma di sfinge. Il tutto con 
una profusione di ori, 


perle e specchietti. Il 


Specialmente 
con Carta Vantaggi. 


A tutti i possessori 
di Carta Vantaggi abbiamo 
riservato un ulteriore 


film «Ombre rosse» ci 
porterà invece dritti drit- 
ti nel western, con il mi- 


- tico John Wayne in pi- 


Fiona e gli indiani con 
‘ombra cucita addosso, 
seguiti a ruota da Paperi- 
no; Cip e Ciop, Alladin e 
altri personaggi di Walt 
Disney. A rappresentare 
il cinema italiano ci pen- 
serà poi la banda 
dell'«Ongia», che sotto la 
bacchetta del maestro 
Andrea Sfetez eseguirà 
brani tratti dal film 
«Brancaleone», sfoggian- 
do in testa tante candeli- 
ne di buon compleanno. 
Un tuffo nell'avventu- 
ra sulle orme di «India- 
na Jones alla ricerca del- 
l'Arca perduta», tra com- 
battimenti e «serpentel- 
le», e siamo nel bel mez- 
zo dell'horror firmato 
Francis Ford Coppola e 
interpretato da un lugu- 
bre Dracula dalle parruc- 
che settecentesche. Il 
film «Hook» ci farà vola- 
re quindi nell'Isola che 
non c'è, dove Dustin Hof- 
fman e Robin Williams 
indosseranno le vesti di 
Capitan Uncino e Peter 
Pan. Arriva infine il car- 
ro princi; i una lus- 
suosa scalinata hollywo- 
odiana alla cui base ci sa- 
rà una gigantesca torta 
per celebrare il centena- 
rio del cinema, correda- 
ta da calici e spumante. 
Ad ogni gradino, poi, ri- 
troveremo delle stelle ve- 
stite da Sylvester Stallo- 
ne, Ginger e Fred, Topoli- 
no Stregone, Charlot e 
John Wayne. E mentre 
in cima brillerà in tutta 
la sua seduzione l'astro 
di Marylin Monroe, fa- 
ranno il loro ingresso 
l'Oscar di oggi e quello 
del... futuro, completa- 
mente realizzato in ton- 
dino di ferro. 
‘Barbara Muslin 


Venerdì 16 febbraio 1996 
Sl INGREVE MG 
Alricreatorio di Muggia. 
anche uno spazio 


o sugli altri otto contendenti | per lemascherine 
L’«Ongia» ritorna ai tempi 


Animazione anche peri più piccoli al ricreatorio mug- 
gesano «Cattolica». I bambini hanno infatti uno spa- 
zio loro appositamente dedicato dove poter festeggia- 
re in allegria il Carnevale. Ogni pomeriggio, dalle 
14.30 alle 18, le mascherine potranno infatti danzare 
e divertirsi tra coriandoli e stelle filanti al ricreatorio 
parrocchiale di piazza Repubblica. Stessa musica do- 
mani e martedì grasso. Le ore notturne saranno inve- 
ce riservate ai giovani: domani e martedì, dalle 21.30 
alle 4 del mattino, la struttura parrocchiale si trasfor- 
merà in una grande pista da ballo grazie a uno scate- 
nato «Discotek Staff» locale. 


Divieto di sosta a Opicina 
per il «Camevale Carsico 


Per consentire lo svolgimento del tradizionale Carne- 
vale Carsico con la consueta sfilata di carri allegorici 
e di gruppi mascherati, che si terrà a Opicina domani 
RO dalle 14 in poi, è stata disposta l'istituzio- 
ne del divieto di sosta e fermata per tutti i veicoli su 
entrambi i lati di via Prosecco, domani dalle 13 alle 
19, nel tratto compreso tra via Nazionale e via Ferro- 
ve, nonchè su tutta la carreggiata stradale di piazza 
rdina. 


Tutela del Carso: 
domani convegno del Ppi 


Domani con inizio alle ore 9, il Partito Popolare orga- 
nizza nella sua sede di Palazzo Diana (in piazza San 
Giovanni 5) un convegno sul tema «Tutela del Carso». 
Sono previste relazioni di Corrado Belci, Sergio Colo- 
ni e Walter Godina, membro del direttivo della Comu- 
nità montana del Carso. Vi saranno inoltre contributi 


è di Franco Perco, Gianfranco Foti, Luigi Silvi, Mauro 


Trani e gli interventi di rappresentanti delle associa- 
zioni di categoria che operano sul territorio. Nell'oc- 
casione verrà presentato il documento sulla tutela 
del Carso redatto dalla commissione turismo e am- 
biente del partito, Presiederà la segretaria provincia- 
le del Ppi Elettra Dorigo. Concluderà i lavori il vice- 
presidente della giunta regionale Cristiano Degano. 


Rotonda del boschetto: 
depositeria nel degrado 


Sergio Zerial, consigliere circoscrizionale di Roiano, 
Gretta, Barcola, Cologna e Scorcola, ha inviato al co- 
mando dei vigili urbani una formale richiesta perchè 
«si intervenga applicando quanto prevedono gli arti 
‘coli 21 e 22 del regolamento della nettezza urbana sui 
terreni di proprietà dell'immobiliare comunale, affin- 
chè si provveda al completo ITAL e pulizia e rela- 
tiva recinzione delle aree dell'ex depositeria comuna- 
le in Rotonda del boschetto». La situazione nella zo- 
na, secondo Zerial, è infatti nel completo degrado. 


Nord Libero: mozione 
sui problemi di Santa Croce 


Il gruppo consiliare di Nord Libero ha presentato al 
consiglio comunale di Trieste una mozione sui proble- 
mi di Santa Croce, nella quale si chiede che l'ammini- 
strazione intervenga nella frazione per realizzare una 
rete fognaria e la metanizzazione, e per potenziare 
l'illuminazione pubblica. 
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LA «GRANA» 


Chi non vuol lastricare 
la piazza dell'Unità 


in realtà non l’apprezza 


oca Î 
rincipa! 

co peso atuti 
‘e e con: 


dare modesto rili 


S portanza alla 
lella propri 3 
GE to quanto essa può 
sentire: person 
AccontentarS! 
att 

asfalto rabberci 
asfal evo alla propria 


2301 tà in rappo fra loro 
individualità n io che IN 
indi scam E ha le sue 


piazza A 
a città, è dare 


one e 
d'una 
o, Significa 


rio a que e 


CERIMONIE /1L 25 APRILE 


Un rappresentante della Germania in Risiera 


Ci si avvicina al 25 apri- 
le, quando ci daremo di 
nuovo appuntamento in 
Risiera per ricordare le 
Vittime del nazifascismo 
e per celebrare le libertà 
democratiche della no- 
stra Costituzione repub- 
blicana. Sarebbe. bello 
se, oltre a prevedere la 
partecipazione del pic- 
chetto in armi, si potes- 
se migliorare la cerimo- 
nia facendola iniziare al 
suono dell'inno di Ma- 
meli: si darebbe maggio- 
re importanza. al senso 
dello Stato e 1 presenti 
ne ricaverebbero un se- 
gno di unità nazionale. 
Mi permetterei poi di 


In piedi, 


LI LI 
Anni Cinquanta: 
Vorrei ricordare mi dr 
Sela aste nen 
Primitivo, Barbiani, Tr 
Una messa di suffragio; 


suggerire di eliminare 


gli interventi dei sinda- ! 


calisti, che rischiano 
sempre di cadere in 
inopportune e polemi- 
che rivendicazioni che 
sono inadatte alle solen- 
nità del luogo. Molto me- 
glio se si esprimeranno 
solo le alte cariche istitu- 
‘zionali, commissario del 
Governo, presidente del- 
la Regione, sindaco, che 
rappresentano la voce 
di tutta intera la comu- 
nità e non solo quella 
del personale dipenden- 
te; altrimenti la logica 
vorrebbe che si desse 
spazio anche alla Con- 
findustria, agli artigia- 


Ilpalazzo del Comune di Pola 


L'antico palazzo del Comune di Pola, ripreso all'inizio del Nostro secolo, 
ecome, grosso modo, si presenta tutt'ora, però senza la inconfondibile 
patina di questa foto d'epoca. 


ni, ai dirigenti commer- 
ciali, ai professionisti, il 
che non è ovviamente 
neppure da prendersi in 
considerazione. Così pu- 
re andrebbe un po’ di- 
mensionato l'usuale in- 
tervento in lingua slove- 
na, perché non ha pro- 
prio senso che si appro- 
fitti della pazienza di 
un pubblico che al 90% 
non conosce lo sloveno. 
Sarebbe sufficiente sal- 
vaguardare la questione 
di principio limitando 
allo sloveno un breve in- 
dirizzo di saluto. Infine, 
una proposta che mi pa- 
re importante. I tempi 
appaiono maturi perché 
s‘inviti finalmente alla 


Risiera un rap) resentan- 
te ufficiale della Repub- 
blica di Germania. In al- 
tri consimili luoghi di 
dolore il governo di 
Bonn ha dato ampia di- 
mostrazione‘ della sua 
sensibilità, ed è quindi 
assai auspicabile che lo 
Stesso ambasciatore te- 
desco in Italia ‘possa por- 
tare alla Risiera il rico- 
noscimento del suo Sta- 
to sottolineando le diffe- 
renze che distinguono la 
Germania di ‘oggi da 
quella di allora, e si ingi- 
nocchi con noi per colti- 
vare la memoria di atro- 
cità che la storia ha con- 
dannato. 

Furio Finzi 


È AC RIN n È 
iCrda a Sant’ 

la squadra dei Crda a Sant'Andrea 

Ettore Signoretto, neltrigesimo della sua scomparsa, con questa foto 

adra dei Crda Hai campo di Sant'Andrea, nella stagione 1952-1953, 

illo, Signoretto, Della Vedova, Altea, Kelemenich, Lupo, De Michele, 

Svisan, Della Venezia. Accosciati, Cermeli, Di Maggio, Barzan, Maffeo, Makovec. 


Verrà celebrata oggi, alle 18, nella chiesa dei salesiani. 


Giuliano Signoretto 


Pietro Covre 


Radio 
sul mare 


Sono uno dei tanti «capi- 
talisti» del nostro golfo 
che, possedendo uno slo- 
op di sette metri costrui- 
to nel 1972, viene defini- 
to dal nostro amato fi- 
sco  «armatore di uno 
yacht». Scrivo questa let- 
tera per proporre alla Te- 
lecom, in omaggio alle 
ferree leggi dell'econo- 
mia, di concentrare la 
conduzione delle stazio- 
ni radio costiere non a 
Roma ma (poiché mi 
sembra che la Telecom 
sta una multinazionale) 
a Berlino, così tramite la 
trasmissione moderna 
(satelliti, fibre.ottiche, 
Internet, fax, ecc.) po- 
trebbe «proteggere» più 
economicamente non so- 
loi mari italiani ma tut- 
tii mari europei. 

Tra l'altro vorrei dare 
una tirata d'orecchi a 
quei lavoratori dei ri- 
morchiatori che sono 
contrari. all’accentra- 
mento a Roma della con- 
duzione delle stazioni 
radio costiere, ricordan- 
do loro che con la «quasi 
inesistente» mortalità 
per infortuni sul lavoro 
che abbiamo nel Bel Pae- 
se anche se qualche ma- 
rinaio s’annega non 
cambiano di molto le 
statistiche. Oltretutto 
che razza di marinai so- 
no se non sanno nuota- 
re per 6 0 7 miglia (nau- 
tiche), poiché questa è la 
massima distanza di 
qualsiasi tratto di costa 
dal centro del nostro gol- 
fo. 

Domandina cattiva- 
cattiva; quante altre sta- 
zioni radio costiere ver- 
ranno soppresse oltre al- 
la nostra? ; 

Giorgio Fioriti 


BIBLIOTECA CIVICA /SUPERAFFOLLAMENTO 
Inagibile anche per una consultazione 


Il 13 febbraio, verso le 
11, desideravo entrare 
nella Biblioteca civica di 
Trieste per una ricerca, 
ma l'impiegato mi ha av- 
vertito che non era possi- 
bile perché tutte le sale 
erano superaffollate e 
non mi ha voluto conse- 
gnare il biglietto d’in- 
gresso, benché gli avessi 
detto che intendevo solo 
consultare il catalogo, 
al quale si può accedere 
anche se tutti i posti a 
sedere sono occupati. 

Il fatto in sé non è 
eclatante e presumo sia 
successo altre volte ad 
altre persone senza che 
queste sentissero il dove- 
re di segnalarlo, perché 
è più comodo tacere che 
protestare. Può accadere 
che per lavori interni o 
per altri seri motivi le bi- 
blioteche non siano ac- 
cessibili al pubblico. Io 
Stesso giorni fa, essendo- 
mi rivolto alla Biblioteca 
Marciana di Venezia, ho 
saputo che per lavori 
era e sarà ancora per un 
mese chiusa ai servizi di 
lettura e di prestito, ma 
accessibile al catalogo 
ad orario continuato 
dalla mattina alla sera. 

So bene che i problemi 


della nostra Biblioteca 
civica e della sua funzio- 
nalità, più volte dibattu- 
ti anche sul «Piccolo», so- 
no di difficile soluzione 
per mancanza di spazio 
e che la direzione del- 
l'istituto fa tutto il possi- 
bile per ovviarli. 

D'altra parte non è 
giusto che tutti i posti di- 
sponibili all'interno sia- 
no spesso occupati dagli 
studenti, che vi accedo- 
no per studiare sui pro- 
pri libri, mentre le perso- 
ne che hanno necessità 
di consultare i volumi 
ivi conservati venendo 
anche da ‘altre città, 
non lo possano fare. 

Non è possibile riser- 
vare una saletta a colo- 
ro che sono i veri fruito- 
ri di un bene prezioso a 
disposizione della 
comunità? Forse un in- 
tervento del giornale in 
questo senso, presso 
l'amministrazione comu- 
nale potrebbe consegui- 
re un buon risultato. 

Giovanni Comelli 


Chi diede vita 
al coro 


Ho letto con piacere sul 
«Piccolo» del 10 febbraio 
scorso che uno dei tanti 


cori cittadini ha intitola- 
to il proprio complesso 
al compianto maestro 
Lucio Gagliardi, ma de- 
vo fare una piccola pre- 
cisazione. Il maestro in 
questione non ha mai di- 
retto il Coro Montasio, 
bensì dapprima il Coro 
Carniel e poi il glorioso 
corso A. Illersberg. Chi 
diede vita al celebre Co- 
ro Montasio fu invece il 
professor Mario Macchi. 

Gianni Cioccolanti 


A Cesare 
quel che è di Cesare 


Il capo della corale del 
Circolo Fincantieri, il 13 
febbraio, ha doverosa- 
mente rettificato l'ine- 
sattezza apparsa sul 
giornale del 10 febbraio, 
senza tuttavia.:. dare a 
Cesare quello che è di Ce- 
sare. Essendo io il mae- 
stro che ha dato vita al 
coro Montasio (del cui 
nome si onora la sezio- 
ne corale del Crs Julia, 
che il prossimo anno fe- 
steggerà il 50.0 di inin- 
terrotta: attività corale), 
mi sento, a buona ragio- 
ne, defraudato, perciò 
chiedo di pubblicare que- 
sta chiarificazione. 
Mario Macchi 


PIAZZA LIBERTA’/LA STATUA DI SISSI 


Tassello di una memoria storica smarrita 


Alcune osservazioni in 
margine alla «Grana» 
del 7 febbraio. Ha ragio- 
ne il signor Basile recla- 
mando qualcosa di «ita- 
liano» per accogliere i 
turisti in piazza Libertà. 
La cosa migliore è 
senz'altro quella di la- 
sciare le baracche degli 
ambulanti-permanenti. 
Più italiano di così... Ma 
tralasciando gli scherzi 
(anche se tristi) affron- 
tiamo i ‘discorsi ‘seri; 
l'autore della «grana» ci- 
ta le decine di migliaia 
di Caduti italiani sulla 
via di Trieste, fatto inne- 
gabile, sul quale nessu- 
no ha niente da ridire, 


C'è una nuova Fiat nei vostri desideri? Benissimo! Per Fiat Punto, Panda e Cinquecento 
ci sono milioni di vantaggi. Quali? Prima di tutto un finanziamento senza precedenti. 
12 milioni per Fiat Punto e 7 per Panda e Cinquecento, in 20 mesi e a interessi zero. 
Per Fiat Punto, in alternativa, potrete scegliere una speciale supervalutazione di 
2 milioni per un usato con più di dieci anni e 1.5 milioni per l'usato immatricolato 


anzi; ma vorrei ricorda- 
re qualcosa di cui spesso 
ci si dimentica, o di cui 
non si parla: Trieste fio- 
rente città dell'Impero 
‘Asburgico, è stata anche 
difesa e la sua difesa ha 
richiesto un grande nu- 
mero di Caduti austria- 
ci, allora nostri compa- 
trioti... 

Il mio intervento non 
vuole stravolgere la sto- 
ria, né si propone di rim- 
piangere scenari oggi 
improponibili, ma vuole 
far riflettere chi nega 0 
non vuole ricordare che 
non tutti a Trieste aspet- 
tavano i bersaglieri, che 
non tutti sono stati con- 


tenti dell'avvenuta «libe- 


razione». * 
Il monumento all'Im- 
‘peratrice Elisabetta 


d'Austria è un piccolo 
tassello di una memoria 
storica smarrita o più 
correttamente fatta 
smarrire nel corso degli 
anni e dei governi succe- 
dutisi. Rimetterlo al suo 
posto è giusto, storica- 
mente corretto e apprez- 
zabile come gesto. I capi 
di stato di Austria e Ita- 
lia (in ordine alfabetico) 
si sono ufficialmente ri- 
conciliati sulle rive del- 
l'Isonzo. Vogliamo farlo 
anche noi? 

Roberto Todero 


Cittadini 
come gli altri 
Vorrei rispondere all'ar- 
ticolo apparso domenica 
4 febbraio «Quelle banca- 
relle devono sparire». So- 
no un artigiano commer- 
ciante e cittadino di Tri- 
este. Sono rimasto allibi- 
to dai toni di disprezzo 
del firmatario, signor Pa- 
olo Petronio. Non inten- 
do entrare nel merito 
della statua della princi- 
pessa Sissi, ognuno ha il 
diritto di avere un suo 
punto di vista e questo 
va rispettato. Ma il si- 
gnor Petronio, si rivolge 
al presidente dei com- 
mercianti Franco Gia- 
nella, con vera acredi- 
ne, con imposizione di 
giudizio e con vera man- 
canza di rispetto verso 
una categoria di lavora- 
tori. Non entro nemme- 
no nel merito se sia giu- 
sto o meno lo spostamen- 
to delle bancarelle. Desi- 
dero però far notare al 
signor Petronio che una 
parte di cittadini ha lo 
stesso diritto ad esprime- 
re le proprie idee o a di- 
Ffendere il posto di lavo- 
ro. 

‘Antonio Di Grazia 


Arpista 
triestina 
Nell'ambito della serata 
del centenario della 


Bohème trasmessa da 
Rai 2 in diretta dal tea- 
tro Regio di Torino, an- 
che. Trieste ha dato il 
suo contributo musicale. 
Il maestro Daniel Oren 
ha voluto per questa oc- 
casione la 1.a arpa del 
teatro San Carlo di Na- 
poli, la triestinissima An- 
tonella Valenti. La gio- 
vane arpista si è diplo- 
mata al conservatorio 
Tartini quale allieva del- 
la prof. Maria Grazia 
Consoli. 

Silvia Tognoli 


AZZURRA 


i: FINANZIAMENTO DI 


PER FIAT PUNTO 


IN 20 MESI A INTERESSI ZERO 


MILIONI 


\ 


PER PANDA E CINQUECENTO 
in alternativa per Fiat Punto 


SUPERVALUTAZIONE DI 


PER IL VOSTRO USATO 
CON PIÙ DI 10 ANNI 


prima del 1993. L'occasione è davvero irresistibile ma affrettatevi, vale solo fino a fine mese. 


Esempio: Importo da finanziare; Le 12.000.000 - Numero 
29/2/06 su Cinquecento, Panda e Punto salvo, ‘approvazione SAMA, Per ulteriori informazioni sui tassi è sulle condizi 


DODICI MESI A INTERESSE ZERO 


Oggi, con la formula rateale Zerial; 
puoi rendere più bella la tua casa 
pagando comodamente in un anno 
senza interessi e senza neanche 
passare in banca. Non occorrono 


acconti, né cambiali, né particolari 
formalità: basta scegliere presso i 
nostri uffici l'importo mensile che de- 
sideri versare. E un altro vantaggio 
Zetial per chi sa pensare in grande. 


è È 


PER IL VOSTRO USATO 
IMMATRICOLATO PRIMA 
DEL 1993 


20 - Importo rata mensile: L: 600.000 - Spese pratica: L 250.000- TAN 0% TAEG 241% Offerta non cumulabile valida fino al 
ioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


LUCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 


ERIAL 


VENTI cc sonni] 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62, TEL. (040) 944505 
“ CENTINAIA DI SOLUZIONI SU OLTRE 4.000 METRI D'ESPOSIZIONE 


BEL 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Zerial, il massimo, anche nel rateale. 


Il Piccolo 


. Società 


Dante Alighieri 

Oggi, alle 18.15, nell'au- 
la di arte del liceo «Dan- 
te Alighieri», via Giusti- 
niano 3, per la società 
«Dante Alighieri» Silvia 
Di Marino (flauto) e L. 
Antoni (clavicembalo) 
terranno una «Lezione 
musicale» con musiche 
di Bach, Haendel, Veraci- 
ni. 


Le voci 

in librerîa 

Oggi, alle 19, alla libre- 
ria «Nuova Universitas», 
in viale XX Settembre, il 
professor Elvio Guagni- 
ni, docente di letteratu- 
ra italiana all'Università 
di Trieste, presenterà il 
libro di Claudio Magris 
«Le voci» edito dal Me- 
langolo. 


Centro 
Anita 
«L'attesal... ovvero il 
tempo» è il tema della se- 
conda serata di conver- 
sazioni a ingresso libero 
Riflessioni esistenziali, 
romosse dal Centro eco- 
once naturista Anita, 
all'Institute of yogic cul- 
ture in via S. Francesco 
34, 1.0 piano, alle 20.30 
di oggi. 


Il baule 
di Giovanna 


Oggi, alle 20, nella scuo- 
la media statale «C. de 
Marchesetti» di Sistia- 
na-Borgo San Mauro, Di- 
ana De Rosa presenta il 
suo libro «Il baule di Gio- 
vanna. Storie di abban- 
doni e infanticidi» (ed. 
Sellerio). L'iniziativa è 
organizzata da «Il Circo- 
lo 1991». 


Pro Senectute 
Club Rovis 


oggi per la serie «I gran- 
di documentari», proiet- 
teremo «I tesori viventi 
del Giappone», luci e co- 
lori di una civiltà mille- 
naria che conserva gelo- 
samente le sue tradizio- 
ni creative. Inizio 16.30, 
via Ginnastica 47. 


Festa del 
tesseramento 


Oggi, alle 16, nella sede 
della Cgil, sala «Di Vitto- 
rio», via San Apollinare, 
angolo via Pondares, la 
segreteria della Lega Bar- 
riera e Centro città orga- 
nizza la Festa del tesse- 
ramento per i pensiona- 
ti. 


Amici 
della lirica 


Questa sera, alle 17.30, 
il consigliere Euro Ga- 
spari terrà in sede una 
conversazione sul «Mac- 
beth» di Verdi. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula A, 9.30-12.20, 
sig.ra M. de Gironcoli, 
lingua inglese: corso ba- 
se AeBeIII corso; aula 
A, 16-17, p.a. V. Filipin, 
corso base di giardinag- 
gio; aula A, 17.20-18.20, 
Sig. L. Veronese, storia 
delle Ass. Generali; aula 
B, 15.45-17.25, prof.ssa 
E. Serra, lett. italiana; 
poeti e scittori del no- 
stro tempo; aula B, 
9.30-12.20, sig.ra A. Fla- 
migni, lingua inglese: II 
corso avanzato conversa- 
zione e III corso; aula C, 
16-17.50, prof.ssa G. 
Franzot, lingua france- 
se: corso base e corso 
avanzato. 


ORA SPE 


Carnevale 
da Penelope 


Paillettes da L. 850 mt, 
tulle a L. 3.500 mt, mara- 
bout a L. 3.500 mt, pan- 
nolenci h 1,90. Via Car- 
ducci 43. 


Galleria Cartesius 


Centro 


Diapositive 


Schweitzer 


Oggi, alle 17.30, nella ba- 
silica di S. Silvestro, 
piazza S. Silvestro 1, ter- 
zo appuntamento del ci- 
clo «Diritti umani, liber- 
tà religiosa, cultura ed 
arte nella Trieste del 
‘700». Ospite il prof. Ful- 
vio Salimbeni, docente 
all'Università di Trieste 
e presidente dell'Irrsae 
Fvg. Tema della serata: 
«Orientamenti e contri- 
buti degli studi del ‘700 
a Trieste». 


Registro 
delle imprese 


La Camera di commer- 
cio di Trieste informa 
che sono già disponibili 
agli sportelli camerali i 
moduli relativi al nuovo 
registro delle imprese e 
che pertanto, con l'atti- 
vazione della nuova ana- 
grafe (prevista per lune- 
dì 19 febbraio), non sarà 
più accettata la vecchia 
modulistica. 


Binari 
sconosciuti 


Per iniziativa dei volon- 
tari del Museo ferrovia- 
rio di Campo Marzio 
(Sat-DIf), si effettuerà il 
tour ferroviario con il 
treno storico lungo l'iti- 
nerario: Trieste Campo 
Marzio - Servola - Aquili- 
nia - galleria di circon- 
vallazione - Aurisina - 
Villa Opicina - Guardiel- 
la - Rozzol - Trieste Cam- 
po Marzio. Prossima par- 
tenza: 9 marzo 1996 (sa- 
bato). Le adesioni si rac- 
colgono fin da ora al Mu- 
seo ferroviario, stazione 
di Trieste Campo Mar- 
zio, via Giulio Cesare 1 
(tel. 3794185), tutti i 
giorni, tranne il lunedì, 
dalle 9 alle 13. 


Scadenza 
prorogata 


I pensionati dello Stato e 
degli enti locali che han- 
no ricevuto il modulo, 
dalla Direzione provin- 
ciale del Tesoro, sul qua- 
le devono essere dichia- 
rati i redditi del 1995 — 
ai sensi dell'art. 1, com- 
ma 41, della Legge 
335/95 — con scadenza 
già fissata per il 15 feb- 
braio, possono presenta- 
re la stessa entro il 15 
marzo, poiché è stata 
prorogata la scadenza. 
Gli interessati sono invi- 
tati a presentarsi con i 
redditi del 1995 nelle se- 
di del sindacato pensio- 
nati italiani Cgil oppure 
al patronato Inca Cgil. 


al Dielleffe 


Questa sera Liliana Scri- 
gnari presenta una proie- 
zione di diapositive su 
Indonesia: Djakarta e 
isola di Sulawesi. Appun- 
tamento alle 20.30, nella 
sala bar DIf, piazza Vitto- 
rio Veneto 3, angolo via 
Galatti. 


Alpina 

delle Giulie 
Assemblea ordinaria dei 
soci dello Sci Cai Trieste 
della società Alpina del- 
le Giulie, mercoledì 28 
febbraio, alle 20 in pri- 
ma e alle 20.30 in secon- 
da convocazione, nella 
sede di via Machiavelli 
17 (2.0 piano). 


Camevale 
dei bambi 


Al circolo Acli Fanin di 
campo S. Giacomo 15, sa- 
bato si svolgerà la festa 
di Garnevale per i bambi- 
ni delle scuole elementa- 
ri. Prenotazioni telefo- 
nando al 773818. 


Veglione 
di Carnevale 


All'associazione delle Co- 
munità istriane in via 
Belpoggio 29/1 (angolo 
via Franca 17) sono aper- 
te le prenotazioni per il 
Veglione di Carnevale 
che si terrà il 20 febbra- 
io al ristorante «Descoy 
di Domio. Orario: 10-12 
e 17-19, da lunedì a ve- 
nerdì. 


Camevale 
latino-americano 
L'Associazione di amici- 
zia Italia-Cuba del Friu- 
li-Venezia Giulia invita i 
propri soci e simpatiz- 
zanti a partecipare al ve- 
glione che si terrà al Pat- 
tinaggio artistico triesti- 
no sabato. La manifesta- 
zione rientra negli ap- 
puntamenti del Comita- 
to triestino per il Carne- 
vale e sarà caratterizza- 
to da musiche latino- 
americane tradizionali e 
moderne. Per informa- 
zioni e prenotazioni (ob- 
bligatorie) rivolgersi alla 
sala stampa del Comune 
in piazza Unità 4 (dalle 
16 alle 20) o direttamen- 
te alla sede dell'associa- 
zione. 


ORE DELLA CITTA 


Wi RISTORANTI E RITROVI | 


Trieste / Agenda 


Modellismo 


Italo 


navale 


È in corso al Faro della 
Lanterna di molo Fratel- 
li Bandiéra 9, la mostra 
di modellismo navale 
storico organizzata dalla 
sezione triestina della 
Lega navale italiana in 
collaborazione con l'As- 
sociazione marinara «Al- 
debaran». Due le sezio- 
ni, una dedicata al cabo- 
taggio nell'Alto Adriati- 
co, l'altra agli idrovolan- 
ti «Cant» nel 70.0 anni- 
versario del primo volo 
commerciale italiano. La 
mostra è aperta ogni 
giorno fino al 18 febbra- 
io dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19.30. 


Festa di 
Camevale 


Il Lions Club Trieste Mi- 
rTamar organizza lunedì, 
alle 16, al Jolly Hotel, 
corso Cavour 7, la «Fe- 
sta di Carnevale per 
bambini». Il pomeriggio 
sarà allietato dai musici- 
sti Sandra e Sandro e da- 
gli animatori del «Grup- 
po Quick Enterprise». In- 
terverrà' pure il mago 
Ghibli, con un suggesti- 
vo spettacolo di magia. 
Il ricavato della manife- 
stazione sarà devoluto 
alla «Fondazione Luc- 
chetta, Ota, D'Angelo, 
Hrovatin». Per informa- 
zioni telefonare ai nume- 
ri 311276, 636444 e 
660424, 


Si è inaugurata in Villa 
Prinz, in salita di Gretta 


‘38, la mostra personale 


dell'artista Daniela Zap- 
pi dal titolo «Stati d'ani- 
mo». Le 34 opere esposte 
sono in grafite e carbon- 
cino, sanguigna e china 
acquerellata. La manife- 
stazione sarà aperta al 
pubblico fino al 24 feb- 
braio con orario: matti- 
no 9-12.30, pomeriggio 
15.30-19. Domenica la 
mostra resterà aperta al 
pubblico dalle 10 alle 
14. 


go. Telefono 229168. 


Trattoria Sociale Savina e Anna 
Gabrovizza. Sabato musica anni Sessanta con Die- 


Vedi nostra pubblicità. 


Carnevale Paradiso 


americana 


Sono aperte all'Associa- 
zione Italo-americana le 
iscrizioni agli ultimi po- 
sti disponibili per i corsi 
di lingua inglese organiz- 
zati per il periodo feb- 
braio-maggio 1996. Per 
informazioni gli interes- 
sati possono rivolgersi 
alla segreteria dell'asso- 
ciazione, aperta al pub- 
blico da lunedì e venerdì 
dalle 16 alle 19 (tel. 
630301). 


Mostra 
all'aeroporto 

Fino al 25 febbraio nella 
sala espositiva dell'aero- 
porto di Ronchi dei Le- 
gionari, è in corso una 
personale di pittura, olio 
su tela, dell'artista Giam- 
paolo Golluscio. Le ope- 
re sono visibili per l'inte- 
ro periodo a orario conti- 
nuato fino alle 22. 


Grafica 

d’arte 

Mostre di opere grafiche 
di artisti nazionali e in- 
ternazionali fino al 19 
febbraio, nella sala mo- 
stre «Fenice», circolo Fin- 
cantieri, Galleria Fenice 
2. Orario di apertura tut- 
ti i giorni feriali, dalle 
16.30 alle 20. 


Fotografare 
la natura 


È il tema assegnato que: 
st'anno alle donne della 
nostra regione per il con- 
corso fotografico orga- 
nizzato, in occasione del- 
l'8_ marzo, dalle donne 
dell'Udi e dello Spi-Cgil 
di Muggia. Per partecipa- 
re telefonare al 273140, 
271086 o 638839. 


Yoga 

integrale 

Sono aperte le iscrizioni 
al corso di Tao Yoga e al 
seminario di cartoman- 
zia. Per informazioni: 
Yoga integrale, via Stu- 
parich 18, tel. 365558 - 
369453. 


Triestina 

in Sicilia 

Si inaugura. oggi, alle 
18.30, al Jolly Hotel, Vil 
laggio Mosè (Agrigento), 
una rassegna di pittura 
dedicata alla triestina 
Valentina Verani e ad al- 
cuni tra i maestri del 
‘900 come Guttuso, Fiu- 
me, Treccani, Brindisi, 
Faccincani, Marino, Schi- 
fano e altri, nell'ambito 
della festa del Mandorlo 
in fiore. 


Studio e sport invernali peri ragazzi della Bergamas 
Tragazzi delle classi terze della scuola media Bergamas sono rientrati dopo un felice periodo trascorso 


a Tarvisio dove hanno potuto cimentarsi nello studio e nella pratica degli sport invernali. L'iniziativa, 
promossa per ampliare la proposta formativa della scuola sia in ambito sportivo che culturale, ha 


permesso ai giovani alunni di affrontare, nella cornice montana, 
le lezioni di sci. Le classi sono state accomp: 


Edoardo Milleri. 


conlo stesso impegno profuso in classe 
agnate dalle insegnanti Giuliana Di Lena, Claudio Sivitz ed 


Festeggiano oggi i 60 an- 
ni di matrimonio Gigi 
Oblak e Pina Gardoz. Au- 
guri da parenti e cono- 
scenti di ancora tanta se- 
renità. 


Ai castelli 
con la Farit 


La Farit organizza dome- 
nica 25 febbraio la visita 
al castello di Villalta. Se- 
guirà la visita di Spilim- 
bergo e di alcune chieset- 
te della Destra Taglia- 
mento. Per informazio- 
ni: Farit, via Paduina 9 
(tel. 370667), mercoledì 
dalle 17.30 alle 19.30. 


Al palazzo 
delle Poste 


Il 22 febbraio, la Farit, 
via  Paduina 9 (tel. 
370667), organizza una 
Visita guidata al palazzo 
delle Poste. Ritrovo nel- 
l'atrio del palazzo, in 
piazza V. Veneto, alle 
9.45. Prenotazioni telefo- 
niche il mercoledì, dalle 
16 alle 18. 


Musica 

i 

Dopo il grande successo 
di venerdì scorso (più di 
150 persone) e a grande 
richiesta la Dixie Jazz 
band oggi, con inizio alle 
21.30, sempre al Caffè 
Tergesteo ripropone il 
suo repertorio di musi- 
che jazz degli anni venti. 


Conoscere 
la musica 


Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la feste di via Pascoli 81, 
si terrà l'appuntamento 
con «Conoscere la musi- 
ca». Durante il pomerig- 
gio verrà proiettata su 
maxi schermo l'opera di 
Puccini «Suor Angelica» 
corredata dalla lettura 
del testo e dal commen- 
to del Soprano Liliana 
Manzoni. 


Appuntamenti 


Venerdì 16 febbraio 1996 


ASSOCIAZIONE MOGLI MEDICI ITALIANI 


S. Valentino speciale 
conrisvolto benefico 


CULTURA 
Lacittà 

di Revoltella: 
mostra 

e dibattito 


«La città di Pasquale 
Revoltella» è il titolo 
della tavola rotonda 
che si svolge oggi, al- 
le 17, nell'auditorium 

el museo Revoltella 
di via Diaz 27. Alle 
18, al terzo piano del 
museo, verrà inoltre 
aperta la mostra «m- 
magini di Trieste dal- 
la collezione Davia». 
Esiste infatti una va- 
stissima iconografia 
ottocentesca di Trie- 
ste, ma tra queste me- 
rita una’ particolare 
attenzione la collezio- 
ne di piante e vedute 
di Stelio Davia, noto 
antiquario e conosci- 
tore di stampe che sa- 
rà esposta nell'ambi- 
to delle iniziative de- 
dicate alla figura di 
Pasquale Revoltella 
nel bicentenario della 
nascita. Si tratta solo 
di una parte delle cen- 
tinaia di fogli posse- 
duti da Davia, che ha 
selezionato per l'espo- 
sizione un'ottantina 
di disegni e incisioni 
dell'epoca in cui visse 
‘Revoltella, cioè gli an- 
ni dalla fine del Sette- 
cento al 1869. 

La mostra, che re- 
sterà aperta fino al 
31 marzo, sarà prece- 
duta dalla tavola ro- 
tonda, a cui prende- 
ranno parte il prof. 
Luciano Lago, il prof. 
Gianfranco Battisti, 
la professoressa Bru- 
na Caracoglia e la di- 
rettrice del museo 
Maria Masau Dan. 


live 

All'On-Air music space 
di Grignano due appun- 
tamenti live oggi, i Blah 
gruppo triestino nato 
nel maggio ‘92. Domanii 
Rude Agents ska band 
composta da sette ele- 
menti di Pordenone. 


PICCOLO ALB 


Smarrito 1 paio di oc- 
chiali acustici, con custo- 
dia. tipo’ portafoglio, il 
giorno 12/2 sugli auto- 
bus linea 48 - 10 - 15 nel- 
la tarda mattinata. Pre- 
i gentile rinvenitore 

i telefonare al n. 
383356. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Andreetto France- 
sca, Piccinini Giulia, Ra- 
mazzotti Simone. 
MORTI: Milloch Anto- 
nia, anni 99; Allegretto 
Eliana, 73; Zacchigna 
Maria Dolores, 69; An- 
dreetto Martina, 7 gior- 
ni; Arban Carlotta, 88; 
Cappello Luigia, 53; Ba- 
racci Alberto, 65; Civran 
Bruna, 61; Pulin Pierina, 
85. 


BOMBONIERE Sie 
“INarina n 

” 3 

Novità a prezzi È 
imbattibili, cortesia 


confezioni accurate 
e... 


UN SIMPATICO OMAGGIO 
Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


Ly _Hproverbio 
del giorno . 

La povertà crea i ladri 
come l'amore crea i po- 


‘Temperatura minima: 
4,2 gradi; temperatura 
massima: 7,7 gradi; 
umidità 42%; pressio- 
ne 1025,8 millibar in di- 
minuzione; cielo sere- 
no; vento da E con velo- 
cità di 17,8 Km/he raffi- 
che di 27,7 Km/h; mare 
‘poco mosso con tempe- 
ratura di 7,8 gradi. 


cm 42 e alle 20.42 con 
cm 40 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
all’1:38 con cm 17 e alle 
14,09 con cm 58 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 8.10 con cm 47 e pri 
ma bassa alle 2.22 con 
cm24. 

(Dati forniti dall'E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


UN COMPUTER PER ORECCHIO! 


estremamente piccolo 


Prove gratuite 
senza impegno Presso: 


Centro Acustico PHILIPS 


V.le XX Settembre 46 
tel. 040/775047 


‘mercoledì e venerdì 9.30-12.30 


Un San Valentino tutto 
speciale è stato organiz- 
zato dalla locale sezione 
dell'Ammi (Associazione 
mogli medici italiani) 
nel quadro dell'attività 
benefica del sodalizio. 
Speciale per la grande af- 
fluenza di pubblico, tra 
cui la presidente onora- 
ria della sezione femmi- 
Dile di Trieste della Cro- 
ce rossa italiana, la presi- 
dente della Consulta 
femminile Estella Vinci- 
guerra e le rappresentan- 
ti di associazioni e servi- 
ce club. Ospite d'eccezio- 
ne Gianna Lanieri, amba- 
sciatrice di Trieste a 
New York. Speciale inol- 
tre per la brillante per- 
formance del regista 
Ugo Amodeo e degli atto- 
ri della compagnia «I 
Commediantiy da lui di- 
tetta, Mary Del Conte, 
Michele Vitali, Stefano 
Sciaimer, Luciano Volpi 
e Amelia Bonifacio che, 
applauditissimi, si sono 
esibiti in una brillante 
performance; una sorri- 
dente divagazione sulle 
donne, «eterni dei), La 
carrellata ha visto prota- 
goniste le donne nelle lo- 
ro svariate sfaccettature 
e comportamenti: come 
l'ingenua, la svagata, 
l'altruista, la puntiglio- 


TOMMASEO 
Musica 
popolare 
coni «Zuf 
de Zur» 


Ancora un venerdì 
all'insegna della 
musica popolare al 
caffè Tommaseo, Il 
ciclo folk prosegue 
infatti oggi con il 
gruppo isontino 
«Zuf de Zur». Il 
gruppo masce nel 
‘94 dall'incontro 
tra musicisti gori- 
ziani provenienti 
dalle più disparate 
esperienze, dalla 
classica, al jazz, al 
folk. Esordisce a 
Buttrio nell'aprile 
del 1995 in occasio- 
ne della rassegna É 
«La mia banda suo- 
na il folk) organiz- 
zata dal Folk club 
di Buttrio, ottenen- 
do un buon succes- 
so di pubblico e cri- 
tica, tanto da meri- 
tarsi un invito al fe- 
stival folk giuliano 
«Folkest». I Zuf de 
Zur propongono un 
repertorio che ama- 
no definire «da 
strada», un’ alter- 
nanza di brani klez- 
mer, balcanici, mu- 
‘sette e musiche po- 
polari di diversi pa- 
esi. 


sa, l'autoritaria, la lungi- 
mirante, la favolosa e 
via discorrendo, senza 
tralasciare la first lady e 
l'onorevole, per finire 
con un omaggio alla si- 
gnora con la «Sy maiu- 
scola. 

Il pomeriggio ha avu- 
to, come accennato, un 
risvolto benefico che ha 
visto impegnati i presen- 
ti in una gara di ‘solida- 
rietà. Il ricavato della 
ricca lotteria, cui hanno 
generosamente contribu- 
ito i commercianti trie- 
stini, verrà dedicata — co- 
me ha sottolineato la 
presidente del sodalizio, 
dott. Pina Pincetti — al- 
l'acquisto di un lettino 
per chinesiterapia, utilis- 
Simo per la riabilitazio- 
ne e la fisioterapia dei 
molti assistiti dalle sede 
di Trieste dell’Uildm 
(Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare), fon- 
data proprio nella no- 


, Stra città nel 1961 per 


iniziativa di un gruppo 
di malati e volontari. ed 
estesa in seguito su tut- 
to il territorio nazionale. 
Nella foto Lasorte in al- 
to un'immagine dello 
spettacolo benefico, che 
si è svolto allo Yacht 
club Adriaco, 

Fulvia Costantinides 


Farmacie 
di turno 


Dal 12.2 al 17,2 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
‘anche dalle 13 alle 
16: campo San Gia- 
como 1, tel. 639749; 
via Commerciale 21, 
tel. 421121; piazzale 
Monte Re 3, Opici- 
na, tel. 213718, solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
| gente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: campo 
San Giacomo 1; via 
Commerciale. 21; 
via Ginnastica 44; 
piazzale Monte Re 
3,  Opicina, tel. 
213718, solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacia in.servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 44, tel, 


Per consegna a do- 
Imicilio dei medicina 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita, 


DUSEDDA ORIOLO 


— In memoria di Anna Kre- 
cic in Miccoli nel XVI an- 
niv.(14/2) dal marito ‘e dalle 
figlie 50.000 pro Fondo Lui- 
gi Cristiani. 

— In memoria di Enzo Loy 
(14/2) dalla fmiglia 100.000 
pro Oratorio salesiano don 
Bosco. 

— In memoria di Romano 
Wimar nel XVI anniv.(14/2) 
dalla moglie Gianna 15.000 
pro Astad, 50.000 pro Cari- 
tas, 50.000 pro Ist.Ritt- 
meyer, 

— In memoria di Emilio Ba- 
tic nel IX anniv.(15/2) e per 
i propri defunti dalla mo- 
glie e familiari 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 


100,000 pro Ist.Burlo Garo-*. 


folo. 

— In memoria di Margheri- 
ta ved. Pian nell’ an- 
niv.(16/2) dalle fam. Pian e 


Cresevich 30.000 pro Anf- 
fas. 

— In memoria di Albina 
Biagi nel VII anniv.(16/2) 


dalla fam.Tome'-Reggente ‘ 


30.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Ernesto 
Bucci nel II anniv. dalla mo- 
glie Gabriella 50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (ricerca 
sulla leucemia). 

— In memoria di Giulietta 
Cocciari per il compleanno 
(16/2) da Luisa 20.000 pro 
Astad. 

— In memoria del dott. 
Franco Divich dal fratello e 
genitori 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

= In memoria della cara 
Giuliana per il sto onoma- 
Stico (16/2) dalla mamma 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Bruno Ka- 
lin nel XVI anniv. dalla 


fam.Ciolli 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

—- In memoria di Marcello 
Lipos nel X anniv.(16/2) dal- 
la moglie e dai figli 50.000 
pro Div.cardiologica 
‘prof.Camerini. 

— In memoria del prof. 
Adolfo Marpino (16/2) dalla 
moglie Sylva 50.000 pro 
Banca del sangue. 

—In memoria di Attilio Pe- 
tronio nel X anniv.(16/2) 
dalla moglie e dai figli 
50.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare; dalla cognata Ri- 
ta Sergi 20.000 pro La Voce 
di S.Giorgio. 

— In memoria di Giorgio 
Trobis nel XIII anniv.(16/2) 
dalla sorella Derna 50.000 
pro Astad. 

— In memoria dei propri ge- 
nitori da Carlo Carli 20.000 
pro Suore di Carità dell'As- 
sunzione. 


— In memoria di Adriana 
Compara dagli amici del ra- 
mo vita delle Generali e dal- 
la fam.Jung 189.000 pro Ag- 
men; dagli amici della Mad- 
dalena 335.000 pro Astad. 
— In memoria del com.te 
Mario Crepaz da Lucia e 
Glaudio Barducci 50.000 
‘pro Pro Senectute, 

— In memoria di Ferruccio 
Di Chiara dalle fam.Cherso- 
vani 200.000 pro Ass.dona- 
tori di sangue. 

— In memoria di Anita Di- 
retti Esca da Dorina Pinto 
50.000 pro Ass.de Banfield. 
— In memoria di Vincenzo 
Dreossi dalla fam.Dreossi 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (centro trapianti midol- 
lo osseo). 

—In memoria di Adelio Fa- 
bris dalla moglie Gea 


100.000, dai cognati Anna e 
Sergio 100.000, dalla nipote 
Cristina 100.000 ‘pro 
Ass.amici dei musei M.Ma- 
scherini. 

— In memoria del prof, 
Giorgio Filippi da Edoarda 
Puntar 100.000 pro Comuni- 
tà Famiglia Opicina. 

— In memoria di Dino Ga- 
spardis dalla fam.Pontin 
100.000 pro La Via di Nata- 
le - Pordenone. 

— In memoria di Garibaldi 
Mazzini Gaspardis da Silvia 
e Paolo Batic 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Stefania 
ed Ettore Ghersini da Gio- 
conda ed Onorina 100.000 
pro Unione ital. ciechi; da- 
gli amici e colleghi della fi- 
glia Rita 220.000 pro Ag- 
men. 

—In memoria di Franco Go- 


lini da. Sergio Cecotti 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Mario 
Kozman da Bice Lipizer Lu- 
pieri 50.000 pro Gruppo 
M.T. Mondo Nuovo. 

— In memoria di Bosena 
Kral Peric da Anna e Rosan- 
na Ienco 70.000 pro Airc. 
— In memoria di Eleonora 
Loser da Marianna Accerbo- 
ni Moro 400.000 pro Biblio- 
teca E.Loser. , 

— In memoria di Gemma 
Lutman ved.Micheli da No- 
Ta Gerolimich 100.000 pro 
Telefono azzurro. 

— In memoria della prof. 
Anita Marcolini Depetroni 
da Marina Franzutti 30.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Pasquale 
Mattia ed Edoardo Reggio 
dalle fam.Mattia e Novel 
60.000 pro Agmen. 


— In memoria di Alfonso 
Parlato da Giorgina Mandel- 
li 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
—In memoria di Mario Pit- 
teri dalla SPREA srl 
200.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. PERA 
— In memoria di Giorgio 
Predonzan dagli amici di 
Roberto 350.000 pro Airc. 
— In memoria di Annama- 
ria Purin MediSEnan dale 
ipote Dina 50.000 p° 2 
Bea 50.000 pro 
Soc.S.Vincenzo _ de seal: 
le figlie, generi,mipotl 
E 100.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 
— Im memoria di Alda Ren- 
ni ved.Burresi da 
Cristina,Isa,Margherita,Ma- 
ria Grazia,Nidia e Vilma 
20.000 pro Astad, 40.000 
pro Italia nostra. 


== moria di Maria Ro- 
TRE Ved.Bozzer dal Rudi, 
Silvia e mamma 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. i 
— In memoria di Sergio 
Rossetti da Visintini Dra- 
‘go,Cappai,Fuligno, Weber,D 
Gs e Piero 235.000 pro 
IPO. 
— Im memoria di Giuseppe 
Santi da Iolanda Napp 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Alda Sini- 
gaglia dalla fam.Cavedali 
20.000 pro Fondo solidarie- 
tà orfani dei medici. 


— IL memoria di Ottone 


Sponza da Danila Luis 
20.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria di. Silvana 
Stocovaz da Renata Temini 
10.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Antonia 
Taucar ved.Kresevic da Giu- 


Lietta, Renato, Biancamaria e 
Vittorio 50.000 pro Ist.Ritt- 
Meyer. 

— In memoria di Romano 
Trani dai condomini di via 
Schiavoni 3 200.000 pro 
‘Ass.de Banfield. 

— In memoria di Romano 
Zivec da Claudio Cocevar 
100.000. pro. Comunità 
S.Martino al Campo. 

— In memoria degli amici 
del cerhio sta da Adriana de 


Mordax 50.000 pro Andos,. 


25.000 pro: Astad, 25.000 
pro Enpa; da Thea Poggi 
30.000 pro Astad, 40.000 
pro Chiesa S.Giovanni Bo- 
sco (GARITAS), 30.000 pro 
Enpa. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Zora Korban 
Davi 200.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 
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Venerdì 16 febbraio 1996 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo [_15] 


INIZIO UFFICIALE DELLE MANIFESTAZIONI IN CITTA’ 


Presfilata di Carnevale Kostoris, targa d'oro 
Maschere in corteo a San Giovanni, Cologna e Borgo San Sergio sulle note delle bande per la fam Ig la ebraica 


MILITARI 

Il saluto 
aCamba 
Cravatta rossa 
del San Giusto 


Un caloroso commiato 

er il maresciallo Bruno 
Camba del primo reggi- 
mento San Giusto, che 
dopo 34 anni ha lasciato 
il servizio attivo per il 
ruolo ausiliaria. Entrato 
a 17 anni nella scuola al- 
lievi sottufficiali i Viter- 
bo e ottenuto il brevetto 
di istrutore militare di 
educazione fisica alla 
scuola mlitare di Orivie- 
to, Camba viene assegna- 
to al 151° reggimento 
fanteria di Sassari (allo- 
ra di stanza nella nostra 


città), nel quale viene. 


chiamato come coman- 
dante della squadra pio- 
nieri del primo battaglio- 
ne. Ottiene successiva- 
mente anche il brevetto 
militare di *paracaduti- 
smo. È 
Nel 1970 viene chia- 
mato all'incarico di ad- 
detto all'ufficio persona” 
le del reggimento «Sassa- 
ri) e successivamente, 
con la costituzione del 
l'attuale San Giusto, vie- 
ne confermato nell'inca- 
Tico. Gamba è stato insi- 
gnito della Croce d’oro 
per anzianità di servizio 
e delle medaglia di.bron- 
zo per merito di lungo 
comando. I colleghi, du- 
rante la festa di saluto, 
«interpretando il senti- 
mento delle Cravatte ros- 
se del San Giusto», gli 
hanno espresso il loro 
ringraziamento «per la 
disponibilità e la dedizio- 
ne sempre offerti duran- 


te il servizi0”. 


RINNOVI 
Emigrati 
d'Australia: 
il nuovo 
direttivo 


Assemblea straordi- 
naria nella sede del- 
l'Associazione nazio- 
nale emigranti d'Au- 
stralia, sezione di 
Trieste e Gorizia di 
via del Crocifisso 3b 
(telefono 630136), 
er il rinnovo delle 
cariche sociali. 

Il nuovo direttivo, 
per il prossimo trien- 
nio, risulta ora così 
composto: presiden- 
te Elisa Toso vice 
Presidente, Nino Lio- 
netti, tesoriere Ata 
Ramani, 

Inoltre, sono stati 
eletti consiglieri Giu- 
seppe Agarinis, Ma- 
rio Botteri, Arabella 
Gionini, Jolanda Fa- 
raguna e Piero Losa- 
pio. 


16 


FEBBRAIO 


presenta LORENZETTO 
Itavoli non si prenotano. 
Cassa ore 20.30 


Orchestra 
Spettacolo 


e con 


Giovedì grasso ha segna- 
to l'inizio ufficiale, an- 
che in città, del Carne- 
vale 1996. 
Le manifestazioni (mes- 
se a punto dal Comitato 
per il Carnevale e il Pa- 
lio dei rioni, con in testa 
il Comune e con la colla- 
borazione della Camera 
di commercio, del- 
l'Azienda di promozione 
turistica, della Crt Trie- 
ste Banca, delle Coope- 
rative Operaie e della 
Sasi) prevedono per oggi 
una «presfilata» dei rio- 
ni di San Giovanni e Co- 
logna, uniti nell'occasio- 
ne, sulle note. delle ban- 
de Triestinissima e Arco- 
baleno con partenza da 
via Muratti (all'inizio 
del viale XX Settembre) 
alle 15.30, fino alla Ro- 
tonda del Boschetto. A 
Borgo San Sergio, inve- 
ce, nel pomeriggio, la 
banda omonima sfilerà, 
suonando, per le vie del 
quartiere; non è vietato 
— anzi auspicato — che 
maschere e non, accom- 
pagnino i musicisti nel- 
la loro allegra escursio- 
ne... 

Densa di appuntamen- 
ti anche la giornata di 
.domani. Servola ancora 
«in sciopero» (stavolta 
del D.J.), a San Giovan- 
ni-Cologna il pomerig- 
gio sarà dedicato ai 
bambini, su proposta 
delle varie strutture 
operanti nel rione. Il rio- 
ne di Roiano, che parte- 
cipa per la prima volta 
al «Carnevale a Trie- 
ste», giunto alla sua 
quinta edizione, mette- 
rà in atto la sua sfilata 
di carri e maschere che, 
partendo dall'Oratorio 
alle 15 (il ritrovo è fissa- 
to mezz'ora prima), si 
snoderà lungo un per- 
corso che da via dei Mo- 
reri lungo tutte le vie 
del rione, ritornerà nuo- 
vamente in via dei Mo- 
reri, nella sede dell'ora- 
torio dove saranno ad 


attendere i partecipanti. 


— inclusi, graditi ospiti, 
i ragazzi dell'oratorio di 
Chiarbola, del buon tè, 
della calda cioccolata, 
kràpfen e crostoli, come 
da tradizione. Sempre a 
Roiano, la sera, con ini- 


CARNEVALE 
Veglione 
benefico. 
conpremi 
emusica 


Martedì, alle 21.30, 
veglione di Carnevale 
benefico mei locali 
messi a disposizione 
dalla concessionaria 
Fiat di Campo Mar- 
zio, animato dal ma- 
80 Francesco Scime- 
mi, dalla musica dal 
Vivo del duo Carlo e 
Ariella e dal fantasi- 
sta triestino Stefano 
Franco. Disco music 
con il dj. di radio 
Punto Zero, Giuliano 
‘Rebonati, che collabo- 
ra all'iniziativa con il 
Consorzio Trieste cen- 
tro. Durante la serata 
sarà premiata la ma- 
‘schera più bella. I bi- 
glietti si acquistano 
alla Croce rossa di 
piazza Sansovino 6 e 
all'Airc di via Mecato 
vecchio 3. 


| VEGLIONE 


dalle ore 21 alle 03 


Orchestra PIERO FAVRINI 
econLORENZETTO D.J. 

che si alterneranno con la loro più bella musica latino-americana e anni '60-'70-'80 

Elezione del RE CARNEVALE del PARADISO 


INGRESSO: L. 20.000.con consumazione 
Ridotti (scuole di ballo): 
L. 15.000 con consumazione 


e GRAN VEGLIONE 


dalle ore 21 alle 05 
SABATO MASCHERATO e non 


PARADISE 


Premiazione della migliore Maschera o Gruppo mascherato ‘ 
I TAVOLI NON SI PRENOTANO - Cassa ore 20.30 


LORENZETTO D.J. INGRESSO: L. 20.000 


INDISTINTAMENTE - Sono sospesi gli ingressi omaggio e riduzione 


zio alle 20, in quella che 
è divenuta la sede-base 
del carnevale in quel 
quartiere, l'oratorio, i 
ragazzi delle scuole me- 
die inferiori daranno vi- 
ta”a una festa-spettaco- 
lo, 

Ancora domani, a cu- 
ra dell'Associazione ri- 
creativa Borgo San Ser- 
gio, grande sfilata di car- 
ri e maschere anche ‘in 
quel quartiere, accompa- 
gnata dai brani del com- 
plesso bandistico .che 
«porta il nome del borgo, 
con partenza (alle 
14.30) e arrivo sulla 
piazza XXV Aprile. Alla 
kermesse partecipano 
anche atleti, allenatori 
e dirigenti del Pat, 

Nell'impianto del Pat- 
tinaggio artistico triesti- 
no, in via Costalunga, 
con inizio alle 21, avrà 
invece luogo una festa 
di incontro tra le realtà 
della nostra regione e 


quelle latino-americane | 


(il veglione avviene a cu- 
ra dell'Associazione di 
Amicizia Italia-Cuba del 
Friuli-Venezia Giulia e 
dello stesso Pat). Men- 
tre in centro città, il Co- 
mune ripropone una ma- 
nifestazione che gli scor- 
si anni è apparsa parti- 
colarmente gradita, so- 
prattutto ai ragazzi e ai 
bambini. Sulla piazza 
dell'Unità si ripresenta 
infatti «Discoteca in 
piazza»; briosi e simpa- 
tici dij.-animatori di 
Multimeria/Radioattivit 
à si dedicheranno, a par- 
tire dalle 14.30, a un 
pubblico che varia di 
età a seconda delle fa- 
sce orarie, Oltre a musi- 
ca e ballo, gli intratteni- 
tori ideeranno giochi 
con, come si suol dire in 
questi casi, «premi e co- 
tillonsy. 

E i ricreatori?. Oggi il 
Nordio partecipa alla 
«presfilata» di San Gio- 
vanni-Cologna. Domani 
feste sono previste nei 


_ricreatori di Melara e 


Toti. Il Ricceri infine 
partecipa alla gran sfila- 
ta di carri e maschere in 
programma a Borgo San 
Sergio, cui fa seguito 
una festa nella sede del 
ricreatorio. 


STASERA 


La Panicucci 
elostaff | 
diltalia 1 
alJammin’ 


Approdano al “Jam- 
min” le telecamere 
dell'omonimo pro- 


gramma di Italia 1. 
Federica Panicucci e 


lo staff della tra- 
smissione saranno 
stasera nel locale di 
via Giulia per alcu- 
ne riprese filmate, 
che saranno  tra- 
smesse prossima- 
mente, nel corso di 
una delle puntate di 
marzo. 

La loro venuta 
coinciderà con l'av- 
vio delle serate dedi- 
cate. al . "sueno 
latino”, che prevedo- 
no ogni venerdì l'esi- 
bizione di Jerry e gli 
Lewis e di dj specia- 
lizzati del settore. 


BALLI 
DEI BAMBINI 
OGGI DALLE 15 ALLE 19 
CONIL KARAOKE E 
TANTE SORPRESE 
GIRA I DISCHI 
LORENZETTO D.I. 
Adulti 10.000 - Bambini 8.000 


I tavoli non si prenotano 


TRIESTE VIA FLAVIA TEL. 812391 
BUS 20-21-48 


Densa di appuntamenti cittadini anche la giornata di domani 


RICONOSCIMENTO AL PITTORE TRIESTINO 


Targa d'oro per il pittore 
Sergio Kostoris: l'ambìto 
riconoscimento gli è sta- 
to decretato dall'Associa- 
zione Galleria del centro 
storico di Firenze per il 
dipinto «Una famiglia 
ebraica». 

Il quadro era stato pre- 
sentato alla mostra «Eu- 
Topa ‘96» ambientata 
nella sala d'arte di via 
Pietra Piana e la targa è 
stata consegnata al mae- 
stro Kostoris dalla presi- 
dente dell'associazione, 
Lucia Mazzetti. 

Sino a qualche anno 
fa, l'artista è stato un au- 
tentico mattatore delle 
aule giudiziarie e la sua 
dottrina si è imposta so- 
prattutto allo ‘storico 
processo per i crimini 
dei nazisti alla Risiera di 
San Sabba, dove fu pa- 
trono di parte civile del- 
la comunità israelitica 
italiana e dei congiunti 
di due vittime che con- 
clusero la loro vita nel- 
l'ex pilatura di riso trie- 
stina. Della sua arringa 
scrisse anche un libro, 


Da mattatore 
delle aule 
gudiziarie 
adartista 


«Contro Joseph Obe- 
rhauaer», l'aguzzino so- 
pravvissuto, ‘che ebbe 
un ottimo successo edito- 
riale. 

Dopo aver insegnato 
diritto penale all'Univer- 
sità di Firenze, che anno- 
verò tra i propri docenti 
anche il senatore Giovan- 
ni Spadolini, Sergio Ko- 
storis ripose codici e 
massimari per ricalcare 
le orme di suo padre, Le- 
opoldo, che fu un fine ar- 
tista. Con l'entusiasmo 
con cui si era buttato 
nell'attività forense, in- 
traprese quella dei pen- 
nelli e delle tele, affer- 
mandosi brillantemente. 


La sua-prossima perso- 
nale verrà inaugurata il 
2 marzo alla Galleria 
d'arte «La Bottega») di 
via Nizza 4, a Gorizia, 
dove presenterà le sue 
più recenti creazioni. È 
questa la settima mostra 
di un grande penalista 
che un giorno decise di 
dare una svolta alla pro- 
pria vita e di lasciare 
una professione che gli 
era stata prodiga di gran- 
di successi. In un paio 
d'anni Kostoris ha espo- 
sto, oltre che a Trieste, 
anche a Grado e in altre 
località della regione, ot- 
tenendo! larghi consensi 
di pubblico e di critica. 
Uno dei critici che più 
ha inteso l'originalità 
spontanea dell'artista è 
Enzo Santese, che in 
‘una recensione ha anno- 
tato a proposito delle 
sue opere «un'autentici- 
tà e immediatezza che 
gli meritano l'adesione 
entusiastica di Giuseppe 
Zigaina, che di lui ha det- 
to: "Kostoris è un vero, 
autentico pittore”). 

mr. 


«ANNI DIFFICILI»: TEODORO SALA INTERVISTA IL COLONNELLO GIULIO CESARI 


Atupertucon il questore Buttiglione 


Un quarto di secolo all’ufficio politico della Questura - Il periodo della Guardia Civica e del Gma 


Non ci si è certo annoia- 
ti alla conferenza-inter- 
Vista organizzata dal- 
l'Istituto regionale ‘per 
la storia del movimento 
di liberazione nel Friuli: 
Venezia Giulia, che ha 
avuto come fuori pro- 
gramma il blitz di un 
gruppetto di anarchici 
che hanno lanciato dei 
volantini che attaccava- 
no l'ospite dell'incontro, 
il colonnello di polizia 
in pensione Giulio Cesa- 
ri. 

Cesari, che ha fatto 
parte per 25 anni dell'uf- 
ficio politico della Que- 
Stura di Trieste, prove- 
nendo dalle file della Po- 
lizia civile, era stato an- 
che in forza alla Guar- 
dia civica, il corpo mili- 
tare creato dal podestà 
Cesare Pagnini durante 
l'occupazione tedesca. 
L'incontro con Cesari, 
che come per l'intero ci- 
clo «Testimoni degli an- 


ni difficili» si è sviluppa- 
to secondo lo schema 
dell Intervista, questa 


volta condotta dal prof: 
Teodoro Sala, si è inizia- 
to proprio con il riper- 
correre l’esperienza del- 
la Guardia civica. Sala, 
ricordando il giudizio 
espresso. all'epoca dal- 


l'antifascista Fonda Sa- 
vio, ha definito quest'ul- 
tima come un corpo col- 
laborazionista dei tede- 
schi, anche se tra i suoi 
componenti c'erano an- 
che alcuni infiltrati anti- 
fascisti e una zona gri- 
gia formata da uomini 
che cercavano di barca- 
menarsi in quei tempi 
difficili. Vivace la reazio- 
ne di alcuni presenti. 
Contro la tesi di collabo- 
razione con i nazisti del- 
la Guardia:sivica, smen- 
tita dallo stesso Cesari, 
che ha anche detto però 
come non mancassero 
coloro che ammiravano 
l'efficienza dei tedeschi, 
ha parlato, fra gli altri 
Cargnelli, autore di un 
libro sulla Guardia civi- 
ca. A un certo punto, 
mentre stava parlando 
Cesari, alcuni giovani so- 
no entrati nella sala lan- 
ciando dei volantini, fir- 
mati «Alcuni anarchici», 
nei quali Giulio Cesari 
veniva accusato di aver 
«protetto i fascisti» du- 
rante gli anni della con- 
testazione giovanile. Il 
tutto durava una man- 
ciata di secondi, dopo di 
che, usciti gli autori del 
fuori programma che 
aveva lasciato sbalordi- 
to l'uditorio, il dibattito 
riprendeva. 


* Venivano affrontati 
gli anni dell'amministra- 
zione alleata, e Cesari 
non mancava di sottoli- 
neare come i contrasti 
tra inglesi e americani 
venissero percepiti an- 
che all'interno del corpo 
della Polizia civile. Quin- 
di Cesari, a proposito de- 
gli anni trascorsi all'uffi- 
cio politico della Questu- 
ra, ha detto come non 
fossero mancati i mo- 
menti difficili, di cui il 
peggiore fu senz'altro 
l'attentato all'oleodotto 
transalpino della Siot. 
Tra gli aneddoti, pochi, 
che Cesari si è lasciato 
scappare, il ricordo del 
primo ‘questore con. il 
quale gli capitò di lavo- 
rare, nel ‘58. Era Butti- 
glione, papà del politico 
Rocco e della giornali- 
sta Rai Angela. Severissi- 
mo, duro, ma con il qua- 
le Cesari ricorda come 


riuscì a instaurare il dia-* 


logo, suggerendo così co- 
me non deve essergli 
mai spiaciuto il ruolo di 
mediatore, indispensabi- 
le del resto per sostenere 
un compito delicato co- 
me quello svolto per 25 
anni all'ufficio politico 
della questura. 

Paolo Marcolin 


E' UN INVITO DELLA CONCESSIONARIA ALFA ROMEO 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
‘ DELLA TUA CITTA' 


I CONCESSIONARI ALFA ROMEO VI INVITANO AD UN WEEK-END D'ECCEZIONE, PER SCOPRIRE ALFA 146 TI, L'AUTO DALLA PERSONALITA' FORTE E DISTINTIVA. UN APPUNTAMENTO 
CON LA TECNOLOGIA, LO STILE, IL DIVERTIMENTO DI GUIDA. UN'OPPORTUNITA' PER PROVARE SU STRADA LA VERSIONE DI PUNTA DELLA GAMMA ALFA 146 E SPERIMENTARE 
LA POTENZA DEL SUO MOTORE 2000 TWIN SPARK 16 VALVOLE DA 150 CAVALLI. NON MANCATE, E' UN'OCCASIONE PER CONOSCERE ALFA 146 TI. LA PERSONALITA' DEL 2000, 


ALFA 146... 


VENITE A PROVARLA 
SABATO 17 E DOMENICA 18 FEBBRAIO. 


CARVAT 


TRIESTE - VIA CABOTO, 22 - TEL. (040) 820484 


L'ABBONAMENTO 


A b 


REP STI RAIL TRO SOCIA 


I 
E I 
E 
I 
I 
I 
l 
i È 
l 
I 
& 
l 
s 
ì' 
Ce 
t 
Ù 
| s 


a 
PEPRChE:) Lina 


curiosi. Un po’ sentimentali ma anche ironici, attenti e 


informati. Amanti delle solide tradizioni, ma sempre 


aperti al nuovo. A conti fatti, a certi lettori del Piccolo 


non mancava niente: fino a quando non hanno 


“scoperto i piaceri dell’abbonato. Vi avranno detto 


allora del piacere di ricevere direttamente a casa, ogni 


giorno, i fatti della città e del mondo, freschi di Ra 


stampa: la cronaca, la politica, l'economia, la cultura, 


gli spettacoli. Quello che forse non Vi hanno detto, 


e non vi direbbero mai, è che ora leggono I/ Piccolo 


OIOnN1LS 


gratis per quasi due mesi e mezzo l’anno, rispar- 


imiando così, da abbonati, ben 107.500 lire. Un piacere 


in più, che fa degli abbonati al Piccolo un’élite av- 


veduta, e fa un po’ rabbia a chi abbonato ancora non è. 


L'abbonamento: questo piccolo regalo quotidiano. 
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Cognome 


Nome 


Indirizzo 
Cap Città 


Telefono 


Il N 

Lire 431.000: Lire 368.000: dA 

sette numeri settimanali sei numeri, settimanali Mme 

ca | 

i ha, 

Il versamento si può effettuare Spi 

con assegno bancario o sul c/c postale n.254342 Ma, 

î intestato a: O.T.E. spa - IL PICCOLO. - Sci 


EDOLA DI ABBONAMENTO. 
ri agliare e inviare a IL PICCOLO Uff.Abbonamenti 
Via Guido Reni 1 - 34122 Trieste 


Venerdì 16 febbraio 1996 


Il Piccolo 


Unitinerario italo-sloveno 
sulle tracce del Paleotimavo 


molto ampia, ma solo 
una parte può essere vi- 
sitata, grazie al lavoro 
degli speleologi di Sesa- 
na. Lungo le immense 
sale, passando sopra e 
sotto enormi stalattiti 
franate per uno sconvol- 
gente terremoto dei lon- 
tani millenni, si posso- 
no ammirare rari feno- 
meni ipogei. Dalla Vile- 
nica, un sentiero un po' 
inerbato conduce a Li- 
pizza e da qui un bel 
viale porta al valico di 
Corgnale da dove, in 
men che non si dica, si 
giunge a Basovizza. Il 
capogita ha preparato 
per questa escursione 
una monografia con la 
perfetta descrizione del 


La Commissione Gite 
della XXX Ottobre orga- 
nizza per domenica 25 
febbraio un'escursione, 
denominata «Itinerario 
italo-sloveno», che par- 
tendo da Zolla di Mon- 
Tupino (366 m), tocche- 
rà il monte Orsario (472 
m), Monte Tabor (484), 
Sesana (368 m), Monte 
Murato (575 m) e infine 
scenderà alla Grotta Vi- 
lenica e da qui, dopo la 
visita facoltativa, a Li- 
pizza (403) e in breve a 
Basovizza (377 m). 
Un'escursione del ge- 
nere sarebbe stata im- 
pensabile solo qualche 
anno fa, ora i tempi so- 
no tanto cambiati che 
non solo ci si aggirerà 
per diversi chilometri 
lungo il confine, ma lo 
si passerà addirittura in 
una zona secondaria, 
non valico ufficiale, ri- 
sparmiando così circa 
un'ora di cammino e in- 
staurando, per la prima 
volta, un passaggio di 
confine in una zona soli- 
tamente non controlla- 
ta: documenti per il pas- 
Saggio del confine e 
iscrizione obbligatoria, 


Inescursione con la XXX Ottobre 
lungo le colline del Carso: 
passaggio del confine avverrà 
in una zona di solito non controllata 


La gita è straordina- marono Rapa, poi l'Or- 
riamente bella e segue sario, che nel suo topo- 
quella linea ininterrot-  nimo ricorda che qui vi 
ta di colline che taglia a erano animali selvatici; 
metà il Carso e che co- interritorio sloveno i gi- 
steggiava a grandi linee tanti arriveranno dap- 
quello che era probabil- prima al Tabor di Sesa- 
mente uno dei corsi del na, dopo esser scesi al 
Paleotimavo. Unica in- grosso centro carsico 
terruzione la sella di Se-  (Sesana conta oggi 5000 
sana, dove il fiume, o il abitanti), saliranno al 
ghiacciaio, sfondò la ‘Monte Murato, un tem- 
barriera creando quel po ambita meta per gli 
varco che già in tempi escursionisti triestini 
antichissimi fu utilizza- che giungevano a piedi 
to dagli abitanti di que- da Trieste. 

Ste terre per collegare Dal Murato, gli escur- 
l'alto Garso con le zone sionisti scenderanno 
dell'altipiano triestino. per una traccia alla 

In territorio italiano, grande depressione del- 
gli escursionisti tocche- la Vilenica, quella grot- 
ranno la rocca di Mon- ta delle «Fate», che fu la 
rupino del monte Re- ‘prima ad essere attrez- 
pens, che gli sloveni, zata turisticamente nel 
più familiarmente, chia- Carso. La Vilenica è 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


che merita essere com- 


Capogita: Sergio Olli- 
vier. Programma: par- 
tenza da Zolla di Monru- 
pino alle 9, passaggio 
del confine alle 10.15, 
alla Vilenica alle 15, ar- 
rivo a Basovizza alle 
17.30. Informazioni e 
iscrizione obbligatoria: 
Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22 (tel. 635500), 
tuttii giorni dalle 18 al- 
le 20, escluso il sabato. 


Le previsioni del Centro Ersa sono dispi 
componendo il numero 166.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Prevision ANI con attendibilità 70% 
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Primavera di contrasti 


Convivononel guardaroba il grigio opaco con gli squillanti rossi e il fucsia 


e anticolore. La primavera predilige i contra- 
Si le contrapposizioni ad effetto, si diverte a 
miscelare tinte sbiadite e sfuggenti con tonalità 
Spb e tonificanti. E così capita di far convivere 
ne. 


do. 


ancora per 
pra la tunichetta senza 


e torrone. 


Se il grigio (insieme all'azzurrino, al lilla, al bianco 
i0) si coniuga con forme minute e con il bon 


ghiaco 


ton dei soprabitini a campana, degli abitì dalla vita 
bassa segnata da una cintura sottile, dei tailleur mi- 
nimali sì i 
sui bikini 


Nave 


illati con la zip, i colori accesi. spopolano 
urbani (pants e reggiseno semicoperti da della giornata. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE . ARRIVI 


N 


una camicia che fa le veci 
trasparenti indossati sopra 
corti e incollati alle forme ci 
O Golori agli antipodi, quindi, ma non solo. Prendia- 
‘o stesso guardaroba per la primavera ‘96 il grigio mo la sera. Chi ama essere al centro dell'attenzione 
opaco da grembiuli di scuola d'altri tempi con l’aran- 
cio, il TOSso ciliegia, un fucsia reso ancora più esube- È 
rante dall'abbinamento shock con bluette e verde aci: percorse da ricami, ma anche la figura intera, avvol- 
19 SA ta in trame fruscianti che rivelano le culotte riere 
-Grigio, allora, per il tailleur monacale, con giacca prese a prestito dall'abbigliamento sportivo. Per le ir- 
sfiancata e gonna plissé che sfiora il ginocchio, o per Fiducibili 
il completo reni aderentissimo e translucido, o . ni di una corolla. Gonne ampie e fantasie campestri 
o spolverino SOR da Spasare so- creano un glamour che ricorda il new look di Dior. 
x 1 maniche, o per l'abito dal ta- Stagione di contrasti ma all'inse 
glio anni Sessanta con la gonna a fasce bicolori, perla la couture. La signorina bon ton, chiusa in inappun- 
tabili tailleur pastello, sfila accanto alla pantera me. 
tropolitana, avvolta nelle righe o negli stampati ag- 
gressivi, la white-lady dai tagli sartoriali esclusiva- 
mente in bianco, si sovrappone alla silfide fasciata in 
verde acido o in quel pastoso verde alloro che nei 
prossimi mesi vestiranno senza complessi ogni ora 


della giacca) sui completi 
il body a vista, sui vestiti 


ome pelli fosforescenti. Tempo previsto 


uò scegliere il look «vedo-nudo». La schi 


‘im quasi ai glutei; il seno, appena velato da camicie 


delle due 


i romantiche, invece, la sera ha le proporzio- 


na del ritorno al- 


bili e consistenti re 1 i 
escludono locali precipitazioni sulle Alpi; tendenza, dal po- 
meriggio, a ulteriore generale aumento della nuvolosità. 


Temperatura: in diminuzione più sensibile al Nord. 


VENERDI’ 16 FEBBRAIO S. FAUSTINO 
Il sole sorge alle 7.06 La luna sorge alle 4.51 
6 tramonta alle 17.32 8 cala alle 14.50 
Temperature minime e massime per l’Italia 
TRIESTE 4,2 1,7 MONFALCONE -2,7 111 
GORIZIA 0,390 UDINE -2,0 8,6 
Bolzano -2 8 Venezia 112 
Milano -1 10 Torino 22 11 
Cineo © +3 5 Genova Bad 
Bologna HBio Firenze 28 
Perugia 409 Pescara 4 11 
L'Aquila 27 Roma Lin) 
Campobasso QUA Bari 4 13 
Napoli 5 12 Potenza PASSI 
Reggio C. 10 16 Palermo LZ 
Catania 9 17 Cagliari 7013 


FF -_-_o-T_T —_______' 


per oggi: al Sud e Sicilia si prevedono 
condizioni di cielo nuvoloso o molto nuvoloso con precipita- 
zioni sparse, nevose sui rilievi, sopra i 1.200 metri. Tenden- 
za a graduale miglioramento, dal pomeriggio, a iniziare dalle 
zone tirreniche. Sul resto d’Italia cielo sereno o poco nuvolo- 
so con addensamenti più consistenti sui versanti orientali 
Principali catene montuose. Al mattino, visibilità ri- 
lotta sulla‘ pianura padano-veneta per nebbie in banchi e 
dense foschie che interesseranno anche le valli del Centro. 
Temperatura: massime in lieve aumento al Nord; staziona- 
ria al Centro e sulle isole maggiori; in diminuzione al Sud. 
Venti: deboli variabili sulla Pianura Padana; moderati sulle 
altre zone, provenienti dai quadranti settentrionali. 

Mari: molto mossi il Canale di Sardegna e lo Stretto di Sici- 
lia; mossi i centro-meridionali; poco mossi i settentrionali. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: cielo poco nuvoloso con addensamenti più proba- 
fi sul settore nord-occidentale dove non si 
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laccio di mare che deve il nome al colore che assu- le varietà di servizi; | 
Me in alcuni periodi dell’anno e separa l’Asia dall’Afri- ce: maneggio, 5 campi di 
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16/2 1200 Rs VOLGODON 5086 


Mar Rosso: 


DAL 14 AL 21 APRILE 


far Rosso è anche conosciuto come l'Acquario di 
: Un nome impegnativo. Ma il Mar Rosso, quel 


ido con due lingue sottili le coste del Sinai, 
a UN fascino straordinario e davvero unico al mondo. 


Piagge assolate tutto l’anno, acqua calda e limpidissi- 


TRIESTE - PARTENZE 
Prov. Data| Ora Nave 
Mala. 16/2. 8.00 Sv ANTEBANINA 
Venezia 16/2 10.00 Ung SIO 
pali ; 16/2 13.00 It SANSOVINO 
po 16/2 1400 It SOCARS 
Izmir 16/2 16.00 Da NORASIA ADRIA * 
Ashdod 16/2 17.00 Cy PILEFS 
Koper 16/2 17.00 Rm MARAKI 


16/2 18.00 Tu UNDTRANSFER 


-I VIAGGI DEL PICCOLO 


d pecie, dai colori e dalle forme più biz- i centro commerciale, i 
<arri, che schizzano rapidissimi tra banchi di oo i e l’animazio fi ea nato per 
ure. Hurghada è una delle perle La quota di partecipazione è di Lit. 1.820.000 a perso- 
ù Mar Rosso. A quattrocento chilometri a Sud di nain camera doppia e comprende il volo speciale Ali- 
Sz, protetta alle spalle da una catena di montagne talia Trieste/Roma/Hurghada/Roma/Ti rieste, l'assisten- 
Dic onte da una magnifica arriera corallina e daun za all'aeroporto di Trieste, i trasferimenti dall’aeropor- 

Spi olo arcipelago, la penisoletta di Hurghada, dalle 

bel o9e di sabbia fina, è un paradiso naturale di rara ti al Lillyland Beach Club con trattamento di pensione 
ezza. A pochi chilometri dal centro di Hurghada è completa, la Formula villaggio, assistenza al villaggio, 
© il LILLYLAND Village, 


il villaggio a gestione ita- | l’assicurazione medica. 


16/2 19.00 Fis MARSHAL CHUYKOV 


MOVIMENTI 


16/2. 17,00 INZHENER YERMOSHKIN — da57 CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ORIZZONTALI: 1 Italo Calvino - 2 Fare im- 
brogli - 10 Moralmente onesti - 13 Isaac della 
fantascienza - 14 È noto per avere scritto Vita 
di Gesù - 15 Non mancano di buone qualità - 
16 Mettere il bastone fra le ruote - 18 Se ne 
pubblicano quattro al mese - 21 Escursione 
con amici - 22 Ultimi di questi - 23 Luna Nuo- 
va - 24 Diagnosi tra medici - 27 Completo di 
Valigie - 28 Come miti... ormai inesistenti - 29 
Si ripetono in braccio - 30 La religione di 
Abramo - 32 Pupi siciliani - 36 L'autore de / 
ragazzi della via Paal- 37 L'attore Mix - 39 Vi- 
vono nell'arnia - 40 Vocali di greci - 41 Bilio- 
so, iracondo. 


VERTICALI: 1 È detto giaggiolo o iris - 2 L'or- 
dine alla sentinella - 4 Città polacca - 5 Palaz- 
zo tra quattro strade - 6 Zingari spagnoli - 7 
Aspra, non dolce - 8 Girano sotto i pattini - 9 
La Maltagliati - 10 Vi nacque Toscanini (sigla) 
- 11 Unedificio religioso - 12 Che non è possi- 
bile realizzare - 17 Bricconi, gagliofti - 19 La... 
rivale del Milan - 20 Un segno sulla schedina 
- 25 Inizio d'offensiva - 26 Comune del Nuore- 
se - 27 Sprint finale - 29 Li emette il Tesoro 
(sigla) - 31 L'oggi di domani - 33 Li nascondo- 
no le esche - 34 La dea greca che amò Tito- 
ne - 35 Prime in cattedra - 38 I... limiti di Mar- 


Madrid sereno Sr. 
Manila ‘sereno 23 34 


Amsterdam nuvoloso 


La Mecca variabile | 19 29 
Montevideo ‘sereno 20 27 
Montreal variabile. -20 -10 
Mosca neve -14 -14 


New York nuvoloso 2 4 
Nicosia nuvoloso 819 


Osio nuvoloso 9 4 
Parigi nuvoloso Ad 2 
Perth sereno 21 43 
Rio de Janeiro variabile 18 33, 
San Francisco variabile 11 19 
San Juan sereno 21 29 
Santiago ‘sereno 13 33 
San Paolo nuvoloso 17 26 


Singapore pioggia 24 32 
Stoccolma neve. di 4 
Tokyo sereno 1 18 


Toronto nuvoloso -12. -4 
Vancouver sereno 110 
Varsavia nuvoloso “ 4 


Vienna neve 2-1 


Al Ristorante 


°._ /AICACCIATORI 


GRAN «BUFFET» in occasione del © 
VEGLIONE DI CARNEVALE 
SABATO 17 FEBBRAIO 


con musica, premi e cotillons È 


Per prenotazioni e informazioni_° ° 
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o FOGLIANO - REDIPUGLIA 
Via IIl Armata 20 


‘sereno. A 4 


Hurghada 


OROSCOPO 


Ogni mese 
in edicola 


INDOVINELLO 

La mia gattina in auto 
Insoddisfatta ognor per sua natura, 
‘a sopportarla è veramente dura... 
‘e morde, morde, morde senza freno: 
si calma solo quando faccio il pieno! 

Il Pisanaccio 

SCIARADA ALTERNA 
(00xx x°xx00x) 

Polemista cattolico 
Concediamo: ci sono conti aperti, 
modestamente muovesi sul sacro, 
per quanto è colto mostrasi pungente, 
però dentro è buono veramente. 


L'Arcangelo 
[a qmqqTI 
SOLUZIONI DI IERI 


Anagramma: 
il canto = cintola. 


Zeppa bilaterale: 
pialla, pianella 


Cruciverba 


Non siate timorosi, 
non affrontate con 
paura tutte le situa- e affrontate 
zioni nuove, anche 
se non troppo diffi- 
cili. Battetevi per 
rinsaldare un lega- 


la Zona s 
tiro con l'arco; la zona spiaggi 


x 3 1 spiagge riservate; attrezzatu 
&, Una barriera corallina fantastica e popolata da pe- SE, SER la piaz 


RSA n dà FIST 7 si 
Ariete 4% Gemelli I, d Leone Wid Bilancia 6 Sagittario è& Aquario : 
20/4 20/5 22/7 % 23/8 23/9 22/10 21/12 21/1 19/2 


Procedete senza tan- 
ti condizionamenti 


grinta e decisione 
tutte le situazioni 
muove che si presen- 
teranno. Felicità vi- 


Il buon umore è la Siate prudenti nelle 
migliore terapia per iniziative: un atteg- 
affrontare le avver-. giamento troppo di- 
sità. In amore anda-  sinvolto potrebbe 
te sempre in cerca nuocervi. Finalmen- 
di persone tormen- te una svolta dietro 
tate e tutto diventa l'angolo nel campo 


Cercate di non in- Giornata propizia 
nervosirvi per ogni sotto ogni punto di 
contrarie- vista: afferrate una 
tà: un atteggiamen- buona occasione 
to del genere non vi che potrebbe non ri- 
aiuta affatto. Discre- presentarsi. Insoddi- 
to successo in amo- sfazione sentimen- 


Siete sempre pronti 
a criticare e vedete 
ostacoli dappertut- 
to: è il caso di fre- 
narvi per non rovi- 
nare la carriera. Si- 
tuazione affettiva è un po' ballerino, 
state molto attenti. 


poco definita. 


Siete troppo pignoli 
e critici: questo vi 
impedisce di pren- 
dere ‘iniziative se 
non siete proprio si- 
curi. Il vostro cuore 


Mostratevi elastici Le circostanze vi 
e agguerriti nell'af- verranno incontro 
frontare un avveni- positivamente e vi 
mento imprevisto. consentiranno di fa- 
In amore le vostre re nuove conoscen- 
trasgressioni potreb- ze. Battetevi per 
bero farvi perdere una relazione senza 


. tutto. riserve. 


Riscuoterete 


me recente. cina in amore. difficile. dell'amore. tale latente. 
z Sa EG n i Yao i 
Toro 6? Cancro db Vergine «SME Scorpione «LB Capricorno . sae< Pesci 
19/5. 21/6 24/8 22/9 23/10 22/11 20/1 20/2 20/3 


con- Avete fatto tanti 


sensi e potrete pun- progetti ma dovrete 
tare con maggior fi- pazientare prima di 
ducia al successo la- vederli realizzati. 
vorativo. La situa- Migliorate le rela-, 
zione sentimentale zioni sociali. Non vi . 
non appare molto aspettate troppo da ; 
chiara: pazientate. una nuova storia. 


II Piccolo 


Sport 


@armm», COPPA ITALIA /TRIPLETTA DELL’ARGENTINO 


TRIESTE — Niente di 
meglio che una bella gi- 
ta sulla tiepida riviera 
romagnola per fare da 
contraltrare alla doc- 
cia fredda patita con il 
Forlì. Ma domenica, a 
Rimini, per la truppa 
di Roselli nessuno sva- 
go da discotecari del 
weekend. Piuttosto un 
bel bagno di sudore in 
un campo di quelli ve- 
ramente insidiosi. Mal- 
grado ciò che dovreb- 
be aspettarlo, Moreno 
Zocchi è tranquillo e fe- 
lice. Eh sì, perchè il 
centrale alabardato ha 
provato ieri per una 
partita intera contro i 
virgulti della «Berret- 
ti». Il suo ginocchio ha 
sopportato bene torsio- 
ni e sforzi per spedire 
il pallone lontano. 
Molto probabile, 
quindi, che l’allenato- 
re alabardato possa 
contare sul suo. pila- 
stro difensivo. Un re- 
parto arretrato che do- 
vrà rispondere alle sol- 
lecitazioni dei ‘ vari 
Mezzini, Di Francesco 
e Damato, gente capa- 
ce di mettere in amba- 
sce anche le retroguar- 
die più attrezzate. «Ef- 
fettivamente sono peri- 
colosi — spiega Moreno 
Zocchi — ‘soprattutto 
davanti. Damato, quan- 
do giocava con me a 
Sesto, fungeva da pun- 
ta; adesso fa il tornan- 
te ed è il capocannonie- 
re della sua squadra. 
Tra lui e gli altri dovre- 
mo stare bene attenti». 
Moreno, d'altronde, 
nel giochino-pronosti- 
ci del dopo girone di 
andata, dava il Rimini 
quale sicura preten- 
dente ai play-off. «Lo 
pensavo quella volta e 


ARGENTINA 


Pericolo 
fondato 
diun caso 
Bosman 


BUENOS AIRES — Pri- 
ma che esploda in Ar- 
entina un caso simi- 
e a quello di Jean 
Marc Bosman in Eu- 
ropa, la federcalcio 
argentina potrebbe 
concedere che alme- 
no due dei giocatori 
stranieri di altri pae- 
si del Mercosud sia- 
no considerati «mazio- 
nali». 

«Se uno qualsiasi 
degli oltre 60 giocato- 
ri stranieri che gioca- 
no nelle squadre ar- 
gentine di prima divi- 
sione dovesse essere 
licenziato per ecces- 
so di stranieri nella 
squadra (come è av- 
venuto l'anno scorso 
all'uruguaiano Tony 
Gomez dell'Indepen- 
diente) e facesse cau- 
sa al club, la giusti- 
Cia dichiara- 
re illegali le leggi vi- 
genti nel ‘calcio, ha 
ammonito nei giorni 
scorsi l'influente quo- 
tidiano yPagina 12«. 

La nuova costitu- 
zione argentina in vi- 

‘ore dal 1994 ha in- 
‘atti incorporato i re- 
centi trattati che reg- 
gono il Mercosud, il 
mercato comune tra 
Argentina, Brasile, 
Uruguay e Paraguay, 
che come quelli euro- 
pei garantiscono 
all'interno la »libertà 
di lavoro, senza di- 
scriminazioni di raz- 
za, sesso, religione o 
nazionalità«. »Di fat- 
to, se un giocatore at- 
tualmente dovesse ri- 
correre alla giustizia 
ordinaria, potremo 
avere anche qui il no- 
stro primo ‘caso. Bo- 
smane. 


TRIESTINA/ PER RIMINI 
L’Alabarda schiuma 
ancora rabbia 
Zocchi è guarito 


lo penso ancora», sorri- 
de Zocchi conferman- 
do come l'incontro di 
domenica possa rap- 
presentare il bivio per 
la squadra alabardata. 
Vincendo in Romagna 
si potrà veramente co- 
minciare a fare un pen- 
sierino alle zone alte, 
altrimenti la Triestina 
sarà costretta a comin- 
ciare a guardarsi alle 
spalle. Ma vedendo gli 
occhi alabardati, e in 
specialmodo quello tu- 
mefatto (da una mali- 
gna gomitata forlivese) 
di Alessandro Ubaldi, 
si capisce che il loro 
sguardo è ancora teso 
in avanti. I due punti 
gettati al vento nell'ul- 
timo match sono or- 
mai buttati dietro le 
spalle. Come si fa col 
sale, per richiamar for- 
tuna. 

«Quel pareggio ci ha 
messo addosso una ta- 
le rabbia — assicura 
Ubaldi - che potrà far- 
ci solo che bene. Dob- 
biamo affrontare le 
prossime due partite a 
tutta birra, prima di 
una sosta che potrà 
portarci maggior tran- 
quillità. Il Rimini ce lo 
ricordiamo bene: già 
all'andata ci aveva 
messo in difficoltà. An- 
dremo là e vedremo. 
Vedremo di vincere, 
naturalmente». Ovvia- 
mente, perché solo con 
i tre punti colti in Ro- 
magna si potrebbe 
aprire un campionato 
nuovo. Altrimenti sa- 
Ttemmo costretti ad at- 
tendere giugno, tran- 
quilli tranquilli, prima 
di poter coltivare anco- 
ra sogni di gloria. E sa- 
rebbe un bella barba. 


TRIESTE - «Su 19 mila 
giovani che giocano a cal- 
cio solo uno arriva alla 
soglia dell'attività profes- 
sionistica. A noi quindi 
spetta il compito di deli- 
neare una programmazio- 
ne educativa e didattica 
finalizzata allo sviluppo 
anche degli altri 18.999 
che si muovono attorno 
all'universo dilettantisti- 
co». E' questo in sostan- 
za il manifesto del Nuo- 
vo Gruppo Allenatori Tri- 
este sorto l'anno scorso 
sulle ceneri del preceden- 
te sodalizio che era nato 
nel lontano 1950. «In un 
momento di stasi e di 
stanchezza abbiamo deci- 
so di ricostituire il p- 
po per continuare a lavo- 
rare sulla strada che era 
già stata tracciata», spie- 
ga il presidente Virgilio 
Palotta che attualmente 
è anche selezionatore del- 
la rappresentativa pro- 
vinciale di Seconda e ter- 
za categoria. 

«I corsi federali uniti 
all'esperienza personale 
- sostiene - costituiscono 
un buon bagaglio per 
ogni tecnico. Ma questo 
patrimonio deve essere 
integrato con un'assidua 
applicazione e con una 
continua ricerca» «An- 
ch'io che ho ormai 66 an- 


Di continuo aggiornarmi 


visto che non sì ha mai fi- 
nito di imparare», incal- 
za il vicepresidente Mari- 
no Zanon, noto allenato- 
re- pescivendolo. Ha alle- 
nato i giovani della Trie- 
stina, Il Cremcaffè, la 
Muggesana, la Fortitudo, 
il Campanelle, il Breg e 
altre squadre che a que- 
sto punto stenta a ricor- 
darsi. Ora ha in consegna 
gli allievi del Portuale. 
La sua vita è in campo, 
assieme ai giovani ai qua- 
li prima insegnare a 


3-1 


MARCATORI: 14’ Bati- 
stuta (su rig.), 32° 
Ganz, 47'e 85' Batistu- 
ta. 

FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Padalino; 
Amoruso, Serena, Co- 
is; Bigica (46’ Robbia- 
ti), Rui Costa, Batistu- 
ta (877 Bettoni), 
Schwarz, Baiano. 
INTER: Pagliuca, Ber- 
gomi, Carlos; Fresi, Pa- 
ganin, Festa; Zanetti, 
Ince, Branca, Carbone, 
Ganz. 

ARBITRO: Beschin di 
Legnago. 

FIRENZE — Nel segno 
di Batistuta la gara d'an- 
data della semifinale di 
Coppa Italia tra Fiorenti- 
na e Inter. L'attaccante 
ha firmato il successo vi- 
ola con un rigore e altri 
due gol di pregevole fat- 
tura che, tra l'altro, por- 
tano oltre quota 100 il 
bottino di reti già colle- 
zionate dall'argentino in 


ufficiali 


manifestazioni 
con la Fiorentina, Il suc- 
cesso della squadra di 


Ranieri, tuttavia, non 
pregiudica completamen- 
te le speranze dell'Inter. 

Ad accendere la gara, 
dopo 14 minuti, è il rigo- 
Te concesso da Beschin 
per un atterramento di 
Baiano in area da parte 
di Paganin. Batistuta tra- 
sforma il penalty con un 


rasoterra alla destra di 
Pagliuca. Immediata la 
reazione dei nerazzurri, 
grazie alle incursioni di 
Roberto: Carlos, Al 33‘ 
Ganz devia in rete una 
conclusione del brasilia- 
no dalla sinistra in segui- 
to a una respinta di Tol- 
do 


Nella ripresa Ranieri 
prova un assetto più 
spregiudicato inserendo 


CAMPANA TUONA, TAGLI ALLA C2 
«Guerra alle lobby del calcio, 
difendiamo i più deboli» 


ROMA — Sergio Campana 
mostra i muscoli nei con- 
fronti delle società mag- 
giori che vogliono tra- 
sformare il calcio «da 
uno sport da stadio in 
uno sport da televisio- 
ne», è solidale con Vicini 
e gli allenatori insieme a 
cui chiede fortemente 
una democratizzazione 
del governo federale con 
la richiesta di una parte- 
cipazione diretta attra- 
verso il diritto di voto. 
Di fronte alla vicenda Bo- 
sman Aic e Aiac parlano 
lo stesso linguaggio della 
Figc, la ricerca cioè di 
una pressione sui rappre- 
sentanti del governo per 
arrivare a un protocollo 
aggiuntivo in sede di con- 
ferenza intergovernati- 
va, in sostanza per addol- 
cire gli effetti immediati 
della vicenda Bosman. 
Ma nel vertice, durato 


quattro ore, si è parlato 
un pò di tutto: dalla boz- 
za del nuovo statuto che 
prevede tagli alla C/2 (e 
che sarà combattuto stre- 
nuamente da allenatori e 
giocatori), al riconosci- 
mento in sede Uefa della 
Fifpro (la federazione in- 
ternazionale del sindaca- 
to calciatori), al fondo di 
garanzia. 

Sulla vicenda pende lo 
sciopero proclamato per 
il 17 marzo da Campana, 
ma-entro il 15 verranno 
messe in pagamento le 
quattro rate da due mi- 
liardi e mezzo, oggetto 
del contendere. Campa- 
na disegna questi scena- 
ri sul caso Bosman: « 
Non potremo non ricorre- 
re a rimedi per cercare 
di rendere più difficolto- 
sa l'applicazione della 
sentenza. Ci deve essere 
l'azzeramento immedia- 
tro dei parametri in Ita- 


lia e non potremo non 
chiedere un blocco 
dell'impiego dei giocato- 
ri non comunitari). 
«La via fondamentale 
- ha detto Campana - è 
quella di premere sui go- 
verni per arrivare a un 
protocollo d'intesa. Alter- 
nativamente si possono 
cercare soluzione transi- 
torie», Campana si erge a 
paladino del calcio italia- 
no: «Gredo di rappresen- 
tare una Categoria fonda- 
mentale che-vuole svol 
ere un ruolo di difesa 
SO] movimento contro 
iniziative di minoranze 
che tendono a penalizza- 
re il movimento calcisti- 
co.italiano. Ci Sono pro- 
etti tv indirizzati mani- 
‘estatamente Contro lo 
sviluppo del calcio, Si mi. 
ra nei eliminare le socie- 
tà minori, a indebolire le 
rappresentative naziona- 
lie i settori giovanili. 


Robbiati per Bigica, Pas- 
sano appena un paio di 
minuti e i risultati si ve- 
dono. Splendido numero 
di Batistuta che control- 
la il pallone di petto e 
con un pallonetto di de- 
stro scavalca Pagliuca. 
L'Inter, pur esercitando 
una certa pressione, non 
riesce a finalizzare in at- 
tacco e deve nuovamen- 
te capitolare in contro- 
piede nel finale. __ 

Batistuta, che già da 
alcuni minuti stava chie- 
dendo la sostituzione a 
causa dei crampi, scorda 
le magagne e si avventa 
sul lancio di Rui Costa 
che aveva recuperato il 
pallone a metà campo. 
Progressione di «Bati- 
goly e terza perla della 
serata. 

Il ritorno è previsto a 
Milano il 28 febbraio. 
Nella, Fiorentina man- 
cherà Padalino, che ver- 
tà squalificato dopo 
l'ammonizione rimedia- 
ta ieri sera. Nell'altra 
partità di semifinale, 
mercoledì sera, Bologna 
e Atalanta avevano pa- 
reggiato 1-1. 


ROMA - L' ingresso del- 
la Rai sul mercato delle 
pay-tv, senza opportu- 
ni accorgimenti, potreb- 
be determinare effetti 
lesivi della concorren- 
za. Lo sostiene l’Anti- 
trust. In un'audizione, 
svoltasi ieri alla com- 
missione lavori pubbli- 
ci della Camera, Lucia- 
no Cafagna -componen- 
te dell'Autorità garante 
della concorrenza e del 
Mercato - ha infatti os- 
servato che «per l’even- 
tuale ingresso della Rai 
sul mercato della pay- 
tv, che non può essere 
escluso in assoluto, de- 
vono trovarsi modalità 
di accesso tali da evita- 
re il rischio della prati- 
ca di sussidi incrociati, 
dai quali deriverebbe 
un pregiudizio alla con- 
correnza su questo mer- 
cato». 

Richiamata la neces- 
sità di una liberalizza- 
zione del settore, Cafa- 
gna ha spiegato che, 
«potendo continuare a 
contare sulle risorse 


Venerdì 16 febbraio 1996 


ASTA RINVIATA, INTERVIENE L’ANTITRUST 


Inter |La Rai nella pay-tivù 
può ledere il mercato 


del canone, nel merca- 
to Po l'emittente 
pubbli: sarebbe in 
condizione di effettua- 
re sussidi incrociati» e 
finirebbe per «operare 
sussidiata attraverso il 
canone tv in un merca- 
to dove le imprese pri- 
vate riescono ad offrire 
il medesimo servizio 
pur. non avvalendosi 
del sostegno pubblico». 
- Nè, ha continuato l' 
esponente dell’ Anti- 
trust, questa «struttura- 
le alterazione» del mer- 
cato può essere «sanata 
introducendo, come da‘ 
più parti suggerito, al- 
cune limitazioni all'au- 
torizzazione rilasciata 
alla Rai per quanta ri- 
guarda il numero mas- 
simo dei canali per i 


forma criptata o il nu- 
mero massimo di ore di 
trasmissione codifica- 


, Quanto alla trasmis- 
sione di eventi sportivi 
(come il calcio, per i 


IL RITORNO DI BRUNO GIORGI A CAGLIARI 


«Squadra giù di corda» 


L'allenatore annuncia una mezza rivoluzione per domenica 


CAGLIARI — Sarà un Ca- 
gliari molto diverso, co- 
me impostazione di gio- 
co, quello che affronterà 
domenica la Sampdoria 
nella partita che segna il 
ritorno sulla panchina 
rossoblù di Bruno Giorgi, 
il tecnico-gentiluomo) co- 
me viene definito nell’ 
‘ambiente per i modi sem- 
pre garbati e per aver in 
passato rinunciato a con- 
tratti già firmati quando 
re più in sintonia. con 
genti o tifosi. 

«Ho trovato una squa- 
dra sotto tono e in note- 
vole tensione», ha spiega- 
to il nuovo tecnico rosso- 
blù. nella conferenza 
stampa dopo il primo alle- 
namento, a porte chiuse 
(«ma sarà solo per questa 
settimana»). «Avrò un col- 
loquio con orni giocatore 
per cercare di capire cosa 
non va - ha aggiunto - e 


si rese conto di non esse- 
diri. 


er quanto riguarda la 
‘ormazione posso solo an- 
ticipare che apporterò so- 
stanziali modifiche, ma 
per sapere quali saranno 
dovete avere pazienza e 
aspettare fino a domeni- 
ca), 

Una sola eccezione, per 
O' Neill, giocatore che 
era curioso di conoscere 
stante le buone referen- 
ze: «E' in ritardo, è anco- 
Ta pesante, ma si vede su- 
bito che è elemento con 
una chiara visione di gio- 
co». L'. uruguayano po- 
trebbe, cioè, andare ini- 
zialmente in panchina 
con la Sampdoria, pronto 
ad entrare a seconda dell 
andamento della gara. 

«I giocatori di Eriksson 
- ha sottolineato il tecni- 
co rossoblù - cercheran- 
no di sfruttare il nostro 
momento-no e ai ragazzi 
ho raccomandato di stare 
attenti ai calci piazzati». 


quale ieri la corrispon- 

‘ente commissione del 
Senato ha chiesto di rin- 
viare al 28 febbraio 
l'asta per i diritti tv), 
secondo, Cafagna i pro- 
blemi 
sono 
due. Il primo riguarda 
le condizioni contrat- 
tuali e le modalità che 
caratterizzano la cessio- 
ne dei diritti televisivi, 
aspetti che - viste le 
esperienze anche di al- 
tri paesi europei - pos- 
sono produrre effetti in- 
desiderabili sotto il pro- 
filo concorrenziale. 


invece le eventuali limi- 
tazioni all'accesso nel 
mercato delle pay-tv. 
L'Autorità 
sta valutando entrambi 
quali si riconosce il di- gli 
ritto a trasmettere in chè 
strategici 
che sarebbero resi pos- 
sibili dalla cessione ad 
ta). un unico soggetto di un 
numero rilevante di di- 
ritti esclusivi,» possono 
alterare il mercato. 


concorrenza 
sostanzialmente 


Il secondo riguarda 


Antitrust 
sviluppi anche per- 


«comportamenti 
escludenti, 


IN VISTA DILAZIO-ROMA 
Chamot e Balbo fanno le colombe 


ma non si scambiano la sciarpa 


ROMA — Abel Balbo e Josè Chamot hanno tentato ie- 
Ti mattina di sdrammatizzare il clima in vista del der- 
by rotnano. I due argentini di Roma e Lazio si sono 
proposti insieme ai tifosi delle due squadre al Foro 

‘ Italico, a poche centinaia di metri dallo stadio Olimpi- 
co che domenica sera ospiterà la stracittadina. Girca 


500 tifosi delle due squadre, 


nell'arco della mattina- 


ta, hanno Dio d'assedio i due giocatori, a caccia di 
auto, i e foto ricordo. Clima s i È 
grafi ico lim: ereno e disteso, dun. 


| qae;che neanche 


rezza intorno ai due è riuscito a mettere mn d& nd 
«E! una bella iniziativa delle due società - ha detto 
Balbo - per far capire a tutti che domenica sarà solo 
una partita di calcio». Il difensore della Lazio ha chia- 


rito il senso delle sue frasi di 


qualche tempo fa: «Ave- 


vo detto che io e Abel non potevamo andare a cena in- 
sieme per rispetto dei tifosi, ma questa è una bella 
prova maturità. Speriamo che sia confermata anche 


domenica». .Amici, insomma, 


ma fino a un certo pun- 


to, Alla richiesta di scambiarsi le sciarpette e di posa- 
re con quella della squadra avversaria è arrivato un 
secco no, In fondo quello di domenica è sempre un 


derby. 


GLI STUDI E IL PROGRAMMA DEL NUOVO GRUPPO ALLENATORI TRIESTE 


Solo un giovane su 19 mila ce la fa 


Servono competenza, passion 


giocare a calcio cerca di 
di insegnare a vivere. 
«Eh sì - riprende Palotta 
- perchè negli ultimi anni 
il ruolo dell'allenatore ha 
subito un'evoluzione. E' 
diventata una figura cen- 
trale attorno a cui ruota 
tutto il sistema calcisti- 
co. il «mister» non deve 
essere solo un maestro di 
tecnica e di tattica, ma 
deve essere una guida 
per i suoi collaboratori e 
un, buon educatore. Il 
suo compito è anche quel- 
lo di forgiare uomini mi- 
gliori attraverso la disci- 
FRE eil TRO: Regole 
‘ondamentali per lo 
sport come per la vita di 
ogni giorno.» E indubbia- 
mente chi ha capacità di 
sopportazione in campo 
e sa reagire alle difficoltà 
può assumere questi com- 
portamenti in ogni situa- 
zione. 

Questi sono gli allena- 
tori e gli istruttori moder- 
ni, tutti un po', se voglia- 
mo, parenti di Sacchi. Al- 
lenatori moderni ma che 
riprendono un tema anti- 
co ma sempre efficace, 


ossia fare dello sport un 
Veicolo sociale che possa 
trasportare i giovani lon- 
tano da pericolose condi- 
zioni di degrado umano. 
Droga, alcol, piccola cri- 
minalità sono sempre in 
agguato. Il calcio, come 
tanti altri sport, ha inse- 
quale ai ragazzi a non 
uttarsi via togliendoli 
dalla strada. Un esempio 
per tutti: Totò Schillaci. 
Se non avesse sfondato 
sarebbe rimasto un la- 
druncolo dei sobborghi 
palermitani. 

Il Gruppo allenatori in- 
travede però anche un al- 
tro pericolo. «Non sem- 
pre ì giovani che pratica- 
no il calcio - aggiunge Pa- 
lotta - finiscono in buone 
mani, Non tutti gli istrut- 
tori o presunti tali, infat- 
ti, ,sono abilitati. Solo il 
63 per cento dei tecnici 
in attività ha il patenti- 
no. E' chiaro che in as- 
senza di una buona scuo- 
la non possono crescere 
bravi allievi». I dati dico- 
no che nel 1994 50 mila 
giovani hanno abbando- 
nato il calcio a 14 anni, 


cea 


mentre 30 mila ha lascia- 
to anche le scuole dell'ob- 
0. 

Il Nuovo Gruppo alle- 
natori fa la guerra agli 
abusivi, a coloro che han- 
no la presunzione di inse- 
gnare ai giovani senza es- 
sere passati per un corso 
federale. A questo propo- 
sito in aprile ci sarà una 
specie di sanatoria, un 
corso regionale per istrut- 
tori giovanili che darà la 
possibilità ai «clandesti- 
ni» di mettersi in regola. 
«Poi faremo la guerra ai 
clandestini). 

Il calcio moderno, ri- 
spetto a una volta, è mol- 
to attento alla formazio- 
ne culturale del giovane 
giocatore. Lo studio, in 
altre parole, non deve es- 
sere trascurato. Un tem- 
po le società professioni- 
stiche non vedevano di 
buon occhio quei giovani 
che cercavano di coniuga- 
re sport e scuola superio- 
re perchè i libri li disto- 
glievano dalla loro princi- 
pale attività. Fino a dieci 
anni fa, i laureati in serie 
A erano come le mosche 


bianche. Oggi è già diver- 
so, i giocatori hanno pre- 
so coscienza che la loro. 
carriera finisce presto e 
che bisogna intellettual- 
mente e culturalmente 
attrezzarsi per il dopo. 
Come esempio negativo 
possiamo citare uno spia- 
cevole episodio verifica- 
tosi qualche anno fa alla 
Triestina (la vecchia 
Unione), dove tra due gio- 
vani portierini di pari età 
e livello era stato preferi- 
to quello ‘che aveva la- 
sciato la scuola. Alla fi- 
ne, però, ha deciso il de- 
stino. 

Il Nuovo Gruppo alle- 
natori Trieste in questo 
momento conta un centi- 
naio di iscritti su 250 tec- 
nici regolarmente abilita- 
ti. «Molti colleghi ritengo- 
no di non avere bisogno 
di aggiornarsi e non si 
fanno vedere ma sbaglia- 
no», commenta Zanon. 
Per farvi parte basta ver. 
sare all'Aiac la quota di 
50 mila lire. L'associazio- 
ne è ripartita praticamen- 
te da zero ma nonostante 
i suoi modesti mezzi fi- 
nanziari ( è tuttora alla 
ricerca di uno sponsor) 
ha già organizzato una 
serie di interessanti riu- 
nioni didattiche, sulla 
medicina dello sport, la 
psicologia dello sport, la 
programmazione di una 
squadra giovanile, la pre- 
parazione atletica e la zo- 
na con ospite d'eccezione 
Alberto Zaccheroni. Un 
altro incontro è fissato 
per il 26 febbraio, quan- 
do a Trieste parlerà il 
unu Maurizio Seno, 

locente al centro tecni- 
co. «Il calcio giovanile: 
Insegnamento e appren- 
dimento: metodi a con- 
fronto», Un'occasione 

]er arricchire il proprio 

Bio di Cra 
m.c. 


TRIESTE — Potrà sem- 
brare un paradosso, ma 
nel contesto locale del- 
le società dilettantisti- 
che in alcuni casi (sem- 
pre più numerosi) sono 
1ragazzini a mantenere 
la prima squadra. L'ac- 
cusa è mossa dal Nuo- 
vo. Gruppo allenatori 
Trieste. Fino alla cate- 
goria giovanissimi, i ge- 
nitori versano un obolo 
di circa 200 mila all’an- 
no per far svolgere l'at- 
tività ai propri figli. So- 
lo una piccola parte di 
questi soldi viene rein- 
vestita per dotare il vi- 
vaio di nuove attrezza- 
ture e impianti più ido- 
eni. Certo la borsa e la 
tuta sociale hanno il lo- 
To costo, tuttavia una 
quota di questo denaro 
viene speso per la pri- 
ma. squadra. Ipocrita- 
inente li chiamano mati. 

orsi-spese. ma non 
un SS che dalla Se- 
conda . categoria 10 
avanti i giocatori più 
quotati o anziani perce- 
piscono COMPE che 
vanno bene al di là del 

anino e la -birretta o 
iu dieci litri di benzi- 
na. Ci sono alcuni mar- 
pioni che, essendo pro- 
prietari del proprio car- 
tellino, ogni anno cam- 


ggiornamento per insegnare a giocare (e a vivere) ai ragazzini 
PE UNA POLITICA SBAGLIATA 


Squadre mantenute 
coi soldi dei babies 


biano ‘formazione ce- 


miglior offerente. Per 
l'ambizione sfrenata o 
per motivi di campani- 
le alcune società inve- 
stono soldi su giocatori 
di 28-30, ormai vicini 
al capolinea. Il danno è 
doppio perchè in que- 
sto modo vengono sa- 


ificati dei gi i troppi i 3 
crificati dei giovani che Hrovvisati - dice Palot- 
ta - che insegnano cal- 
cio senza avere una pre- 
parazione 
Molti di questi sono ge- 
Nitori, molto volontero- 
Sl ma dannosi». 


dopo i 16 anni potreb- 
bero affacciarsi nelle 


‘a - racconta P‘ 
nella sua veste di sele- 
zionatore - Che que- 
stanno in Seconda cate. 
goria mi sono trovato 
5n difficoltà Re trovare 

ppo di giocatori 
tn En0 1975). Si 

Ma è anche vero che 
ogni medaglia ha il suo 
rovescio. Non è tutto 
da buttare il lavoro che 
viene svolto nell'ambi- 
to del settore giovanile. 
Il Nuovo Gruppo allena- 
tori ha individuato, in- 
fatti, un manipolo di so- 
dalizi che ha vivai ru- 
Spanti. Nella lista dei 
«buoni» compaiono San 
Sergio, San Giovanni, 
San Luigi, Ponziana, 


Muggia e Chiarbola; un 
dendo alle lusinghe del grad 
stati 
Olimpia, Domio, 
Portuale, Sant'Andrea, 
Esperia, Montebello e 
Costalunga. 


blemi che rallentano la 
crescita delle nuOve le 
ve. «Gi sono In giro 


inoltre, fa sì che i no- 
Stri giovani siano meno 
preparati 
friulani o ai veneti. «I 
giocatori triestini han- 
Do l'handicap di avere 
meno occasioni per alle- 
narsi. Così 
sono i raduni regionali 
organizzati dagli osser- 
vatori 
IRaggioralo i giocatori- 
ni lo 


ciati. Neanche il gemel- 
laggio tra i club dilet- 
tantistici triestini con 
Milan, Torino e Inter fi- 
nora ha dato grossi 
frutti. C'è solo un ritor- 
no a livello di immagi- 
ne. Troppo poco. 


0 più sotto sono 
collocati Fani 
Cgs, 


Ma torniamo ai pro- 


istruttori. im- 


adeguata. 


La carenza di campi, 


rispetto ai 


ando ci 


delle squadre 


cali vengono boc- 


FIORANO — Sì chiama 
F310 la nuova monopo- 
sto di Formula 1 con la 
quale la\Ferrari cercherà 
di vincere almeno 2-3 
G.P. nel campionato mon- 
diale ‘96. F è I’ iniziale 
della Ferrari, 3 è il nume- 
ro dei litri del nuovo pro- 
pulsore, 10 corrisponde 
al numero dei cilindri, 
una formula per la pri- 
ma volta adottata dalla 


ossa e bellissima 


Per l’ Avvocato è un bolide «da combattimento». Ottimista Schumacher 


L' avvocato è arrivato 
puntualissimo, alle 11, 
ora di inizio della presen- 
tazione. Poco più di 40° 
dopo, un pannello è stato 
spostato e la F310, a 
spinta, ha fatto ingresso 
sul palco: bellissima. Per 
molti osservatori, alla 
prima occhiata, è appar- 
sa come la più bella vet- 
tura di F.1 mai disegna- 


cune indiscrezioni l' ave- 
vano descritta. In parti- 
colare il musetto. Punta 
verso il basso, stile formi- 
chiere, ma è solo parzial- 
mente simile a quello del- 
la 41272 mandata in pen- 
sione, E' molto affusola- 
to, stile Concorde, si al- 
larga in vicinanza dell 
abitacolo. È improbabile 
comunque che questa sia 


dell' assetto aerodinami- 
co, così come il semplicis- 
simo alettone anteriore, 
che ha un unico suppor- 
to centrale, Ea 

A giudicare dai volti di 
Michael Schumacher, Ir- 
vine e Larini, il primo 
giudizio è favorevole. 
Ma le prove di guida co- 
Iminceranno solo oggi. Lu- 
ca Cordero di Monteze- 


venimento, dicendo di 
trovare a fatica le paro- 
le: «Se diciamo di avere 
speranze; qualcuno dirà 
che siamo ancora in un 
anno di transizione, se di- 
ciamo che vinceremo e 
poi magari ci si ferma al 
primo giro, qualcuno so- 
Sterrà che ‘non siamo 
nemmeno capaci di parti- 
re). 


ta. E' diversa da come al- la versione definitiva 


casa automobilistica di 
Maranello che ha corso 
nella sua storia con il 4, 
il 6, 1° 8, il 12 cilindri e 
col. motore turbo, ma 
mai col frazionamento a 

La vettura è stata sve- 
lata ieri davanti a più di 
500 tra giornalisti, fotoci- 
neoperatori e ospiti in 
un tendone sulla pista di 
Fiorano alla presenza 
dell'avvocato Gianni 
Agnelli, azionista di mag- 
gioranza della Ferrari, 
venuto per la prima vol- 
ta a una presentazione 


FIORANO — La nuova F810 è dotata di un motore 
3000 Ferrari, siglato 046. Il carburante e i lubrifi- 
canti sono forniti dalla Shell, che dopo 23 anni so- 
stituisce l’Agip. Il motore ha 10 cilindri a V di 75 
gradi, per 40 valvole. La cilindrata in cm cubici è 
pari a 2998,1. La potenza massima nella scheda tec- 
pia è indicata in un numero superiore a 600 caval- 


L'alimentazione è a iniezione elettronica digitale 
della Magneti Marelli, l'accensione elettronica è 
ufficiale di una auto per | della stessa azienda, statica. La trazione è posterio- 
il campionato di Formu- | re, il comando del cambio è semiautomatico, se- 
la 1. quenziale a controllo elettronico, per 6 marce più 


| WASHINGTON — Kevin Hall, 26 anni, è 
il migliore velista americano nella clas- 
se Laser, candidato ad una medaglia 
alle Olimpiadi di Atlanta. Dal 1 991 lot- 
ta contro una rara forma: di cancro ai 
testicoli, che gli impone di sottoporsi 
ad iniezioni di testosterone ogni due 
settimane. Ora Kevin rischia seriamen- 
te di veder sfumare il suo sogno di atle- 
ta: il Comitato Olimpico Usa gli ha in- 
fatti negato una deroga al divieto di as- 
sunzione della sostanza, considerata al- 
la stregua di una droga che rafforza le 
‘prestazioni sportive. 

L'odissea di Hall è stata raccontata 
teri dal «New York Times», che ripercor- 
re le tappe della sua duplice battaglia 
contro la malattia e la burocrazia 
senz'anima dello sport. Negli ultimi 5 
anni, il velista californiano ha subito 
tre operazioni, nel corso delle quali gli 
sono stati rimossi entrambi i losco e 
i linfonodi addominali. Nonostante 
questo, non si è arreso, 

Ha continuato ad allenarsi, a gareg- 
giare, a vincere. Lo scorso anno si è 
classificato al primo posto nell'United 
States Olympic Festival, la più impor- 
tante manifestazione prima delle sele- 


Bucklerumiliata dal Real 


BOLOGNA— Niente da fare per la Buckler (nella foto 
Komazec): la sua avventura nell'Euroclub 

si è conclusa ieri nel modo peggiore con una secca 
sconfitta interna per mano del Real Madrid: 115-96. 
Strepitoso tra gli spagnoli Arlauckas, autore di 

63 punti. La Benetton'invece approda ai play-off 
battendo l'Iraklis 73-68. Affronterà il Panathinaikos, 
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ATLETICA / REGIONALI SUGLI SCUDI 


Macchiut, Gallina e Lah in azzurro 
nel triangolare con Russia e Spagna 


TRIESTE — Eric Streu. 
lens, vi dice qualcosa? 
No? Fateci l'orecchio e 
non sorprendetevi se nel 
prossimo mercato que- 
sto giovanotto belga sa- 


molo ha presentato l’ av- 


Gianni Agnelli non è 


Tutti numeri della 10 cilindri 


la retromarcia. I freni sulle 4 ruote sono a disco, au- 
toventilante in carbonio, mentre il cambio è com- 
pletamente nuovo. È sempre un trasversale, ma rin- 
novato per favorire l'aerodinamica nella parte po- 
steriore. Il differenziale è autobloccante, Le sospen- 
sioni sono a ruote indipendenti, con puntone ope- 
rante una molla di torsione anteriore’ e posteriore. 
L'autotelaio è in composito: nido d'ap, 
carbonio. La F310 è lunga 4,8 metri, 
0,9. La carreggiata anteriore è di 1,6 m 
re di 1,6. Il passo è di 2,9 m. Il peso è di 600 kg con 
acqua, olio e pilota. Le ruote sono BBS 0 18« (ante- 
riori e posteriori); i pneumatici GoodYear. 


e con fibre di 
larga 2, alta 
la posterio- 


L'ODISSEA DI UN VELISTA USA 
testosterone è «doping» 
Percurarsi dal cancro 


deve rinunciare ad Atlanta 


zioni ufficiali per Atlanta. Le iniezioni 
di testosterone - affermano i medici di 
Hall - sono indispensabili ‘per garantire 
livelli minimi dell'ormone nel suo orga- 
nismo. La loro interruzione innesche- 
rebbe un processo di decalcificazione 
ossea e altre gravi conseguenze che fa- 
rebbero aumentare in modo rilevante i 
pericoli di infortunio. «Le iniezioni - af: 
ferma l ‘atleta - sono assolutamente ne- 
cessarie, ma è falso che influiscano sul- 
le mie prestazioni sportive. Mi permet: 
tono solo di essere come gli altri». 

Nel marzo '95, Hall ha fatto doman- 
da al Comitato Olimpico"Usa per una 
deroga al bando all'uso della sostanza. 
La replica, negativa, è giunta a' luglio. 
Il direttore delle relazioni esterne del 
Comitato, sostiene che l'ultima parola 
su Hall spetta al Comitato Internazio- 
nale di Losanna. Ma dalla Svizzera 
non vengono segnali incoraggianti: il 
caso di Kevin Hall è di competenza del 
Comitato nazionale. 

Ad appoggiare l'atleta è l'American 
Civil Liberiies Union of Southern Cali- 
fornia: «La spiegazione più generosa è 
che siamo di fronte ad una burocrazia 
insensibile». 


GLI EFFETTI DELLA LIBERA CIRCOLAZIONE DEI COMUNITARI 


caccia nel sommerso 


L'Illycaffè può far fruttare l’esperienza dell’ingaggio di Williams 


informazioni che quoti- 
dianamente Verrebbe fa- 
xata nelle segreterie dei 
club. i 

Per evitare che il via li- 
bera si riduca a una sca- 


TRIESTE — Le COnvoca- 
zioni in azzurro degli at_ 
leti del Friuli-Venezia 
Giulia ormai di sprecano, 
Dopo il triangolare «Un- 
der 22» Russia-Italia- 
Ucraina di atletica legge- 
ra al quale hanno parteci- 
pato 1 triestini Arianna 
Zivez, Diego Cafagna e 
Margaret Macchiut, ora 
sulla Strada che porta 
Febbo gli Assoluti del 25 
@bbraio e verso gli Euro- 
Pel indoor in Svezia, di- 
Versi campioni della no- 
Stra regione sono stati 
chiamati a difendere i co- 
lori della nazionale Asso- 
Uta, domani a Torino. 
Nel «Palavela» la squa- 
dra italiana sarà impe- 
ata in un altro triango- 
are con Russia e Spagna. 
L'ostacolista triestina 
argaret  Macchiut, la 
Velocista staranzanese 
Giada Gallina e la tripli- 
Sta Barbara Lah saranno 
lmpegnate dalle ex sovie- 
tiche ‘protagoniste mon- 
diali delle tre specialità. 
unico rammarico deri- 
Va dal fatto che tutte e 
tre le campionesse non 
Vestono più i colori di so- 
Cletà regionali ma fanno 
arte della sempre più 
‘Unga lista di «emigran- 
ti». Le ultime due ormai 
@ tempo sono abituate 
alle grandi manifestazio- 
Di; per la Macchiut, inve- 
ce, dopo il recente record 
ersonale di 845 sui 60 
S. a San Pietroburgo (e 
fuello di 13”57 sui 100 
: Îl mese scorso in Sud 
con Sa), si apre il RE di 
venduistarsi il via libera 
mieoo Il maggior palcosce- 
9 europeo invernale. 


, Ma anche dietro al ver- 
tice, la base della pirami- 
de atletica regionale con- 
tinua a crescere. Nei cam- 
Pionati giovanili di Anco- 
ha di domenica scorsa, il 
depresso nel salto in alto 
Visin onfalconese Fabio 
zia) e {risparmio Gori- 
del po o, primi gradini 
specialita” nella stessa 

di 

triestina ‘&8 Parte della 
E & Sarah Bettoso 
(Libertas Ud) è della por- 
denonese Stefania GEE 
muro (Crup Porcia) lascia. 
no intendere che Ja Tegio- 
ne è ancora in grado di 
sfornare futuri Campion. 
cini. L'importante ‘sarà 
non lasciarseli scappare 
Verso lidi maggiormente 

«dorati». È 
Per rimanere in ambi. 
to regionale, domenica si 
svolgerà sul campo «Dal 
Dan» di Paderno la secon- 
da fase del «Criterium in- 
vernale lanci», indetto 
dalla Fidal nazionale e or- 
anizzato dalla Nuova At- 
CR Tavagnacco con la 
Nuova Atletica del Friuli. 
Per il cross Senior e Ju- 
nior saranno impegnati 
nel «VIII Memorial Giaco- 
mo Romano», gara di cor- 
sa campestre interregio- 
nale aperta anche ad atle- 
ti Alpe-Adria organizzata 
dalla. Libertas” Grions. 
Nella stessa gara saran- 
no in corsa anche le cate- 
CONS giovanili con in pa- 
lo il titolo di campione 
regionale Libertas. Per 
gli Amatori, invece, l'ap- 
puntamento è a Brugne- 
ra per il «Criterium regio- 
nale di corsa campestre 
individuale e di società». 
Alessandro Ravalico 


rà più concupito di Anci- 
lotto, il probabile uomo- 
trattativa del basket ita- 
liano. Potrebbe essere 
una delle conseguenze 
della libera circolazione 
dei giocatori comunitari 
già anticipata dal segre- 
tario generale della Fiba 
Stankovic. L'annuncio- 
bomba di qualche giorno 
fa dopo aver scosso l'am- 
biente adesso si sta stem- 
perando nelle riflessioni 
su come cambierà la vi- 
ta nei singoli campionati 
eai club. 

In Italia la novità ri- 
mescolerà ulteriormente 
le carte e i saggi della Le- 
ga incaricati di ‘prepara- 
Te una piattaforma per 
una riforma del basket 
italiano non potranno 
non tenerne conto. È 
Una grana che si somma 
già ad altri problemi. Si 
8 già sentito: gridare alla 
morte dei vivai ma forse 
si è peccato di fretta e 
catastrofismo. In realtà, 
1 campionati europei for- 
ti (sia come spesspre tec- 
nico che, soprattutto, 
monetario) sono cinque. 
Italia, Francia, Spagna, 
Grecia e Turchia. Le so- 
cietà più forti non otter- 
rebbero grosse addizioni 
setacciando i mercati mi- 
nori. Potrebbero semmai 
allungare la panchina, 

Si potrà spostare qual- 
che crack da una Nazio- 
ne all'altra ma è difficile 
ipotizzare autentici eso- 
di di'atleti di medio livel- 
lo. Un buon giocatore ita- 
liano di Al preferirà 


Michael Williams 


sempre accettare di scen- 
dere in A2 restando nel 
suo Paese piuttosto che 
cercare fortuna in Belgio 
e in Olanda dove nessu- 
no regala contratti da na! 
babbo. 

La libera circolazione 
dei comunitari potrebbe 
rivelarsi un affare solo 
per le società della fa- 
scia medio-bassa delle 
Nazioni forti. Quei clu- 
bs, insomma, che sono 
discretamente competiti- 
vi solo a livello di quin- 
tetto base e che non pos- 
sono mettersi in lizza 
con le «big» per i pezzi 
pregiati indigeni. Il via 
libera di Stankovic apri- 
rebbe a queste società la 
caccia ai talenti sommer- 
si, E aprirebbe anche un 
nuovo regno di Bengodi 
ai procuratori. Immagi- 
nate la mole di offerte e 


tola vuota, alla Lega ne- 
gli ultimi giorni stanno 
già giungendo pressioni 
da parte di parecchie so- 
cietà per vedere allegge- 
rita la pressione fiscale e 
calmierare 1 contratti (sa- 


lary cap). : 
L'Illycaffè. almeno, 
può trovare ‘a svolta 


annunciata dalla | Fiba 
qualche motivo di spe- 
ranza. Per le esigenze 
delle ristrettezze di bud- 
get, ha già tempo attiva- 
to.contatti CON mercati e 
agenti minori. Questi ca- 
nali le hanno consentito 
di arrivare a Michael 
Williams, che nessuno 
prima aveva notato, con- 
finato per due anni nel 
campionato danese, 

In Coppa Europa i trie- 
stini hanno saggiato a 
proprie spese la consi- 
stenza di certi rudi na- 
zionali svedesi come 
Sahlstrom. Nelle piste 
del dopo-Harmon, inol- 
tre, avevano raccolto in- 
formazioni anche sul Da- 
nilovic_ bulgaro, Stoja- 
nov (già, Stankovic oltre 
ai Paesi dell'Ue pensa an- 
che di allargare la libera 
circolazione all'Est). Fre- 
quentazioni che tra qual- 
che mese potrebbero es- 
sere messe a profitto. 

Ma anche in questo ca- 
sola mole di informazio- 
ni sarebbe una scatola 
vuota se nel frattempo 
non venisse garantito un 
solido futuro societario. 
Da quella che doveva es- 
sere (forse) la settimana 
della’ verità, non sta 
emergendo nulla. 


venuto a dare un ultima- 
tum alla Ferrari, e lo ha 
SEO lui stesso con 
una battuta, «Non è no- 
stra abitudine porre ulti- 
matum, come qualcuno 
ha scritto, perchè dalla 
politica abbiamo appreso 
che in Italia in realtà gli 
ultimatum sono penulti- 
matum», ha detto susci- 
tando le risate della pla- 
tea. Per l'avvocato dun- 
que soltanto una giorna- 
ta di vacanza: «C" è solo 
Îl piacere di una visita a 
Maranello per la presen- 
tazione di un prodotto 
da combattimento». 
Michael Schumacher è 
venuto in Italia per i sol- 
o per la Ferrari? Il 
campione del mondo ha 
Tisposto: «Corro da quan- 
do avevo 4 anni e ho 
sempre cercato di diver- 
tirmi. I soldi sono una 
componente importante, 
ma non sono tutto, Cerca- 
vo qualcosa di più da un 
altro team. Dopo 4 anni 
alla Benetton mi sentivo 
un po’ vuoto. Ora, dopo 
aver visto la macchina, 
sono molto ottimista». 


SIERRA NEVADA 
11-25 febbraio 


| STERRA NEVADA L'uni- 


ca a farla perchè pensa di 
poter ottenere un risulta- 
to è Bibiana Perez. Ma an- 
che lei non è entusiasta 
della formula. La combi- 
nata che, tempo permet- 
tendo, metterà in scena 
oggi il primo tempo, la di- 
scesa, per concludersi lu- 
nedì prossimo con lo sla- 
lom, non piace alle azzur- 
re. Anzi suggeriscono che 
venga abolita, magari per 
cambiarla con una gara 
simile ma più interessan- 
te e soprattutto più equili- 
rata. 

«Così, con la somma 
dei tempo che si fa ades- 
so - considera la Perez - 
sono nettamente favorite 
le slalomiste. E in effetti 
mettere insieme slalom e 
discesa, i due opposti, mi 
sembra una cosa netta- 
mente fuori del norma- 
le». «Sarebbe meglio - pro- 
pone la Merlin - una gara 


Il Piccolo 


COMBINATA /LA DISCESA (12.50, RAI3E TMC) 
La Kostner si nasconde: 
«Penso alla vera libera» 


a squadre che mettesse 
insieme le migliori di un 
paio di specialità». 

In attesa che la Fis 
prenda nota del suggeri- 
mento, la combinata è 
quella solita e, anzi, oggi 
proporrà difficoltà ag- 
giuntive per le pessime 
condizioni atmosferiche 
di ieri che lasceranno una 
infinità di problemi da ri- 
solvere agli skimen per 
adattare i materiali a ne- 
ve fresca e battuta da po- 
co. 

Per ieri le grane riguar- 
dano Valerio Ghirardi che 
ha l'ingrato compito di 
scegliere i numeri di pet- 
torale per le tre del grup- 
po di merito (Kostner, 
Merlin, Perez) e di sceglie- 
re la ragazza per comple- 
tare il quartetto. La più 
probabile sembra Alessan- 
dra Merlin, ma Ghirardi 
non ha chiuso del tutto la 
porta a Welf e Bassis se 


oggi venisse consentita 
un'altra prova prima del- 
la gara. 

Quanto ai numeri, la te- 
oria prevalente è che 
quando c'è neve fresca si- 
ano preferibili pettorali 
alti. Anche se le combina- 
zioni neve-caldo-umidità 
sembrano infinite. «Due 
anni fa - ricorda la Ko- 
stner - io e Barbara sia- 
mo state estratte con 
l'uno e il due.ma c'e anda- 
ta bene, io sono arrivata 
seconda, perchè tutte le 
altre sono state fermate 
dal caldo. Il pericolo è 
che ci sia una neve tal: 
mente umida e bagnata 
che non si va avanti». 

Ma per Isolde la disce- 
sa di oggi non dovrebbe 
avere molto più significa- 
to di un altro utile allena- 
mento in vista della libe- 
ra vera e propria. Rispet- 
to al superG che ha vinto 
lunedì, la gara partirà più 


in alto e sulla pista di di- 
scesa. Non ci sarà quindi 
l'intersezione. «Da come 
l'abbiamo vista - precisa 
Isolde - sarà RE lunga e 
sui dossi si salterà meno, 
Mi dispiace perchè a me 
piace tanto stare in aria. 
Ma il salto di Jeronimo 
l'hanno limato forse pro- 
prio perchè si sono accor- 
ti che nel superG andava- 
mo troppo in alto». 

Più possibilista Barba- 
ra Merlin: «Bisogna vede- 
re poi quanto si litiga con 
i pali. Io in slalom ho fat- 
to una volta il sesto posto 
agli assoluti, ma erano ca- 
dute - tutte. Comunque 
proveremo a fare del no- 
stro meglio». «Se la faccia- 
mo sono sicura che ognu- 
na di noi la farà al massi- 
mo - dice invece convinta 
Bibiana Perez - E quanto 
a me, se soho qui è per- 
chè voglio battermi con 
le migliori». 


Tennis: al torneo di Dubai 

Ferreira batte Gaudenzi 

DUBAI — Dopo una dura battaglia protrattasi per 
due ore e mezza, Gaudenzi ha ceduto al sudafrica- 


no Ferreira ed è stato eliminato al secondo turno 
dal Torneo di Dubai. Punteggio: 7-6 (8-6), 6-7 


(4-7), 6-4. 


Tennis: tomeo Milano 
con gli azzurri di Davis 


MILANO — Spera nell'effetto Coppa Davis il tor- 
neo di tennis «Italian Indoorsy (Atp Tour), in pro- 
gramma quest'anno dal 26 febbraio al 3 marzo al 
Palatrussardi. La vittoria azzurra contro la Rus- 
sia dovrebbe garantire il successo di pubblico al 
torneo, che accanto a grandi nomi come quelli di 
Becker, Kafelnikov, Muster, Ivanisevic e Brugue- 
ra vedrà in tabellone anche quelli degli azzurri di 


Davis. 


Auto: Regazzoni in tribunale 
contro una società di assistenza 


COMO — L' ex campione di Fl Clay Regazzoni, 
ora residente Montecarlo, da dieci anni immobi- 
lizzato su una sedia a rotelle, si è presentato a pa- 
lazzo di giustizia di Como: è attore di una causa 
civile contro una società comasca, la ‘Project srl’, 
che doveva fornirgli assistenza e pezzi di ricam- 
bio in occasione della sua partecipazione alla Pa- 


rigi-Dakar del '92. 


Sci: Coppa Europa femminile 
all’Abetone, vince la Dummer 


ABETONE — Nella prima gara di Coppa Europa 
all'Abetone; la vittoria è andata all'austriaca 
Dummer. Bisogna scorrere fino al settimo posto 
per trovare la prima italiana: Barbara Milani. Og- 
gi il gigante (via alle 9) con la Panzanini. 


Ciclismo: diritti televisivi 

la Rai presenta palinsesto 

ROMA — La Rai ha presentato alla Federciclismo 
la «bozza di palinsesto» per le corse nazionali e 
internazionali. Il programma prevede la trasmis- 
sione delle classiche di Coppa del Mondo, del 
Tour de France e dei Mondiali. 


a 


Quest'anno non acconten- 
tatevi della solita monta- 


ideogramma 


Settimane|3Elelea9i Carinz 


gna. Scoprite le fantastiche 
proposte per una setti- 
mana bianca in Carinzia 


a paftire da.Lit. 750. 


000. 


Trascorrerete una vacanza 


davvero unica; tra p 


iste, 


sport, divertimenti e un'ac- 


cogliente atmosfera. 


Per informazioni chiamate: 


Ufficio Informazioni 


della 


Carinzia -Tel, 0043/4274/52100, 
Fax 0043/4274/5210050/60. 


CARINZIA 


Vacanze e fra amici 


00 560 14661 


STROFINIAMOCI | ACCAREZZAMI IN 
PRIVATI 
00 559 13824 


ECCESSI E 
RASGRESSIONI 
00 245 29 4543 
Db, SUPER DOTATE 
00 245 294587 
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INCONTRO TRA CONI E L’ASSESSORE REGIONALE ALLO SPORT [GALCIO AMATORIALE /GOPPA TRIESTE 


Nasce un consorzio «fidi» 


TRIESTE — Nell'ambito 
di un sempre più stretto 
legame tra mondo politico 
e movimento sportivo re- 
gionale si è svolto nella 
scuola dello sport di Sgoni- 
co un incontro tra la giun- 
ta regionale del Coni e l'as- 
sessore allo sport Roberto 
De Gioia. Tema centrale 
del «summit» la prospetta- 
ta revisione della legge 
43, giudicata dalle parti 
obsoleta e non risponden- 
te ai problemi dello sport 
attuale. 

In particolare, parlando 
di tutela sanitaria, il presi- 
dente Felluga ha sottoline- 
ato come sia indispensabi- 
le trovare un accordo Co- 
ni-Regiohe che garantisca 
un'adeguata tutela agli at- 
leti, auspicando che nel 
prossimo incontro con 
l'assessore regionale alla 
sanità Fasola, che si terrà 
giovedì cui sarà presente 
anche De Gioia, si possa 
giungere a un abbattimen- 
to dei costi dirottando par- 
te del servizio svolto dalle 
Ass provinciali sulla Fede- 
tazione medico sportiva. 
A tal proposito De Gioia è 
stato chiaro: «La tutela sa- 
nitaria ha bisogno di una 
legge a parte che ne regoli 


i vari aspetti soddisfacen- 
do tutte le esigenze dello 
sport regionale. Per que- 
sto la Regione sta pensan- 
do a un convegno sul te- 
ma che dia un quadro ge- 
nerale della situazione e 
permetta di stendere una 
proposta adeguata». 
Sempre per venire in- 
contro alle diverse esigen- 
ze del mondo sportivo, il 
presidente Felluga ha 
esposto l'idea di costituire 
un consorzio di garanzia 


Pallamano: il Principe 
domani contro il Rubiera 


TRIESTE — Dopo due splendide vittorie esterne che 
hanno rafforzato il primato del Principe, i ragazzi di 
Lo Duca tornano domani a Chiarbola per affrontare 
alle 18.30 il Cavazzoli Rubiera. Il Principe dovrà fa- 
Te a meno di Bosnjak, che ha problemi a un ginoc- 
chio, mentre rientrerà Oveglia dopo.due giornate di 
assenza. 

Il Rubiera si è dimostrato ini più occasioni un av- 
versario ostico: basti ricordare che lo scorso anno 
nelle due partite di semifinale della Coppa Italia e 
del campionato ha costretto il Principe al pareggio. 
Presenta elementi come Nazirevich, il centrale Olea- 
so}, Lala destra Rossi e il terzino destro ex-Nazionale 
Boschi. 


appositamente rivolto 
agli operatori dello sport. 
«Da una recente sondag- 
gio tra le'200 maggiori so- 
cietà della regione - ha 
spiegato Felluga - è emer: 
so. che la costituzione di 
un Consorzio di garanzia 
fidi in grado di operare 
nel medio termine, sulla 
falsa riga dei Congafi a so- 
stegno dell'industria e del- 
l'artigianato, sarebbe salu- 
tato con particolare favo- 
re dai dirigenti, gran par- 


te dei quali non dovrebbe- 
To più impegnare risorse 
prende come garanzia 

ancaria. Ciò sarebbe di 
fondamentale importanza 
anche per il delicato aspet- 
to della messa a norma de- 
gli impianti sportivi. I due 
gruppi di banche contrat- 
tate, le Banche popolari e 
le Gasse Rurali hanno già 
dato la loro disponibilità. 
La Regione partecipereb- 
be all'operazione metten- 
do a disposizione un fon- 
do che'finanzi il Consor- 
zio. «La legge 43 va rivi- 
sta - ha affermato De Gio- 
ia - perché i tempi sono 
cambiati: si tratta soltan- 
to di capire se del tutto o 
solo in parte e di formula- 
Te una proposta. I tempi a 
disposizione non sono lun- 
ghissimi. due anni e mez- 
zo al massimo, ma qualco- 
sa si può fare. L'importan- 
te è trovare un tavolo di 
sintesi che valuti le pro- 
blematiche in generale e 
questo incontro è un pri- 
mo passo nella giusta dire- 
zione. L'interesse dell'as- 
sessorato è che il movi- 
mento sportivo collabori 
con l'amministrazione re- 
gionale al fine di produrre 
una proposta seria e unita- 
ria). 


PALLANUOTO / ULTIMO TURNO DI PRECAMPIONATO 


Convince l’Edera-Triestina 


Buoni risultati ma soprattutto buon gioco - Ad aprile il via alla serie B 


BASKET 
Cadetti, 

alla Libertas 
il «clou» 
conlo Jadran 


TRIESTE — A riposo la 
capolista Don Bosco, si so- 
no scatenate le inseguitri- 
ci a cominciare dalla Li- 
bertas, che ha battuto il 
quotato Jadran. I plavi 
hanno retto l'urto solo 
nel primo tempo, ma nel- 
la ripresa la compagine 
di Gianni Pituzzi ha domi- 
nato. Greco, nella Liber- 
tas, conferma il suo mo- 
mento, corpioezo per 
l'occasione al meglio dal 
«cecchino» Palombita, au- 
tore di 28 punti. Il Don 
Bosco B non perdona 
nemmeno la Ginnastica; 
la formazione di Luca Da- 
ris ha regolato i biancoce- 
lesti in una sfida a senso 
unico. Ottimi Ghersi e 
Vesselli. Pronto riscatto 
del Latte Carso che abbat- 
te la resistenza del Konto- 
vel; i servolani hanno ge- 
stito saggiamente la gara; 
difesa ordinata e aggressi- 
va. La Panauto conferma 
i tratti della sua matura- 
zione e infligge una sono- 
ra batosta alla Barcola- 
na: ben 74i punti di mar- 
gine tra le contendenti in 


una gara palesemente 
senza storia alcuna. 

É'c. 
BARCOLANA 37 
PANAUTO 111 


Barcolana: Rolli 14, Ju- 
rincic 2, De Lorenzo 2, 
Ruggiero 4, Godnik 5, 
Ghersinich 6, Longo, Pi- 
stan 2, Kotterle 2. Panau- 
to: Zolia 10, Cozzolino 
11, Sidari 4, Lassini 2, 
Millo 13, Babich 16, Filip- 
pi 11, Vascotto 16, Bras- 
selli 4, Stocca 8, Scrazzo- 
lo 10, Trento 6. 


DON BOSCO B 123 
SGT 79 
Don Bosco B: Cian 6, 


Ponga 13, Piras 13, Garlo- 
vatti 2, Vesselli 6, 
Tanjevic 27, Piazza 7, Pe- 
cile 40, Sardo 9. Sgt: 
Apollonio 1, Epifanio 2, 
Sacchi 4, Ghersi 19, Ca- 
pus 12, Cuccurin 2, Trevi- 
san 2, Ferrero 10, Pangos 
12, Frezza 10, Moratto 5. 


LATTE CARSO 119 
KONTOVEL 75 


Latte Carso: Bacci 2, Ma- 
ricchio 27, Tamburrano 
10, Bruscaini 3, Piattelli 
13, Roveredo 35, Coman- 
dini 6, Stabile 15, Bembo 
2, Gianesi 4, Amato 2. 
Kontovel: Bucovec 9, Pa- 
olettic 21, Fonda 8, Kri- 
settig 2, Brundula 6, Bal- 
bi 20, Paolettic D. 9. 


LIBERTAS 90 
JADRAN 51 


Libertas: Scalamera 14, 
Giacco 9, Palombita 28, 
Medda 2, Greco 16, Cuc- 
cari 3, Favretto 16, Bol- 
danza 2. Jadran: Senizza 
16, Slavec 21, Petaros 5, 
Valente 7, Bosic 2, Stefan- 
cic, Bogatec, Gustin, Mu- 
ria. 


TRIESTE — Per la pallanuoto locale, domani alle 
ore 20,30 ultima partita di ritorno nel girone B della 
seconda fase per la Mia Impianti Triestina impegna- 
ta nel girone lombardo. Sì tratta degli sgoccioli di 
precampionato pallanuoto maschile di serie A2 e B. 
Finora gli alabardati si sono distinti per la qualità 
del gioco. Ricordiamo i risultati delle partite che 
hanno disputato all'andata: a Milano battuto il Fan- 
fulla Lodi per 14-12; a Trieste sconfitto il Cus Mila- 
no per 14-11. Nella prima partita di ritorno, contro 
il Cus Milano, i triestini hanno perso per 12-11, ma 
c'è da considerare che alla formazione abituale man- 
cavano ben quattro giocatori titolari: Tiberini, Vale- 
ri, Polo e Castrovinci, à i 
La squadra ridisegnata dopo l'accordo con l'Edera 
si sta dimostrando all'altezza delle più rosee previ- 
sioni degli allenatori del team grazie anche ai duri 
allenamenti cui si sottopongono gli atleti ed all'at- 
tenta preparazione fisica. Ora c'è attesa per l'ultima 
partita e poi sotto per il campionato di serie B che 
avrà inizio il 13 aprile con sedi e date ancora da defi- 
nire. Quest'anno sarà da seguire anche la squadra 
femminile sempre della Mia Impianti Triestina che 
sarà impegnata nel campionato nazionale serie B a 
partire da marzo. 
Isabella Grandi 


BIMBOVOLLEY 
Mega-partite 
conallegria 


TRIESTE — Otto ore di 
gioco su quattro ‘campi 
per i cento bambini che 
hanno animato la manife- 
stazioni organizzata dalla 
Lega pallavolo Uisp, do- 
menica a Sgonico, grazie 
alla collaborazione del 
Kras. Ventidue squadre di 
bimbi degli anni/84 e ‘85 
e.sei formazioni classe ‘86 
e ‘87, in campo tre contro 
tre, hanno lottato con alle- 
gria. Tra i più piccoli ha 
primeggiato il Kontovel, 
seguito da una seconda 
squadra della medesima 
società, davanti al Ricrea- 
torio Brunner e al Breg. 
Tra ì più grandi ancora il 
Kontovel ha avuto la me- 
glio sullo Sloga A, terzo lo 
Sloga B e quarta l'Oma B. 


TRIESTE — La quarta giornata di ri 
torno in serie A rivolge la sua atten- 
zione alla coda della classifica. Dopo 
l'importante affermazione contro il 


Laurent Rebula, l'Acli 


mare. 


Umek. 


TRIESTE - Dopo la lun- 
‘a parentesi è ripartito 
il torneo Esordienti con 
‘a disputa delle gare del- 
e prima di ritorno e di 
alcuni recuperi. La for- 
mazione del San Sergio 
A, denominata Nereo 
Rocco, ha ripreso le osti- 
lità battendo nettamen- 
te nel recupero il San- 
t'Andrea per 6-0. Puz- 
‘zer, scatenatissimo pro- 
tagonista con una quar- 
terna, Den coadiuvato 
de-Panghes e Bolcic, le 
‘irme Go hanno arro- 
tondato il punteggio. No- 
nostante il passivo è sta- 
to. l'estremo difensore 
del Sant'Andrea, Gabrie- 
le Zucca, a distinguersi 
con alcuni interventi. 
La Rocco non È riuscita 
poi a ripetersi al cospet- 
to del Fani Olimpia, soc- 
combendo per 2-0. 
L'Opicina piega la 


TIRO A SEGNO /GARA INTERNAZIONALE A NONSEO 
Atlanta nel mirino di Valentina Turisini 
e Opicina diventa succursale azzurra 


. Valentina Turisini, p.o. per Atlanta. 


TRIESTE — Sono rientrate da Monaco di Baviera, 
dove hanno partecipato alla prima internazionale 
stagionale di tiro a segno (con presenza di tiratori 
praticamente da tutto il mondo) le quattro tiratrici 
azzurre del poligono di Opicina, la p.o. per Atlanta 
Valentina Turisini (25 anni), Daniela Petrillo (17 an- 
ni), Marianna Pepe (16 anni), tutte specialiste in ca- 
rabina aria compressa e Sara Gotti (16 anni) nella 
pistola a 10 metri. ì 

Della squadra triestina, formata da una senior e 
da tre juniores, a parte la costante conferma del- 
l'esperta Turisini, che, nonostante il suo ritardo di 
‘preparazione preolimpica per motivi di studio, è in 
ottime condizioni di forma, ha suscitato viva ammi- 
razione il top della Petrillo. Ne hanno dato attesta- 
zione partecipanti, dirigenti, tecnici e critici della 
disciplina olimpica tutti molto attenti ai risultati in 
questo clima che precede di pochi mesi i Giochi 
1996. 

Nel tiro a segno non esiste retorica: contano i 
punteggi realizzati dopo lunga e severa preparazio- 
ne. A Monaco le azzurre triestine hanno fatto sogna- 
re: Turisini nei tre giorni, 390, 389, 388; Petrillo, 
391, 388, 381 (nonostante la febbre a 38 dell'ultima 
giornata di gare); Pepe, 382, 385, 380. La più giova- 
ne delle azzurre, la Gotti, nella pistola, ha ottenuto 
risultati pure lusinghieri: 370, 373, 373. 

Le tiratrici triestine, in forza al Centro federale 
giovani dell'Unione italiana tiro a segno, godono 
della stima soprattutto del c.t. Beonio Brocchieri. 
Ora le emergenti dell'attiva struttura di Opicina, 
presieduta da Panareo, si prepareranno con il con- 
sueto impegno per le imminenti fatiche, con gli 
istruttori Verlicchi, Pelaschier, Beccaletto e Fioran- 
ti, riguardanti la finale della Coppa Italia (a Mila- 
no, dal 27 al 29. febbraio) e il campionato d'Europa 
(a Budapest, dal 28 al 30 marzo). 3 

Italo Soncini 


Marianna Pepe, Sara Gotti e Daniela Petrillo. 


CALCIO DONNE /TORNEO 
Strapotere del Crocodile 
Il Colorando non demorde 


TRIESTE — Terzo tur- 
no della coppa Chiarbo- 
la, trofeo «Seaway». 
L'incontrastata capoli- 
sta Mr Crocodile ha 
battuto senza problemi 
l'Ausiliaria per 6-2. Ma 
erano state proprio le 
ragazze di Bonanno a 
passare in vantaggio 
nei primi minuti con 
De Vecchi. Poi Degras- 
si e compagne di sono 
scatenate e per l'Ausi- 
liaria non c'è stato 
scampo. Le reti della 
capolista sono state 


messe a segno da Mon- 
ticolo (3), Degrassi (2) e 
Stallone, Per l'ausilia- 
ria in gol De Vecchi e 
Jurincich. 

Nell'altro incontro il 
Colorando, secondo in 
classifica, ha superato 
senza scampo l'Istituto 
Charme: 7-1 il finale. 
Doppiette di Piazza e 
Castello e tripletta di 
Ruzic. Gol della bandie- 
ra di Bertoli. 

Domani, alle 20.30, 
si affronteranno l'Ausi- 
liaria (quarta) e la Bi- 
lance Perini (ultima). 


chiamato a una conferma contro la 
Tecnoprotezione. Per la squadra di 
Vascotto questa può essere conside- 
rata la partita dell'anno: 
que lunghezze può dare una svolta 
alla sua stagione. Per farlo, però, do- 
vrà vincere in modo da ridurre a due 
sole lunghezze il divario da quel ter- 
zultimo posto che al termine del cam- 
pionato equivarrebbe alla salvezza. 
In caso di sconfitta, invece, otto lun- 
ghezze sarebbero, a undici giornate 
dalla fine, un divario difficile da col- 


In serie B il match clou mette di fron- 
te il Montuzza e la Coop. Arianna, 
due squadre alla ricerca di importan- 
ti punti per continuare la corsa verso 
la promozione, In serie C la capolista 
Shell Boschetto sarà opposta alla Piz- 
zeria da Susy. Un incontro interes- 
sante visto il buon momento di for- 
ma attraversato dalla compagine di 


Lorenzo Gatto 
Serie A. Oggi: Salone Verdi-Imm.. 
Mediagest, Villa Ara ore 20. Sabato: 
Acli San Luigi-Tecnoprotezione, San 
Luigi ore 18; Agip Università-Abb. 


Sorprese in coda: 
asostegno delle società |Aclisenza appelli 


San Luigi è 


sotto di cin- 


CALCIO /ESORDIENTI 
Risveglio a suon di gol 
Nereo Rocco scatenata 


Roianese per 2-0 grazie 
ai gol di Invidia e Rober- 
ti; buone le prestazioni 
di Marin e Fillia. Il Pri- 
morje conferma la sua 
caratura di formazione 
leader e batte anche il 
Montebello/Don Bosco 
con un secco:3-0, Il trit- 
tico è messo a segno da 
Merlak, Stain e Paolet- 
tic. I salesiani pongono 
comunque in vetrina il 
mediano Masè, ancora 
‘una volta tra i migliori, 
Tl San Giovariniì espùgna 
il difficile terreno del 
Portuale grazie a una re- 
te di Lupettin su calcio 
di rigore concesso per at- 
terramento di Jost. In- 
contro di una certa in- 
tensità e scandito da 
molto. agonismo (tre 
espulsioni) e dagli acuti 
dei giovani Maiani e Del 
Prete. Chiarbola-Opici- 
na 2-2; gara non esaltan- 


Nistri, San Luigi ore 19.15; Borsatti 
Corona-Laurent Rebula, Borgo San 
Sergio ore 18.30; Taverna B 
F. Romano, Muggia ore 18. Domeni- 
ca: Pizzeria Mi 
Luigi ore 10; Birreria 11 Rosso-Video 
One, San Luigi ore 11.15; Cl; Spazio- 
casa-Gomme Marcello, Trifoglio ore 
10. Serie B. Oggi: 
Rosso-Riviera Pittarello, Villa Ara 
ore 20; Metti Sport-Coop. Alfa, Villa 
ara 21.15. Sabato: Superm. Jez-Mo- 
toShop, Trifoglio ore 20.15. Domeni- 
ca: Mobtuzza-Coop. Arianna, Borgo 
S. Sergio ore 11.15; Pizz. Cantinon- 
Viale Sport, Villa Ara ore 11.15; Col. 
Italia-Miami Discobar, Chiarbola ore 
10; Abb. S. Sebastiano-Bar Mario 
Bss, Chiarbola ore 11.15; Autovie Ve- 
nete-F.lli Schiavone, Costalunga ore 
10.15; Pizz. Ferriera-Bar S. Franci- 
sco, Costalunga ore 11.30. Serie C. 
Oggi: Agip Monfalcone-Spaghetti 
House, Borgo San Sergio ore 21.15. 
Sabato: Alabarda My Bar-Acli Colo- 
gna, Trifoglio ore 19. Domenica: 
Pizz. da Susy-Shell Boshetto, San Lui- 
gi ore 8.50; Sup. Alle Rive-Capitoli- 
no, Borgo San Sergio ore 10; Rapid 
Gsa-Impianti Binetti, Trifoglio ore 
11.15; Pizz. Barattolo-Seven Toning, 
Villa Ara ore 10; Abb. Il Quadro-San 
Luigi Sarc, Giarizzole ore 10; Pizz. 
Morisco-Finc. Bon Elettricità, Giariz- 
zole ore 11.15; Arti Grafiche Julia- 
Pizz. Giardinetto, Costalunga ore 9. 


à-Bar 


ele-Top Fruit, San 


Tratt. Gambero 


te che ha riservato soli i 
tratti del convincente 
progresso  dell'Opicina 
nonchè i guizzi di Salvia- 
ti, autore della doppiet- 
ta. Esperia B e Ponziana 
B. impattano DeL 2-2. 
Per l'Esperia a bersaglio 
Tusic e l'ottimo difenso- 
Te Buzzanca, a segno 
con una gran punizione. 
Il San Luigi B si fa tra- 
volgere in casa del Mug- 
gia (1-3), ma a vendica- 
Te i cugini di scuderia ci 
agine A 


jJensa la compi 
dol San Luigi, che va a 
saccheggiare il terreno 
del Costalunga con un 
secco ‘4-2 frutto delle 
doppiette di Del Gaudio 
e Mulner. Nuovamente 
rinviata infine la sfida 
tra il San Sergio B (la Co- 
laussi) e la Roianese cau- 
sa l'impraticabilità del 
terreno ghiacciato, 
Francesco Cardella 


BASKET 


inC2poker 
triestino, 

la Sgt riceve 
il Manzano 


TRIESTE — Chissà, forse 
eccedere nelle critiche 
porta bene. La settimana 
scorsa, infatti, icommenti 
sul campionato di serie 
C2 avevano visto con oc- 


chio forse ipercritico la si- | 


tuazione delle formazioni 
triestine che prendono 
parte al campionato. Qua- 
si a voler rispondere ad 
una critica così severa, le 
quattro portacolori triesti- 
ne hanno sfoderato un po- 
ker di prestazioni gagliar- 
de che, soltanto per il fat- 
to che il calendario preve- 
deva un derby, non ha 
portato a un bottino di 
quattro vittorie. 

Un weekend da leoni, 
dunque, che tutti quanti 
si augurano non risulti 
soltanto un fuoco di pa- 
glia. L'impresa più ecla- 
tante la dobbiamo alla 
Barcolana che, con estre- 
ma disinvoltura, ha rifila- 
to 15 lunghezze di scarto 
alla seconda in classifica. 
Gerto, forse domenica 
mattina si è verificata 
una particolare congiun- 
zione astrale ma il fatto è 
che la Barcolana ha dimo- 
Strato di saperci fare e di 
essere in grado di gestire 
anche situazioni difficili 
come quella di un vantag- 
gio così consistente su 
‘una delle favorite del cam- 
pionato, il Manzano. 

Non meno valorosa l'im- 
pennata d'orgoglio che ha 
avuto per protagonista la 
Sgt Motonavale: i ragazzi 
di Patuanelli hanno final- 
mente fatto vedere ciò di 
cui sono capaci ed hanno 
spazzato via' la Pom di 
Monfalcone tutto somma- 
to a mani basse. Oltre alla 
consuetamente esaltante 
prestazione balistica di 
Fortunati e Pecile, il coa- 
ch ha tratto giovamento 
da un sussulto da parte di 
Dacunto, che con i suoi 21 
punti ha rotto le uova nel 
paniera a Vatovec. 

Parliamo ora della pros- 
sima giornata. La gara più 
impegnativa spetta alla 
Sgt Motonavale, ‘che do- 
vrà affrontare una squa- 
dra col dente avvelenato 


‘ come il Manzano, La Pa- 


Ro 
speciale sarà Bettarini, 
che da quando è rientrato 
ha posto il proprio sigillo 
a tutte le gare della sua 
squadra, Il Bor Radenska 
giocherà fra le mura ami- 
che contro la non trascen- 
dentale Virtus, mentre la 
Barcolana è chiamata a ri- 
petere l'exploit della setti- 
mana scorsa sul campo 
della Florimar. i 

Tolo 


BASKET 


SerieD 
L’Helvetius 
prepara 

il riscatto 


TRIESTE — Prima o dopo 
'Oveva succedere ano 
ll'Helvetius. La prima 
giornata dal girone di ri- 
torno della serie D passe- 
rà alla storia come quella 
nella quale la corazzata 
Helvetius ha sorseggiato 
per la prima volta in que- 
sta stagione l'amaro cali- 
ce della sconfitta. A inflig- 
gere questo primo dispia- 
cere alla capolista è stato 
il Santos Autosandra, for- 
mazione che incarna alla 
erfezione l'identikit del- 
la «mina vagante) del 
campionato. Nardini e so- 
ci, infatti, sia sulla carta 
sia sul campo hanno i nu- 
meri per affrontare a te- 
sta alta anche le prime 
squadre del torneo e solo 
una certa discontinuità 
di rendimento e un'indo- 
le incline alle «pazzie» im- 
ediscono all'Autosandra 
li lottare per le prime po- 
sizioni. 

Nelle circostanze verifi- 
catesi nello scorso 
weekend è stato proprio 
Nardini a vestire 1 panni 
del carnefice, mentre il 
Cicibona è apparso un po' 
sottotono, anche se era le- 
cito: attendersi un calo 
del rendimento che sino 
a ieri non ha conosciuto 
la benché minima flessio- 
ne, La Goriziana Infoter, 
Poca avversaria del- 
la squadra dei plavi nella 
corsa al primo posto ha 
però ben pochi motivi 
per entusiasmarsi; gli 
lsontini, infatti, hanno fa- 
ticato più del previsto 
per. Spes la posta in 
palio nella gara che li op- 
poneva alla Libertas Old 
London Pub, squadra 
competitiva ma non tra- 
volgente. 

Passiamo ora a presen- 
tare gli incontri che ani- 
‘meranno la prossima tor- 
nata di FRE: L'Helvetius 
dovrà affrontare i «cugi- 
ni» del Kontovel in un 
derby che, com'è tradizio- 
ne, sarà condito dalla.soli- 
ta consistente dote di ago- 
nismo. Ulteriore motivo 
d'interesse è la presenza 
dell'ex di turno, Luca Fur- 
lan, sulla panchina del- 
danese nempo di der. 
se vedrà con i Senators: 
certamente il compito 
che spetta ai goriziani è 
più agevole di quello che 
attende i triestini. Di sicu- 
ro interesse anche la sfi- 
da tra Jean Louis David e 
Autosandra, due conten- 
denti che promettono 
una tenzone succulenta 
per gli aficionados triesti- 
Di. 


rl. 


IPPICA /CONCORSO TOTIP 


Liparitano e Pegaso le basi 


A Ponte di Brenta Leonidas As da battere dopo il successo triestino 


IPPICA /LA TRIS 
Occhio 


all’americano 


BOLOGNA — In 18 oggi 
ALSO per la Tris 
in ricordo di Eros Martel- 
li. Sembra una corsa fat- 
ta ad hoc peri penalizza- 
ti, fra i quali il 5 anni 
americano Heavens Val- 
ley riveste un ruolo de- 
terminante. L'allievo di 
Dall’Olio dovrebbe emer- 
ere alla distanza, e con 
ui il suo compagno di 
nastro Prestige Nor. Da 
seguire anche 1l forte Per- 
ginal, il buon Orion Broli- 
ne, e Odo di Sgrei, men- 
tre le sorti dello start so- 
no affidate precipuamen- 
te a Papaia Ral. 

Premio Eros Martel 
Ii, lire 30.000.000, metri 
2060 - 2100, corsa Tris. 
A metri 2060: 1) Lin 
Piao (L. Govoni); 2) Ruba- 
tanga Trio (Ant. Clemen- 
Io 3) Nervino Semi (F. 
Scardovi); 4) Rushdie (M. 
Rivara); 5) Papaia Ral (G. 
Marani); 6) Poema (N. 
Bortolotti); 7) Raspone 
Max (F. Bongiovanni); 8) 
Razar (V. Torrente); 9) 
Oro Amy (B. Corelli); 10) 
Primizia Ls (V. Palio). A 
metri 2080: 11) Oropuro 
(B. Congiu); 12) Orion 
Broline (V. Ballardini); 
13) Perla o (P. Bal- 
di); 14) Ami Safir (R. An- 
dreghetti); 15) Odo di 
Sgrei (M. Giorgi); 16) Per- 
ginal. (V._ Guzzinati). A 
‘metri 2100: 17) Prestige 
Nor (L. Baldi); 18) Hea- 
vens Valley (E. Dal- 
l'Olio). I nostri favoriti: 
Pronostico base: 18) Hea- 
vens Valley. 17) Presti- 
ge Nor. 18) Perginal. Ag- 
giunte sistemistiche: 5) 
Papaia Ral. 12) Orion 
Broline. 15) Orio di 
| Sgrei. 


Prima corsa 


In evidenza Liparitano 
nel miglio fiorentino che 
apre la schedina. Il ca- 
vallo di Maurizio Pieve 
appare in grado di dare 
la paga a Rio Op (perico- 
loso se non incorre nm 
rottura), e a Petit di Ca- 
sei, gli avversari dichia- 
rati, mentre potrebbe 
correre bene anche Ras- 
site. 


Seconda corsa 
All'Arcoveggio, sul dop- 
pio chilometro, Roker- 
duk è il soggetto di mag- 
gior spicco. Dovrà guar- 
darsi dal ben situato 
Rony del Tony, mentre 
appaiono in sott'ordine 
le ambizioni del gruppo 
2, nel quale Onimbo po- 
trebbe fornire la sorpre- 
sa. 


Terza corsa 


Recente vincitore a Mon- 
tebello, Leonidas As si 
presenta nel ruolo di ca- 
vallo da battere nella 
corsa di Ponte di Brenta. 
Qui il gruppo 2 appare 
molto forte, potendo con- 
tare anche su Rosalicra 
e Renoir Mp, mentre, de- 
gli altri, non meritano di 
essere ignorati Nevado 
Ruiz e Ozzir. i 
AAT 
Quarta corsa 
Piuttosto aperta la pro- 
va torinese riservata al 
velocisti. Nissabi non 
convince, e meglio do- 
vrebbe fare il di hi com- 
ragno di gruppo Regents 
Sa Più attendibile 
‘un terzetto del gruppo 2 
composto da Romina Ec, 
e dai compagni di scude- 
ria Nagold e Profeta Or. 


Qui proveremo a esclude- 
re ta sigla centrale che si 
affida a Porello. 


Quinta corsa 


Gruppo X molto forte in- 
vece nella corsa triesti- 
na, Pegaso, dopo due se- 
condi posti, ha vinto 
mercoledì battendo Pan- 
ther Bi, e ci sembra pron- 
to a concedere il bis. 
Con il cavallo di Esposi- 
to si segnalano anche 
Principale Dbc e Ofelia 
Uan, dello stesso grup- 
po, mentre degli altri, 
possibilità di piazzamen- 
to vanno acccordate a 
Orbar, Poldo Val, e a Ru- 
di del Ronco. 


Sesta corsa 


Discendente sui 2400 
metri a Capannelle dove 


Pronostico 
Totip 


l.a corsa 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


1,0 arrivato 


2a corsa n 
2.0 arrivato 


3acorsa loarrivato 
2.0 arrivato 


4acorsa lo arrivato 
20 arrivato 


Sia corsa loarrivato 
20 arrivato 


Sacorsa loarrivato 1X1 
2oarrivato X12 


Corsa+ 


Ì più attendibili sono in- 
dubbiamente Pizza Fo- 
Tum e Patrizio Cozzi. De- 
gli altri, non possono es- 
sere esclusi del tutto dal 
pronostico Viale Traste- 
vere, Sotomayor e Mon- 
te Guardia, mentre la 
grossa sorpresa ha nome 
Irish Tour. 


Corsa + 
Sul chilometro e mezzo 
di San Rossore la corsa 
aggiunta nella quale 
spiccano i nomi di Ake- 
em e Glimmerman, Da 
non escludere comun- 
que le candidature sia di 
Nanni Svampa che di Ce- 
falonia. 
—_—————_————___ "— 
La Tris di Sale 
PISA — Non ha corso si- 
mon Black (numero 5) 
ella tr15 Cisputata a 
San Rossore, La corsa ha 
mantenuto le promesse 
della. vigilia con uno 
svolgimento elettrizzan- 
te e con un finale che ha 
Visto irrompere sul tra- 
guardo una miriade di 
cavalli. 

Lo spunto vincente è 
stato quello di Sharpene- 
ck, che ha avuto prezio- 
sa interprete la Sarno 
nessa italiana Jaqueline 
Freda, mentre al secon- 
do posto si è piazzato Ni- 

ht Manoeuvres, che ha 
asciato in parità al ter- 
zo il solito Cristallo ed 
Executive Passione. 

Totalizzatore: 185; 
50, 37, 50, 27; (1879). 
Montepremi tris lire 10 
miliardi 226 mila. Due le 
combinazioni vincenti, 
22-8-14, e 22-8-23, per 
le quali le quote sono 
state rispettivamente 
lire 3.728.200 G) 
4.111,200. 

m.g: 


Borsa 


=> Dollaro 


I 


I 
1589.69 _ +0.48 


Odierni 
486.2 


Var.% 
075 


Min. 


Max Contr. 


1036 -0.58 


_2142 1,88. 


6500 


410__0.00 


-1.32 


10612 


-2.84 4550 


93 
ltalcem mc. 41 


Ai 
Ambroveneto mo 2308 
Ambroveneto 25 


Italfond 0.00 


-0.65 


‘Ansaldo Trasp. 
Assitalia 
Att.imm 


Italgas 


Italm Ri War 0.00. 


Ttalmobil.me T2Bgi _-0.49 


Ausiliare 


836.5 


Jolly Hotel R 


1798 


Jolly Hotels 


) 11650. 


11703 


La Doria 


1575 


1630. 


La Fond. mc 


86 


92 


‘3000 


La Fondiaria 
tt 


8 2900 
5 


5800 


5800) 
TI. 


80 


.76 
0.50 465000 470000 


175 


18. 19 
2499 0.00 


-0.05 11150 


11270 


290 


Magona ‘4850 


8800 


18 


0.00 
Marangoni X 


Bca Agricola Mi ‘8750 818700, 
Bca Briantea_ 2 9010 


9120 


23 


Marzotto 


0.60 10900 


10950. 


95 


2120) 


Marzotto Ri 
Me 


1.07 2000 


5496 


1.05 24150 


25050 


4.16 930 


580. 


Merone _ 


9350 


195 


Bco Desio 


Milano Ass 


Legnano 


Mittel War. 


Mondadori 


mme 


Mondadori rnc. 


Bco Sanpaolo To 


Bco Sardegna m 


18250 


Montedison 
ison Ri 


Beni Stabili 


Montedison rc 


Montefibre, 


Berto Lamet 
Binda _ 


0.00. 


Necchi Rnc 0.00. 


Nicolay 0.00 


0.00 


1083.64 _+0.65 


Unlieve calo tecnico: 
riflettori sulle Fiat 


MILANO - E’ tornata la calma in Piaz- 
za Affari, dopo l'ondata di vendite di 
ieri e alla vigilia di un'importante in- 
novazione per il mercato, che da do- 
mani passa interamente alla liquida- 
zione per contanti. Le turbolenze poli- 
tiche sono state temporaneamente ac- 
cantonate dagli operatori che hanno 
dovuto occuparsi di sistemazioni tec- 
niche e nuove procedure. Gli scambi 
sono rimasti su livelli elevati a circa 
948 miliardi di controvalore; l'indice 
Mibtel, dopo aver toccato un minimo 
a 9.577 (in apertura) e un massimo a 
9.713 (nel pomeriggio) si è portato in 
chiusura a 9.684, con una flessione 
dello 0,30%. 

La mancata riduzione dei tassi di in- 
teresse da parte della Bundesbank, 
non ha avuto effetti negativi sul mer- 
cato. Al listino è tornata in evidenza 
la scuderia Agnelli dopo la [perenica 
di mercoledì. Le Fiat spinte da voci ri- 
correnti su un possibile riassetto so- 
cietario sì sono apprezzate dell'1,02% 
a 5.245. Le Ifi privilegiate hanno fatto 
un balzo del 2,48% a 16.600 lire, le Ifil 
sono salite del 2,23 a 5.360, le Rina- 
scente del 2,38 a 10.800. Molto positi- 
ve anche le Gemina a 688 (più 2,06). 
Negativo l'andamento di altri titoli 

ida, con le Eni in flessione a 5.820 
meno 1,37), le Mediobanca a 10.790 
(E AToa le Montedison a 957 (me- 
no 1,77). 
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Bon Siele 
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FONDI D'INVESTIMENTO 


Prec. Var.% 


Titoli 


Odierni 


Gestielle E. 
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Titoli 


Odierni Prec. Var. % 


-0.28 20768 20659 


10432 
LI 


Odierni Prec. Var.% 


0.53: 
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2: 


9298 


Jon 


Int, Bond Man. 


e 


Venture Time _ 
AZIONARI INT. 


19310 


19191 


cai 


Si. 


’aolo:H Fin 


‘S.Paolo H Ind 


BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 


‘Aureo 
Azi 


AZZUMTO — 
Bn Multifondo 


Bn Sicurvita 


2176 


1876( 
22549 


2: 
29285 


30525 


31012 


18097 


Fondicri 2. 


79 
14979 


Fondinvest 2 


24541 


Fondo Genovese 


Genercomit 


‘Geporeinvest 


Giallo 


capital 


Svil. Port 


Tmicapital, 


Intermobil. 


Invest. Bil. 


Mida Bilanc. 


12783 
28009 


di 
28280 


20498 


20795 


15591 


15788 


ci 


Lon 
RISP.IT. 


Salvadanaio Bi 
Silver Time, 


Sogesfit Lig. z 
Vi 


lonetario 


29177 


29350. 


Zeta nu 
OBBLIGAZ. SP. IT. 


BILANGIATI INT. 
Multi F 


17544 17567 


12924 12954 _ 
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Premuda: 


Caltagirone 


Caltagironerno. 


Camfin 


Cantoni 


Cantoni RI 


Carraro — 


_ 2990 
4835, 


230 
4200 


Cem Sardegna — 


3160 


0 
—_ 1308 
Seed 


2950 3060 


83058490 


__3130 


9250 


1262) 


1300. 


‘Rejna Ano. 


Repubblica 


Ri 
Ri 


\ascente War. 1290. 
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MERCATI 


in affanno 


Il marco è tornato ai livelli 


di un mese fa. Piazza Affari 


riesce a chiudere con una 


perdita contenuta (-0,30%) 


ROMA — Mercati an- 
cora sotto pressione. 
L'incertezza politica 
continua a preoccupa- 
re gli investitori. La 
Borsa, però, dopo la 
tempesta di mercoledì 
ha reagito, riuscendo a 
chiudere con un digni- 
toso indice Mibtel a 
-0,30%. E per il secon- 
do giorno consecutivo 
la nostra moneta ha 
perso terreno nei con- 
fronti delle principali 
valute anche se in mo- 
do meno accentuato 
dei giorni scorsi: in se- 
rata ha recuperato sul 
marco portandolo a 
1.079 lire. Ma la divisa 
tedesca è sostanzial- 
mente tornata ai livelli 
di un mese fa a 1.083 
lire e il dollaro si è as- 
sestato a 1.589 lire co- 
me all'inizio di febbra- 
10. È 
Bilancio negativo an- 
che per il mercato a 
termine dove il Btp de- 
cennale ha subito una 
nuova batosta, toccan- 
do un minimo di 
108,87 e un massimo 
di 109,26. 

In soli due giorni la 
moneta italiana ha 
avuto un tracollo, per- 
dendo ben 20 punti sul- 
la divisa tedesca e 19 
lire sul dollaro rispetto 
alle quotazioni prece- 
denti alla rinuncia di 
Antonio Maccanico 
per la formazione del 
nuovo governo. 

La lira, comunque, è 
stata messa all'angolo 
da tutte le altre valute. 
Lo yen giapponese ha 
superato nuovamente 
la soglia delle 15 lire, 
il franco ha guadagna- 
to due lire in un giorno 
(riportandosi a 314 li- 
re), la sterlina 10 lire 
(passando a 2.444 lire). 
Ovviamente le monete 


. esempio, è passato dal- 


\nom toccare i tassi, ha 


legate al marco hanno 
fatto un bel balzo: il 
fiorino olandese, per 


le 961 lire di mercoledì 
alle 967 lire di ieri. 
L'Ecu 1.975 a 1,985 li- 
Te; 
Certo è che la debo- 
lezza dimostrata dal 
dollaro non ha aiutato 
la nostra moneta. Inse- 
guendo le voci di un 
possibile rialzo dei tas- 
si giapponesi, il bigliet- 
to verde ha perso quo- 
ta passando dai 106 
yen di Tokyo ai 105 
yen registrati a metà 
giornata. sulla piazza 
di Londra. La moneta 
statunitense ha regi- 
strato anche una fles- 
sione nei confronti del 
marco e, la decisione 
della Bundesbank di 


corisolidato questa po- 
sizione. 

Un po' meglio la si- 
tuazione a Piazza Affa- 
ri che, comunque, re- 
sta negativa. All'aper- 
tura c'è stato un nuo- 
vo forte ribasso delle 
quotazioni. Ma duran- 
te la giornata la Borsa 
ha ridotto la flession 
fino a raggiungere, per 
pochi istanti, un livel- 
lo di indice invariato. 
Poi è ricominciata la 
discesa. Del resto c'è 
un clima di attesa per 
le decisioni del Capo 
dello Stato e gli investi- 
tori non si sbilanciano. 
Buona comunque la se- 
duta per i titoli di casa 
Agnelli. In crescita an- 
che le azioni del grup- 
po di De Benedetti. 
Molto indebolito, inve- 
ce, il comparto dei va- 
lori bancari: le Comit 
scendono del 2,15%, le 
Credit. dell'1,43% e 
quelle della Banca di 
Roma del 4,66%, 


Cr. 


Economia 
SCATTANO DA OGGILE NUOVE DISPOSIZIONI 


Laliraancora Borsa «pronta cassa» 


Tutte le operazioni, anche quelle più importanti, dovranno essere in contanti 


MILANO — Rivoluzione 
in Piazza Affari. Da oggi 
tutte le azioni del listi- 
no, comprese quelle più 
importanti come Fiat e 
Montedison, passeranno 
alla liquidazione per con- 
tanti. Un sistema questo 
che renderà la vita piu 
difficile agli speculatori. 
Inoltre da lunedì in Bor- 
sa non si vedranno più 
gli operatori che «grida- 
no» nel salone di Palaz- 
zo Mezzanotte: il merca- 
to dei premi infatti sarà 
trasferito definitivamen- 
te sul circuito di contrat- 
tazione telematico. 

E' scattata dunque in 
Piazza affari l'ora del pa- 
gamento «pronta cassa). 
Con la liquidazione a 
contanti, infatti, chi vuo- 
le operare in Borsa non 
potrà più contare sui 
tempi lunghi del calenda- 
rio borsistico, In sostan- 
za chi compra azioni do- 
vrà pagare dopo cinque 
giorni lavorativi dall'ac- 
quisto. Fino a ieri invece 
c'erano circa quaranta 
giorni per pagare i titoli. 


Sapone, 


I contratti di compraven- 
dita di azioni, con le nuo- 
ve regole, dovranno esse- 
re dunque saldati più ve- 
locemente. 

C'è da sottolineare pe- 
Tò che il nuovo sistema 
entrerà a pieno regime 
soltanto mercoledì pros- 
simo. Il breve periodo di 
transizione è stato deci- 
so dalla Consob, l'orga- 
no di vigilanza della Bor- 
sa presieduto da Enzo 
Berlanda. Una settima- 
na di «rodaggio» dunque 
che servirà a mettere a 
punto la nuova normati- 
va. 


L'ingresso in Piazza 
Affari della liquidazione 
per contanti è un'opera- 
zione all'insegna della 
trasparenza. 

I tempi stretti rende- 
ranno infatti più compli-, 
cate le manovre degli 
speculatori. Soprattutto 
per coloro che vendeva- 
no titoli «allo scoperto», 
cioè Senza possederli: da 
oggi infatti, entro cinque 
giorni, bisognerà conse- 
gnare le azioni vendute 
senza poter più contare 
sui tempi lunghi previsti 
in passato dal calenda- 
rio borsistico. Niente di 
traumatico, dunque. Ma 


certo le nuove regole del- 
la liquidazione a contan- 
ti scoraggeranno gli «sco- 
pertisti» che, per conti- 
nuare a' speculare, do- 
vranno chiedere in pre- 
stito i titoli sul mercato. 

Chi invece comprerà 
azioni, visti i tempi bre- 
vi per il pagamento, o 
avrà già i capitali a di- 
sposizione oppure dovrà 
chiedere un finanzia- 
mento. «La liquidazione 
in contanti è certamente 
un'innovazione  impor- 
tante - sottolineano alcu- 
ni operatori finanziari -. 
D'altronde quasi tutte le 
Borse europee utilizzano 


questo sistema che ci 
permette così di allinear- 
ci con gli altri mercati fi- 
nanziari). 

Il pagamento «pronta 
cassa) non è però una 
novità per Piazza Affari. 
La liquidazione in con- 
tanti (in inglese rolling 
settlement) era già in vi- 
gore per perle azioni del 
listino meno scambiate, 
per i warrant e per i di- 
Fritti e le obbligazioni 
convertibili. Ma un'altra 
piccola rivoluzione at- 
tende la Borsa di Mila- 
no. Dal 19 febbraio il 
mercato dei premi dirà 
addio al salone delle «gri- 
da» di Palazzo Mezzanot- 
te: il circuito telematico 
infatti soppianterà in 
modo definitivo il parter- 
re di Piazza Affari dove 
per anni gli operatori fi- 
nanziari hanno urlato le 
quotazioni . dei titoli. 
«C'è un pò di nostalgia, è 
inutile negarlo - spiega 
un vecchio agente di 
cambio -. Ma i computer 
incombono e nessuno 
può fermarli». 

v.d.a. 


ACQUISITO IL CONTROLLO DI UNA SOCIETÀ CHE PRODUCE FRIGORIFERI 


Electrolux, acquisto in Brasile 


La Refripar ha un fatturato di 600 milioni di dollari e 5 mila dipendenti 


Leif Johansson 


MILANO — Prosegue 
la campagnia di svilup- 
po della Electrolux, il 
gruppo che controlla 
la Zanussi di Pordeno- 
ne, in America Latina. 
Il gruppo svedese, in- 
fatti, ha acquisito nei 
giorni scorsi il control- 
lo della Refripar, una 
società brasiliana pro- 
duttrice di frigoriferi, 
freezer, lavatrici, appa- 
recchi per condiziona- 


tori d'aria e forni a mi- 


croonde. 

L'accordo stipulato 
dal gruppo svedese, 
che già deteneva il 
10% del capitale, preve- 
de l'acquisizione di un 
ulteriore 41%, con un 
investimento di 50 mi- 
lioni di dollari, ceduto 
dalla Unuarama, socie- 
tà della famiglia, di ori- 


_9° MOSTRA. 
ANTIQUARIATO 


ALPE ADRIA - dal 17 al 25 febbraio 


Orari: 


Festivo e prefestivo 
10.30 - 20.00 


Feriale 
15.00 - 20.00 


QUARTIERE FIERISTICO UDINESE 


/ ANDAR 


Organizzazione agenzia 


Via S. Benedetto 8 
Montagnana (PD) 
Tel. (0429) 800646 


Prosegue la campagna di sviluppo 


in America Latina. Nell’operazione 


sarà coinvolta anche la Zanussi 


che trasferirà tecnologia in Brasile. 


gine italiana, Prosdoci- 
mo. 
vE'Eleetror0x, secon 

‘do quanto si apprende, 
lancerà : in seguito 
un'offerta pubblica di 
acquisto ma lascerà al- 
la Unuarama una quo- 
ta di capitale. 

Secondo quanto sta- 
bilito dall'intesa, la Re- 
fripar che realizza un 
fatturato di 600 milio- 


ni di dollari in due sta- 
bilimenti con circa 
5000 dipendenti e che” 


commercializza i pro- 
pri prodotti con il mar- 
chio Prosdocimo, usu- 
fruirà di un trasferi. 
mento di tecnologia 
dalla Zanussi, control. 
lata italiana 
dell'Electrolux. 

L' Electrolux, che ha 
realizzato nel 95 un 


fatturato di 116 miliar- 
di di corone svedesi 
(circa 26.500. miliardi 
di lire) in crescita del 
5% sull'anno preceden- 
te, e un utile netto di 
2,7 miliardi di corone 
(600 miliardi di lire, 
+23%), ha recentemen- 
te realizzato alcune ac- 
quisizioni in America 
Latina tra le quali il 
pacchetto di maggio- 
ranza di un'altra azien- 
da brasiliana, la Ober- 


dofer, "produttrice di 


apparecchiature per la 
pulizia di pavimenti, 
la costaricana Atlas 
Electrica (elettrodome- 
stici) e nell'autunno 
scorso il 100%. della 
'Kelvinator De Mexico, 
produttrice di com. 
pressori per frigorife- 
Tl. 


DOPO L’ANNUNCIATA CHIUSURA 


Mediazione alla Stefanel: 
la produzione prosegue 


TRIESTE — La produzio- 
ne all‘ interno dello sta- 
bilimento della Stefanel 
di San Vito al Tagliamen- 
to (Pordenone) prosegui- 
rà almeno fino al prossi- 
mo 30 aprile e fino a 
quella data le 85 perso- 
ne che vi lavorano non 
verranno messe in mobi. 
lità. 3 

E' quanto è emerso 
dall’ incontro che si è 
svolto ieri nella sede del- 
la Regione Friuli Vene- 
zia Giulia a Pordenone, 
al quale hanno partecipa- 
to l' assessore regionale 
all' industria, Gianfran- 
co Moretton, rappresen- 
tanti dell’ azienda e dell’ 
associazione industriali 
di Pordenone, sindacati, 
consiglio di fabbrica e il 
sindaco di San Vito, Lu- 
ciano Del Frè. La riunio- 


La situazione 
non muterà 
almeno fino 

al 30 aprile 


ne si è svolta in un clima 
di tensione dopo le an- 
nunciate decisioni del- 
l'azienda per la chiusura 
dello stabilimento. Ten- 
sione poi stemperata. 
Azienda e rappresen- 
tanti sindacali - si legge 
in una nota della Regio- 
ne - hanno infatti con- 
cordato sulla necessità 
di lavorare assieme per 
cercare le possibili solu- 


zioni industriali per evi- 
tare la chiusura dello 
stabilimento, decidendo 
anche di fissare delle co- 
muni verifiche periodi- 
che della situazione. 

L' azienda, pur riba- 
dendo che. ragioni di 
‘mercato non consentono 
di trovare una soluzione 
all’ interno del gruppo 
Stefanel, ha comunque 
assicurato la volontà di 
non procedere al blocco 
immediato della produ- 
zione. Il prossimo 80 
aprile verrà fatta una ve- 
rifica della situazione. 

Dal canto suo l' asses- 
sore Moretton, che ha 
svolto un ruolo di media- 
zione per ora riuscito, 
ha assunto la funzione 
di garante tra le parti 
per il rispetto degli impe- 
gni assunti. 
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La Stetin corsa 
perilGsmceco 


ROMA — La Stet International è uno dei sei preten- 
denti al Gsm della Repubblica Ceca. La finanziaria 
dell'Tri per le telecomunicazioni ha presentato al go- 
verno ceco un'offerta in consorzio con operatori lo- 
cali, riuniti nella società DeT'eMobil. Stet Internatio- 
nal ha presentato l'offerta insieme a DeTeMobil, 
che fa parte del gruppo Deutsche Telekom, e a tre 
operatori locali. Il vincitore della gara si aggiudiche- 
rà una quota del 49% del consorzio che verrà forma- 
to con la Ceske Radiokomunikace a. s. , che deterrà 
il rimanente 51%. Gli altri concorrenti in lizza sono 
France Telecom e la canadese Telsystem, la Tele- 
Danmark e Telenor, l'americana Airtouch con un 
partner locale. 


CariVerona, 100 miliardi 
atasso agevolato per Pmi 


VERONA — La Cassa di risparmio di Verona ha mes- 
so a disposizione un nuovo plafond straordinario di 
credito di 100 miliardi destinato a finanziamento in 
favore delle piccole e medie aziende industriali, arti- 
giane e del settore terziario. I finanziamenti - infor- 
ma una nota - vengono concessi per investimenti 
tecnologici e immobiliari, interventi di ricapitalizza- 
zione aziendale o di sostegno dell'esportazione. Vi 
potranno accedere inoltre gli operatori che avviano 
programmi per il miglioramento della sicurezza sul 
lavoro. Le operazioni finanziabili devono presentare 
particolari caratteristiche e i tassi applicati sono in- 
feriori al prime rate della Cassa di risparmio. 


Le banche giapponesi 
«tagliano» 17 mila posti 


TOKYO — Diciassette delle ventuno grandi banche 
giapponesi prevedono di sopprimere 17 mila posti, 
oltre il 10% dei loro attuali effettivi, entro la fine del 
secolo. E' quanto riporta il giornale Yomiuri Shim- 
bun, il quale riconduce i tagli alla cattiva situazione 
corrente dei crediti dubbi. Tra i primi a tagliare, se- 
condo le anticipazioni, saranno l'Industrial Bank of 
Japan (-1300 dipendenti), la Sumitomo Bank (-500) e 
la Sanwa Bank (-550). Gli istituti nipponici sono in- 
tenzionati a muoversi in questo senso al fine di pote- 
re fare fronte ai possibili enormi contributi che po- 
trebbero essere loro imposti dal progetto governati- 
vo. 


Gruppo Carraro, il fatturato 
sale a quota 448 miliardi 


PADOVA — E' salito a 448 miliardi il fatturato con- 
read ernra Carraro, con 
te. L'utile netto consolidato, in base ai dati precon- 
suntivi diffusi ieri, ha superato i 18 miliardi, con un 
incremento del 40 per cento rispetto al ‘94, un dato 
che in base alle stime dell'azienda di Campodarsego 
(Padova) dovrebbe crescere nel corso di quest'anno 
al di sopra del 25 per cento, percentuale di aumento 
prevista anche per il fatturato. Positivi vengono giu- 
dicati anche i dati relativi al cash flow, che ammon- 
ta a 50 miliardi (più 41 per cento), con una previsio- 
ne di ulteriore lievitazione nel ‘96. 


Trieste, pronti i moduli 
peril Registro imprese 


TRIESTE — La Camera di commercio di Trieste in- 
forma, anche per evitare eventuali disagi, che sono 
già disponibili presso gli sportelli camerali i moduli 
relativi al nuovo Registro delle imprese e che pertan- 
to, con l'attivazione della nuova anagrafe (prevista 
per lunedì 19 febbraio) non sarà più accettata la vec- 
chia modulistica. 


Il «super-treno» si muove 
Primo cantiere in Liguria 


GENOVA — L'alta velocità ferroviaria Genova - Mi- 
lano, esce dal limbo delle incertezze politiche e fi- 
nanziarie; Insomma, il treno veloce, sia pure virtual- 
mente, in Liguria comincia a muoversi. L'apertura 
dei cantieri operativi è prevista nei primi mesi del 
1997, dopo una serie di valutazioni di impatto am- 
bientale. 


Cnel: in Italia ancora forti 
disparità sul reddito 


ROMA — Non si attenuano le diseguaglianze nella di- 
stribuzione del reddito in Italia. Infatti «così come 
anni fa, il livello della diseguaglianza permane a 
lia ancora al di sopra della media europea € i ala 
permanenza di alcuni problemi strutturali. I Pas- 
saggio più interessante del terzo TapROLO cnel sulla 
«distribuzione e ridistribuzione del redOito in Italia», 


UNA INDAGINE SUI CONSUMI DEGLI ITALIANI - 
E il computer prese il posto della lavatrice 


ROMA — Il computer 
ad uso domestico ha 
preso il posto dei telefo- 
nini negli acquisti CS 
italiani. Nel corso del 
'‘95' è infatti cresciuta 
del 30% la vendita alle 
famiglie italiane di Pc 
di qualità medio-alta, 
con una spesa tra i 2, 5 
edi 3 milioni, cui ag- 
giungere stampanti e 
modem. Considerato 
rima solo strumento di 
avoro, forse trainato 
anche dall’ effetto Inter- 
net, il computer è diven- 
tato infatti sempre più 
un bene domestico. 


A tastare il polso de- 
gli acquisti degli italia- 
ni nel ‘95 è stato |’ Os- 
servatorio realizzato 
dalla Findomestic, |’ 
istituto di credito dei 
consumi delle famiglie 
(di cui sono azionisti la 
Cassa di Risparmio di 
Firenze, quella di Pisto- 
ia e Pescia, il Banco di 
Sardegna ed il gruppo 
francese Paribas) che in 
12 anni di attività si è 
radicato capillarmente 
in tutto il territorio na- 
zionale. è 

Come ha reso noto il 


‘presidente della «banca 
dei consumatori», Edo- 
ardo Speranza il 
«boom» del Pc rappre- 
sentanto da ‘420 mila 
‘pezzi venduti a discapi- 
to del settore dei mobili, 
cresciuto solo dello 0, 
5% (19 mila miliardi di 
venduto), con prospetti- 
ve di incremento ancor 
apiù accentuate Der 
quest'anno ed i prossi- 
ini. Tanto che l’ Osserva- 
torio di Findomestic 
prevede la vendita di 
720 mila unità, ossia 
‘più del doppio del 1994, 

‘A proposito di consu- 


È ici, la Fincre- 
mi domesizitrato Una 
sostanziale tenuta degli 
«elettromestici bianchi» 

igoriferi, lavatrici, la- 
vapiatti) con una cresci- 


Ma una crescita più ac- 
centuata l'hanno avuta 
gli acquisti di televisori 
di dimensioni ridotte e, 
soprattutto, i videoregi- 
stratori. 


ta del 2, 5%, corrispon- 
dente a 3 mila miliardi 
di lire. Un occhio di ri- 
Jrsida t consumatori 
‘hanno avuto per i pro- 
dotti più eco-compatibi- 
li. Anche gli «elettrodo- 
mestici bruni», vale a di- 
re lettori cd, stereo, hi- 
fi, videoregistratori e te- 
levisori, ‘hanno retto 
con una crescita del 2%, 
pari a 5. 500 miliardi. 


Destinato non solo 
agli intermediari com- 
merciali e agli esercizi 
commerciali, ma anche 
ai produttori, l' annua- 
le Osservatorio Findo- 
mestic è ricco di curio- 
sirtà. Roma e provincia 
da sole hanno un peso 
talmente elevato dei 
consumi da condiziona- 
re il valore medio di spe- 
sa dell' intera regione. 


peix< 
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LAVORO/PARLA PAOLO PUPULIN (CGIL) 


«Ripartiamo dal salario» 


«Una contrattazione aziendale che veda il sindacato in primo piano, contro il precariato» 


TRIESTE — «Immagina- 
vamo che si sarebbe rive- 
lata difficile una conver- 

‘enza programmatica tra 
i62o che sino ad ora si 
erano contrastate in ma- 
niera durante il diibattito 
della finanziaria, Non s1a- 
mo stati presi alla Sprov- 
vista dal fallimento. Fin 
dall'inizio avevamo 
espresso una perplessità, 
che in realtà era anche il 
timore sul prolungamen- 
to di una crisi per i suoi 
pesanti riflessi sul siste- 
ma economico e del lavo- 
TO). 

E' serio in viso Paolo 
SNO, segretario regio- 
nale della Cgil, ma non 
preoccupato sulla situa- 
zione nazionale. Guarda i 
titoli dei giornali e com- 
menta, ne prende atto co- 
me se si trattasse di un 
passaggio ineluttabile di 
questo che resta un mo- 
mento transitorio. «Sareb- 
be importante che alme- 
no oltre a continuare le 
polemiche sulle riforme - 
aggiunge il segretario del- 
la Cgil - tra le forze politi- 
che, tornassero ad essere 
prevalenti i contenuti. 


Sulla politica industriale, | 


sulle scelte per il mondo 
del lavoro, sulla riorga- 
nizzazione dello stato so- 
ciale, Per dare efficienza 
al servizio pubblico, per 
rivedere la politica dei 
redditi». Un richiamo alla 
concretezza e alla soddi- 
sfazione dei bisogni della 
‘ente. Non solo diretto al- 
le forze politiche ma an- 
che al sindacato stesso. 
«Non deve succedere 
che alla resa dei conti Ch 
unici che garantiscono la 
coerenza degli accordi so- 
no soltanto le organizza- 
zioni sindacali - sbotta 
Pupulin - un ruolo ricono- 
sciuto del resto da tutti i 
politici, dagli Cr 
î ell ta 
GONO Tandato avanti il 
processo di risanamento 
economico sinora ciò è 
dovuto in larga parte al- 
l'impostazione seria e im- 
pegnativa del sindacato. 


SERVIZI 144 


Paolo Pupulin 


Un riconoscimento di ruo- 
lo che però viene vissuto 
dai lavoratori in termini 
negativi». 

Ed è uno dei punti no- 
dali di riflessione che la 
Cgil si è posta nei prossi- 
mi appuntamenti con- 

ressuali. Quello regiona- 
e è già fissato sul calen- 
dario, il 30 e 31 maj gio, 
ma prima ci saranno le ri- 
flessioni a locali con le as- 
semblee di base che si 
completeranno ad aprile 
e infine toccherà alle ca- 
tegorie. Tutto deve essere 
pronto per il congresso 
nazionale di luglio. Ap- 
untamenti decisivi per 
‘a Cgil che diventano an- 
cora più pesanti in un 
quadro politico nazionale 
in continua evoluzione. 

«C'è un malcontento 
che SCERECcli tra i lavora- 
tori e di ciò mi preoccupo 
- commenta critico il se- 
gretario regionale - per- 
chè alla fine questa impo- 
stazione del sindacato 
che. ha garantito alle 
aziende livelli competiti- 
vi formidabili in diverse 


«aree del paese e un rien- 


tro rispetto a una situa- 
zione del debito che sem- 
brava una voragine, ha 
determinato per contro 
che i salari in termini rea- 
li abbiano diminuito il po- 
tere di acquisto. Il model- 
lo contrattuale (su base 
nazionale e decentrata) 


doveva garantire una po- 
litica dei salari adeguata 
al contributo dei lavorato- 
ri alla crescita della com- 
petitività». Non c'è stata 
‘una base paritaria di con- 
fronto. «Le aziende si so- 
no opposte a un allarga- 
mento del diritto alla con- 
trattazione  - incalza 
Pupulin - hanno tentato 
di recedere sulla crescita 
del salario e di fronte al- 
l'offerta di flessibilità 
hanno risposto con la pre- 
carizzazione del rapporto 
di lavoro». 

Secondo il segretario 
regionale della Cgil una 
questione nodale per il 
sindacato. «E' un'impo- 
stazione che impedisce la 
discussione sulla riorga- 
nizzazione dei processi 
produttivi, sull'auto orga- 
nizzazione e la valorizza- 
zione della partecipazio- 
ne del lavoratore alla cre- 
scita in qualità dell'azien- 
da». Ed ecco l'autocriti- 
ca: «Evidentemente - sot- 
tolinea - è un punto debo- 
le dell'azione del sindaca- 
to ed è un elemento di cri- 
tica. Il congresso, quando 
si pone la discussiobne 
della politica dei redditi e 
il modello contrattuale 
deve partire da questo 
elemento di debolezza. E' 
uno dei punti chiave per 
ricostruire un rapporto 
positivo con la gente». 

Questioni sul tavolo 
della discussione a livello 
regionale, con le aziende 
e in particolare con la re- 
altà amministrativa regio- 
nale e Confindustria. Ora 
si va a elezioni e si profi- 
Ja il blocco di qualsiasi 
iniziativa. «Il rischio di 
contraccolpi è forte - con- 
clude Pupulin - si tratte- 
rà ora di vedere in quale 
schieramenti le forze di 
maggioranza della regio- 
ne si collocheranno. Co- 
me sindacato unitario ab- 
biamo apprezzato la solu- 
zione trovata. Con questo 
o di governo era possi- 
bile tentare di affrontare 
i nodi di cambiamento ne- 

li assetti economici e 
Istituzionali». 


LAVORO/PARLA CARLO CALLIERI 


«Un nuovo patto 
perlo sviluppo» 


ROMA — Un patto tra 
industriali e sindacati 
per lo sviluppo e il lavo- 
ro nel Mezzogiorno, an- 
che senza un governo 
con pieni poteri. Lo 
chiede la Confindustria 
che con il vicepresiden- 
te Carlo Callieri parla 
di «un obbligo morale» 
delle parti sociali ad af- 
frontare i gravi proble- 
mi delle aree depresse, 
tanto più in una situa- 
zione di crisi politica 
con un governo limita- 
to nella sua azione. «Ai 
sindacati - spiega Callie- 
ri - rivolgiamo un forte 
invito anche a rivedere 
alcune rigidità. Altri 
menti non:solo si perde- 
rebbe un'occasione, ma 
non si creerebbero occa- 
sioni di lavoro. Il che, 
evidentemente, è assai 
peggio». 

Il cardine della propo- 
sta confindustriale re- 
sta la flessibilità 
nell'utilizzo degli im- 
pianti e della prestazio- 
ne di lavoro. «L'obietti- 
vo - dice Callieri - è 
quello definire le condi- 
zioni di maggior favore 
per chi intende investi- 
re dando vita a nuove 
imprese o sviluppando 
in maniera significati- 
va quelle che già esisto- 
no». 


Il «patto» - secondo. 


Callieri - dovrebbe pre- 
vedere per un certo nu- 
mero di anni (4 o 5) sa- 


PRESTAZIONI 


Carlo Gallieri 


lari più bassi per i ne- 
oassunti in nuove azien- 
de o in imprese che de- 
cidano di ampliarsi; 
Una distribuzione an- 
nua anzichè settimana- 
le dell'orario di lavoro; 
contratti di formazione 
e lavoro di quattro anni 
anzichè di due; esclusio- 
ne ai fini retributivi del- 
le ore destinate alla for- 
mazione, 

«La premessa della 
nostra proposta - affer- 
ma Callieri - è una esi- 
genza di flessibilità: da 
un lato degli impianti, 
per far fronte agevol- 
mente alle richieste del 
mercato; dall'altro del- 
le condizioni retributi- 
ve e di costo del lavo- 
TO). 

-. RETRIBUZIONI. 
L'idea è di contrattare 


con i sindacati per un 
periodo definito salari 
più bassi per favorire 
l'avviamento di nuove 
attività o lo sviluppo di 
altre. «Si seguirebbe - 
spiega Callieri - la logi- 
ca dei contratti di emer- 
sione, dal ‘nero’ al leci- 
to, come sta avvenendo 
soprattutto nel tessile. 

- ORARIO. Al posto 
dell'orario di lavoro set- 
timanale, l’idea della 
Confindustria è di intro- 
durre un «orario varia- 
bile» in base all'anda- 
mento del mercato. 
«L'orario - spiega Callie- 
ri - potrebbe essere set- 
timanalmente di 48, 44, 
40, 36 o 82 ore senza ri- 
flessi di alcun tipo sulla 
retribuzione annua del 
lavoratore». 

Seguono le proposte 
di Callieri per rilancia- 
Te l'occupazione nel 
Mezzogiorno. 

- CONTRATTI DI 
FORMAZIONE E LAVO- 
RO. Per le aree depres- 
se potrebbero durare 
quattro anni anzichè 
due. Le ore per la for- 
mazione dei neoassunti 
non verrebbero compu- 
tate ai fini retributivi. 

Le rigidità di alcuni 
settori sindacali? Credo 
- conclude Callieri - che 
in questo contesto poli- 
tico e in relazione alle 
emergenze presenti in 
alcune aree, non sia im- 
possibile rivedere i pro- 
pri schemi». 


DI ABILITAZIONE/DISABILITAZIONE AL 144 E 166 


UE INTERVENTO [Ge 


» Fisco: «Ma iComuni 


hanno pieni poteri» 


Il federalismo fiscale (se 
così si può chiamarlo) è 
nato in Italia nascosto in 
una norma — sfuggita ai 
più, in questo suo signifi- 
cato — del collegato alla 
legge finanziaria. La nor- 
ma è questa, e deve esse- 
re — per quanto si dirà — 
letteralmente trascritta, 
virgola compresa; «I co- 
muni — dice l'art. 1, com- 
ma 86, della L. 28.12.95 
n. 549 — possono delibe- 
rare agevolazioni sui tri- 
buti di loro competenza, 
fino alla totale esenzione 
per gli esercizi commer- 
ciali e artigianali situati 
in zone precluse al traffi- 
co a causa dello svolgi- 
mento di lavori per la re- 
alizzazione di opere pub- 
bliche che si protraggano 
per oltre sei mesi». A 
fronte di un dato testua- 
le come questo, non vale 
dire che le virgole dove- 
vano essere due, e non 
una sola: certo, se vi fos- 
se un'altra virgola dopo 
la parola «esenzione», la 
disposizione interessereb- 
be solo gli esercizi com- 
merciali e artigianali, e 
sarebbe una delle tante 
norme agevolative parti- 
colari di cui è costellato 
il nostro ordinamento tri- 
butario. 

Ma di virgole, però, 
nel testo approvato ce 
n'è una sola. Altrettanto, 
a fronte del testo pubbli- 
cato, non vale invocare 
l'argomento logico, se- 
condo il quale sarebbe as- 
surdo che il Parlamento 
avesse voluto. stabilire 
quello che la norma — co- 
munque — oggi dice, dato 
che nella stessa legge ha 
normato analiticamente, 
e con rigorosi limiti, le fa- 
coltà comunali agevolati- 
ve relative ad alcuni tri- 
buti investiti dalla mede- 
sima disposizione (per 
esempio, relative al ver- 
de e ai passi carrabili). 
Sappiamo tutti — infatti — 
che l'argomento logico è 
invocabile solo in presen- 
za di un'equivocità della 
lettera della legge che, 
qua, non: c'è. 


Sferza Fogliani 


La norma, dunque, è 
quella che è, e dice esat- 
tamente questo: che i Co- 
muni (da intendersi co- 
me Consigli comunali) 
possono deliberare tutte 
le agevolazioni che vo- 
gliono per i tributi di lo- 
ro competenza, con il so- 
lo limite che si tratti — ap- 
punto — di agevolazioni e 
non di totali esenzioni, 
venendo quest'ultime ri- 
servate agli esercizi inte- 
ressati a lavori pubblici. 
In sostanza, i Consigli co- 
munali possono oggi arti- 
colare imposte e tasse al 
meglio, secondo le esi- 

enze della comunità e 
e finalità che intendono 
‘perseguire. Non è neces- 
sario. chiedere nessuna 
modifica della Tosap — 
come pure, invece, sareb- 
be stato proposto, anche 
dopo l'approvazione del- 
la Finanziaria — per indi- 
rizzare in un senso o nel- 
l’altro l'uso dello spazio 
urbano. 

Altrettanto, non è ne- 
cessario ricorrere allo 
strumento dell'aliquota 
differenziata Ici previsto 
dal reiterato decreto-leg- 
ge sulla finanza locale 
per modulare l'imposta 
anche al di là delle detra- 
zioni obbligatorie (180 
mila lire all'anno) e fa- 
coltativa (fino a 300 mila 
lire su base annua) che 


già sulla base della vigen- 
te normativa possono es- 
sere concesse per le pri- 
me case. Anche in mate- 
ria di Icii Comuni posso- 
no oggi contare su una 
flessibilità (anche sotto il 
minimo, sia pure con 
qualche dubbio) che era 
solo un sogno fino a qual- 
che giorno fa: e possono, 
così, agevolare — oltre 
che le abitazioni princi- 
pali — anche l'affitto così 
come possono — diretta- 
mente o indirettamente, 
contrastarlo. Al pari, 
agendo sull'Ici possono 
agevolare o contrastare 
l'utilizzo degli immobili 
vincolati, il recupero dei 
centri storici, la costru- 
zione di autorimesse e co- 
sì via. 

Sull'introduzione del 
federalismo fiscale, in- 
somma, si è in Italia mol- 
to discusso, e bisognereb- 
be anzitutto intendersi 
sul termine. Ma se non si 
pensa né a un federali- 
smo in cul st possano Istl- 
tuire liberamente i tribu- 
ti né a un federalismo 
che sia mera devoluzio- 
ne di tributi erariali, allo- 
ra il federalismo fiscale 
(perlomeno, municipale) 
in Italia c'è già, introdot- 
to (magari) per effetto di 
una virgola, ma — comun- 
que — oggi esistente nel 
nostro ordinamento di 
pieno diritto e senza che 
per introdurlo ci sia sta- 
to bisogno di modifiche 
costituzionali o di falsi 
costituenti. Il problema, 
semmai, è oggi solo quel- 
lo di un uso responsabile 
e intelligente — da parte 
dei Comuni — dell'ampia 
autonomia tributaria lo- 
ro concessa, tale da sfata- 
re l'impressione che quel- 
la del federalismo sia so- 
lo una parola magica, 
escogitata al mero scopo 
di aumentare ad libitum 
l'imposizione (fiscalismo 
federale invece che fede- 
ralismo fiscale). 

Corrado Sferza Fogliani 
(presidente 
di Confedilizia) 


® Solo se l'abbonato è disabilitato con analoga modalità 
anche al 144. Per gli abbonati collegati a centrali non numeriche 


.la disabilitazione al 166 non è tecnicamente possibile. 


Quanto sopra ai sensi del Decreto Legge n° 558 del 29 Dicembre 1995. 
In modifica, pertanto, di quanto comunicato a mezzo “Informazioni 
Utili” di cui alla bolletta del 1° bimestre 1996. 


Esempio di richiesta di accesso al 144 


Spett.le TELECOM ITALIA S.p.A. 


Dal 28 febbraio 1996 l’accesso ai servizi 144 sarà consentito Filiale di (1) .... 
agli abbonati che ne facciano richiesta scritta a Telecom 
Italia fornendo le notizie indicate nell'esempio di richiesta 
qui riprodotto. Pertanto alla stessa data verranno discon- 
nessi dai servizi 144 tutti gli abbonati che non abbiano 
avanzato esplicita richiesta scritta. Gli abbonati, collegati a 
centrali numeriche, che intendano usufruire dei servizi 144 
possono optare tra due modalità di accesso: abilitazione 
PESO (gratuita) e abilitazione mediante controllo 
dell a€cesso con codice segreto personale (abilitazione a 
chiave numerica che, al costo di Lire 1.000 al mese, consente 


all'abbonato di attivare e disattivare autonomamente la 
propria utenza al 144), 


d 


Di seguito si riporta la tabella riassuntiva delle prestazioni To sottoscritto) 


di abilitazione /disabilitazione ai servizi Audiotel 144 
e 166 disponibili per tutti gli abbonati collegati a centrali 
numeriche‘ a partire dal 28 febbraio 1996. 

Si ricorda che è possibile usufruire di una soltanto delle 
modalità di abilitazione /disabilitazione offerte, riportate 
nella tabella sottostante. 


codice fiscale (3) ......... 

titolare dell'utenza prefisso n°.... telefono n° ...... 
indirizzo ... 
CAP. città 

chiedo l'abilitazione ai servizi Audiotel 144 nella forma (4): 


SERVIZIO SCELTA COSTO 


[J Abilitazione permanente gratuita 


[_J Abilitazione a chiave 
con codice segreto personale 


per il controllo dell'accesso 
al costo di L. 1.000 al mese 


A) “144” Abilitazione permanente Gratuito 


(con richiesta scritta) 


Abilitazione a chiave 
con codice segreto personale 
(con richiesta scritta) 


A pagamento* 
L. 1000/mese 


A tutti gli abbonati collegati a centrali numeriche che faranno 
pervenire la richiesta di accesso al 144 entro il 17 febbraio 
1996 sarà garantita la continuità di fruizione di questi servizi. 
Per gli abbonati collegati a centrali non numeriche! l'abili- 
tazione al 144 non è tecnicamente possibile. 


B) “144” 


C) “166” Disabilitazione permanente Gratuito 
(possibile solo unitamente 


alla disabilitazione permanente al 144) Fiona 


D) ‘07/”00”/"144”/ Autodisabilitazione a chiave 
"166/1652" 


A pagamento** 

L. 3.500/mese 
una tantum di L. 22.000 
di contributo impianto 

all'attivazione 


SERVIZI 166 


Note: (1) Riportare gli estremi dell'indirizzo della Filiale di competenza 
indicato sulla bolletta telefonica. 


con codice segreto personale 
Tutti gli abbonati potranno accedere ai servizi di particolare 

utilità sociale, anche a carattere informativo, ovvero di 
esclusiva natura culturale autorizzati con specifico provve- n 
dimento ministeriale. > 
A tali servizi sarà riservato il prefisso 166. A partire dal 28 
febbraio 1996 sarà possibile l’accesso solo ai servizi 166 
autorizzati dal Ministero P.T. Per gli abbonati collegati a 
centrali numeriche‘, sarà possibile rinunciare all'accesso 
ai servizi autorizzati richiedendo la disabilitazione perma- 
nente gratuita), i 

Tale richiesta potrà essere ‘inoltrata anche attraverso i 
consueti canali telefonici commerciali di Telecom Italia. 


(2) Le generalità devono essere riferite al titolare dell'utenza. 


(3) Il codice fiscale deve essere quello del titolare dell'utenza. 


Non sono previsti scatti aggiuntivi. i 
(4) Le richieste sono alternative, va quindi effettuata una sola scelta, 


contrassegnando con una crocetta quella preferita. 


Tutti gli abbonati che già usufruiscono di questa prestazione, 
disponibile da tempo, continueranno a fruirne anche dopo il 28/2/1996. 


1 costi sopra riportati non sono comprensivi di LV.A, TAGLIARE ED INVIARE IN BUSTA CHIUSA AFFRANCATA 


© Gli abbonati interessati alla fruizione delle prestazioni 
di abilitazione/disabilitazione per conoscere a quale tipo di 
centrale sono collegati possono rivolgersi ai consueti canali 
commerciali telefonici di Telecom Italia. 


a TELECOM 


Venerdì 16 febbraio 1996 


RAIUNO 


—» RAIDUE 


0 EURONEWS 

0 TG1 

5 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Luca Giurato. 

O TGI (8-9) 

0 TG1 FLASH 

«35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 (9.30) 
9.35 LA'DIGA SUL PACIFICO. Film (drammatico '58). 

Di Rene' Clement. Con S. Mangano, A. Perkins. 

11.10 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

112.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 STYLE ’ 

14.05 PRONTO? SALA GIOCHI. Con Maria Teresa Ru- 
ta. 

15.15 LINEA BIANCA. Con Daniele Piombi. 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e Mauro 
Serio. 

15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 

16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 

16.40 SPIDERMAN L'UOMO RAGNO 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannantonio. 

18.50 LUNA PARK. Con Paolo Bonolis. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20,35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". 

20.45 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.50 SUPERQUARK. Documenti. 


01 
3 
Ai 
(o) 
3 


6. 
6. 
6. 
7. 
8: 
DÉ 


22.45 TGI 
22.50 CLICHE?. Con Carmen Lasorella. 
24.00 TG1 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE - CHE 
TEMPO FA 


0.30 VIDEOSAPERE: CULTURA NEWS 

1.10 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.15L’AMANTE. Film (poliziesco ’50). Di Joseph 
Lewis. Con Hedy Lamarr, John Hodiak. 

2.25 MI RITORNI IN MENTE 

3.30 TG1 NOTTE 

4.00 DOC MUSIC. CLUB . 

4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 

4.30 BASI DI DATI, LEZIONE 12 

5.15 CONTROLLO DEI PROCESSI, LEZIONE 12 


7.00 QUANTE STORIE! 
‘7.00 TOM & JERRY 
7.15 DELFY 
7.40 HEIDI 
8.05 PINGU 
8.10 TARZAN. Telefilm. "Algie B." 
8.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI 
9.45 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 
11.30 MEDICINA 33 
111.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.50 METEO 
14.00 DALLE PAROLE AI FATTI 
114.05 BRAVO CHI LEGGE 
14.10 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eusanio. 
18.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.10 BRAVO CHI LEGGE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Telefilm. 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse*. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 | FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA DI SERA. Con 
Giancarlo Magalli. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 RAIDUE PER VOI 
0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancarlo Magalli. 
0.30 STORIE 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 DESTINI. Scenegg. 
2.00 SEPARE' CON F. FRANCHI, M. RANIERI 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 
2.45 RETI LOGICHE, LEZIONE 9. Documenti. 
3.30 COMUNICAZIONI ELETTRICHE, LEZIONE 9 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
8.30 IL FAR DA SE’. Documenti. 
8.45 ROBINSON E VENERDI. Documenti. 
10.20 ARTI E MESTIERI. Documenti. 
10.30 EDICOLA MEDICA. Documenti. 
710.40 LA MACCHINA CINEMA. Documenti. 
10.45 MEDIA/MENTE. Documenti. 
10.50 ISLAM. Documenti. 
11.10 SPECIALE "UN MONDO SENZA FILI". Documen- 
ti. 
11.45 TGR LEONARDO 
11.55 OCCHIO AL CRITICO. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 ; 
12.15 FLAMINGO ULTIMA DANZA 
12.40 SCHEGGE 
12.50 SCI: DISCESA FEMMINILE - COMBINATA 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14,20. TG3 POMERIGGIO 
14.45 ARTICOLO 1 


‘ 15.00 VITA DA STREGA. Telefilm. "Hippy: hippy hippy. 


hurra" 
15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Marta Flavi. 
117.55 GEO. Documenti. 
18.25 LA TESTATA. Con M. Mirabella, T. Garrani. 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 10 MINUTI 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.25 AGENTE 007 - MOONRAKER OPERAZIONE 
SPAZIO. Film (spionaggio '79). Di Lewis Gilbert. 
Con Roger Moore, Corinne Clery. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 
23.50 AMORE E SESSO: ISTRUZIONI PER L'USO. 
Gon Emanuela Falcetti e Rodolfo Baldini. 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.40 PAGINE DI STORIA CONTEMPORANEA. Docu- 
menti. 
4.30 ANTIGONE6.00 
CONCERTO DAL VIVO: PIER ANGELO BERTO- 
LI 


(OXIZAG 


6.30 EURONEWS 
17,30 BUON GIORNO TMC 
9.00.LE GRANDI FIRME 
10.00 SWITCH. Telefilm. 
11.00 SCI: DISCESA FEMMINILE - COM- 
BINATA 
13.00 TMC ORE 13 
13.15 TMC SPORT 
‘13.30 THE LION TROPHY SHOW. 
14.00 IL FILO DEL RASOIO. Film (dram- 
matico). Di Edmund Goulding. 
Con Tyrone Power, G. Tierney. 
15.50 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP 
19.50 TMC SPORT 
20.00 TMC ORE 20 = 
20.30 REVOLUTION. Film (storico '85), 
Di H. Hudson. Con AI Pacino, Do- 


13.00 TG5 


MATI 


apo 
PS CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
11.30 FORUM. Con Rita Della Chiesa. 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi, 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 | ROBINSON. Telefilm. 

14.45 CASA CASTAGNA. Con Alberto 
Castagna. di 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 


16.00 BELLE E SEBASTIEN 

16.25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI DI 
BIM BUM BAM 

16.25 SORRIDI C'E’ BIM BUM BAM 

16.30 REAL GHOSTBUSTERS 

17.00 KISS ME LICIA 

17.30 D'ARTAGNAN E I MOSCHETTIE- 


film. 
10.10 CIAK NEWS 


11.25 VILLAGE 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT. 

113.20 CIAO CIAO NEWS 
PIN 


nald Sutherland. RI DEL RE 
22.35 TMC NEWS 16.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. Con. 12:00 GENERAZIONE x 
22.50 OLTRE IL PONTE DI BROOKLYN. Iva Zanicchi. i 


Film (commedia ’83). Di Menahem 


719.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 


lefilm. "Lo scambio" 


ITALIA 1 


6.10 BROTHERS. Telefilm. 

6.40 CIAO CIAO MATTINA 

9.15 SUPERVICKY. Telefilm. 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele- 
10.20 MG GYVER. Telefilm. 


11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 


13.00 CIAO GIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 IL LIBRO DELLA GIUNGLA 


13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LU- 
13.55 L'ISPETTORE GADGET 
14.30 COLPO DI FULMINE 


16.35 | RAGAZZI DELLA PRATERIA. Te- 


RETE 4 


6.00 WINGS. Telefilm. 
6.20 | JEFFERSON. Telefilm. 
6.45 LOVE BOAT. Telefilm. 
7.30 PICCOLO AMORE. Telenovela. 
8.15 VALERIA E MASSIMILIANO 
9.00 UN VOLTO DUE DONNE 
9.30 ZINGARA. Telenovela. 
10,15 RENZO E LUCIA. Telenovela. 
11.30 TG4 
11.45 LA FORZA DELL'AMORE 
12.30 CASA PER CASA. Con. Patrizia 
Rossetti,, 
13.30 TG4 
14.00 NATURALMENTE BELLA 
414.15 SENTIERI, Scenegg. 
15.15 STANOTTE ED OGNI NOTTE. 
Film (musicale ‘45). Di Victor Savil- 
E Con Rita Hayworth, Shelley Win- 
ers. 
17.15 PERDONAMI. Con Davide Mengac- 


CI. 
18.00 GIORNO PER GIORNO. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone. 


Golan. Con Elliott Gould, Margax gg Cg% Mike Bongiorno. 17.45 PRIMI BACI. Telefilm. be aa 
vie Hominonar ioni SRL LR e ANSTIZIO Can eg e as srunio apRoTO Tee GA MOON E I'ERISTALLO 
1:00 NBACTION SOR Por 19,00 BAYWATCH, Teletim FRODE 
SSR ANSE Se Me op yliy(l SERIGRE:DI BEAR e 
4:30 PROVA D'ESAME” UNIVERSITA’ - 22.45 TG5 Telefilm. ‘Giudici contro" 20.35 GAME BOAT 


A DISTANZA. Documenti. 
24.00 TG5 


Eventuali variazioni degli 
orari.o dei programmi di- 
pendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che 


non sempre le comunica- 
no in tempo utile per con- 
sentire di effettuare le cor- 
rezioni. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
11.55 FILO DIRETTO 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
13.55 UN EROE DA QUATTRO SOLDI. Telefilm. 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
15.30 NICE FRIENDS 
15.55 GLI ANTENATI 
16.20 IL MIO AMICO FANTASMA. Telefilm. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 BUIO IN SALA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
20.30 LA VOCE DELL’AMORE. Film (sentimentale). 
Di John Power. Gon John Jarratt, Celia De Bur- 
gh. 
21.55 LA PAGINA ECONOMICA 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.35 BUIO IN SALA 
23.40 SPAZIO APERTO 
0.05 LA PAGINA ECONOMICA 
0.10 FATTI E COMMENTI 
0.40 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


11.20 SCI: DISCESA FEMMINILE PER LA COMBI. 
NATA 

16.30 MERIDIANI 

17.30 PETER PAN GLUB 

18.00 STUDIO 2 MAGAZIN 

18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 PETER PAN CLUB 

20.00 EURONEWS 

20.30 LA MORTE DELLA JUGOSLAVIA 

21.30 MEDITERRANEO 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 NBA PALLACANESTRO USA 

23.15 DON CHISCIOTTE. Scenega. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
, 8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 


1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgaibi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 CIN CIN. Telefilm. "Il matrimonio" 

3.00 TG5 EDICOLA 

3.30 NONSOLOMODA 

4.00 TG5 EDICOLA 

4,30 TARGET 

5.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm. "La 
‘strana New York" 

5.30 TG5 EDICOLA 


stopher Neame. 


22.30 COBRA INVESTIGAZIONI. Tele- 


film. "Poker d'assi" 
0.30 FATTI E MISFATTI 


MES 
0.45 ITALIA 1 SPORT 
0.50 STUDIO SPORT 
1.00 ITALIA 1 SPORT 


film. 


16.30 SHOPPING CLUB 

17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 

19.00 60 MINUTI 

19.30 TGA - METEO 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 RIFLESSIONE 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.45 UN GENIO IN FAMIGLIA. Film (commedia). Di 
Frank Ryan. Con Mirna Loy, Don Ameche. 
8.10 MATCH MUSIC MACHINE 
8.40 PARLIAMONE x 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.40 TELEFRIULI OGGI 
12.55 SLOT MACHINE 
13.30 TELEFRIULI OGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.30 FRIULTIME 
22.30 PER FORTUNA E' VENERDI* ANCHE A POR- 
DENONE 
23.30 TELEFRIULINOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.15 LA SETTIMA LUNA 
1.45 UNDERGROUND NATION 
3.10 UN GENIO IN FAMIGLIA. Film (commedia). Di 
Frank Ryan. Con Mirna Loy, Don Ameche. 
4.35 TELEFRIULINOTTE 
5.15 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 GARA DOLCE KYOKO 
8.00 CAPITAN FUTURO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 RANMA 1/2 
14.00 CD NETWORK 
14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA, Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 PUNTA ALLE OTTO. Telefilm. 


20.30 IL CAVALIERE DELLA STRADA. 
Film tv (azione 92). Di Albert.man- 
goli. Con Jeff Speekman, Chri- 


23.30 STREETJUSTICE. Telefilm. 
0.40 SPECIALE CINEMA: FEAR GA- 


1 
SRO 

3. 

‘1.50 | SEGRETI DI TWIN PEAKS. Tele- 4. 
4. 

3.00 MC GYVER. Telefilm. 5. 


20.40 ORDINARIA FOLLIA. Film tv (dram- 
matico ’92). Di Bill Gordon. Con Ro- 
bert Urich, Shelley Fabares. 

22.40 PROFONDO ROSSO. Film (thriller 
775). Di Dario Argento. Con Glauco 
Mauri, Dare Hemmings. 

23.30 TG4 NOTTI 

‘1.15 RASSEGNA STAMPA 
1/30 NATURALMENTE BELLA, Con Da- 
niela Rosati. 

.45 LA DONNA BIONIGA. Telefilm. 

85 MANNIX. Telefilm. 

25 GLI INTOCCABILI. Telefilm. 

15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

25 MANNIX. Telefilm. 

10 LA DONNA BIONICA. Telefilm, 


20.10 CARA DOLCE KYOKO 

20.35 MAX HEADROOM. Telefilm. i 
22.30 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

24.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO AL CINEMA —- 

0.30 FUTURE HUNTERS - EROI DEL FUTURO. 
Film (fantascienza ’88). Di Cirio Santiago. Con 
Robert Patrick, Ed Crick. 

2.15 SPECIALE SPETTACOLO 

2.25 CRAZY DANCE 

2.55 NEWS LINE 


TELE+3 


7.00 LA CANZONE DELL’AMORE. Film (commedia 
/30). Di G. Righelli. Con I. Pola, M. Brignone, P. 
Dria. 
9.00 LA CANZONE DELL'AMORE. Film. 
11.00 LA CANZONE DELL'AMORE. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA "DOCUMENTA: 
Ri". Documenti. : 
20.50 +3 NEWS 
21.00 SERATA "LIRICA" 
21.05 TOSCA" DIG. PUCCINI 
23.05 SCENA E RETROSCENA: FALSTAFF. Docu- 
menti. 
24.00 MTV EUROPE 
| 


TELEPORDENONE | 


7.05 JUNIOR TV ; 
11.00 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
11.45 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm. 
12.30 MISSIONE ANGOLA. Film (azione ’88). Di 
Ronnie Isaacs. Con R. Calder, S.' Radebe. 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
‘18.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm. 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE ; 
22.30 TG REGIONALE 
23.15 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Telefilm. 
23.45 COPERTINA 
0.30 SUPERPASS 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 SPAZIO INFERNALE. Film (fantascienza ’88). 
Di David Winters. Con Cissy Cameron, Reb 
Brown. dì 
3.30 CODICE D'ACCESSO. Film (spionaggio ’84). 
Di Mark Sobel. Gon M. Landau, M, Carey, M. 
Ò Ansara. 
5.00 GLI INVINCIBILI FRATELLI MAGISTE. Film 
(avventura ’65). Di Roberto Mauri. Con R. 
Lloyd, T. Freeman. 


. Radio Punto Zero 


Radiouno 


6.00: Rai Giornale Radio GR1; 6.1 
GRI Italia, istruzioni per l’uso; 6.34: leri 
al Parlamento; 6.41: Bolmare; 7.00: Rai 
Giornale Radio GR1 (8.00); 7.20: GR 
Dogione: 7.35: GR1 Questione di soldi; 
7.42: L'oroscopo; 8.82: GR1 Radio an- 
ch'io; 9.00: GRi Ultimo minuto (Ri0A 
11.00); 9.05: Bolneve; 10.07: Telefono 
aperto; 10.30: GRi1 Ultimo minuto; 
10.35: GR1 Spazio aperto; 11.05: Ra: 
diouno Musica; 11.30: GR1 Ultimo minu- 
to 3So 14.30 15.30 16.30); 11.88: 
GR Aiogina TARDI 12.00: GRi Ul- 
timo minuto (14.00 15.00 16.00); 12.10: 
1 Le voci del mondo; 13.00: Rai Gior- 
nale Radio GR1; 13.80: La nostra Re- 
pubblica; 14.11: Casella postale, radio 
soccorso; 15.11: Galassia Gutenberg; 
15.23: Bolmare; 15.38: NonsoloVerde; 
16.32: L'Italia in diretta; 17.00: GR1 Ulti 
mo minuto (17.30 18.00 18.30); 17.13; 
GR Come vanno, gi affari; 17.40: Uomi- 
ni e camion; 18.07: GRI1 - Bit: viaggio 
nella multimedialita'; 18.15: Tam tam Ù 
voro; 18.32: Radio Helpl; 19.00: Rai 
Giornale Radio GRi; 19.22: GR1 Mon- 
do Motori; 19.28: GR1 Ascolta si fa sera; 
19.40: GRI Zapping: 20.40: Radio 
cor 21.00: 1 Ultimo minuto 
IRZenE 22.43: Bolmare; 22.47: Oggi al 
‘arlamento; 23.00: GRi Ultimo minuto: 
SOLA Solo Banco 0.00; Rai. Il 
giornale della mezzanotte; 0.30: La not- 
te dei misteri; 1.00: Radio Tir, 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.3 
Bai Giornale Radio GR2 (7.30 -8.30); 
7.17: Momenti di pace; 8.06: Fabio e 
Fiamma e la "trave nell'occhio"; 8.5 
Una sola debole voce; 9.10: Golem: 
9.30: Ruggito del coniglio; 10.30: GR2 
Notizie; 10.32: Radio Zorro 3131; 12.01 
Mezzogiorno con Mina; 12.10: GR2 Re- 
ione; 12.30: Rai Giornale Radio GR2 
13.30); 12.50: Mosca cieca; 13.45: An- 
‘Gue di Radioduetime; 14.00: Rin 
14.30: Radioduetime; 15.30: GR2 Not 
zie (16.30 17,30 18.30); 18.40: Verso 
Sanremo '96; 19.18: Bolneve; 19.30: Rai 
Giornale Radio GR2 (22.30); 20.00: Ma- 
ster; 21.00: Planet Rock; 22.40: Panora- 
ma parlamentare; 22.45: Ci vorrebbe un 
gospel; 24.00: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 
7.30: Prima edo 8.45: Rai Giornale 
Radio GR8; 9.00: Mattino Tre; 9.30: Pri- 
ma pagina - Dietro il titolo; 9.40: Mattino 
Tre; 10.30: Terza pagina; 10.40: Mattino 
Tre; 11.00: Il piacere del testo; 11.05: 
Grandi interpreti; 11.45: Pagine _da.. 
12.00: Mattino Tre; 12.30: Palco Reale; 
13.25: Aspettando il caffe'; 13.45: GR3 
Flash; 13.50: Storie di musica; 14.15 
Lampi d'inverno; 18.45: Rai Giornale Ra- 
dio GR3; 19.15: Hollywood MEZ 19.45: 
La nostra Repubblica; 20.15: Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 20.30: Giro- 
tondo; 23.43: Radiomania; 24.00: Radio- 
tre notte classica. 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte: 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
REA RE 

+06: Notiziario in fran A ins 

KOS SISI POSERO OSO 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il 
giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.30: Giornale radio; 14.30: Nordest 
spettacolo; 15: Giornale radio; 15.15. 
lordest cultura; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria - 
oi Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
‘Istria. 

Programmi in lingua slovena - 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: Diagonali culturali: Sipario alzato; 
9: Studio SRero, 9,15: Libro aperto. 10 
Notiziario; 10.30: Intermezzo; 11.45: Ta: 
vola rotonda; 12.40: Musica corale; 13: 
Gr; 13.20: Valzer e polke; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi. «Fiabe a colori», di Meri Oz- 
bic; 14.30: Realtà locali: da Muggia a 
Duino; 15: Musica leggera slovena; 
15.30: Onda giovane; 17: Notiziario; 
17.10: Noi e la musica; 18: Avvenimenti 
culturali; 18.30: Evergreen; 19: Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radioattività 
Notiziario: ore 7, 8,9, 10, 11, 12; 13, 14, 
15, 16, 17, 18, 19, 20; Ice] Gazzetti- 
no giuliano: ore 8.30, 12.30, 18.30; 7.30 
Radio trafic - Meteo; 8.37: Radio trafic - 
Viabilità; 9.80: | titoli del Gr oggi; 9.35 
L'oroscopo con Paolo Agostinelli; 10.30. 
La mattinata, curiosità e musica con Ser- 
gio (RUEE 12.37: Sele ugleo MIRO 
: Il pomeriggio con Paolo Agi Hi; 
ogni CSio 14.30 «Check this 
sound»: rap, soul e ina con D.J. Gue, 
John M.C. Power e Lillo Costa; 15: Le ri 
chiestissime, le tue canzoni preferite allo 
040/8304444; 16: Mezzo pomeriggio con 
Mauro Milani; 18: Quasi sera con Gian- 
franco Micheli e Lillo Costa; 18,35: Ra- 
dio trafic - Viabilità; 19.30: Radio trafic - 
Meteo. 


Notiziario sportivo ore 18.15 e sabato al- 
le 11.15; Punto meteo ore 7.12, 12.45, 
19.45; Meteomar ore 8.50, 10.50; Dove, 
come, quando locandina triveneta alle 
7.45; Oroscopo giornaliero ore 7.30, 
9.05, 19.30; Good morning 101 tutti i 
dell dalle 7 alle 11 con Leda Zega e 
‘alle 11 alle 18 con Giuliano Rebonati; | 
nostri amici animali al sabato dalle 10 al- 
le 11; Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit101 Italia lunedì alle 14, 
sabato alle 13 e domenica alle 21; Hit 
101 Trendy Dance la classifica più balla- 
ta con Mr. Jake lunedì alle 21, sabato al- 
le 17 e alle 23, e domenica alle 20; Hit 
101 House Evolution only for d.j. con 
Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, saba- 
to alle 16 e alle 22, domenica alle 19; Hit 
101 la classifica ufficiale con Mad Max 
dal martedì al venerdì alle 14 e alle 21 e 
i sabati e domeniche in replica pomeri- 
diana; Zero juke box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato dalle 15 
alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano | 
mostri programma demenziale a STA 
Andro Memko: Serandro Serandro. iNBa 
aperta alle telefonate 040/661555 dal lu- 
nedì al venerdì con-Andro Merkù; L'ara- 
ba felice un'oasi di musica ogni sera dal- 
le 22 alle 24 con Gualtiero Lazar, Gino 
Castrigno e Fabrizio Del Piero. 


se RIECINEMA |M 


TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/°96. «Carmina 
burana»» di Carl Orff. Dj- 
rettore Gùnter Neuhold. 
Oggi, venerdì 16 febbra- 
io ore 20 (turno C), saba- 
to 17 febbraio ore 20 (tur- 
no L), domenica 18 feb- 
braio ore 16 (turno G). Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 18-21). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Trieste 
in danza» in collaborazio- 
ne con la Camera di com- 
mercio industria e artigia- 
nato di Trieste - «Bejart 
Ballet Lausanne» - «Ce 
que l'amour me dit», co- 
reografie di Maurice 
Bejart. Prevendita per tut- 
te le rappresentazioni. 
Mercoledì 21 febbraio 
ore 20 (turno A), giovedì 
22 febbraio ore 20 (turno 
B), venerdì 23 febbraio 
ore 20 (turno C), sabato 
24 febbraio ore 17 (turno 
S), domenica 25 febbraio 
ore 16 (turno D), martedì 
27 febbraio ore 20 (turno 
E), mercoledì 28 febbra- 
io ore 20 (turno F), giove- 
dì 29 febbraio ore 20 (tur- 
no H), venerdì 1 marzo 
ore 20 (turno L), sabato 
2 marzo ore 17 (turno 
G). Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 18-21). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, «Il paese dei 
campanelli». Fuori abbo- 
namento. Regia di San- 
dro Massimini. Riduzione 
agli abbonati. Non sono 
valide le tessere. Spazio 
Rossetti: ore 16, Inter- 
net; ore 17.30, Danza in 
video. Ingresso libero. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54331) e Biglietteria 
di Galleria. Protti (tel. 
630063): prevendita per 
«Un anno nella vita di 
Giovanni Pascoli» di 
Mazzucco-Guarnieri (dal 
20/2 al 25/2) e «Le co- 
gnate» di M. Tremblay 
(dal 27/2 al 3/8). 

TEATRO LA CONTRADA 
- IL CRISTALLO. Ore 
20.30 la Compagnia Va- 
leria Valeri. presenta «Il 
clan delle vedove» di Gi- 


nette  Bsauvais-Garcin, 
con Valerta Valeri. Regia 


di Patrick Rossi Gastaldi. 
Parcheggio gratuito per 
gli spettatori fino a esauri- 
mento dei posti. 
TEATRO MIELA. Da sa- 
bato -a mercoledì: «Da 
che parte stai?»; il cine- 
ma di Ken Loach. Ingres- 
SONE :0007 SOG 
5.000. Abbonamenio a 
tutte le proiezioni L. 
15.000. 
TEATRO DEI FABBRI. 
Via dei Fabbri 2/A, tel. 
310420. Ore 21 «La don- 
na volubile» di G. Goldo- 


ni. 

TEATRO SILVIO PELLI. 
CO di via Ananian. Ore 
20.30 «L’Armonia» pre- 
senta l'Associazione cul- 
turale. «Teatro degli Asi- 
nell» in: «La storia de Un 
Bertoldo», commedia bril- 
lante di Carlo Fortuna. 
Prevendita all'Utat di Gal- 
leria Protti. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05; 22.15: «Pensieri 
pericolosi» con Michelle 
Pfeiffer. Con la canzone 
«Gangsta's Paradise» 
numero 1 nel mondo. 
Dolby stereo. 

ARISTON. Ore: 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Va’ dove 
ti porta il cuore» di C. Co- 
mencini, con \. Lisi e M. 
Buy. «...un film rigoroso, 
asciutto, pudico, che può 
suscitare emozioni e non 
commozioni melense» 
(Lietta Tornabuoni - La 
Stampa»). 

SALA AZZURRA. Ore 

16.15, 18.10, 20.05, 22; 


ANBASCIANNA 


MICHELLE 


FAN DO. 

i LA CMONI 
NEGSTAS 

NGNSOSE 


P - Ù 8; 
NASIS:ESLE 


AAGENTO 


DARIO 


«La dea dell'amore» di e 
con Woody Allen. Ultimi 
giorni. Solo giovedì 22 
febbraio: «Hello Deni- 
se». 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 
18.30, 21.30: «Heat - La 
sfida», con Al Pacino e 
Robert De Niro. Abbona- 
menti a 10 ingressi per 2 
sale L. 60.000, validi fino 
al 31/12. 

MIGNON. Solo per adulti 
16 ult. 18.15: «Gioco di 
letto per Tarzhard». Ulti- 


Mo giorno, 

MIGNON, 20.15 e 22.15: 
«Il presidente, una storia 
d'amore» con Michael 
Douglas e Annette Be- 
ning. Dal regista di «Har- 

fi presento Sally» un 
film romantico e diverten- 
te. Dolby stereo. 

NAZIONALE 1. 15.40, 
17.50, 20, 22.15: «La Sin- 
drome. di Stendhal». È 
sempre Argento il colore 
della paura. V. 14. Dolby 
digital. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ba- 

«be, maialino  coraggio- 
so». Incantevole, bellissi- 
mo, irresistibile! Candida- 
to a 7 Oscar. Dis digital 
sound. Ultimo giorno. Do- 
mani: «Corsari». 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «| 
Laureati». Grandi risate 
con il film che ha sbanca- 
to il box-office! Con Ma- 
ria Grazia Cucinotta e 
Gianmarco Tognazzi. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «De- 
sperado» con Antonio 
Banderas. Il nuovo esplo- 
sivo film di Robert Rodri- 
guez. Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.45, 21.30. A 
grande richiesta per po- 
chi . giorni. «Under 
ground» di E. Kusturica. 

CAPITOL. 17.20, 19.50, 
22.10: «Seven». Brad 
Pitt e Morgan Freeman. 

LUMIERE PRIMA VISIO- 
NE. Ore 17.30, 21: «Lo 
sguardo di Ulisse» di 
Théo Anghelopoulos con 
Harvey Keitel, Maia Mor- 
genstern, Erland Joseph- 
son. Premio della giuria 
al Festival di Cannes ‘95. 
Girato a Sarajevo e nei 
Balcani costituisce un re- 
centissimo e attuale con- 
tributo artistico sul tema 
della ex Jugoslavia. 

LUMIERE SPECIALE 


BAMBINI» 


ore 10, 11.30: “SIVasio 


e Gonzales, miao, miao, 
arriba, . arriba». Cartoni 
‘animati. 


PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI. Via S. Cili- 
no 101. Sabato e dome- 
nica ore 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: «Pocahon- 
tas». 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
95/96. Mercoledì 21 
febbraio, ore 20.30.con- 
certo del pianista 
Gianluca Cascioli. Musi- 
che di Ludwig van Be- 
ethoven, Arnold Schoen- 
berg, Pierre. Boulez, 
Claude Debussy. Bigliet- 
ti alla cassa del Teatro, 
Utat Trieste, Discotex 
Udine. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
‘95/96 martedì 27 e 
mercoledì 28 febbraio 
(anziché 26 e 27 febbra- 
io) ore 20.30 la Coope- 
rativa Teatro per l'Euro- 
pa presenta «Gianni, Gi- 
netta e gli altri» di Lina 
Werimuller. Regia di Li- 
na Wertmuller, con Mas- 
simo Wertmuller, Aman- 
da Sandrelli. Biglietti al- 
la cassa del Teatro. 


CORSO. 18.45, 22: «He- 
at - La sfida», con Al Pa- 
cino e Robert De Niro. 

VITTORIA. Chiuso per re” 
stauro. 
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Venerdì 16 febbraio 1996 
TEATRO /MONFALCONE 


;onversando nella notte 


Marisa Fabbri e Magda Mercatali nella nuova proposta di Raffaella Battaglini 


MONFALCONE — Nel. 
l'universo dei nuovi au- 
tori teatrali esistono 
scritture di strepitosa 
originalità (un nome tra 
tanti: Enzo Moscato) e 
scritture dove invece Sl 
mostra in misura mag 
giore l'influsso di quelle 
personalità che hanno 
segnato il corso del tea- 
tro in questo scorcio di 
S90n e di Raffaella 
Battaglini, scrittrice non 
‘ancora quarantenne, 
con una decina di testi 
all'attivo, vive sul secon- 
do versante. Lei stessa ri- 
conosce nel magistero di 
Samuel Beckett e Harold 
Pinter uno degli elemen- 
ti più importanti per la 
sua crescita artistica: un 
accumularsi di esperien- 
ze che risale al 1989 e al- 
l'impressione lasciatale 
dalla morte di Thomas 
Bernhard, il drammatur- 
go austriaco cui è dedica- 
ta l'opera prima della 
Battaglini: «Ritratto di 
scrittore da vecchio». 

E' evidente che la 
scrittrice non ama l’'ade- 
renza realistica dei colle- 
ghi che parlano di tossi- 
codipendenze e di disagi 
generazionali, e che con 
Îl teatro fotografano geo- 
grafie di mafia o compor- 
tamenti di massa. Il suo 
protagonista preferito è 
il tempo, le situazioni a 
lei più congegnali nasco- 
no dalla schermaglia fra 
1 personaggi. umani e 
questo inesorabile mani- 
polatore del vero. Il vec- 
chio tema pirandellianio 
della realtà che non è 
mai una sola, dei perso- 
naggi che «non consisto- 


no», l'affascina ancora, 


anche se il flusso delle 
parole deve piuttosto 
qualcosa alla CE 
turgia ossessiva. di Sa- 
muel Beckett e il gioco 
dei ricordi arieggia i te- 
mi del miglior Pinter. 

Evidentemente l'affini- 
tà del gusto e delle lettu- 
re l' ha portata a incon- 
trarsi.con Federico-Tiez- 
zi. Im «Conversazione 
per passare la notte» un 
testo che la Battaglini ha 
scritto tre anni fa, il regi- 
Sta Magazzini ha avver- 
tito l'eco di cari nomi al- 
tre volte approfonditi; 
quelli elencati prima, 
ma anche Proust, Ja- 
mes, il Pasolini teatrale 
e cinematografico. 

«Mi colpì - ammette 


OPERETTA 
«Il paese dei 
Campanelli» 
da stasera 
al Politeama 


TRIESTE — Da oggi a 
domenica ritorna l’ope- 
retta al Politeama Ros- 
setti con «Il paese dei 
campanelli». Un ritor- 
no che, purtroppo, non 
vedrà protagonista l’in- 
discusso «re» del gene 
re, Sandro Massimini, 
regista dello spettaco. 
lo, costretto a sospen- 
dere le recite e a pren. 
dersi un periodo di ri- 
poso per favorire la 
completa arigioni 
SEL malattia che lo 
eva colpi rso 
a pito lo SCO: 


Dal Posto, nel ruo- 
L «a Gaffe, ci sarà 
Uca Biagini, già prota- 
Onista dello spettaco- 
0 nei panni di Tarqui- 
no e coprotagonista di 
“Acqua cheta». 

.Lo affianca un cast 

Ovane, formato da Re- 
Nata Fusco. (Bonbon), 

Tovanni Marino (Tar- 
Quinio), Sara Dilena 
(Nela), ‘Robert Steiner 
(Hans), Mariolina De 

‘ano (Pomerania), Gior- 
Sio Valente (Attana- 
Sio), Antonio Sciortino 
(Basilio). 

Direttore d’orche- 
Stra è Roberto Negri, 
Mentre le coreografie 
Sono di Antonio Sciorti- 
No, le scene di Antonio 

astromattei e i costu- 
mi di Francesca Bru- 
hetti. 

In seguito al cambio 
di cast, ovvero all'as- 
Senza di Massimini, lo 
Stabile del Friuli-Vene- 
Zia Giulia, che ospita 

Operetta, fuori abbo- 
i prento, rimborserà 
3 iglietto a quanti lo 

Chiedessero, rivol- 
fpudosi alla stessa bi- 
Si etteria dove era av- 

tuto l'acquisto. 


“di Tiezzi e 


Tiezzi - il fatto che la 
presenza di tutti questi 
‘modelli non si facesse 
mai ingombrante...), A 
convincerlo ad allestire, 
in una coproduzione con 
Emilia Romagna Teatro, 
«Conversazione per pas- 
sare la notte» dev'essere 
stata dunque un'aria fa- 
miliare, certe atmosfere 
note che ogni spettatore 
di buone letture e di buo- 
ne frequentazioni teatra- 
li ritroverà amalgamate 
in una scrittura femmini- 
le, sfuggente, notturna, 
attenta a confondere 
sempre i piani del passa- 
to.e del presente, e a co- 
struire, per demolire su- 
bito dopo,. l'edificio dei 
ricordi. Impressioni veri- 
ficate tutte due sere fa 
al Comunale di Monfal- 
cone, dove lo spettacolo 
è andato in scena, per le 
due uniche repliche re- 
gionali di questa stagio- 
ne, 

Gi sono due donne, ma- 
dre e figlia, probabilmen- 
te defunte, appassionate 
a quel sottile gioco che, 
solo; le fa esistere: rac- 
contarsi all'infinito lo 
stesso, episodio, varia- 
mente rievocato nelle pa- 
role dell'una o dell'altra. 
Quand'era? Maggio? Op- 

ure settembre? E il cie- 
‘o che colore aveva? Se- 
reno. No, rannuvolato. 
Ero vestita di rosso. No, 
me lo ricordo, era azzur- 
ro. La cultura pittorica 
1ella musica- 
le di Sandro Lombardi 
aggiungono naturalmen- 
te molti altri suggeri- 
menti; se le grandi gon- 
ne barocche occhieggia- 
no alle tele di Velasquez, 
gli inserti musicali che 
aprono con mozartiano 
«Voi che sapete...» prelu- 
dio a ironiche sottolinea- 
ture sul carattere dei 
personaggi. All'interpre- 
tazione di Marisa Fab- 
bri, entusiasta complice 
dell'impresa insieme a 
Magda Mercatali-e al re- 
sto degli interpreti; Ado- 
nella Monaco, Rossana 
Piano, Gianluea Barbieri 
e Gianfranco Varetto), si 
deve il risultato: di un 
duetto spesso spettacola- 
Te di voci: un labirinto 
di intonazioni che scac- 
cia - se ve ne fosse biso- 
gno - ogni pretesa reali. 
Stica e fa delle protagoni- 
Ste due stregonesche re- 
giste della propria me- 
moria. 
Roberto Canziani 


] PRIME VISIONI 


I Spettacoli 


Marisa Fabbri e Magda Mercatali in una scena della commedia della Battaglini. (Foto Norberth) 


TEATRO/BOLOGNA i 
Torna Mastroianni 


Mastroianni tornerà 
in scena il20 febbraio 
all'Arena del Sole. 


VENEZIA — Marcello 
Mastroianni sta meglio 
e riprenderà il 20 feb- 
braio a Bologna la tour- 
née dello spettacolo 
«Le ultime lune» di Fu- 
rio Bordon, che aveva 
dovuto interrompere 
‘prima di Natale per ra- 
gioni di salute. Lo ha 
reso noto il Teatro Sta- 
bile del Veneto, che ha 
prodotto lo spettacolo 
con la regia di Giulio 
Bosetti. 

La tournée, di cui so- 
no saltate alcune tappe 
(fra cui Milano), ripren- 
derà dall'Arena del So- 
le di Bologna. 

Mastroianni, che si 
trova ancora nella sua 
residenza in Francia, 
aveva avuto alcuni pro- 
blemi renali che lo ave- 
vano costretto a pren- 
dersi un periodo di ri- 
poso, poco più di un 
mese dopo il debutto 
dello spettacolo, avve- 
nuto a Venezia il 10 no- 
vembre. 


CINEMA /RECENSIONE 


Argento nella Galleria dell'orrore 


Mal fatto e prevedibile il thriller, che ruota intorno a una singolare malattia 


LA SINDROME DI STENDHAL 
Regia di Dario Argento 


Interpreti: Asia Argento, Marco Leo- 


nardi. Italia, 1996. 


Sospiri, tenebre, sinistri fenome- 
ni, traumi profondi e rossi, insom- 
ma tutte le oscure magie tipiche 
di Dario Argento ruotano stavolta 
intorno a una singolare malattia, 
la «sindrome di Stendhal». Ne è 
Subito vittima la protagonista 

la Argento, ‘poliziotta promet- 
lla Jodie Foster, mentre 


tente a 
contemp) 
fizi alcuni 
Paolo Uccel 
ghel. Sotto i ‘suoi oc 
sembrano anim 
paurosi effetti so, 
talmente che sviene 
museo, tra i giapponesi, 


Perché «sindrome di Stendhal»? 
Perché lo scrittore raccontò i sin. 
tomi che lui provò nei suoi diari 
italiani, dopo una visita alla chie- 
sa di Santa Croce: allucinazioni 


la nella Galleria degli Uf 
n capolavori di Botticelli, 
lo, Rembrandt e Brue- 
occhi i quadri 
‘Arsi, sprigionano 

mori, la turbano 
In mezzo al 


morbose, vertigini, modificazione 
della personalità. Anche Freud , 
dopo un viaggio in Grecia, definì 
quel genere di attacchi «turba- 
mento dell'arte». Descritti in un li- 
bro della psichiatra Graziella Ma- 
gherini, questi casi hanno «turba- 
to» anche Argento, che partendo 
da Firenze (la città del «mostro») 
e proseguendo a Viterbo al Museo 
Etrusco, si è così inserito nel filo- 
ne «museale» del thriller (certi 
film di Hitchcock e De Palma). 

Di tela in statua, la viceispettri- 
ce Argento (aria lugubre quasi co- 
me'il padre) indaga su uno stupra- 
tore assassino col debole per l'ar- 
te. Dopo il primo svenimento, lo 
veniamo a sapere da alcuni effica- 
ci incubi in flash-back (sempre 
scatenati da celebri figure), per- 
ché la ragazza ha perso la memo- 
ria, e quando la recupera avrà pa- 
recchi grattacapi col suo io. An- 
che perché lo stupratore è un fol- 
le esaltato e perverso, che la tortu- 
Ta e la ossessiona (l'attore è Tho- 


CINEMA/FESTIVAL 


Inaugurata la Berlinale sotto l'«effetto nomination» 


BERLINO — Le momina- 
tion) agli Oscar hanno 
confermato le previsioni 
della stampa tedesca, 
che indica nei film statu- 
Nitensi i più accreditati 
pretendenti. dgli Orsi 
d'oro della Berlinale che 
si è inaugurata ufficial- 
mente con la proiezione 
del film «Ragione e senti- 
mento» di Ang Lee, e si 
concluderà il 26 febbra- 
io. 

Favoriti di quest'anno 
sono, infatti Susan Saran- 
don quale protagonista 
di «Dead man ,walkingy 
di Tim Robbins, e il film 
«12 Monkeys» di Terry 
Gilliam con Bruce Willis 


e Brad Pitt. Da segnalare 
però anche lo spazio ri- 
servato al film «Vite 
strozzate» di Ricky To- 
gnazzi dal quotidiano 
«Berliner Morgenposty 
che riconosce alla pellico- 
Ja (incentrata sull'usura) 
una forte «drammatici- 
tà). 

«Gli americani domina- 
no il programma dei film 
in concorso), sottolinea 
l'autorevole quotidiano 
"Frankfurter Allgemeine' 
che, oltre ai film di Rob- 
bins e di Gilliam, segnala 
quello con John Travol- 
ta, Danny DeVito e Gene 
Hackman «Get shorty». 
Mentre Travolta è pre- 


sentato come «Il re di 
Hollywood» dalla rivista 
berlinese «Prinz», la Sa- 
randon (l'attrice di «Thel- 
ma e Luise» e ora al fian- 
co di Sean Penn nei pan- 
ni di una suora che assi- 
ste un condannato a mor- 
te) è indicata come «in 
odore di premio» sulla co- 
pertina di un'altra rivi- 
Sta di spettacolo, «Tip». 
L'«effetto nomination» 
ha fatto salire le quota- 
zioni anche del film che 
ieri ha aperto la Berlina- 
le: «Sense ‘and sensibili- 
ty», una produzione ame- 


ricana su una storia 
d'amore ambientata 


nell'Inghilterra del 


La Kustermann dopo 
25 anni riprende il 
testo da Lewis Carrol. 


mas Kretschmann, una specie di 
Rutger Hauer). 

Il consueto universo «de paura» 
è ben pennellato nelle fasi inizia- 
li, ma dopo una mezz'oretta già 
non occorre più aggrapparsi alla 
poltrona, e il film risulta sempre 
più affrettato, mal fatto, prevedi- 
bile. Da circa dieci anni (dopo 
«Phenomena»), l'ex. innovatore 
dell'horror Argento si è preso una 
vacanza, è diventato UD maghetto 
del brivido, un Tinto Brass degli 
effettacci. E questo SUO ritorno al. 
thriller puro, tipo «Profondo ros- 
so», non gli fa purtroppo ritrovare 
il ritmo e la coerenza perduti. 

Certo è divertente l'idea di «ri- 
filmare» in chiave horror i grandi 
quadri, quasi si trattasse 
sfida e di una personale rivolta 
contro l'Arte in nome del proprio 
artigianato 
ugualmente lo spettatore rischia 
di essere colpito dalla sindrome 
(non so se abbia un nome) di chi 
rimpiange i soldi del biglietto. 


i una 


«maledetto»... "Ma 


Paolo Lughi 


18.mo secolo, con Emma 
Thompson protagonista 
e sceneggiatrice, 

Delle 29 pellicole prin- 
cipali, comprese le quat- 
tro fuori concorso, otto 
provengono dagli Usa, 
13. dall'Europa, cinque 
dall'Asia e una dall'Au- 
stralia. Assenti Russia e 
America Latina. Anche 
se fuori concorso, creano 
uno sfondo «a stelle e 
strisce» il controverso 
film «Nixon» di Oliver 
Stone (anch'esso candida- 
to all'Oscar) e «Home for 
the holidays» con la re- 
gia dell'attrice Jodie Fo- 
Ster, proiettato ieri sera. 

E proprio Jodie. Fo- 


TEATRO/FORLÌ 
Alice 25 anni dopo 


FORLÌ — Dopo 25 anni 
Giancarlo Nanni e Ma- 
nuela Kustermann ri- 
propongono da doma- 
ni, a Longiano (Forlì), 
«A come Alice», lo spet- 
tacolo di quell'avan- 
guardia romana che se- 
gnò il teatro contempo- 
raneo italiano, in tour- 
née dal 1970 al ‘74, an- 
che negli Stati Uniti, 

Lo spettacolo - tratto 
da Lewis Carrol - «man- 
tiene la sua attualità», 
dice Giancarlo Nanni, 
ma «Manuela è un'Ali- 
ce più critica e aggres- 
siva, a confronto con 
altre quattro Alici, ve- 
stita di metallo, i capel- 
li color platino, perchè 
il mondo degli anni ‘90 
è più duro, in quello de- 
gli anni ‘70 c’era gioia 
di vivere e aspettativa 
creativa». 

Le musiche dei Pink 
Floyd nella versione 
della Royal Philarmo- 
nic Orchestra di Lon- 
dra. 


| TEATRO/NOVITÀ 


Il Piccolo [25] 


Il povero «fuoruscito» 
racconta Il Duemila 


ANCONA — E' un futuro 
desolante quello che Cor- 
rado Guzzanti descrive, 
più stralunato e diverti- 
to che mai, in «Milleno- 
vecentonovantadieci», 
un'apocalisse domestica 
- în scena da mercoledì 
ad Ancona - che investe 
mezzi di comunicazione 
e politica in un Duemila 
che non arriva mai. 
«Fuoruscito» dal do- 
mani, segnato da pover- 
tà e ‘disoccupazione, 
Guzzanti ripiomba nel 
presente, dove un carabi- 
niere (Marco Marzocca, 
il Michelino di «Tun- 
nel») lo sorprende a 
mendicare e lo porta in 
caserma per stilare un 
lunghissimo verbale su 
quello che «era» il Due- 
mila, narrato da un Cd- 
rom vivente, In 
quell'epoca, gli uomini 
riportavano indietro i li- 
bri di Bevilacqua. prote- 
stando: «Ma io questo li- 
bro l'ho già letto»; i gior- 
nali si vendevano con 
gadget sempre più in- 
gombranti («golf. scarpe 
e cani lupo»), anche per- 


chè non esistevano più 
editori puri («anzi erano 
tutti tagliati molto ma- 
le»); al cinema non fun- 
zionavano più nemme- 
no i film di Natale, cosìi 
‘produttori s'erano messi 
insieme per fare un 
«grande unico film di 
Natale con tutti gli atto- 
ri italiani ammassati ai 
bordi dell’ inquadratura 
come gli albanesi»; in te- 
levisione, un «grande 
vuoto di contenuti che 
più che essere un proble- 
ma era una scelta ben 
precisa», con trasmissio- 
ni sul «meraviglioso 
mondo delle tabelline». 
Insomma, «noi non era- 
vamo pronti al Duemila, 
e il Novecento lo finia- 
mo ai tempi supplemen- 
tari». 

Nel futuro resistono la 
tv-verità di Minoli, che 
vende i mignoli collezio- 
nati dal serial-killer di 
turno, e un incontenibi- 
le Emilio Fede che sniffa 
cocaina, gioca alla rou- 
lette tra un servizio e |" 
altro, insulta Paolo Bro- 
sio, annienta Liguori 
con la magia nera e reci- 


ta: «Padre nostro che sei 
ad Arcore, liberaci dal 
dominio comunista ri- 
metti a noi i nostri pec- 
cati come D'Alema li ri- 
mette a noi quando gli 
fa comodo». Sempre Fe- 
de, su Prodi: «hanno la- 
sciato perplessi anche i 
compagni dell'Ulivo i 
suoi famosi 88 punti: so- 
no solo un avvertimen- 
to. La prossima volta 
per ricucirti ci vuole 
una Singer». 

In politica, da un fu- 
moso congresso, esce un 
partito della vera sini- 
stra che, a forza di com- 
porre i contrasti e voler 
mantenere viva la pro- 
pria identità, si trasfor- 
ma in un partito del ve- 
ro centro, di centro-de- 
stra e, infine, della vera 
destra italiana (il simbo- 
lo è un buco da cui spun- 
ta un «personaggio per 
noi molto importante: 
Lillo il castoro»), il cui 
leader annuncia: «Sco- 
po della mia generazio- 
ne è portare la sinistra 
al governo. Oppure la si- 
nistra la portate voi e 
noi portiamo il vino». 


DANZA: MILANO 
Carla Fracci trionfa alla Scala 
con «Cheri» di Ronald Petit 


MILANO — Quando Carla Fracci dan- 
za alla Scala è sempre un trionfo. Ed è 
stato così anche mercoledì sera in oc- 
casione della prima della «Cheri»), un 
balletto narrativo che Ronald Petit ha 
tratto da due romanzi di Colette: «Che- 
ri) e «La fine di Cheri». Entusiasmo 
del pubblico, ovazioni e lanci di mazzi 
di fiori, innumerevoli, hanno segnato 
il finale del balletto che Petit ha creato 
su misura per la Fracci sulle musiche 


di Francis Poulenc. 


Con la sua Lea, prostituta d'alto bor- 
do che inizia il giovane Cheri all'amo- 
re, Carla Fracci ha dominato la scena 
con:.grande. sapienza interpretativa: 
ora seducente entreneuse, circondata 
nel suo salotto da decine di spasiman- 
ti, ora ironica maestra nell'arte amato- 
Tia, nel primo pas de deux con il giova- 
ne Cheri, quindi amante appassionata, 
poi abbandonata dal giovane che spo- 


serà una ricca ereditiera. 


Se il balletto di Petit è stato l'ennesi- 
mo trionfo della Fracci (che dal ‘14 
marzo sarà protagonista della «France- 
sca da Rimini» di Ciaikovski alla Sala 
Tripcovich di Trieste; ndr), ha pure se- 


_ 


Asia Argento in una scena da brivido del nuovo 
film thriller diretto dal padre Dario Argento. 


ster, assieme ad An- 
thony Quinn e Gerard De- 
pardieu, è stata fra le 
«star» del cinema insigni- 
te mercoledì sera, allo 
Schauspielhaus di Berli- 
no del premio «Goldene 
Kamera) (cinepresa 
d'oro), conferito in margi- 
ne al Festival dall'indu- 
stria cinematografica te- 
desca e dal settimanale 
televisivo «Hoerzu». A 
consegnare il premio a 
Jodie Foster per suoi me- 
riti come attrice, regista 
e produttrice è stato un 
altro italiano, Giorgio Ar- 
mani, lo stilista amico 
della star americane e 
che spesso la veste. 


Un altro grande, que- 
sta volta del bel canto, 
Josè Carreras, è stato in- 
signito del premio duran- 
te la cerimonia cui han- 
no partecipato 800 ospi- 
ti, Il premio è stato con- 
segnato al tenore spagno- 
lo da un suo illustre col- 
lega e «socio» nel terzet- 
to i «Tre Tenori», Lucia- 
no Pavarotti. 

Al momento del confe- 
rimento del premio alla 
carriera a Anthony 
Quinn (circa 300 film) il 
pubblico, in segno di af- 
fetto e di stima per l'atto- 
Te ottantenne, è scoppia- 
to in un lungo, caloroso 
applauso. 


gnato il successo personale di Massi- 
mo Murru, il giovane ballerino scalige- 
ro che ha dato al suo Cheri con vigore 
giovanile, irruente sensualità e quel 
tocco scabroso e degradato tipico dei 
romanzi di Colette. © 

La struttura del balletto può essere 
‘vista come un lungo «passo a due» che 
attraversa le vicende amorose dei due 
amanti. Con la sola eccezione di Ed- 
Imee (Sabrina Brazzo) che per breve 


tempo ha intrecciato i suoi passi con 


Cheri, gli altri protagonisti sono resta- 
ti sullo sfondo in grandi quadri di in- 
sieme che hanno avuto a tratti il sapo- 
re di una pantomima, genere che negli 
anni dei successi di Colette aveva tro- 
vato in Francia un nuovo splendore. 
La prima parte della serata è stata 
dedicata & «Les six danses de Cha- 
briery coreografate sempre da Petit su 
musiche di Emmanuel Chabrier, una 


occasione per l'esibizione di alcuni ta- 


lenti del corpo di ballo della Scala, in 
particolare: Marta Romagna, Roberto 
Bolle, Gilda Gelati, Riccardo Massimi, 
Matthew Endicott, Alessandro Grillo e 
Maurizio Licitra. 


n OSGUINTV 
Cocktail di giallo 
e melodramma 


L'offerta di cinema in tv incomincia oggi, alle 9.35 
su Raiuno, con l'elegante «La diga sul Pacifico» che 
Renè Clement diresse nel 1957 prendendo spunto 
dal romanzo autobiografico di Marguerite Duras e 
che ebbe in Silvana Mangano una inattesa e sensibi- 
le interprete. Chiuderà la giornata, alle 1.15 sempre 
su Raiuno, «L'amante», elegante cocktail di giallo e 
melodramma con Hedy Lamarr, diretto da un mae- 
stro dei «B movies» come Joseph Lewis. In serata: 
«Profondo rosso» (1975) di Dario Argento (Rete- 
quattro, ore 22.40). Per molti il miglior film del regi- 
sta in una Roma notturna e feroce, con David Hem- 
mings, giovane pianista ancora in odore di antonio- 
nismo sulle tracce di un passato psicanalitico. Nel 
cast Daria Nicolodi, Gabriele Lavia e Clara Calamai. 
«Moonraker» (1979) di Lewis Gilbert (Raitre, ore 
20.25). James Bond 007 (Roger Moore) va nello spa- 
zio per contrastare le manie di onnipotenza di Hugo 
Drax (Michel Lonsdale). Bella di turno è Lois Chiles. 
«Revolution» (1985) di Hugh Hudson (Tmc, ore 
20.30). Al Pacino e Nastassja Kinski nella guerra 


d'indipendenza americana. 


«Ordinaria follia» (1992) di Bill Condon (Rete- 
quattro, ore 20.40). Padre tiranno e truffatore. Con 
‘Robert Urich e Sheley Fabares. 


Telequattro, ore 18.15 


Valeria Valeri a «Buio in sala» 

«Buio in sala» ospita oggi Valeria Valeri, protagoni- 
sta di «Il clan delle vedove», in scena al Cristallo, e 
Fabio Scaramucci, interprete di «La donna e volubi- 
le» di Goldoni al Teatro dei Fabbri. Tra gli altri argo- 
menti: l'operetta «Il paese dei campanelli», da oggi 
al Politeama Rossetti, e la rassegna cinematografica 
su Ken Loach, che debutterà domani al «Miela». 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo show» 


Oggi tra gli ospiti del «Maurizio Costanzo show» ci 
saranno le attrici Cinzia Leone e Barbara D'Urso, lo 
scrittore Tahar Ben Jelloun, lo psicoanalista Dino 
Cafaro e lo psicoterapeuta Gianni Cambiaso. 


Raidue, ore 20.50 


Alba Parietti a «I fatti vostri di sera» 


Alba Parietti sarà tra gli ospiti di «I fatti vostri», con- 
dotto da Giancarlo Magalli. Peri «fatti» della punta- 
ta, si parlerà di La Toya Jackson, la showgirl sorella 
di Michael, della sua adolescenza con un padre vio- 
lento, del rapporto con il fratello e del suo impegno 
nella lotta contro ogni forma di abuso nei confronti 


dei bambini. 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
Sp.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
040/3566766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828;  PORDENO- 
NE: via L.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/! fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 

, tel 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 


via G. D’Alzano 4f/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 


Sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel.fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell’in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole, artificio 
samente legate 0 comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 

lavoro personale servizio - ri- 

chieste; 2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 

tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 

micilio artigianato; 7 professio- 

nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10. 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 

cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 

chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 

- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. e 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o.copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 


natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
de un Spano di lire 2.000 
per le spese di recapito cori- 
indenza. La SOCIETA 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria. della comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
fe. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori- 
‘spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 


‘per posta; saranno respinte le 


‘assicurate o raccomandate. 


6 lavor 


offerte 


CERCASI ambosesso auto- 
munito lavoro organizzato per 
il Friuli fisso e incentivo. Tel. 
040/394570 8-10. 17-20. 
(A1774) 

COLLABORATORI amboses- 
so cercasi anche part-time 
per dimostrazioni ecologiche. 
Tel. 040/3894570 8-10 17-20. 
(A1774) 

DITTA leader distribuzione fre- 
se materiale odontoiatrico cer- 
ca agenti anche plurimadatari 
province Trieste, Gorizia, Por- 
denone. Manoscrivere Casel- 
la Postale 470. Cordenons 
(Pn). Fax 0434/581088. 
(G.UD) 

LAVORO a domicilio società 
cerca personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. (G99688) 
PRIMARIA azienda del Gori- 
ziano seleziona personale 
specializzato in qualità di at- 
trezzista operatore su macchi- 
ne per la lavorazione elementi 
per sedie. Retribuzione ade- 
guata alla capacità. Telefona- 
re 0432/706440 ore. ufficio. 
(B00) 

SOCIETA? informatica cerca 
programmatore C++ esperien- 
za Clientserver area Win- 
dows. Essenziale laurea. Tel. 
0432/504400. (GOO) 

TNT TRACO ricerca padronci- 
ni zone Trieste, Monfalcone, 
Cervignano tel. 0481/790514 
16-18. (C00) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista oggetti libri mobili arre- 
damenti. Telefonare 306226 - 
305343. (A1592) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 . 0431/93388. 


(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A99) 


A.A. autodemolizione ritira an- 
‘che sul posto macchine da de- 


molire. Tel. 040/5663955. 
(A1716) 
CONCESSIONARIA Alfa Ro- 


meo Bigot, Mariano del Friu- 
li, tel. 0481/69281, acquista 
auto usate immatricolate 
dal ’90 in poi. (B00) 


richieste d'affitto 


DA Monfalcone a Sagrado 
cerco casa con giardino vuota 
850.000 mensili. 
0368/3022528. (C141) 

TECNICO non residente cer- 
ca piccolo ammobiliato in affit- 
to per 1 anno. Max 650.000 
compresi oneri tel. 
040/362158. (A1700) 


offerte d’affitto 


GIULIA IMMOBILIARE 
0337/549525 Riva Grumula vi- 
sta golfo ultimo piano ristruttu- 
rato 180 mq sei stanze cucina 
doppi servizi riscaldamento 
autonomo 2.200.000. (A1707) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 a referenziati via 
Settefontane recente soggior- 
no, cucinino, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo. 600.000 mensi- 
li. (A1636) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Via Conti perfetto 
piano alto: salone, due stan- 
ze, cucina, doppi servizi, pog- 
gioli. 1.000.000 possibilità po- 
sto auto. (A1636) 

LORENZA 040/7606552 am- 
mobiliati non residenti studen- 
ti S. Marco 2 stanze cucina 


() 


Venerdì 16 febbraio 1996) > 


SAMUMETAL 

8° SALONE ù 
DELLE MACCHINE 
UTENSILI PER 

LA LAVORAZIONE 
DEI METALLI 


SASME 

2° SALONE DELLA 
SUBFORNITURA 
METALMECCANICA 


FIERA DI 
PORDENONE 
19-19 
FEBBRAIO 1996 
ORARIO: 9.30-19.00 


(CASSA DI RISPARMIO. 
(CRUP. pi uDiNE E PORDENONE sim 


amumetal 96 
Sasme 


servizi 600.000, Servola stan- 
za cucina bagno autoriscalda- 
mento 600.000, Roiano came- 
ra soggiorno cucinino bagno 
650.000. tutto compreso. 
(A1599) 

LORENZA 040/7606552 patti 
deroga marina vista golfo salo- 
ne 3 stanze servizi 1.500.000, 
S. Marco 3 stanze cucina ba- 
gno 600.000, Miramare salo- 
ne 3 stanze servizi 1.000.000, 
Cavana 3: stanze cucina wc 
450.000. (A1599) 

VESTA 040/6362834 affitta via 
Lazzaretto Vecchio in stabile 
prestigioso, appartamenti pri- 
mingresso mq 96-160, e uffici 
mq 80 con possibilità posto 
macchina, riscaldamento auto- 
nomo. (A1635) 


A.A. qualsiasi categoria a nor- 
ma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. 


(GPD) 
A.A!VOLETE cedere la vo 


stra. attività per. contanti 
celermente? .. 0422/825333. 
(GPd) 


A. LE nostre credenziali? Mi- 

gliaia di finanziamenti erogati. 

Mutui finanziamenti. Qualsiasi 

cifra a norma di legge. 
051/263468. 


(G555) 


A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo ed operazio- 
ne. Tel. 004191/9944475. 
(G99701) 

ATTENZIONE |a serietà fa la 
differenza. Finanziamo: real- 
mente a norma di legge azien- 
de e privati qualsiasi cifra e 
operazione. 049/8710657. 


en a 
FINANZIAMENTI tempi bre- 
vissimi tutte categorie qualsia- 
‘si importo mutui ipotecari fidu- 
ciari leasing immobiliare. 
049/8626190. (G258001) 
FINANZIARIA eroga finanzia- 
menti fiduciari a tutte le cate- 
gorie. Nessun anticipo sulla 
pratica. Tel. 0347/2219118. 
(A00) 


OCCASIONE affittasi vende- 
si locali commerciali strada 
statale ottima posizione 


‘possibilità anche abitazio- 


ne. 0337/536414. 

(C142) 

VERA occasione vendesi af- 
fittasi avviato negozio vendi- 
ta mobili ottimo reddito affa- 


A.A.A. ECCARDI Palazzetto 
recente piano alto ascensore 
cucina soggiorno tre stanze 
servizi ripostiglio poggiolo. Ot- 
time condizioni 230.000.000. 
040/634075. (A1666) 


A.A.A. ECCARDI Roiano re- 
cente piano alto ascensore in- 
gresso cucina due stanze ba- 
gno ripostiglio poggiolo. Occa- 
sione 120.000.000. 
040/634075. (A1666) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Ginnastica/Rossetti due stan- 
ze, cucina, bagno, 
108.000.000. (A1622) 

A. QUATTROMURA Pascoli 
ottima mansarda, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, riposti- 
‘glio. 115.000.000. 
040/578944. (A1609) 

A. QUATTROMURA Scogliet- 
to angolo cottura, tinello, sog- 
giorno, due camere, bagno, ri 
postiglio, poggioli, cantina. 
175.000.000. —040/578944. 
(A1609) 

ABITARE a Trieste. Centralis- 
simo. Zona pedonale. Mansar- 
da primo ingresso. Salone, cu- 
cina, bimatrimoniali, biservizi. 
040/371361. (A1628) 
ABITARE a Trieste. Crispi. Ot- 
timo epoca. Soggiorno, cuci- 
na, bicamere, bagno. Autome- 
tano. 040/371361. (A1628) 
ABITARE a Trieste. Paisiello 
Vista mare. Soggiorno, cuci- 
na, tre camere, biservizi, pog- 
giolo. 220.000.000. 
040/371361. (A1628) 


ABITARE a Trieste. Rossetti 
vista mare signorile. Cucina, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno. Soprastante mansarda 
collegata: salone, bimatrimo- 
niali, bagno, terrazza. Garage 
doppio. 040/371361. 

(A1628) 


ABITARE a Trieste. Semicen- 
trale ultimo piano vista mare. 
Soggiorno, cucina, bicamere, 


bagno, terrazzone. 
230.000.000. 040/3718961. 
(A1628) 

AREA IMMOBILIARE 


040/3720059 CENTRALISSI- 
MO epoca ristrutturato in per- 
fette condizioni primo ingres- 
sò appartamento 150 mq 
grande cucina abitabile salo- 
ne tre grandi camere doppi 
servizi ottime — rifiniture 
345.000.000. (A099) 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 ROZZOL 80 mq 
stabile recentissimo cucina 
abitabile saloncino matrimo- 
niale cameretta due bagni 
completi ripostiglio riscalda- 
mento autonomo perfetto 
195.000.000. (A099) 

CASABELLA GRETTA VI 
STA MARE esclusivi apparta- 
menti bipiano, salone, tre stan- 
ze, doppi servizi, taverna, giar- 
dino proprio, autoriscaldamen- 


to, box auto tel. 939139. 
(A1655) 
CASABELLA HORTIS NUO- 


VISSIMO soggiorno: cucina, 
tre stanze, doppi servizi, auto- 
riscaldamento 305.000.000. 
Tel: 639139. (A1655) 
CASAFFARI 040-3866036 PA- 
DRICIANO ville accostate in 
‘costruzione, mq 125-160-180, 
soggiorno, 3-4 camere, doppi 
servizi, taverna, giardini, posti 
auto. (A099) 

CASAFFARI 040-366036 
VIA FRANCA appartamento 
mq 210, signorile, ottimo, salo- 
ne, sei camere, cucina, doppi 
servizi, balconi, cantina, 
‘ascensore. (A099) 


Mod. 500 LIRE 
‘Le Caravelle” 
Autentica moneta 
Argento 895/0°° 
Cassa Argento 
Lire 
198.000 


Lire — 
980.000 


ì 


In prenotazione 
presso: 


Banca di Roma 


Banca Nazionale 
dell'Agricoltura 


Banca Popolare 
di Milano. — 


Istituto Bancario 
San Paolo di Torino 


Banco di Napoli 


Banca Popolare 
di Novara 


Monte dei Paschi 
di Siena 
OR Risparmio 


Banca di 
Valle Camonica 


Banca Popolare 
dell'Etruria. 
e del Lazio 


Banca Nazionale 
lel Lavoro 


Banca Commerciale 
Italiana 
Credito 


Agrario Bresciano 


COINWATCH 


pITiON 


ESCLUSIVISTA (>) ‘TEL.02/2892451 


COIMM S. Giacomo piano al- 
to, luminoso, panoramico, 
buone condizioni: soggiorno, 
due camere, cucina abitabile, 
bagno, servizio, terrazzo, can- 
tina, posto macchina condomi- 
niale. Tel 040-3871042. 
(A1624) ; 
ELLECI 040/6352229 adiacen- 
ze Stazione, stupenda man- 
sardina, monolocale, con ba- 
gno, riscaldamento autono- 
mo. 55.000.000. (A161 3) 
ELLECI 040/635222 centrale 
libero, ampia metratura, sog- 
giorno, due camere, cucina 
abitabile, bagno, terrazza in 
uso. 126.000.000. (A1613) 
ELLECI 040/635222 S. Giu- 
sto adiacenze, libero, primo in- 
gresso, soggiorno, angolo cot- 
tura. bagno, — ripostiglio, 
115.000.000. (A1613) 
GABETTI Op.Imm. Ippodro- 
mo, stabile recente, soggior- 
no, cucina, due stanze, ba- 
gno, poggiolo, \cantina. Lire 
160.000.000. Possibilità box 
Lire 30.000.000. Via S. Lazza- 
t0 9. Tel. 040/763325. (C00) 
GORIZIA centro appartamen- 
to epoca ristrutturato soggior- 
no, cucina, 3 camere, bagno, 
giardino. Elletre 0481/33362, 
(B00) 
GORIZIA. vicinanze villa re- 
centissima soggiorno, cucina, 
due camere, due bagni, canti- 
na, giardino mq 1000. Elletre 
0481/33362. (B00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 inizio San France- 
sco in stabile recente: salonci- 
No, matrimoniale, cucina, ba- 
gno. 140.000.000. (A1636) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Via Settefontane 
settimo e ultimo piano panora- 
Mico: soggiorno, due stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, due 


poggioli. 155.000.000. 
(A1636) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Viale Raffaello 
Sanzio in stabile recente: sog- 
giorno, due stanze, cucina, ba- 
gno, terrazzini. (A1636) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende a Monfalcone centro 
soggiorno, due stanze, cuci- 
na, doppi servizi, poggioli, po- 
‘stauto. 040/767092. (A1675) 

« LORENZA 040/7606552 Ve- 
nier casa moderna 2 matrimo- 
niali soggiorno cucinino. ba- 
gno poggiolo ripostiglio canti- 
na 130.000.000. (A1599) 
MONFALCONE GABETTI 
©Op.Imm. vende Ronchi appar- 
tamento ampia metratura ri- 
scaldamento autonomo. Prez- 


zo interessante. Tel. 
0481/44611. (COO) 
MONFALCONE KRONOS 


appartamento sito al piano rial- 
zato, cucina, soggiorno, 2 ca- 
mere, bagno, ripostiglio e ga- 
rage, riscaldamento autono- 
mo e giardino condominiale. 
MONFALCONE ‘“RAlonos: 
Turriaco, ampie ville in costru- 
zione, tricamere, biservizi e 
giardino, ottime finiture, ultime 
disponibilità 0481/411430. 
(C00) 

MURAT appartamento in sta- 
bile signorile ingresso cucina 
sei grandi camere servizi vani 
accessori. Da risanare. Evolu- 
zione Casa 040/639140. 
(A00) 

PIANCAVALLO vendesi villet- 
ta con giardino ottima posizio- 
ne. .Per informazioni tel. 
‘0434/640503 ore pasti. 
(C0121) 

VENDESI ottimo investimento 
F. Severo cucinotto soggiorno 
grande stanza bagno riposti- 
glio ultimo piano recente 
120.000.000. 040/3513859. 
(A1782) NE 
VENDESI terreno. costruibile 
progetto approvato AQUILI- 
NIA. Informazioni 
040/351359. (A1782) 

VESTA 0040-636234 vende 
Borgo Teresiano appartamen- 
ti da mq 90.2 240. 

(A1635) 


VESTA 1040-636234 vende 
Rotonda del Boschetto pano- 
ramico, soggiorno, stanza, cu- 
cina, bagno, poggiolo, terzo 
piano. (A1635) 

VESTA 040-636234 vende 
zona S. Giusto soggiorno, 
Stanza, stanzino, cucina, servi- 
zio, piano alto. (A1635) 
VESTA 040-6362834 via Diaz 
locale d'affari fronte strada, 
mq 220: (A1635) 


A.A. VENDESI micro compu- 
ter con programma gioco del- 
la roulette. Telefonare allo 
0336/738185. (G179) 


SG 


L sa 1192 
Per consegne a domicilio a Trieste! 
telefonare ai_n. 8704740-418612 
TRIESTE C.- PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI - LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4,02D Venezia SL. 
5,97 D Venezia SL. 
60418 Venezia SL. 
6:13 () Portogruaro-Caorle 
TA3E Venezia SL. 
7.501 (1) Torino P. 
do R o nl 
143 R (1) Portogruaro/Gaorle 
10.91 Venezia Î 
11.561C (1) Roma Tom. : 
12.131R Venezia SL i 
12468 Lafisana 
13.10 Venezia SL. 
1400 (*) Portogruaro-Caorle 
14.131R Venezia SL. 
15.13 D Venezia S.L. 
15.501C (1) Sestri Lev. via Genova P.P. 
16.131R Venezia S.L. 
17,13E Venezia SL 
17.27 R Venezia SL. | 
18.131 Venezia SL. | 
19.13 Lecco 
19,57R (*) Portogruaro-Caorle 
20.25 E Ginevra 
21.131R Venezia S.L. 
22:13 Roma Termini | 


fi Servizio periodico. 
!) Treno con pagamento di supplemento. 


= 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0,03 Venezia-Mestre : 
04218 Venezia S.L. | 
1.421R Venezia SL. 
2950 Venezia S.L. 
6.32 (*) Portogruaro-Caorle 
7.07.D Portogruaro-Caorle 
1370 o Portogruaro:Caorle 
7.59 E Roma Termini i 
8,53E Ginevra. : 
9.24 R Portogruaro-Caorle 
10.05 Lecce 
10.42]R Venezia S.L. 
1142E Venezia SL. 
13/421R Venezia SL. 
14.120 Venezia SL * 
1456 (') Portogruaro-Caorle 
15.24 Lafisana i 
15.421R Venezia S.L. i 
16.041C (1) Roma Termini 
16,25 D Venezia SL. 
17.421R Venezia S.L. 
18.33 IR Udine-via Venezia SL. 
18,50D (') Venezia S.L. 
18,57D Venezia Sil. 
19,371R Venezia S.L. 
20.0016 (1) Torino P.N. 
20.33 IR Venezia S.L. via Udine 
20.55R Venezia S.L. 
21.421R Venezia SL. 
22.001C (1) Genova Br. | 
2942E Venezia SL. | 
liscio periodico, | 


Tp Regamento, di supplemento. 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5,22 R (*) Udine/Venezia S.L. 

5,50 R(*) Udine/Sacile 

6.230 (‘) Udine } 
648R () Udine i 
7.491R UdineVenezia S.L. 

8.19. Udine 

9.191R Udine/Venezia 
11.191R Udine/Venezia 
1140R (') Udine 
12.19 (‘) Udine/Sacile Ù 
12258 () Udine — 
19.19 1R Ucine/Venezia 
13.27 R (1) Udine 
18,56 E Venezia/Mestre 
14,19D (1) Udine 
1434 R Udine 
15.191R Udine/Venezia 
1) Udine/Sacile 
16.56. (*) Udine 
17:191R Udine/Venezia 


ine 

17.51 D (*) Udine/Pontebba 
18.19D (‘) Udine 

18.39 R Udine 
19.191R Udine/Venezia 
20.07 R Udine 
21.191R Udine/Venezia 
23.05 R Udine 


(‘) Servizio periodico. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0,521R Udine-via Venezia 
646R (’)Udine 
7,29 R Udine 
7.51 D (1) Sacie/Udine 
8,33 R:(*) Udine 
8,40 D (*) Pontebba/Udine! 
Palmanova/Cervignano/Monfalcone 
9.14 (*) Sacile/Udine 
9,561R Udine via Venezia S.L, 


10,52 R (*) Sacile/Udine 

12.33 1R Venezia SL. via Udine 

1404R Udine Pi 
14.331R Venezia via Ucine i 
15.18 (‘) Voine i 
15,59 R Udine | 


Lelli 
Liral 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 
366565 367045-367538, FAX (040) 366046, 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ | 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


